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MUm a UH cmusmso a Palermo colpito un personaggio simbolo della ribellione civile allo strapotere delle cosche 
.. Tutta ritalia sgomenta. Cossiga in Sicilia. Occhetto: «È la bancarotta morale dello Stato» 

Uccìso Tìndustrìale antì-mafia 

Ubero Grassi sfidò e fece arrestare i boss del racket 





Festa deirUniità Si apre oggi a Ei>.ilogna la pri- 
Aniu» HaikoAl. nno Festa nazionale dell Unl- 

Apre UUDCeK ta airinse^na d el Pds. A gui- 

inOiraO non va sii stand Aleksander 

. Dubcek, ospite d'eccezione 

polemico e cittadino onnr.irìo di Bolo- 

mi nÌAmail0 Stia, sarà lo stesso segrelano 

CQI giornale democral^o del¬ 

la sinistra Acini le Occhetto. 
Alla Festa, che durerìi fino al 22 settembre, non parteciperà 
Pietro Ingrao. in polemica con l'Unità: «Il ruolo del giornale 
non ò chiaro». Macalii so: «Sono stupito». ^ jaoina 11 


Lo Stato non c’è più 
Cosa Nostra provvede 


uiciAiiO viouurra 


L o omicidio di Ubero Grassi nona un salto di 
' qualità. È solo una ordinaria tr^edia di 
mafia. Come Livatino. e tutti gli altri più 
noli e meno noti che lo hanno preceduto. 
Come quelli che seguiranno. La malia 
conquista implacabile, perché indisturba¬ 
ta. o^ni possibile potere. Qualcuno accusa mafiosi e 
politici per alcuni grandi affari? Non ci sono problemi. 
Cosa nostra provvede. Basta entrare nell'ufficio del 
Sudice Francesco Taurisano, di Trapani, e sottrarre 
dalle sue carte quel verbali. Bisogna dare una prova di 
dominio nella zona di Reggio, dove gli affari futuri per 
il ponte sullo Stretto si intrecciano a quelli di sempre? 
Basta uccidere un magistrato. È toccalo a Scopelliti. Si 
sono mossi tutti, dal presidente della Repubblica in 
poi. Ma non é cambiato nulla. Se c'è qualche disturba¬ 
tore interno nessun problema. Lo si uccide. Sparando 
nel mucchio, come a Mazzera avanti ieri, o quando 
esce con i tigli perché le generazioni ricordino e impa¬ 
rino. Tanto, chi deve capire capisce. Grassi si occupa¬ 
va di tappezzeria e di divani. Fuori dal giro degli appal¬ 
ti e dello scambio voli-affari. Gli hanno chiesto una 
tangente. Si é rifiutalo. Il ha denunciati c ha parlato al 
giomali. Ha addirlKura sollecitato gli altri imprenditori 
a fare altrettanto. Ha collaborato con la Confesercenti 
quando c'erano stati il congresso e la denuncia del- 
I oppressione maliosa sulla piccola impresa. Subito 
era scattato l'interesse dei mezzi di informazione, del¬ 
l'opinione pubblica. GII incitamenti a continuare. Poi 
l'attenzione é scemata. Inizia l'isolamento. Dopo, se¬ 
condo fa regola che "non ha eccezioni, l'omicidio. Un 
esempio pericoloso, il suo. Ma come? Addirittura un 
'^UEttiià'a'Càlàntli dice che non é reato se l'imprendito¬ 
re si allea con la rhaf ia c qui, a Palermo, ce n'é uno che 
non *olo non si adegua ma addirittura invita a non pa¬ 
gare e a denunciare. 

M a che vuole? Pagare o non pagare è un af¬ 
fare personale. Non si parla in giro di que¬ 
ste cose. Non si coinvolgono ^i altri. L'ih 
- aempio è pericoloso. A Capo d'Orlando, 
addirittura, i commercianti vittime delle 
estorsioni hanno fatto una associazione 
per difendersi e denunciare i mafiosi. Altri potrebbero 
seguire. Ma Cosa nostra che fa? Sta a guardare? Non 
colpisce? Allora si puO alzare la testa. E quelli che fino¬ 
ra hanno pagato? ratrebbero dire basta, prendere co¬ 
raggio. Come Bonsignore. Questi uomini non devono 
vivere. Ma Bonsignore di cosa si Impicciava? E se lutti 
in Regione facessero come lui? No, non puO essere. 
Cosa nostra provvede. Lo Stato pud lasciare polizia e 
tribunali sgangherati. Nello Stalo ci può essere chi in¬ 
sulta persone che rischiano la vita ogni giorno accu¬ 
sandole di essere troppo giovani. Nello Stato può ac¬ 
cadere che un giudice debba vivere la sua vita in un al¬ 
loggio all'ultimo plano del palazzo di giustizia, altri¬ 
menti lo uccidono. Ma Cosa nostra è seria. I latitanti, 
altra vita. Ville e piscine. Guardie del corpo. Libertà as¬ 
soluta di movimento: tanto, quando li prendono, con 
gli altari e i voti che controllano? Cosa nostra provve¬ 
de. Uccide, vola, uccide, protegge, uccide, appalta, 
uccide, governa. Gli altri a guardare, come allo stadio. 
Una infinita partita di calcio dove il mister di una delle 
squadre ha ordinalo di non toccare la palla e di gioca¬ 
re in sandali e smoking mentre gli altri hanno mazze 
ferrate. Gli spettatori dopo o^ni goal dell'altra squadra 
esecrano, rumoreggiano e i dingenti promettono di 
cambiar tutto. Ma qualcuno guarda dall'altra parte, 
dove si è già latto qualche buon acquisto... Nessuno si 
accorge; ma la squadra che vince tra un po' uscirà, c si 
porterà dietro le chiavi dello stadio. Tutti dentro, come 
gli albanesi a Bari. Noi, che le mani in quella melma 
non ce le abbiamo mal messe, possiamo ribellarci per 
primi e trascinare gli altri, finché c'è il tempo. 


L’hanno ucciso per il suo coraggio. La mafia ha am¬ 
mazzato l'industriale palermitano Libero Grassi che 
da alcuni mesi aveva intrapreso una battaglia perso¬ 
nale contro il racket e le estorsioni. Denunciò le per¬ 
sone che lo avevano minacciato e riuscì a farle arre¬ 
stare. L’imprenditore aveva rinunciato alla scorta. 
Sgomento nella città. Cossiga a Palermo. Occhetto; 
«E la bancarotta morale dello Stato». 


FRANCO DI MARK FRANCKSCO VITALE 


H PALERMO. Hanno ucci.so 
Ubero Grassi. 6? anni, l'indu¬ 
striale coraggioso, l'uomo che 
aveva saputo dire di no al rac¬ 
ket delle estorsioni. La malia 
l'ha ucciso per dare una lezio¬ 
ne «esemplare»' è vietalo ribel¬ 
larsi. Quattro colpi di calibro 
38. Era solo, solo contro i killer. 

Le speranze del siciliani 
muoiono ancora, e muoiono, 
stavolta, con un uomo che non 
aveva voluto pagare tangenti 
alla criminalità. Aveva detto no 
agli emissari del racket, e glielo 
aves'a ripetuto parlando ai tele¬ 
giornali. nlasciando interviste. 
L'ultima, la rilasciò, il 15 luglio, 
proprio aiVUnità: «Sono stato 
abbandonato». 

Il presidente della Repubbli¬ 


ca, Francesco Cossiga, giunto 
a Palermo, ha detto che «non si 
governa senza il consenso del 
governati ed esso richiede, tal- 
volla, anche atti di coraggio ed 
eroismo. Nessuno può essere 
.salvalo dalla criminalità 'lenza 
coraggio». Un appello all'eroi¬ 
smo, che .sottolinea la resa del¬ 
lo Stato 

Achille Occhetto, .segretario 
del Pds accusa duramente lo 
Stato: «E in bancarotta mor.v 
Ic». Claudio Martelli, ministro 
di Grazia e Giustizia, ammette: 
«Quello delle estorsioni è un 
fenomeno sottovalutalo, pisr 
non dire trascurato». I consi¬ 
glieri della Rete hanno occu¬ 
pato l'aula del consiglio comu¬ 
nale. 



Provocata Li ha uccisi rìniprudcnza. È 

dall’imprudenza ?a“c1lL"deTa®*:,agT,m?ncui 

la SCiaOUra rimasti coinvolti nelle 

maIIa niinniHA Filippine quindici tunsU ita- 

neiie rllippine lianl. cinque delle nove vitti¬ 

me - che sono state tutte 
identificate - K>no aixrora 
ufficialmente «dispenie», ma 
le speranze di ntrovii rie in vita sono ormai sfumate. Il dratn- 
matico racconto di uno dei superstiti, che domani dCMtiii^ 
boro nenlrare h Italia a papi ma 


Scandalo Preso atto dell'insolvenza 

|_ agenu di cambio 

In DOisd. coinvolti nel caso Domi- 

rinviate nion-Duménillj:blé,laCon- 

■a annunciato ien lo 

le liquloazioilll slittamento della liquidazio¬ 

ne di agosto in programma 
p>er oggi. Quando si potran¬ 
no saldare i conti del mese 
non si sa’: dipende dii quando si concluderà ir liquidazione 
coattiva degli affari elei due agenti coinvolti nella ti-ulfa alla 
banca di De Bcned"iti. Il Wall Street Journal. 'Il caso colpi- 
.sce la credibilità del mercato italiano». .ipapima 1S 
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il ojnw di Libero Grassi, ucciso dalla mafia, perché si rifiutava di pagare le tangenti 


Via libera Strada più facile per la con- 

^IIa nAnetnni trastata riforma delle peasio- 

allc pcllMUni ni. I socialisti ritirano le loro 

Cadono resistenze e proporgono tre 

• ■« u . concrete modilichc. Il mini- 

I VcU "SI stro del lavora le aixelta ed 

apprezza l'iniziativa. I sinda- 
calisti socialisti Del Turco e 
Benvenuto si ircontrano con 
Martelli e Fomiica e danno il loro placet. Rim.jne ora lo sco¬ 
glio degli incontri tecnici che iniziano oggi e, naturalmente, 
dell'iter parlamentali '. a pagina 16 


Arrestato Lukianov. Tolti i poteri spedali al presidente sovietico. Un super direttorio affiancherà Gorbadov 

Yakoxiev, Popov, Sobehak e i rappresentanti di nove repubbliche nd nuovo Consiglio di sicurezza. Non entra Shevardnadze 

Urss, il Soviet sosprade l’attività del Pois 


Il Soviet supremo ha sospeso l’attività del Pcus per tut¬ 
ta l’Unione. Gorbaciov, a cui ieri il parlamento ha revo¬ 
cato i poteri speciali, ha proposto nuovi nomi per il 
consiglio di sicurezza che deve governare il paese: si 
tratta dei presidenti delle nove repubbliche e dei diri¬ 
genti del movimento democratico per le riforme. She¬ 
vardnadze. che ha negato di aver rifiutato di ritornare 
al vecchio incarico, ha pierò già detto di no. 


QIUSHPFRCALOAROLA MARCELLO VILLARi 


MB MasCA Nello slesso gior¬ 
no in cui li Soviet supremo ha 
definitivamente sospeso l'atti¬ 
vità del Pcus, Ciorbaciov ha av¬ 
viato il più consistente tentati¬ 
vo di allargare le basi politiche 
del governo dell'Unione. Ieri il 
presidente dell' Urss, davanti 
al Soviet che gli ha revocalo i 
poteri speciali, ha nuovamen- 
to preso la parola e ha propo¬ 
sto la formazione di un super- 
diteltorio capace di gestire 
questa fase di incertezza. Nel 
«onsiglio di sicurezza», un or¬ 
ganismo già esistente, dovreb¬ 
bero entrare i rapprcscnianli 
delle repubbliche, sono nove. 


che hanno (imialo l'accordo di 
Novo-Ogarlovo e un gruppo di 
Icaders moscoviti, in gran p ir¬ 
te esponenti del movimento 
per le riforme democratiche di 
Shevardnadze e • Yakovlev. 
Mentre l'Ucraina vuole (are a 
meno del centro, il leder sovie¬ 
tico propone que.slo nuovo 'ir- 
ganisnto che tenta di tenere in¬ 
sieme le nove Repubbliche 
che avevano accettalo il «Trat¬ 
tato dell'Unione». 

1 nomi letti da Gorbaciov da¬ 
vanti al parlamento sovietico 
comprendono tutti i nuovi lea- 
ders del paese: si v,i dai sinda- 
ci di Mosca e Iziningrado, (ìa- 


vrul Popov e Anatolij Sobehak, 
all'accademico Yuri Rizhov, 
l’hsiniano convinto, al nuovo 
l'àpo dell’apparato ptc.siden- 
zl-'tle Grigorij Revenko. oltre 

< A'viamente gli stessi Yakovlev 
r Shevardnadze. Ma l’ex mini- 
."■Iro degli esten ha già (alto sa- 
IK'te che non accetterà, ag- 
|,ii mgendo un nuovo punto In- 
l'j'rogalivo sopra la sua collo- 

< ezionc politica c sulle ragioni 
de ila sempre più marcala pre¬ 
sa di distanza da Gorbaciov. in 
ui a intervista alla Cnn She¬ 
vardnadze. dopo aver spiegato 
iti non aver rifiutalo il ministe¬ 
ro degli esteri ma di non aver 
imi ricevuto la propo.sta. ha 
l>oi dichiarato di preferire il 
itcchio trattalo deH'Unione, 
<;l c oggi nessuna repubblica 
accetta più, e successivamente 
ha lascialo aperta la possibilità 
di un suo prossimo ritorno alla 
cc'llaborazione con Gorbaciov 
se i .suoi compagni del movi- 
inenlo democratico cosi vor¬ 
ranno. Una posizione obietli- 
'■'amenle coniraddilloria. 

La dcstisione di ampliare la 


squadra di governo del presi¬ 
dente. con uomini del movi¬ 
mento demcxtralico. notoria¬ 
mente vicini a Eltsin, ha però 
trovalo opposizione al Soviet 
da parte dei rapprescnianll de¬ 
gli altri partili democratici, 
esclusi da queste nomine. 
Questi partili hanno dichiarato 
che accetteranno la designa¬ 
zione dei dìrigenli delle repub¬ 
bliche ma non la nomina delle 
personalità politiche. 

Nella nottata Ira mercoledì e 
giovedì intanto lo scontro rus¬ 
so-ucraino, dalle conseguenze 
imprevedibili per l’Unione, si è 
trasformalo in un accordo con 
CUI vengono riconosciuti i con¬ 
fini esistenti, si esprime la vo¬ 
lontà di non impedire il disin- 
tegraisi dell’Unione e c’è la ri¬ 
nuncia a misure militari unila¬ 
terali dcll'una repubblica coii- 
Iro l'altra. 

Mentre i nuovi as.sctti slenta- 
no a realizzarsi, prosegue sen¬ 
za soste la demolizione del 


vecchio potere. Ieri il Soviet ha 
tolto l’immunità parlamentare 
al suo ex presidente Lukianov, 
su cui si addensano ormai più 
che .-iospetti di appoggio al 
golpisti. In seguito Anatolij Lu¬ 
kianov ò stato arrestalo con 
l’accusa di tradimento della 
patria. 

Senza scampo anche la si¬ 
tuazione del Pcus: il Soviet ha 
deciso di so.spendeme l'attivi¬ 
tà. l-a risoluzione è stata votata 
con 282 si e 29 no e dice che 
«sulla base degli elementi rac¬ 
colti sulla partecipazione degli 
organismi dirigenti del PCus al¬ 
la preparazione e realizzazio¬ 
ne del colpo di stato del 19-21 
agosto si sospendono le attivi¬ 
tà del parlilo su lutto il territo¬ 
rio dell’Urss». Finiscono cosi 
oltre sctiaiil’anni di potere, in¬ 
tanto li ministro della Dife.sa 
dell'Unione ha annuncialo 
che lascerà l'Armata e divente¬ 
rà un civile, ma conserverà l'in- 


II patto tra Ucraina e Russia 
cancella a Kiev 
il trattato sull’Unione 


JOLANDA BUFALIM 
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Bush e Major annunciano 
un pùmo in sei punti 
di aiuti iiitimediati a Mosca 


SIEGMUNDGINZBiIRG 
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I grandi protagonisti 
della storia dell’Urss 


STALIN 


ALLE PAGINE 5 • 6 


BRUNO UGOLINI 
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Continua rallarme profughi: ad Ancona sbarcati altri 200 jugoslavi 

«Domani ìn^pendenza, poi guerra» 
Ultimatum dei croati ai serbi 


Cinque Zdanov per film doc 


ROBERTA CHrri STEFANIA SCATENI 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MU8LIN 


H ZAGABRIA «Se entro do¬ 
mani non saranno cessati i 
combattimenti e l'Armata non 
si sarà ritirata nelle caserme, la 
Croazia proclamerà l'indipen¬ 
denza». Poi Zagabria si consi¬ 
dererà a tutti gli effetti in guerra 
contro l'esercito jugoslavo c la 
Serbia. L'ultimatum a Belgrado 
é stato ribadito ieri dal premier 
croato Franjo Greguric. Mentre 
il presidente federale Mesic. 
croato anche lui, ammonisce 
che la semidistrutta città di Vu- 
kovar in Slavonia, potrebbe di¬ 
ventare per cetnici ed esercito 
federale ciò che Stalingrado fu 
per i nazisti. Dichiarazioni di 
fuoco che fanno da sfondo al 
quetidiano crepitare delle ar¬ 
mi. Milosevic. dopo avere in¬ 
contralo Mitterrand a Pangi, si 


dice disposto ad accettare 
l'aiuto politico della Cee, ma 
non la presenza di truppe stra¬ 
niere sul territorio iugoslavo. 
Favorevole invece all’»intcma- 
zionalizzazione del conflitto» il 
presidente croato Tudjman. 
L’Inviato della Comunità euro¬ 
pea in Jugoslavia. WijnaendLs, 
afferma di essere convinto che 
•nessuno abbia più il controllo 
di questa guenra». Le madri dei 
giovani mandati al fronte ma¬ 
nifestano per la pace u Zaga¬ 
bria, Belgrado e altre città. 

Ad ancona, ieri, sono sbar¬ 
cati altri 206 iugoslavi. Il gover¬ 
no è preoccupato. De Michells 
ha ammesso: «Esiste la [xissibi- 
lità concreta di una fuga mas¬ 
siccia» 



BM ROMA. La norma della 
legge Mamml è entrata in w- 
ilore una settimana (a. ieri il 
garante del sistema radiotele- 
nsivo l'ha resa operante; ha 
nominato la commissione di 5 
'isperti che dovrà .suggerirgli 
lilm, opere teatrali, liriche e 
iTUsicali, programmi educati¬ 
vi e religiosi da .salvare» dallo 
stillicidio degli spot delle tv 
P'Tvale. Immediata, è riesplo¬ 
sa la rivolta antispot, Federico 
Fcllini; «È come aulonzzare a 
dii rubare il (Xiitaloglio e a 
chi no». Francesco Maselli, 
p-esidente dell’associazione 
autori cinematografici e Lino 
Mkrciché. presidente del sin- 
d « alo critici' «È qualcosa che 
somiglia alla cen.sura». Walter 
Veltroni Direzione Pds: •£ 
inammissibile che lo Stato si 
.irroghi di decidere che cosa è 
opera d’arte e cosa no». Micci- 
ciré aggiunge: -Kihi sta nel no¬ 
stro sindacato non può stare 


in quella commissione». Nel 
giro di poche ore lo strano tri¬ 
bunale appare già in via di 
sfaldamento, il compositore 
Roman Vlad, presidente della 
Siae. (a sapere di aver accetta¬ 
lo con riserva: a settembre de¬ 
ciderà. Gian Luigi Rondi, criti¬ 
co cinematografico e presi¬ 
dente della giuria della Mostra 
del cinema che sta per aprirsi 
a Venezia dichiara a t'Ùnìtù. 
•Ho accettalo di buon grado 
ma seguirò le indicazioni del 
sindacato» A Venezia intanto 
esplode la polemica per la se¬ 
rata conclusiva della Mostra 
del cinema. Il Consiglio diret¬ 
tivo della Biennale si è spac¬ 
calo e deciderà solo lunedi se 
affidarla a Pippo Baudo e Ce- 
lenlano Contro lo show sono 
insorti I crilici cinematografici. 
Intanto Sofia Loren ha dato 
forfait: non sarà madrina della 
manifestazione. Non ci sarà 
neppure il lanlo annunciato 
Woody Alien. 


UGO OREOORETTI 

MB Lo ammetto, è colpa mia, non ho esaminalo 
con attenzione, a suo tempo, tutti gli articoli irlella 
legge Mamml. E questo comma 4 deH’articolo -3 mi 
si rivela ora aH’improwiso; in tutta la sua stupefa¬ 
cente bestialità, nella sua proterva antistoricità a ri¬ 
cordarmi che il demone di Stalin, in quanto den "one 
dotalo di vita eterna, è inestinguibile, non ci si può 
illudere di sopprimerlo, va solo combattuto e vigila¬ 
to ininterrottamente. Quindi è anche colpa nostra, 
di noi cosi detti autori, che ci siamo distratti, se oggi 
vengono nominati cinque giudici con licenza d sta¬ 
bilire cosa sia artistico e cosa no, una Supremii Ma¬ 
gistratura delle Arti dello Spettacolo con cinque pic¬ 
coli Zdanov in balia dei propri gusti, umori e r lalu- 
mori critici. Chi ci garantirà da questi garanti’ -lem- 
brano la commissione della Cinematografia Rume¬ 
na dei tempi di Ceausescu, che terrorizzava i cinea¬ 
sti di quel martoriato paese. Ma comi ' li 
soggettivismo del dittatori culturali insindai abili 
crolla dappertutto e risorge proprio qui? Chi avesse 
letto, per caso, la recensione del critico de U Mutino 
di Napoli dedicala a H portaborse <i\ Luchetti c Mo¬ 
retti torse capirebbe meglio le ragioni del mio «pa¬ 
vento: più che un giudizio critico era un '«vomit ; ne¬ 
ro» di insulti e rancori e personali idiosincrasie, oltre 
che una cantonata di dimensioni bibliche, come si 
usa dire oggi. E questi sono coloro che c darai no o 
toglieranno le patenti di artisti Che Dicci aiuti. 


Stangata 
sulla casa: 
pronto 
il decreto 
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Soldati della Guardia nazionale croata ad Osiiek 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Italia egoista 


D 


mANcnco miTiLu 

L % Italia è razzista? No, il razzismo comporta 
' una certa fatica, una certa organizzazione 
sociale e culturale. In Italia si fa strada in mo¬ 
do elastico e sagace un vittorioso egoismo m- 
dividualc e di massa. L'egoismo italiano pog¬ 
gia su alcuni pilastri: la rapida indignazione, 
l'effimera commozione, lo sfascio dell'amministrazione. 
La misura ci viene dalla vicenda albanese e dalle avvisa¬ 
rle del trattamento riservato ad alcune centinaia di croa¬ 
ti che si allontano dalla guerra civile jugoslava ( e dun¬ 
que, quando non sono turisti o normali viaggiatori, sono 
dei rifugiati politici); nella ^nerale disattenzione, il mi¬ 
nistro degli esteri de Michelis ha detto qualche giorno fa 
che la piccola e ben più povera Grecia ha accolto nelle 
ultime settimane oltre centomila albanesi passati attra¬ 
verso la Macedonia. Ma in Italia, spiegano alcuni osser¬ 
vatori della politica, l'inganno nei confronti dei profughi 
di Tirana (Ari portiamo a Milano»; «vi portiamo a Roma 
per un controllo»; «chi vuole imbarcarsi per l'America?») 
ha costituito innanzitutto una forte risposta politico-elet¬ 
torale contro le Leghe. Ed effettivamente è stata notevole 
la potenza simbolica della gestione della vicenda: men¬ 
tre voi siete in vacanza, gli straccioni fastidiosi e aggressi¬ 
vi li sbaracchiamo con tutti i mezzi. Donne e bambini? 
Come se non ci fossero. Disertori candidati ad essere pu¬ 
niti in Albania? Tutti a casa, altro che «trattamento diffe¬ 
renziato». Gli aiuti economici a Tirana? Francamente, 
avevamo provato a mandare quasi nulla tra qualche me¬ 
se, adesso qualcosa Io spediremo. Non per niente, il se¬ 
natore Bossi ha dovuto rilanciare: adesso, chiede, riman¬ 
diamo a casa gli altri immigrati. 

Eppure, i temi di queste giornate sono i grandi temi 
strategici dell'avvenire, per la nostra società, per l'econo¬ 
mia, per i rapporti tra le persone, per le ^ndi decisioni 
di politica intemazionale. Nel prossimo decennio, si cal¬ 
cola che la sola riva Sud del Mediterraneo nostra dirim- 
pettaia produrrà una domanda per 26 milioni di posti di 
lavoro ed un'offerta di soli due milioni: Il differenziale 
economico e demografico con queste regioni rappresen¬ 
ta un fattore esplosivo senza precedenti. Il degrado eco¬ 
logico nei paesi'saheliani e in aree .sempre più vaste del 
Terzo mondo aggrava le combinazioni tra sottosviluppo, 
sfruttamento, malgoverno, e dunque prepara migrazioni 
gigantesche ed oggi sottovalutate (studi della Banca 
moitdiale prevedono la possibilità che 60 milioni di abi¬ 
tanti deH'Africa sub-sahariana debbano cercare una 
nuova terra entro il Duemila per la mancanza d'acqua). 

D i fronte a queste prospettive, occorrerebbe 
una politica: spiegare in modo semplice e re¬ 
sponsabile la necessità di adottare limitazio¬ 
ni, investite risorse, organizzare strutture della 
mano pubblica e del volontariato. E invece, 
no. L'Italia tira a campare, a limitare i danni 
del Ferrarlo: continua a buttar via in modo vergognoso 
cinquemila miliardi destinati ogni anno per la coopera¬ 
zione allo sviluppo mentre si lascia credere che è insor¬ 
montabile il problema dell'Inserimento di un milione cir¬ 
ca di immi^ti in un paese di 68 milioni di abitanti. Cer¬ 
to; lo sbanm della mano pubblica é dimostrato dagli im¬ 
migrati clandestini che raccolgono nell'Agto Campano, 
sotto il controllo della camona,pomodori che saranno 
distrutti per incassare i contributi Cee per le eccedenze 
agricole (anche essi, spesso, destinati alla camona). 
Certo; solo alcuni irriducibili che inse^ono sotto spoglie 
pseudo-terzomondiste una linea «anficapitalista» posso¬ 
no teorizzare raccoglimento Illimitato in Italia di immi- ' 
grati (col presupposto assurdo p«r cui lo sradicamento 
da altre culture ed organizzazioni sociali sia un fatto ge¬ 
neralmente positivo: e la presuntuosa ignoranza delle 
conseguenze di dis/integrazione, sfruttamento spesso fe¬ 
roce, e frequente conflitto con gli strati poveri della no¬ 
stra società). Nella realtà, le migrazioni sono fenomeni 
assai complicati e diveisi^ime sono le modalità di acco¬ 
glienza ed integrazione: in Italia si contano decine, forse 
centinaia di casi differenti, a seconda delle caratteristi¬ 
che delle comunità di provenienza, delle loro attività e 
costumi, delle comunità di insediamento. 

L'Italia egoista vive benissimo in mezzo a queste con¬ 
traddizioni, allontanando il problema e rassicurata oggi 
dall'espulsione degli albanesi. Non si rende conto che 
l’autodifesa improvvisata o sempre più autoritaria non 
basterà. Che tra un paio d’anni l'Urss metterà sul piatto 
l’apertura delle frontiere (con milioni di potenziali emi¬ 
granti) in cambio di aiuti finanziari; che il temuto «big- 
bang» jugoslavo pud portare conseguenze imprevedibili; 
che la povertà e il boom demografico in Africa ed Asia 
possono produrre scenari come quello raccontato in una 
recente fiction della Bbc; milioni di affamati sudanesi 
guidati da un leader che chiede loro di partire, muovenii 
tutti assieme per andare a morire in massa nelle piazze 
delle città opulente d'Europa. Il mondo è interdipenden¬ 
te, siamo soliti dire: se i paesi poveri tagliano le foreste, 
ne soffre il clima anche da noi; se i cinesi non hanno sol¬ 
di per sostituire con altri gas i dannosi clorofluorocarburì, 
si assottiglia la fascia di ozono anche sopra di noi. Intan¬ 
to, cresce il consenso verso chi governa l’Italia: l’indigna¬ 
zione, la commozione, la solidarietà durano pochino. E 
se c'è da dare un’aggiustata a quel consenso, meglio ri¬ 
volgersi al senatore tossi, che ha capito davvero i nostri 
problemi concreti. 
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È socialismo reale, anzi asiatico: così TOccidente europeo esorcizza il dramma sovietico 
In realtà è crollata un’idea-mito radicata nel profondo della nostra cultura 

Dobbiamo convincerci tutti: 
il Grande Educatore non c'è più 


M Uatiorenie, accelerazio¬ 
ne. Temiine sconosciuto al 
vocabolario politico sovieti¬ 
co prima di Gorbaciov. Lem¬ 
ma straniero ad ibania, il 
«paese degli Ivan» descritto 
da Aleksandr Zinov'ev in Ci¬ 
me abissali: metafora di 
quella «normalità» brezne- 
viana che aveva tradotto l'u¬ 
topia dell'eguaglianza e del¬ 
l’universale appagamento 
nella sfera iper-reale di una 
procedura consistente nel- 
l'iumiliare ciò che è impor¬ 
tante e portare alle stelle ciò 
che è mediocre». Innescata 
da un putsch di poche ore 
sospeso tra incubo e paro¬ 
dia, la vertiginosa ^uenza 
di eventi degli ultimi dieci 
giorni si è incaricata di fare 
di questo termine «straniero» 
la nuova parola-simbolo 
della Russia post<omun'ista. 

È dunque pienamente 
comprensibile il coinvolgi¬ 
mento emotivo e il ritorno di 
entusiasmo che ha preso 
noi tutti, osservatori o com¬ 
mentatori di questi eventi, al 
cospetto delle immagini in 
movimento che scorrevano 
dinanzi ai nostri occhi (e 
che ci restituivano - in diret¬ 
ta, non dimentichiamolo, 
come neir89 berlinese - i 
momenti salienti di una lotta 
di liberazione da un potere 
oppressivo lungamente su¬ 
bito). Comprensibile: poi¬ 
ché proprio l'accelerazione 
degli eventi ha segnato due 
secoli fa l'ingresso della po¬ 
litica europea nel suo «tem¬ 
po nuovo», nella modernità 
pienamente dispiegata. 
Comprensibile: perché - co¬ 
me sappiamo da un com¬ 
mentatore d'eccezione degli 
eventi della Rivoluzione 
francese, Immanuel Kant - 
l'entusiasmo è un sentimen¬ 
to che coinvolge non solo i 
partecipanti, ma gli stessi os¬ 
servatori di un evento rivolu¬ 
zionario, per la chiara per¬ 
cezione di trovarsi al cospet- 
' to di momenti di portata sto¬ 
rica (Eltsin sul carro armato, 
il ritorno di Gorbaciov e an¬ 
cora il dito di Eltsin puntato 
su di lui nella tempestosa se¬ 
duta del Parlamento russo, 
sono immagini destinate a 
restate nella memoria). 
Comprensibile, dunque; ma 
non giustificabile. Il passag¬ 
gio dall'Impressione al com¬ 
mento richiede infatti - so¬ 
prattutto in casi del genere - 
una tappa intennedia, una 
sorta di camera di compen¬ 
sazione che consiste nel rie¬ 
laborare e sottoporre a «raf¬ 
freddamento» il materiale 
emotivo, in mancanza di un 
trattamento siffatto, il com¬ 
mento non conterrà né ri¬ 
flessioni, né interpretazioni, 
ma sarà inesorabilmente 
condannato ad inseguire gli 
avvenimenti: a restare in¬ 
chiodato al flusso della suc¬ 
cessione, accompagnando¬ 
lo qua e là con il contrap¬ 
punto di esclamazioni, sen¬ 
tenze, giudizi tanto ^rentori 
quanto esterni. Chiunque' 
abbia avuto modo in questi 
giorni di confrqntare titoli e 
articoli della stampa italiana 
con quelli dèlia stampa stra¬ 
niera si sarà subito reso con¬ 
to della differenza. Salvo ra¬ 
rissime eccezioni, i com¬ 
menti di casa nostra testimo¬ 
niano di una propensione 


assai più giudicante 'Che 
comprendente. Compren¬ 
dere è in verità operazione 
ardua, difficile: richiede in¬ 
sieme rigore e «empatia» re¬ 
sponsabilità etica e «co'^ni- 
zione del dolore». Ciò chiari¬ 
sce in parte perché, in luogo 
della «comprensione», ci sia¬ 
mo trovati in questi giorni di 
fronte a «spiegazioni» estem¬ 
poranee (talora subito 
smentite e disinvoltamente 
sostituite, a distanza di pio- 
che ore, con altre di se^no 
rovesciato). Ma non eh ari- 
sce, né tanto meno giustifi¬ 
ca, l'arroganza giudicatrice 
di certe prese di pjosizione. Il 
sospjetto che in es.se si anni¬ 
di - sia pure in forma spxcu- 
larmentc invertita - il duro 
nocciolo residuale di una fin 
troppxj classica (e lineare) 
ideologia della Storia imi^er- 
niata su rigidi codici binari 
mi sembra, a onor del vero, 
tutt'altroche infondato. 


Cerchiamo 
di evitare 
facili sentenzje 


Per attivare una riflessione 
davvero adeguata alle im¬ 
mani proporzioni del dnm- 
ma che si snoda di fronte a 
noi, occorre dunque pxirre 
giuste domande e evitare le 
facili .sentenze. Se non vo¬ 
gliamo - dopx3 gli orrori di 
questo secolo - gratificare 
ancora la Storia dell'attrbu- 
to solenne di «tribunaie uni¬ 
versale», dovretnp somnies- 
samérife amméttere ciré es¬ 
sa ha piuttosto i caratteri del 
palcoscenico che non quelli 
dell'aula giudiziaria. 

I rischi dell'attitudine giu¬ 
dicante non stanno tuttavia 
tanto nella sua presunziane 
di legittimità a impartire le¬ 
zioni c archiviare d'autorità 
settant'anni di .storia. Stanno 
piuttosto nel meccanismo di 
rimozione che è alla base 
delle sue (ideologicissime) 
equazioni. Proprio quarti - 
come lo .stesso Zinov’e/, o 


HLLEKAPPA 


aUCOMO MARRAIIAO 

al'.n come lui - hanno vissu¬ 
to e impietosamente deco¬ 
struito dall'interno la logica 
di funzionamento del siste- 
m.i sovietico, hanno messo 
in guardia noi occidentali 
dilli abuso degli «ismi»: gesto 
apiotropaico inconscio con 
Ciri il «piatologico» viene tutto 
piioiettato sufl'allro nell'illu¬ 
sione di restarne immuni, di 
allontanare da sé il malefi¬ 
ci.). Come dire: attento, Oc- 
ci'ilente, non piensare di 
chiamarti fuori dalla scena 
cel dramma: il de te fabula 
rarratur è sempre in aggua¬ 
ti). 

. Le difficoltà della coscien¬ 
za europea di trovare le «pa¬ 
role giuste» per dire questo 
dramma e d’intraprendere 
le «azioni opportune» per 
reagire ad esso non dipen¬ 
dono né da una generica in¬ 
comprensione deH'altTO, né 
da un gretto cinismo o «ma- 
cfiiavellismo». Dipendono 
piuttosto dalla rimozione 
del fatto che la vicenda del 
«socialismo reale» non è 
strmplicemenle un fenome¬ 
no esterno («asiatico»), da 
cui la coscienza europea 
possa dichiararsi immune, 
ma una componente essen- 
zi'ile interna della sua storia. 
Nel momento in cui allonta¬ 
na da sé questo dato inquie¬ 
tante, l'Europa non si pre¬ 
clude la comprensione del¬ 
l'Altro ma rinuncia a com¬ 
prendere se stessa: si con¬ 
danna alTincapiacità di pen¬ 
sare la propria storia dentro 
Iz più generale vicenda del- 
rCocidente. 

Si vede bene come sia qui 
in gioco qualcosa di molto 
più grave e decisivo del 
CDinvolgimento in questa vi- 
ci:-nda storica della sinistra 
democratica post-comunì- 
. sta. Ma appunto per questo 
essa non dovrebbe coadiu¬ 
vare. o peggio inseguire pa¬ 
teticamente, gli altri nel gio¬ 
co del «chiamarsi fuori». Ifdi- 
sa.'itro del socialismo sovieti¬ 
co - disastro in cui nulla si 
sji va, nulla resta - non tra- 
s< na con sé solo «degenera- 
zi> >rii» burocratiche, illiberali 
e oppressive, dalle quali - è 
v< ro - il comun'ismo italiano 
ha già da lungo tempo «pre¬ 
se' le distanze». Trascina con 
sé piuttosto un'idea-mito ra¬ 
dicata nel profondo della 


cultura dell'Occidente euro¬ 
peo; l’idea del Collettivo co¬ 
me «grande educatore», del¬ 
la Comunità irolitica come 
entità morale superiore agli 
individui che la compongo¬ 
no, Questa imm^ine mito- 
poietica del «piolitico» co.-ne 
unità organica, come tecni¬ 
ca o arte del dare forma a 
ciò che altrimenti resterebbe 
condannato al rango dell’in¬ 
distinto e della mera poten¬ 
zialità - immagine antica 
quanto le origini del pensie¬ 
ro occidentale -, si è venuta 
a saldare nel leninismo a 
due concetti prettamente 
moderni: Stato e Rivoluzio¬ 
ne. E attraverso una tale sal¬ 
datura che il modello giaco¬ 
bino di autolegittimazione 
delle avanguardie in quanto 
agenti della Storia universale 
ha potuto dar luogo a una 
istihizionalizzazione del po¬ 
tere che rappresenta la ver¬ 
sione estrema dei processi 
di concentrazione e espro¬ 
priazione-monopolizzazio¬ 
ne costitutivi dello Stalo mo¬ 
derno. Per quanto operanti, 
possono essere stati, specie 
in era staliniana, certi tratti - 
inconfondibilmente autoc¬ 
toni - di «lunga durata», la vi¬ 
cenda del sistema .sovietico 
rientra per la sua prassi a 
pieno titolo nella parabola - 
tipicamente europea - del¬ 
l'ascesa e declino del Levia¬ 
tano, cosi come per la sua 
ideologia appartiene al «mi¬ 
to dello Stato». 


11 modello 
continentale 
e quello oceanico 


Con questo non siamo 
tuttavia ancora giunti al cuo¬ 
re del problema. Tutto ciò 
legittima (in parte) la con¬ 
clusione che Russia e Euro¬ 
pa sono coinvolte in un uni¬ 
co e medesimo destino; il 
destino di uno Stato che, do¬ 
po essersi secolarizzalo at¬ 
traverso la neutralizzazione 
dei conflitti nell’anonima lo¬ 




sceNtetse / 



H La città di Roma mi acco¬ 
glie con il rumore dei lavori 
stradali all’alba, il caldo e l’in¬ 
sonnia che di notte porta con 
sé. Cosi quello che è avvenuto 
in Urss nella settimana del 19 
agosto mi sembra sempre me¬ 
no chiaro: c non mi fido più 
delle mie prime Impressioni. 
Quando la notizia, data dalla 
televisione francese, che Gor¬ 
baciov stava tornando mi ha 
fermato sulla strada dell’aero¬ 
porto, tutto mi sembrava cosi 
chiaro. Ho |>oi trovalo ad at¬ 
tendermi «in casella», alla Ca¬ 
mera dei deputati, un tele¬ 
gramma di Jack Lang, ministro 
della Cultura di Mitterrand, che 
mi invitava ad aderire ad un 
«comitato intemazionale desti¬ 
nato ad affermare la nostra so¬ 
lidarietà con le donne e gli uo¬ 
mini delle Repubbliche sovieti¬ 
che ed a prendere tutte le ini¬ 
ziative per la difesa della de¬ 
mocrazia in Urss». Già avevano 
firmato Pierre Boulez, Yves 
Montand, Jorge Semprun, Mi¬ 
chel Serres, Elie Wiesel e 
Ismael Kadarc. 

Invece gli avvenimenti ave¬ 
vano preso tutta un'altra strada 


da quella grigia e terribile del 
ritorno della dittatura e della 
repressione. Che belle mi era¬ 
no sembrate allora le immagi¬ 
ni della battaglia notturni! di 
Mosca! Com'era grande Boris 
Nikolaievic Eltsin quando iovi- 
tava, il fascio degli stampati sul 
braccio, alla dlsobbedienzti ci¬ 
vile! e quando parlava alle 
donne ed agli uomini di Mosca 
dall’alto di una^ettura! che 
neirUrss non ptWsse più es¬ 
serci la «pos-slvizzazionc» dalle 
masse che rendeva senza spe¬ 
ranza gli anni di Breznev, e gli 
consentiva di soffocare - a l^ra- 
ga ed in Afghanistan con i carri 
armati. In altre parti con la 
semplice minaccia - non solo 
la primavera ma ogni suo timi¬ 
do annuncio: era stata la cosa 
più bella, più straordinaria. E, 
voglio confe.ssarlo, anche la 
più inattesa; almeno per ine, 
che non avevo riportato una 
buona impressione da un re¬ 
cente viaggio a Mosca e a Rga. 
Nella grande .strada che attra¬ 
versa l'Arbat, il vecchio quar¬ 
tiere reso eterno da Bulgakov, 
al mercatino più intercs-santc 


NOTTURNO ROSSO 


Brindare sì, 
ma con pudore 


per ì vestiti e l'atteggiamento 
hi| -py dei giovani venditori che 
per la merce esposta, avevo 
bevalo delle ben curiose ma¬ 
trioske. La più nuova si presen¬ 
tava all'esterno con l'effigie di 
Elt'.in; si apriva e compariva 
Gorbaciov; si apriva ancora e 
compariva Breznev. Più che 
della libertà della satira, mi era 
sembrato il segno di un nuovo 
conformismo, .scontento e sli- 
dui:iato quanto intimamente 
rassegnato. 

'•Id invece la battaglia di Mo¬ 
sci' era davvero stata vinta dal¬ 
le tonne e dagli uomini della 
cit à. Come dimenticare quella 
do ma che parlava, animata e 
sei iplice, con il giovane solda¬ 


gica procedurale dell'Appa¬ 
rato, si scopre oggi annichili¬ 
to e impotente dinanzi al ri¬ 
torno di quelle realtà che 
aveva preteso di espungere 
dal suo orizzonte: potestatis 
indirectae, etnie, nazioni. In 
tal modo però ci si limita a 
gettar luce sull'entropia poli¬ 
tica dell’Europa, si spiega 
soltanto la carenza di reatti¬ 
vità etico-politica di noi eu¬ 
ropei. Ma non si spiega affat¬ 
to la presenza di una tale 
reattività in quell'altra metà 
del cielo d’Occidente che è 
rappresentata dal mondo 
anglo-americano. 

Credo che le ragioni di ciò 
siano destinate a restare a 
lungo misteriose - e a pro¬ 
durre pertanto periodici ef¬ 
fetti ora di demonizzazione, 
ora di angelizzazionedi quel 
mondo - fino a quando la 
cultura (non solo di sini¬ 
stra) europea non prenderà 
coscienza del fatto che la se¬ 
colarizzazione dell'Occi¬ 
dente moderno si biforca, a 
partire dal XVII secolo, in 
due vie diverse: da una parte 
il «modello continentale» 
chiuso dello Stato sovrano, 
che fonda l’autorità delle 
sue leggi dapprima sul mito- 
logema del re. il Principe tra¬ 
dizionale, poi su quello del 
Popolo, della Classe o del 
Partito, il «moderno Princi¬ 
pe»; dall'altra il «modello 
oceanico» aperto dell’asso¬ 
ciazione politica come risor¬ 
sa e «ricchezza comune» 
^Commonwealth) di liberi 
individui, per la quale il dirit¬ 
to non è emanazione esclu¬ 
siva del Principe, della so¬ 
vranità statale, ma prodotto 
dell'attività delle forze socia¬ 
li che si associano e interagi¬ 
scono con i pubblici poteri. 

Le ragioni della vitalità del 
modello oceanico rispetto a 
quello continentale risiedo¬ 
no, a ben guardare, proprio 
nel fatto di essersi costituito 
a partire dall'idea dei limiti 
della politica, c dunque dal 
rifiuto dei mitologemi dello 
Stato, della Patria c del Po¬ 
polo come identità sostan¬ 
ziali. Ed è questa delimita¬ 
zione rigorosa dei confini 
del «politico» a consentire, 
paradossalmente, agli ame¬ 
ricani quel ricorso ai «nomi 
sacri», alla riserva simbolica 
dei valori, che sembra ormai 
irrevocabilmente interdetto 
a un'Europa che ha affidato 
per troppo tempo le sue sor¬ 
ti alle equivoche virtù del 
«mostro freddo», del grande 
Stato-Leviatano. 

È possibile avviare di qui 
un esame davvero radicale 
del senso della tragedia sto¬ 
rica a cui stiamo assistendo? 
Il confronto tra le «due metà» 
dell'Occidente sta ad inse¬ 
gnarci che è più solido il le¬ 
game che si realizza a parti¬ 
re dalla preventiva rinuncia 
all'unità sostanziale. Nessu¬ 
na finzione di unità, nessuna 
utopia universalistica, nes¬ 
sun ideale di eguaglianza 
può tenere insieme a lungo 
le differenze, se la sua esi¬ 
genza non si è prima radica¬ 
ta nelle teste e nei cuori di 
individui liberi e capaci di 
autodecisione. 

«È più facile erigere un 
tempio», diceva Samuel Bec- 
kett, «che farvi discendere 
l’oggetto di culto». 


RENATO NICOLINI 



to che mostrava un volto sem¬ 
pre più smarrito dalla torretta 
del suo carro armato? La vitto¬ 
ria era stata tanto più forte per¬ 
ché ottenuta non con la violen¬ 
za: ma dimostrando l'impossi¬ 
bilità della violenza, la sua inu¬ 
tilità contro un sentimento or¬ 
mai universale. 

Per lo scioglimento del Pcus 
- lo voglio dire con grande 
chiarezza - ho brindalo. Maga¬ 
ri non con il sentimento di 
gioia di Orazio all'annuncio 
della sconfitta di Cleopatra. Il 
Pcus non era ormai solo un fat¬ 
tore di equivoco, per chi come 
me vuole tenere ancora aperti i 
conti con il binomio indissolu¬ 
bile «comuniSmo» c «libertà». 
Almeno dalla caduta di Kru¬ 


sciov, é stato qualcosa di peg¬ 
gio: una forza di repressione 
interna ed intemazionale, di¬ 
sposta ad usare ogni mezzo 
per il proprio fine, il manteni¬ 
mento del potere. Certo, an¬ 
che una struttura comples.>,a, 
poiché si identificava con lo 
Stato. Contraddittoria, anche; 
se non altro perché ne provie¬ 
ne Gorbaciov, l'uomo che con 
grande coraggio, dignità, e 
coerenza con ideali molto più 
grandi del Pcus, ha riportato in 
Urss la libertà e la democrazia. 
Ma non venivano anche dal 
Pcus gli uomini del governo di 
Gorbaciov, che l’hanno tutti 
tradito, anche i suoi amici? Al¬ 
tri amici di vecchia data - She- 


Partecipazioni staitali 
Perché chiediamo 
di abolire il ministero 


TONI MUZI FALCONI * 

L # anticipazione su alcuni giornali che un rag- 
' gnjpi>,imenlo di associazioni omposto dal 
Club litierale per l’alternativa, d.;tl Forum dei 
demrxtrafici, daH'/ùcod, dalla Sinistra dei 
club e dagli indipendenti per la riforma in¬ 
tende presentare, insieme ai due referen¬ 
dum ctk ltorali, un terzo quesito per l’abroga¬ 
zione della legge istitutiva del ministero per 
le Partecipazioni statali, ha suscitato diversi 
consen;,! ma anche qualche perpilessità, a 
mio pii rere. immotivata. Conviene dunque, 
al fine di evitare equivoci, replicare subito 
per chiarire la nostra azione al di là di ogni 
possibi le ambiguità. 

Le critiche sono sostanzialmente due: a) 
si tratterebbe di un eclatante errore se (l'ipo¬ 
tesi) n.i,scendesse l’intenzione di smantella¬ 
re Tindastria pubblica in Italia (D'Anioni, se¬ 
gretario della Cisl); b) «non mt convince l'a¬ 
buso d'-'llo strumento del referendum» (Caz- 
zola, st'gnrtario della CgiI). 

1) La .scelta di aggiungere un terzo quesito 
ai due elettorali parte d-alla constatazione 
che la riforma della politica nrin può che 
partire tlalla riforma dei partiti e ';;he questa è 
praticabile soltanto se impost:i da fattori 
esterni capaci di «scardinare» l’.iittuale siste¬ 
ma. L';ntroduzione dell'uninomin'ale mag- 
gioritiirio al Senato e deH’elezione diretta dei 
sindaci porta sicuramente un duro colpo ma 
va a toccare solo indirettament'e uno degli 
aspetti più inquietanti (unico nel mondo oc¬ 
cidentale) dei nostro degrado: il perverso in¬ 
treccio I ra i partiti e l'economia. 

2) Proprio per evitare di t<K:care «nervi 
coperti ■ abbiamo scartato altre: ipotesi sicu¬ 
ramente più diromp>enti. Non volevamo dare 
rimpre;'.sione che ia nostra apparisse come 
una inflativa acriticamente liberista, negatri¬ 
ce dell'i legittimità di una significativa pre- 
.«ienza dello Stato nell’economia. E tuttavia 
non v’è dubbio che au.spichiamo una acce¬ 
lerazione dei programmi sempre: annunciati- 
/mai reiilizzati di privatizzazione di parti im- 
|3ortanti dell’attuale parco di imprese pubbli¬ 
che chi: non ha riscontri per dimensione e 
varietà in altri paesi di democrtii'.ia occiden¬ 
tale. 

3) L’abolizione del ministero i-.i p«)ne inve¬ 
ce altri nbiettivi; quel ministero, unico in Eu¬ 
ropa. è la più esplicita c visibili; cinghia di 
trasmis'.ione fra quanto c è di ptggio nel si- 
.' tema t ei partiti e quanto c’è di |)eggio nelle 
f’artec i| liizioni statali: la somma complessiva 
di nom ne su cui quel ministeri) ha compe¬ 
tenza diretta o comunque influenza, rappre- 
.«-cnta scuramente una parte imp'Ortante del¬ 
l’indecoroso groviglio delle nomine pubbli¬ 
che. In .omma, la sua abrogazione, pur ov- 
viamen e non risolvendo lutti i problemi, da¬ 
rebbe i.na bella scrollala al celo, oggi as«ai 
estese' <; potente anche perché 'jorporathra- 
mente protetto da una anacronistica istitu¬ 
zione influente nell’esecutivo, dei «boiardi» 
di Stato; |)ortata sotto il «cappello» del mini¬ 
stero dell'Industria svanisce l’alibi della ca¬ 
renza d I una vera politica industriale causata 
dai con fleti istituzionali fra i due ministeri. 

4) La seconda obiezione riguarda l'op- 
t)Ortunità di sottopone a refereiidum popo¬ 
lare un siffatto tema (troppo tc-cnico, si di¬ 
ce) . Se fc'ssimo nel migliore dei mondi pos¬ 
sibili min vi sarebbe bisogno di ak:un refe¬ 
rendum né sarebbe necessario re avanzare 
il paese a strappi anziché secondo un dise¬ 
gno otgariico e completo. 

Ma c'è una ragione in più a favore della 
«lemati>: 2 .»zione» di questo argomento attra¬ 
verso una campagna referendar a e, per ciò 
stesso, :li discussione e con.sapevolezza di 
massa. 

Non sì PUÒ negare che da noi, all'assenza 
«li una cliisse dirìgente di governo degna di 
questo nome, corrisponde anche l'inesisten¬ 
za di unii comunità economica (business 
community) consapevole. coe.sa e tesa, co¬ 
me acciide in altri paesi a democrazia più 
matura, a conciliare l'interesse del proprio 
particohire con gli interessi generali della so¬ 
cietà. L'iniziativa referendaria, proprio pier- 
ché cc'llegata direttamente ai cue referen- 
clum elettorali, potrebbe (è ciò che auspica¬ 
no i p'onoton) vedere [tartec pi in prima 
persona anche alcuni settori «forti» della so¬ 
cietà (imprenditori, operatori fin.anziari, pro- 
fessìorii.sti, commercianti) in una ampia 
coalizione per la riforma della p'alitica attra¬ 
verso l.i riforma elettorale e la eliminazione 
materiale di un centro di gestione e ammini¬ 
strazione del protere partitico più simile alle 
peggiori versioni del socialism') reale che 
non a ciò che si confà ad una moderna de- 
mocra.ua occidentale. 

• coordinatorei'inistra dei ctub 


vardnadze, Yakovlev - aveva¬ 
no da tempo abban Innato il 
Pcus, Non mi sentirei di ,mpu- 
targliela come una colpia. Dun¬ 
que, il Pcus ò sciolto? «Nunc est 
bibendum»; certo, m;i con pu¬ 
dore e moderazione. 

Questo non è stato il secolo 
del comuniSmo; ma di Iztnin, 
del leninismo e del Pt iis senza 
dubbio. Le due cose -- almeno 
nel nome, ma i nomi sono so¬ 
stanza delle cose - sono in¬ 
trecciate. Bisognerà r; flettere: 
ma non con Io stato d'enimo 
di chi ha perso qualcosa, ma 
di chi l’ha guadagnaU'i. Ed allo¬ 
ra, i miei dubbi? che mi anno 
girare da una parte al ’.iltra del 
ietto, senza riposo? In primo 
luogo, Eltsin ed il Pari:;nenlo 
insso, come mi erano sf ibrati 
grandi nella resistenza -il ;olp)o 
di .Stato, cosi mi sono s -mbrati 
|)rivi di stile e di rispctt ) aer le 
idee diunaltro-ectealtrol- 
nell'incontro con Garb.tciov. 
Che c’era andato-come è sta¬ 
lo rilevato da molli - «ir i|;repa- 
ralo»: ma anche perche voleva 
immedialamen'e n ijiraziarc 
chi aveva salvato la don ocra- 


zia. Certo; questa ha le .sue re¬ 
gole. tra cui l'impazienza; ma, 
negli anni Ses.s)',nta, ho fatto la 
mia espssricnzii di assemblee 
tanto da senlim ii non poco tur¬ 
balo. In secondo luogo, non 
mi sembra che le wrechie ban¬ 
diere ed 1 vecctii nazionalismi 
pos.sano diventare vessilli di li¬ 
bertà e del mondo che esce da 
Yalta. In terzo luogo, non vedo 
nelle democrazie e nella sini¬ 
stra occidentale la necessaria 
determinazione p:r impiorre 
quello che anctaa un mese fa i 
sette grandi, i C-7. hanno rifiu¬ 
talo a Gorbaciov: una sorta di 
•piano Marshal • per l’Est, sen¬ 
za «condizioni pro'itìche» che 
giocano sulle sue Piiidenti diffi¬ 
coltà. 

l-a questione della falce e 
martello, mi 'erribra senza 
nessuna importanza. Vorrei 
solo ricordare a lùc Donato 
che quel simbolo era piaciuto 
persino ad And;,' Wahrol, dopo 
una visita non .j Mosca ma a 
Roma: tanto da fame una mo¬ 
stra a New Yorl'i nel 1977. Nel 
mondo che can ibia, bisognerà 
essere un po' ir eno provincia¬ 
li. 
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La morsa 
del racket 



IL Fatto 


PAGINA 3 I. 'UNITÀ 


Quattro colpi calibro 38 allmclustriale palermitano della Sigma 
Aveva fatto arrestare gli uomini che pretendevano la tangente 
«Non la passerai liscia...»: da mesi resisteva a minacce insistenti 
Era diventato un simbolo: le sue denunce conosciute in tutta Italia 


Ucciso perché non sì è piegato 


Libero Grassi, esempio da abbattere 
Scuoteva il potere delle cosche 


La mafia toma ad alzare il tiro. Ieri mattina, a Paler¬ 
mo, è stato ucciso Libero Grassi, 67 anni, originario 
di Catania, rindustriale coraggioso che si era oppo¬ 
sto al racket del «pizzo». Lo hanno ammaizzato con 
quattro colpi di 38 davanti al portone di casa. Aveva 
rifiutato la scorta. Sapeva di essere nel mirino ma ai 
maliosi aveva scritto: «Non sprecate proiettili, non vi 
darò una lira». Cossiga e Scotti a Palermo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


nuNcnco vitam 


colpi 

calibro 38 per tappargli la 
bocca. Hanno ucciso Ubero 
Crassi, 67 anni, l'industriale 
coraggioso, l'uomo che ave¬ 
va saputo dire no al racket 
delle estorsioni. Hanno ucci¬ 
so, ancora una volta, la spe¬ 
ranza dei siciliani. E caduto 
in una pozza di sangue que¬ 
st’uomo alto, magro e pelato 
che ripeteva continuamente: 
•lo sono un mercante e un 
mercante non può affidare la 
sua merce agli uomini della 
criminalità organizzata». Per 
questo aveva sbattuto la por¬ 
ta in faccia a quel sedicente 
«geometra Anzalone» che un 
giorno gli chiese per telefono 
cinquanta milioni. Crassi po¬ 
sò la cornetta, poi prese carta 
e penna. E scrisse una lettera 
aMtta agli uomini del pizzo: 
«Risparmiate i soldi per ac¬ 
quista. i, proiettili: da me 
npn avrete mal una lfr^>. 

■ E pon pMò mai,' Ubero 
Cras$i: Anzi'da quel momen¬ 
to comlncerà ad alzare il tiro. 
Interviste ai giornali e alle te¬ 
levisioni, coraggiosi ed ai> 


plauditissimi interventi nei 
convegni: «È questa la mia 
assicurazione sulla vita», di¬ 
ceva. Ma la mafia io aveva 
già condannato a morte. Lui 
lo sapeva e forse si era anche 
preparalo aH'inconlro con i 
suoi carnefici. Aveva rifiutato 
la scorta perchè accettarla 
avrebbe significato arrender¬ 
si, diceva. Non sottovalutava 
i suoi avversari. Semplice¬ 
mente sperava di aver aperto 
un varco, di essere nascilo a 
creare un fronte di imprendi¬ 
tori onesti e coraggiosi. E in¬ 
vece si è trovalo solo quando 
ormai era troppo tardi per 
tornare indietro. Restò di sas¬ 
so quando si accorse che 
l'associazione provinciale 
degli industriali di Palermo 
sottovalutava il valore della 
sua denuncia: «Grassi si fac¬ 
cia un'assicurazione sulla vi¬ 
ta».. aveva sentenzialo uno 
dei dirigenti dell'Assoindu- 
striali. Un consiglio sepuito: 
l'Imprenditore aveva infatti 
stipulato una polizza per un 
miliardo di lire. Grassi bollò 
con parole di fuoco la sen¬ 


tenza del giudice Russo di 
Catania che rappresentava la 
resa dello Stato nei confronti 
della mafia. E intanto conti¬ 
nuava a ricevere le visite da¬ 
gli uomini dei racket. Il cito¬ 
fono che trilla nel cuore della 
notte e un uomo che pro¬ 
nuncia poche parole: «Gras¬ 
si, non la passerai liscia». E 
ancora l'affezionatissimo pa¬ 
store tedesco che teneva in 
fabbrica trovato motto una 
mattina di marzo. Le conti¬ 
nue telefonate di minacce e 
un tentativo di sfondare la 
prorta dell'appartamento di 
via D'.Annunzio con l'im¬ 
prenditore e la moglie barri¬ 
cali all'iiitemo. Tutto questo, 
ormai, faceva parte della vita 
di Libero Grassi. Lui non si 
scomponeva. Continuava a 
ripetere i suoi concetti con 
grande flemma, con quella 
«erre» arrotata che lo rondava 
simpatico e aristocratico al 
tempio stesso. Non aveva 
cambiato abitudini. 

Ieri mattina era sceso di 
casa poco dopo le 7,30. Co¬ 
me ogni mattina. A piedi ha 
percorso pochi metri. Ha vol¬ 
tato l'angolo di via d'Annun- 
zio e si è immesso in via Al¬ 
fieri Pier raggiungere la sua 
Saab, posteggiata pioco di¬ 
stante. 

Fa caldo e la strada - nel 
cuore di uno dei quartieri re¬ 
sidenziali, di. PaJèrrnò„a .<;lue 
passi dalla centralissima via 
. Libertà - a quell'ora è ancora . 
deserta. Grassi indossa un 
paio di pantaloni di lino grigi, 
una piolo di cotone e un paio 
di sandali. Cammina lenta¬ 


mente come è solito fare. È 
tomaio da pochi giorni de.lle 
ferie. In fabbrica, in quella 
piccola fabbrica tessile di via 
Thaon de ReveI, gli operai 
sono già al lavoro. 

La dinamica defl agguato 
è la stessa, maledettamente 
la stessa di tanti altri omicidi. 
Una moto «enduro» che sbu¬ 
ca improvvisamente dall'an¬ 
golo (Iella strada con due uo¬ 
mini a bordo, i due hanno il 
volto coperto dai caschi. 
Grassi, forse, intuisce il peri¬ 
colo. Affretta il passo. Vuole 
raggiungere la sua auto. Non 
ce la fa. Uno dei killer lo af¬ 
fronta con la pistola in pu¬ 
gno. Esplode quattro colpi, 
vanno tutti a bersaglio. Tre 
raggiungono l'imprenditore 
al volto, uno alla spalla. La 
moto con a bordo ì due sicari 
si allontana a grande veloci¬ 
tà. Adesso i balconi dei pa¬ 
lazzi vicini sono tutti spalan¬ 
cali. La gente urla, qualcuno 
da rallarme. È la scena di 
sempre: decine di poliziotti e 
carabinieri circonefano la zo¬ 
na, mentre un ragazzo a testa 
bassa si avvicina al luogo del 
delitto. E Davide, il figlio 
maggiore di Libero Grassi. Si 
china sul cadavere massa¬ 
crato del pjadre, lo accan iz¬ 
za, poi toma sui suoi par.si. 
Arriva anche Pina Maisano, 
la moglie dell’industriale: » 
copre li volto con le mani. È 
sconvolta, viene portata via. 

.. Libero .Grassi è caduto 
proprio di fronte al portone 
dove abita la figlia, Alice, che 
si trova in vacanza in Spagna. 
La ragazza non è stata anco¬ 


ra I ntraccìata. Delitto facile e 
F>erfetlo. Da alcuni mesi l'im¬ 
prenditore aveva acquistato 
un . pistola ma la teneva 
sempre nel cassetto. Sareblie 
staio incapace di usarla. Chi 
lo I .a ucciso non ha rischiato 
nu ^a. Come nulla avevano ri¬ 
schiato i killer di Giovanni 
Bo isignore, il funzionario re¬ 
gionale assa.ssinato nel mag¬ 
gio dello scorso anno. Due 
uomini onesti e coraggio.si 
catluti a venti metri di distan¬ 
za: tanto dista via Alfieri da 
via Di Giovanni, la strada do¬ 
ve venne ucciso l'ispettore 
della Regione. E sempre a di¬ 
sta tza di p<x:he decine di 
meni, negli anni passati, so¬ 
no stati ammazzatti investi¬ 
gai :>ri e politici: da Boris Giu- 
liaiio all'ex sindaco Giusep¬ 
pe fnsalaco. Via Alfieri, via Di 
Gk'vanni, via Cesareo, via Di 
Bla si: quadrilatero della Pa- 
lenno bene, quadrilatero 
ma ledelto e insanguinato. 

I cadavere di Libero Grassi 
è r inasto sull'asfalto per più 
di un'ora, ricoperto da un 
lenzuolo bianco. Per togliere 
le iraccie di sangue è stato 
chiamato uno scopino. Una 
sce na orribile. Una mamma 
ac( ompagna la figlioletta 
dal la nonna: le poggia le ma¬ 
ni lugli <x:chi: «Non guarda¬ 
re. non guardare figlia mia». 
Poi lo sgomento ha lasciato il 
. paisso alle auto biadi Cossiga 
• e Scotti. E, quand'era ormai 
. buio, si è svolto l'ennesimo, 
inutile, vertice in prefettura. 
Da ieri Palermo ha una croce 
in più c un uomo onesto in 
meno. 



«Continueremo 
Parlano il figlio 


a non pagare» 
e la vedova 


«Mio padre aveva rifiutato la scorta. Lui pensava che 
per cucire pigiami non c'è bisogno di avere la tutela 
personale». Parla Davide Grassi, il figlio maggiore 
deH'imprenditore assassinato. Lunedi prossimo Da¬ 
vide riaprirà i cancelli della Sigma, l’azienda avviata 
dal padre. E avverte: «Se dovessero arrivarmi minac¬ 
ce mi comporterei esattamente come lui». La vedo¬ 
va ha rifiutato la visita del presidente della Regione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ PALERMO. «Adesso l'unico 
imprenditore che è rimasto in 
Sicilia è la mafia». Pina Malsa¬ 
no, la moglie di Libero Grassi, 
borbotta soltanto qualche pa¬ 
rola al citofono di casa. È scon¬ 
volta. stremata c non se la sen¬ 
te di incontrare i giornalisti: «La 
parole non servono più dopo 
quello che è successo, forse è 
meglio il silenzio». La signora 
Malsano, portavoce dei verdi 
di Palermo, ha però trovato la 
forza per rifiutare la visita del 


presidente della Regione sici- 
iiana. Vincenzo Leanza: «Mi 
scusi, presidente, ma non sono 
in grado di riceverla». In casa 
Grassi, al numero 22 di via 
d'Annunzio, c'è un mesto pel¬ 
legrinaggio di parenti ed amici. 
L'appartamento è stracolmo di 
poliziotti che fmgano ovun 
que. Nel salotto buono e spar¬ 
tano di casa c'è Davide con gli 
occhi lucidi c il viso stravolto. È 
toccato a lui, il primogenito 
dell'imprenditore, riconoscere 


il cadavere sfigurato del padre. 
Nelle parole di questo giovane 
di 35 anni che lavorava al fian¬ 
co del padre, non c'è rabbia. 
Dalla sua bocca non uscirà 
una sola parola d'accusa con¬ 
tro lo Stato, contro chi ha la- 
.sciato .solo suo padre. Al con¬ 
trario. Ricorda Davide: «Mio 
padre era mollo soddisfallo 
per la solidarietà che gli era 
stata dimostrata dal prefetto e 
dal questore di Palermo. Lui 
aveva rifiutato la scorta e se lo 
av(.-.sscro costretto ad accertar¬ 
la avrebbe smes.so di lare l'im¬ 
prenditore. Per chi cuce pigia¬ 
mi non è ncces-saria la tutela 
personale. Papà riteneva di di¬ 
fendersi dando il massimo di 
pubblicità alle minacce che ri¬ 
ceveva». 

Ma adesso lui è stato ucci¬ 
so... 

E io non cambio idea. Questo 
modo di vedere le cose la forse 
parte della nostra formazione 


culturale, di come la pensiamo 
in famiglia.lo non intendo lare 
Il figlio della vittima della ma¬ 
fia. 

È una analisi-lucida, por cer¬ 
ti versi sconvojgcnlc, quella di 
Davide Gra.ssi. Soltanto per un 
attimo il figlio deli'imprendito- 
re ammazzato ha un sussulto. 
Quando dice: «Mi consola il 
fatto che mio padre sia morto 
da vivo, da uomo vivo». 

Continuerà la sua opera? 
Senza dubbio. Lunedi mattina 
la fabbrica riaprirà e si rk:o- 
mincerà a lavorare in armonia 
come accadeva lino a ieri. 

E se anche lei dovesse rice¬ 
vere minacce. Come reagi¬ 
rebbe? 

Nello stesso modo con cui ha 
reagito mio padre. Fosse an¬ 
che per mancanza di fantasia 
rifarci le stp,s.se cose. 

Davide ha un obiettivo: non 
tradire la memoria di Litx-ro 


Grzssi. È strano: ma è come se 
l'industriale assassinato avesse 
lasi ato al figlio un testamento 
orale. I.a battaglia contro il rac¬ 
ket deve continuare. Ma senza 
viti inismi. Ecco, questo sem¬ 
bra il testai»ienlo dettato dal 
pad-e al figlio. 

«(.Juello di mio padre non è 
sta'o un urlo nel deserto. Per¬ 
chè io non credo di trovarmi 
nel deserto. Certo, purtroppo, 
la r saggioranza di persone che 
lav trano nel nostro campo ac- 
ccf ano questo stato dì cose, fi- 
neinlocon il rafforzzarlo. Ma ci 
sor ■> alcuni che non vogliono 
soti.Lstare alla legge del ta¬ 
glie .'giamcnlo ed è a que.sle 
pci.sone che mio padre cerca¬ 
va d nvolgcrsi». 

Ritiene che c'era qualcosa 
clic si poteva fare e che non 
il è fatto per salvare la vita 
di suo padre? 

Questo è un dato difficile da 



Ubero Grassi In alto l'industriale in un Incontro, nel gennaio '91 quando 
si rifiutò di pagare la tangente, con il prefetto di Palermo Mario lovine 


valutare. Forse se io mi fossi 
mes.so in mezzo alla strada a 
lare l’uomo sandwich forse 
avremmo ottenuto qualche ri¬ 
sultato. Ma noi siamo sempre 
stati allenti a tutelare il nostro 
lavoro, I nostri affari, quindi 
non si poneva nemmeno il 
problema di assumere atleg- 
giamenti vittimistici. 

Suo padre aveva reagito con 
forza ma forse aU’Inlerno 
della categoria II suol mes¬ 


saggio non è stato compreso 
fino in fondo.LeI che ne pen¬ 
sa? 

Semplicemente che un deter¬ 
minato atlegiamento la parte 
della cultura di noi siciliani. È 
insila nel nostro carattere 
E contro questa cultura Li¬ 
bero Grassi si batteva Forse, 
per questo è stalo uccìso, da 
solo come da .solo aveva af¬ 
frontalo I maliosi del racket del 
pizzo. \}FV 


L’ultima, amarissima intervista: «Mi hanno lasciato solo» 


■i PALERMO. «Ma quale lot¬ 
ta alla mafia. Guardi la mia 
situazione: ho denuncialo le 
persone che mi chiedevano 
il pizzo, li ho fatti arrestare 
ma alla line sono rimasto so¬ 
lo. Non mi pento di ciò che 
ho fatto ma certo continuo a 
chiedermi se ne sia valsa la 
pena». Un imprenditore con¬ 
tro Cosa Nostra. Libero Gras¬ 
si. 58 anni, titolare di una pic¬ 
cola industria tessile di Paler¬ 
mo. è deluso c amareggialo. 
La sua «battaglia» contro il 
racket del pizzo è caduta nel 
vuoto; «La magistratura? Ha 
ragione il giudice Di Lello, si 
muove solo dietro gli input 
del potere politico. Bisogna 
rassegnarsi? Non lo so. Forse 
si. Certo, il caso di Giovanni 
Bonsignore (il funzionario 
regionale ucciso nell'aprile 
scorso, ndr) è sintomatico: 


lui è stato ucciso, .sua moglie 
chiede verità ma la magistra¬ 
tura e l’alto commissario tac¬ 
ciono. Eppure Bonsignore 
aveva raccontato fatti precisi 
c aveva fornito ai giudizi le 
pezze d'appoggio, le "carte" 
che consentivano di far luce 
.sui lattiche lui denunciava». 
Insomina, 11 meaaagglo 
sembra chiaro: chi vuol fa¬ 
re la lotta alla mafia la fac¬ 
cia pure, ma se ne assuma 
tutte le responsabilità... 

SI, ho paura che sia proprio 
cosi. Mentre mezza Europa 
cercava di capire perché un 
imprenditore palermitano 
avesse decìso di denunciare i 
suoi estorsori, in Sicilia face¬ 
vano a gara per chi doveva 
coprirsi prima gli occhi con 
la cera. &3no stato criticato c 
isolato persino dall’associa¬ 
zione industriali di cui faccio 


parte. Tutto questo ha un si¬ 
gnificalo. 

Slgnific» forse che è finita, 
è ormai definitivamente 
tramontata la stagione del¬ 
le denunce? 

Ci sono stati vari momenti di 
speranza I pool antimafia, i 
maxiproce.ssi: variabili che 
con II trascorrere del tempo 
sono .stale inghiottite dal si¬ 
stema. F, SI è venuta a creare 
una situazione paradossale: 
il cittadino comune, ormai, 
non fa più parte della struttu¬ 
ra. O sei inserito nel circuito 
alfaristico-mafioso oppure 
sei tagliato fuori. 

Sono parole durissime, le 
sue... 

Lo .so. Ma dobbiamo .smetter¬ 
la di dnt)blare l'ostacolo: la 


FRANCESCO VITALE 

verità è che la mafia in Sicilia 
controlla il lecito e l'illecito. 
Vuole un esempio? Eccolo; a 
Palermo nell'ultimo anno ci 
sono state decine di ditte che 
hanno dichiarato fallimerto 
con cifre da capogiro, Que¬ 
ste aziende falliscono ma il- 
l'ultimo momento c'è quaf- 
cuno di buona volontà pron¬ 
to a rilevarle con buona pace 
dell'ex titolare che passa dal¬ 
la bancarotta a un inatteso 
guadagno milionario sotto 
forma di liquidazione. 

Ma allora se II tessuto so¬ 
ciale ed economico è in 
mano alla mafia perché si 
continua a parlare di ind u- 
strializzazione In Sicilia? 

£ una presa in giro, liceo, ri¬ 
torna la metafora degli occhi 


rico lerti dalla cera. Nc.ssuno 
vuol vedere quello che è sot¬ 
to gli occhi di tutti: gli im- 
pre iditori del Nord che han¬ 
no investito nell'i.sola .sono 
(ug.!ili. E nessuno, mi creda, 
proprio nessuno, investirà 
mai più una lira in Sicilia. 

CId è il responsabile di tut- 
br ciò? 

Alli' base c’è certamente 
un’ irrctratczza culturale. 
Penso ai politici: parlano un 
linciaggio antico, non si 
cor iportano da contempora¬ 
nei ina sì muovono nell'am- 
bil( di vecchie logiche di po¬ 
tere. Non SI riesce ad avere 
un iialogo con questa gente. 
Qu.i.ido le li trovi di fronte la 
priira cosa che lì chiedono 
è: (In li manda? E che dire 


delle banche? Se lei o io 
chiediamo un mutuo o un 
prestilo, ci fanno aspettare 
mesi Se arriva il tal dei tali 
colluso o amico dei bo.ss, i 
soldi arrivano in tempi re¬ 
cord. 

In Sicilia, quindi, si lavora 

fuori dalle regole? 

Non c'è dubbio. Un impren¬ 
ditore palermitano paga il 
20% di interessi bancari, un 
indu.striale di Bergamo .sol¬ 
tanto il 12%. E allora tu che 
hai una piccola impresa cosa 
lai? Sei costretto a nvolgerti a 
una delle tante finanziarie 
che sono in mano alla mafia. 
Queste strutture ti garantisco¬ 
no quel il-S'A'. in meno di inte¬ 
ressi elle lo Stalo ti obbliga a 
pagare. 

E nessuno parla... 

Le ri.spondo con un ennesi¬ 


mo e,sempio. A metà degli 
anni Sessanta fui vicepresi¬ 
dente dell'Azienda del gas. 
Non capivo perchè l'azienda 
non riuscisse a incrementare 
li numero di clienti. L'ho .sco¬ 
perto dopo tempo: esisteva 
allora, non so se esiste anco¬ 
ra, un racket dei rivenditori 
delle bombole del gas, E an¬ 
cora, guardiamo il caso di 
Bagheria: il pae.se più mafio¬ 
so della provincia di Palermo 
ha costruito la sua ricchezza 
sulla distruzione delle arance 
per usufruire dei contributi 
Cee 

Questa è la Sicilia che si 
appresta a entrare in Euro¬ 
pa? 

Questa è la Sicilia dell'anti- 
cultura mafio.sa 

(ISkifiho 1991) 


Un’avanguardia 
di ceratosi 
contro il «pizzo» 


riIMMIANDmOLO 


M ROMA, Dove avrà trovato i) > 
coraggio di annunci^ire che 
martedì prossimo n. prirà il 
suo negozio palermita io? Giu* 
«stjppe Ghiera, 51 anni com¬ 
merciante di abbigli ìinonto. 
ha scelto un giorno tra^u o per 
rilanciare la su^i sfida ìlla ma¬ 
fia. Ieri ha fatto !.apcre che rial¬ 
zerà le saracinesche del ma¬ 
gazzino di via KmpediX' i» Re- 
.stivo. Quel locate, ncllii notte 
tra li 5 e il 6 agosto, era stato di- 
.strutto da una bomba. Centi¬ 
naia di milioni di dan \>\ù le 
s{)ese necessarie per ['rocede¬ 
re dd una ristmlturazionu im¬ 
mediata. 

Schiera non ha pig.ito il 
•pizzo» ed 6 stato punì le. Ma 
oggi è uno di quelli che non si 
vogliono rassegnare. Malgrado 
lutto. Malgrado quel Tu'ssag- 
gio di morte inviato lari dagli 
uomini del racket a lui e «i tanti 
altri imprenditori sicilian.. Li¬ 
bero Grassi era divert.ito un 
.simbolo Ma m Sicilia il suo 
non era più un esempio isola¬ 
to. Non sono jKxhi, irif.itti, i 
commercianti, i professionisti, 
gii imprenditoricherìfijtdiìodi 
entrare in ■affdrxcon :iU''ll’in- 
dustrìa illegale del rack*’! che, 
secondo un «Libro biai co» del¬ 
la Confesercenli, ìioduce 
SOmila miliardi i'anno di ialiu- 
rjlo Una scelta non nrli.)lorc 
quella di non pagare il «pizzo». 
Chi cede può infatti ottenere 
tranquillità e. a volte, .indie 
guadagni immediati. Ad un 
patto trasformarsi prò?, ressiva* 
mente da imprendilop- ir «im¬ 
piegato» della mafia. chi 
piigd per paura c'è c'ii china 
la lesta perchè non h.i f,Cucia 
nello Stato c c'è chi. con lo co¬ 
sche, alla fine riesce puro a far¬ 
ci buoni affari. 

Secondo la .senlcm.i rii un 
magistrato, la protezion*- della 
mafia è una sorta di qnilizza 
crassicurazionc» Per i dioltor 
Luigi Russo, giudice isl^jitore a 
Catania, pagare il piz?o non è 
reato c in Sicilia si «devono tro¬ 
vare soluzioni di non conflit¬ 
tualità col fenomeno nufioM; 
posto che. dallo .scontro fron¬ 
tale. nsulterebbi* perderne sia 
il più modesto degli e>!'ioenti. 
sia il più ricco tilalarc d grandi 
complessi indus'nali», 

Quella sentenza ha ccnscn- 
tito, nei mesi scorsi, anc he Tar- 
chiviazioni di prcx:cdiinenti 
penali a carico dei cav.ii n ti del 
lavoro calanesi Costcr.,^o c 
Oraci Secondo Kuss*) erano 
stali costrelli a p.igare a nafia. 
secondo le cc'nfessien. dei 
pentiti grazie alle co.s<. he han¬ 
no (atto lucrosi affari. 

Libero Grassi, aveva ^ ludica- 
lo «scandalosti» e «sconvf Jgen- 
le>- quella sentenza «In questo 
mixJo - avc*vd dichiinro in 
una inlcìvisla resa a M.is.simo 
Cecchini, a Patricia V.^^t >ni e 
a Smiona Vittraino per il "Libro 
bianco" sul racket - è vt.ito le¬ 
gittimato con il verde’t.i dello 
Stato il pagamento d'Mi tan¬ 


genti. ì'aìM come ki.msa delle 
istituzioni e le ccillusioni». E an¬ 
cora: «lod sentenza del giudice 
Russo suggerisce agli impren¬ 
ditori un vero e proprio model¬ 
lo di comportanicnlo: c cioè 
pagare i mafiosi E quelli che 
come m<‘ hanno invece corca¬ 
to di ribellarsi» 

In Sicilia, gl imprenditori 
costretti a pagan ' sono aumen¬ 
tati del ,7% tra 189 c il *90 
ìjc statistiche non lo dicono, 
ma le cronache dei giornali te¬ 
stimoniano ch(‘ sono molli 
quelli che resistono. A Capo 
d’Orlando, un comune del 
Me.ssincsc. 150 commercianti 
hanno decìso eli di costituirsi 
pane civile nel tnaxiprocesso 
contro li lacket. < :o^l è nata l’A- 
sio, ras.sociaziC'ne contro le 
tangenti A maggio una dimo¬ 
strazione di forza una manifc 
stazione di massa contro le 
estorsioni. L’omu'idio di Libe¬ 
ro Gras.sp «È un avvertimento 
anche p(‘r noi • affermano a 
Capo d’Orlando - ma non ci 
picghcmmo» 

Ha dei'iso di -esistere e di 
non pacare il piz w anche Sal¬ 
vatore Corrisi, commerciante 
di Acireale, un centro dei Cala- 
nesc*. Tre attentati in un mesce 
mezzo, l'ultimo l’jhro len: una 
bomba dentro il negozio di au- 
toricambi. muri crollati c locali 
allagati. «Cercati un buon ami¬ 
co» gli avevano detto per tele¬ 
fono c lo avev.ric» invitato a 
pagare 100 milioni. Tomsi non 
ha ceduto. Come Francesco 
Vari, un commorcianie di Ma- 
letto. un altro l'entro «caldo» 
del Catanese È stato ferito da 
una bomba' qucindo ha alzato 
la saracinesca de' negozio l'or¬ 
digno è esploso 

A Malclto, il 2 luglio scorso, 
una madre c due b.imbini ave¬ 
vano per>o la vita ncH’incen- 
dio appiccato ad una macelle¬ 
ria da una banda di estortori 
Anche quel proprietario si era 
rifiulaU* di "pagare'. Resistono 
in molti ma si -.entono sc*li. 
scirza protezione abbandona¬ 
ti dallo Stato Ix* *’(ir'edcirordt- 
ne appaiono inip-eparatc E 
così l’esercito d<'i coraggiosi» 
rischia di perden- piomodopo 
giorno, le sue fou-e per la stra¬ 
da. Si |)uò reagire, ma non si 
può chiedere a tutti di farlo a 
prezzo della vita Già hanno 
pagalo in molti ieri Libero 
Grassi, Tanno s<c*r>o Alessan¬ 
dro Rovella e Fiance.sco Vec¬ 
chio. industriali delle acciaie¬ 
rie Mcgara di Cat.inia. Non so¬ 
no stati 1 soli E così, di fronte 
alla mancanza di aiuto effica¬ 
ce da parte dello .Stato, c'è chi, 
alla fine, cede e nagaec c* chi. 
per non pagare, ( I ludo botte¬ 
ga Mano Scidcco è un impren¬ 
ditore di Vittoriii, nel Ragusa¬ 
no: "Non ho paga'o - lia di¬ 
chiarato - .so che pagando ali¬ 
menterei quieosa che non si 
può .ilimentarc chiaro che 
se le cose dove^‘.ero continua 
re cosi sarei costiero .i chiude 
R' 1 battenti» 
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La morsa 
del racket 



IL Fatto 


Il Presidente della Repubblica si appella 
al coraggio della gente per combattere il crimine 
La Malfa: «È stato lasciato solo» 

I consiglieri della Rete occupano il Q)mune 
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Cossiga: <Cì servono eroi 
per szdvare questo Stato» 


«Non si governa senza il consenso dei governati ed 
esso richiede talvolta anche atti di coraggio e di 
eroismo. Nessuno può essere salvato dalla crimina¬ 
lità senza coraggio». Il Presidente Gossiga arriva a 
Palermo e fa appello all’eroismo di chi è stato ucci¬ 
so e al coraggio di chi resta. Ma Palermo non ha bi¬ 
sogno di eroi, fanno notare in molti; Libero Grassi 
era stato lasciato solo contro la mafia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nUNCODIMARI 


H PALERMO. Un eroe. Ubero 
Grrusi ha vissuto da coraggio¬ 
so, è morto da eroe. E anche di 
eroi c'è bisogno, per combat¬ 
tere la mafia. Lo dice un Cossi¬ 
ga commosso, volalo a Paler¬ 
mo sul luogo dell’ultima sfida 
maliosa, davanti a un plotone 
di giornalisti che lo attende a 
villa Paino, la sede del Prefetto. 
•In una società moderna e 
aperta - dice il Presidente - non 
si governa senza il consenso 
dei governati, ed esso richiede 
talvolta anche atti di coraggio 
e di eroismo. Nessuno può es¬ 
sere salvato dalla criminalità 
senza coraggio». C’è un'aria 
brutta e pesante in questa Pa¬ 
lermo di line agosto, come se 
sulla città gravasse all'Improv¬ 
viso il clima plumbeo di una 
resa incondizionata e definiti¬ 
va. Lo Stato arriva in Sicilia 
rappresentato dalle sue massi¬ 
me figure istituzionali c di go¬ 
verno per commemorare l'ulti¬ 
ma vittima della Piovra e per 
chiedere nuovi eroismi ai suoi 


cittadini, nuovi, esemplari atti 
di cor^gio. Libero Grassi, l'im¬ 
prenditore che aveva pubbli¬ 
camente dichiarato il suo rifiu¬ 
to a pagare le tangenti al rac¬ 
ket, diventa cosi, suo malgra¬ 
do, il povero eroe di un Pae.se 
Incapace di far valere le pro¬ 
prie leggi su tutto il suo territo¬ 
rio. Er%mo e coraggio: ecco 
le due parole che maggior¬ 
mente ricorrono nelle reazioni 
delle autorità dello Stato e di 
governo, nelle dichiarazioni 
degli imprenditori e del sinda¬ 
cato, nelle prese di posizione 
di esponenti politici e nei com¬ 
menti della gente della strada 
in questo ennesimo giorno di 
sangue e morte per la Sicilia, E' 
proprio il Presidente a parlarne 
per primo. Il Capo dello Stato 
arriva all'aeroporto di Punta 
Raisi alle 16,20. Si reca subito 
alla camera ardente, dove in¬ 
contra Pina Grassi, la moglie 
dcirimprendltore, e il loro fi¬ 
glio maggiore, Davide. «Se ci 
fosse una normativa farci suo 


marito eroe nazionale», dice il 
presidente. La risposta arriva 
pacata, senza polemica ma 
non per questo meno decisa: 
•Mio marito non era affatto un 
eroe. Era un uomo come gli al¬ 
tri». Poco dopo Cossiga visita la 
«Sigma», la fabbrica di abbi¬ 
gliamento intimo di Libero 
Grassi dove sono riuniti in as¬ 
semblea i 120 dipendenti. Al 
Capo dello Stato un operaio 
chiede lumi sul futuro dell'a¬ 
zienda: chiuderemo? «Non sa¬ 
rà cosi - promette Cossiga - sa¬ 
rebbe gravissimo se oltre ad 
aver stroncato in modo vendi¬ 
cativo ed emblematico la vita 
di un uomo che aveva compiu¬ 
to un gesto di libertà, questa 
stessa violenza colpisse decine 
e.decine di famiglie, distrug¬ 
gendo ogni speranza». Poi il 
presidente corre dal Prefetto. E 
Il trova i giornalisti ad attender¬ 
lo. Quando sente che la prima 
domanda contiene la parola 
•problema», il presidente taglia 
corto: «Se non usiamo in que¬ 
ste circostanze il termine pro¬ 
blema è meglio. Sappiamo di 
che cosa si tratta. Occorre che 
le forze di polizia facciano il lo¬ 
ro dovere, la magistratura il 
proprio, i cittadini il proprio, 
anche se non si può chiedere a 
tutti i cittadini l'eroismo. Nes¬ 
suno stalo si basa sull'eroi¬ 
smo». Ma quando qualcuno gli 
ricorda il suo appello ai sicilia¬ 
ni perchè divenissero protago- 
nist. di una «rivolta morale» al¬ 
l'indomani dcH'omicidio del 


giudice Livalino, Cossiga riba¬ 
disce quelia tesi: «Queilo che 
dico è che questo problema 
non può essere risolto senzt) i 
siciliani. Credere che possa e.s- 
sere risolto dall'esterno è a,s- 
surdo». E Cossiga riprende su¬ 
bito i tomi a lui più cari, quelli 
delle riforme e della giustizia. 
«Sono dcH’oplnione che con 
questo codice di procedura 
penale si possa combattere il 
crimine, perchè se lo si può la¬ 
re in Inghilterra, in Germania, 
in Francia, negli Usa - salvo a 
non riconoscere che la Sicilia ò 
una terra particolare, dove le 
leggi di civiltà giuridica non si 
devono applicare - lo si può la¬ 
re anche in Italia. Occorre però 
che i magistrali e le forze di po¬ 
lizia siano messi in condizione 
di lare funzionare il nuovo co¬ 
dice proccs-suale e se alcune 
cose ncH'ordinamcnto giudi¬ 
ziario non funzionano, allora 
bisogna correggerle». Poi la 
breve, ma intensa giornata cel 
Presidente a Palermo linis:c 
con un mini vertice in Prefettu¬ 
ra. con i vertici palermitani, il 
ministro degli Interni, Scotti, e 
il capo della Polizia, Parisi. Ma 
intanto la Palermo politica 6 in 
fiamme. Fioccano le dichiara¬ 
zioni c le prese di piosiziorie, 
mentre i consiglieri comunali 
di Orlando occupano la sole 
del consiglio comunale: eh e- 
dono un incontro con Cossiga 
e Scotti e invitano i cittadini ad 
accorrere in massa per presi¬ 
diare il comune. Palermo co¬ 


me Inesca, con la gente che di¬ 
fende il palazzo simbolo del 
camtiiamcnto dal golpe bian¬ 
co (-'Ila mafia. In città arriva 
anche Giorgio la Malfa: il se¬ 
gretario repubblicano viene a 
salu .tre per l'ultima volta l’a¬ 
mico che si era iscrìtto al suo 
pari lo dopo aver militato nel 
pari lo radicale: «E' vissuto da 
uoiTio libero, è morto da uomo 
coraggioso, ma il rammarico - 
dice lì segretario repubblicano 
- è c.'ic lo Stalo l'ha lasciato so¬ 
lo a morire». Anche Pannclla la 
pensa cosi: «In questo momen¬ 
to oilre al dolore c'è il ramma¬ 
rico di non aver latto abba¬ 
stanza». L'As.sociazlonc degli 
Industriali di Palermo rincara 
la dose, per voce del suo vice 
presidente. Nello Vadalà: «E 
l'enmrsima prova dell as.scnzu 
dello Stato che non controlla il 
suo territorio». E il segretano 
regionale del Pds, Pietro Pole¬ 
na, >i chiede chi ha deciso di 
non tutelare la vita di Grassi. 
•E' I n delitto politico mafioso. 
La malia colpisce chi rompe le 
rege :i; del suo dominio sull'e- 
coni imia c sulla società. Ma lo 
Siati ' ha lascialo solo chi si è 
opp:>sto a quel sistema. Aveva¬ 
mo lienunciato - dice Polena - 
la grave caduta dì tensione da 
parie degli apparati dello Sta¬ 
to. il clima di pesante involu¬ 
zione dopo le ultime elezioni 
regi'mali c il nuovo dominio 
mal oso. Ma purtroppo la real¬ 
tà è andata oltre le nostre pre¬ 


Patrucco: «Continueremo ad investire 
ma nel Sud le parole non basfi^o pù» 


E quella sentenza di un giudice che quasi assolveva il 
regime delle tangenti? «Non bastano le parole, occor¬ 
rono comportamenti concreti. Gli imprenditori conti¬ 
nueranno ad investire al Sud. Ma essi sono soli in cer¬ 
te zone del paese». Sdegno, amarezza, proposte, nel¬ 
le parole di Carlo Patrucco, vice presidente della 
Confindustria. Il patto per il Mezzogiorno con sinda¬ 
cati e governo, e l’abolizione dei segreto bancario. 

BRUNO UOOUNI 


H ROMA. Sono trascorse 
poche ore dall’assassinio del¬ 
l'imprenditore Ubero Crassi, 
titolare della Sigma di Paler¬ 
mo. La notìzia arriva alla Con- 
findustrìa. Troviamo il vice¬ 
presidente, Carlo Patrucco. 

È (tato uedao un «uomo 
ttmbolo», UDO che si itbeUa- 
va al aialema del «pizzo», 
ddle tangenti, ha efetto II 
prefetto Rosai. Simbolo di 
che cosa? 

Simbolo di un'Italia diversa. 
Ma la prima cosa che mi viene 
in mente è una recente sen¬ 
tenza di un giudice di Catania. 
Essa dava come acquisito, co¬ 
me una cosa da subire, il siste¬ 
ma delle tangenti. 

GII Industriali siciliani, In 
una dIchlarazIoDe, hanno 
detto «non slamo eroi». 
Questo vuol dire che terre 
come la Sicilia sono territo¬ 
rio bruciato per gli investi¬ 
menti? 


La prima cosa di cui il Sud ha 
bisogno riguarda le Infrastrut¬ 
ture deH’ordine pubblico. L'e¬ 
sistenza di professionalità o di 
condizioni favorevoli di Inve¬ 
stimento non servono a nulla, 
se manca il rispetto della leg¬ 
ge. È davvero una enorme for¬ 
ma di disincentivo per II Sud. 
Non si tratta dì essere eroi o 
meno. Non si può far cadere 
sui singoli la responsabilità di 
un onere che deve essere del¬ 
la collettività, dello Stalo. 

Questo significa che gli im- 

S 'Itorl In zone come la 
sono un po'soli? 

Non solo gli imprenditori, tutti 
sono soli, tutte le persone che 
lavorano e producono one¬ 
stamente. 

Il vicepresidente del Consi¬ 
glio Martelli ha annunciato 
una Iniziativa. Quale po¬ 
trebbe essere? 

lo so che la Confindustria ha 
fatto tempo fa un accordo con 


il governo e con i sindacati sul 
Mezzogiorno. Esso contiene 
aspetti di grande importanza. 
Il problema, come sempre In 

Q uesto Paese, è passare dalle 
ichiarazioni ai comporta¬ 
menti, pen:hè poi le dichiara¬ 
zioni restano e i comprorta- 
menti non cambiano. Vale 
per questo drammatico fatto, 
ma anche per altri. 

I primi commenti su libero 
Grami si soffermano sul fat¬ 
to che «aveva rotto le rego¬ 
le». Ma quali sono, per ^ 
Imprenditori, le «regole»1n 
certe zone dd Paese? 

Le regole dovrebbero essere 
quelle di assecondare com¬ 
portamenti di natura crimina¬ 
le. Ma c’è chi non ci sta e pur¬ 
troppo i singoli, rappresentan¬ 
ti di una minoranza, finiscono 
con l'essere sconfitti. 

La Conflndustrla come loie 
non ha autocridche da 
esporre? 

lo ricordo quando cl fu quella 
uccisione di un altro impren¬ 
ditore, prtjprietario di una fon¬ 
deria a Catania. Noi prendem¬ 
mo allora un atte^iamento 
chiaro, prima di chiunque al¬ 
tro. E dicemmo che per com¬ 
battere la criminalità eravamo 
disposti a dare tutta la nostra 
collaborazione. Uno degli 
strumenti, ad esempio, poteva 
essere queilo di giocare la car¬ 
ta sul riciclaggio del denaro 
sporco. Siamo stati i primi a 


dichiararci disponibli all'abo¬ 
lizione del segreto bancario 

L'aboUzIone del segreto 
bancario potrebbe servire 
ad arrestare queste forme 
di criminalità? 

Il problema è che non finisca 
con il costituire un abuso, ma 
potrebbe servire, in certe vi¬ 
cende. lo mi riconlo molto 
bene, ritornando a quel fatto 
di Catania, le dichiarazioni 
del presidente dell'Unione .n- 
dustrìali Antonio Mauri. Di¬ 
chiarazioni di grande cortig- 
gio e responsabilità civile. 
Non si può pensare che l'im- 
prenditorìa italiana sia ac¬ 
quiescente ai fenomeni di c ri- 
minalità. 

Non è vero, dunque, che mi¬ 
che la Confindustria ha la¬ 
sciato un po' solo quell'im¬ 
prenditore con I suol cento 
operai a Palermo, Intento a 
negare i SO milioni di tim- 
gente? 

Non sono in grado di affronta¬ 
re, ora, le caratteri,sliche spe¬ 
cifiche di questa vicenda. 
Drammi del genere, comun¬ 
que, chiamano in causa tutti i 
cittadini, siano essi imprendi¬ 
tori. siano sindacalisti, siano 
politici. È in gioco il diritto alla 
vita, il diritto all'ordine pubbli¬ 
co, il diritto ad intraprendere. 
Noi tutti paghiamo per quelito 
diritto. Vogliamo che sia ri¬ 
spettato. 

C’è un collegamento tra le 


Anche Bonsignore sfidò i mafiosi 
e venne ucciso perché solo 


RUOQBROPARKAS 


H PALERMO. Due uomini 
onesti. Nessun legame, se non 
la sete di giustizia e soprattutto 
la forza, difficile trovare in Sici¬ 
lia, di denunciare i soprusi, le 
imposizioni, le mafioserie. Tul¬ 
li e due ammazzati. Libero 
Grassi, imprenditore tessile, e 
Giovanni Bonsignore, funzio¬ 
nario regionale (assassinalo il 
9 maggio del 1990). Anche la 
loro morte ha qualcosa di simi¬ 
le: lutti c due sono stati uccisi 
da killer che hanno sparalo 
con la pistola arrivando alle 
spalle delle vittime su una mo¬ 
tocicletta. Eppoi entrambi so¬ 
no stati ammazzali dopo es.se- 
rc usciti di casa, al mattino, 
mentre stavano andando al la¬ 
voro: abitavano a 200 metri di 
distanza. 


Nell’Intervista rilasciala a 
l'Unità, il 15 luglio scorso. Li¬ 
bero Grassi aveva denunciato: 
•Izr magistratura si muove solo 
dietro gli input dei politici. Il 
caso di Giovanni Bonsignore è 
sintomatico: lui è stato ucciso, 
sua moglie chiede verità, ma la 
magistratura c l’alto commis¬ 
sariato tacciono. Eppure Bon¬ 
signore aveva raccontato latti 
precisi e aveva fornito ai giudi¬ 
ci le pezze d'appoggio, le “car¬ 
te" che consentivano di far lu¬ 
ce sui fatti che lui denunciava». 

Il funzionario regionale, pri¬ 
ma ispettore alTasscssoratu al¬ 
la coopcrazione, poi trasferito 
agli enti locali dall'ex a.ssesso- 
re socialista Turi Lombardo, 
aveva inviato un esposto alla 
procura della Repubblica per 


chiedere se 11 suo trasferimen¬ 
to fosse legittimo. Lui non lo 
considerava tale. Poi Bonsi¬ 
gnore aveva denunciato pub¬ 
blicamente quello che consi¬ 
derava un sopruso, aveva ac¬ 
cusalo l’assessore Lombardo 
di averlo «deliberatamente al¬ 
lontanalo», Sci mesi dopo è 
stato assassinato. L’inchiesta è 
ferma all'ufficio del gip. Secon¬ 
do indiscrezioni il sostituto 
procuratore Giuseppe Pignato- 
ne avrebbe chiesto l’applica- 
zionc deH'amnistia nei con¬ 
fronti di Lombardo per uno dei 
capi d’imputazione e l'archi¬ 
viazione della posizione del¬ 
l'ex as.scssoro p>er altre duo ac¬ 
cuse. Il fascicolo è fermo sul ta¬ 
volo del giudice Marcantonio 
Molisi, Il mese .scorso Turi 
Lombardo è stalo ascoltato 
dalla commissione in merito 
alla vicenda Bonsignore. Ma 


anche l’Antimafia dopo più di 
un anno, non lia tratto le sue 
conclusioni. 

Emilia Midrio, la vedova di 
Bonsignore, ha .scritto tre lette¬ 
re al presidente della Repub¬ 
blica c due all’ex allo commls- 
.sario per la lotta alia mafia Do¬ 
menico Sica. Non ha ottenuto 
risposte. Ha chiesto che «si Itic¬ 
ela piena luce sul delitto», ha 
domandato «perchè l'inchiesta 
è chiusa in un cas.selto» c an¬ 
cora «perchè i giudici non sa¬ 
pevano che esisteva quell’e¬ 
sposto c l'hanno scoperto .solo 
dopo l'omicidio», A Sica la ve¬ 
dova aveva chiesto «.se lui sa¬ 
pesse qualcosa sul trasferi¬ 
mento del marito e sull'inchie¬ 
sta, considerato anche che 
l'uomo politico coinvolto nella 
vicenda del trasferimento era 
candidato (alle ultime elezioni 





reg onali, ndr)». 

È malia Midrio non si è arre- 
.sa, quando ha saputo che il 
pie adente Cossiga aveva con- 
fen o la medaglia al valore civi¬ 
le «.Ila memona del marito ha 
del o che non è questa la ri- 
sp< sta che si attende c che, se 
sar.i Cossiga a consegnare la 
me laglia, lei non l’accellerà. 






Carlo Patmcco. 
In alto 
Cossiga 
mentre lascia 
l’abitazione 
della 
famiglia 
Grassi. 

Sotto 
Giovanni 
Bonsignore 
ucciso 
dalla mafia 
nel maggio 
del '90 


Martelli ammette: «Trascurato 
il fenomeno delle estorsioni » 

Occhetto accusa: 
«Bancarotta morale, 
ministri colpevoli» 

Achille Occhetto, segretario del Pds, accusa lo 
Stato: «È in bancarotta morale». Il verde Francesco 
Rutelli, invece, s’interroga: «Che Stato è uno Stato 
che non sa difendere i suoi cittadini triigliori?». Il 
ministro di Grazia e Giustizia Claudio Martelli am¬ 
mette; «Il racket delle estorsioni, fenomeno tra¬ 
scurato». Carlo V.zzini, ministro per le Telecomu¬ 
nicazioni: «Ora è più robusto il muro di paura» 


FRiBRIZIO RONCONE 




c:Midizloni economlcfae di 
r'-gloni come la Sidlla e 
qiieotl fatti criminali? O è 
una vecchia e Kolorita Im¬ 
magine, quella dd Mezzo¬ 
giorno povero e diiereda- 

lii? 

Mollo è cambialo, certo. Ma è 
certi), anche, che tanto più lo 
sviluppo economico rimane 
bloi calo (e magari i soldi cir¬ 
colano per altre vie) tanto più 
la r alavìta trova spazio. Que¬ 
sto < iccade in qualunque zona 
del mondo. Anche nei ghetti 
di New York, o in Bolivia. Tan¬ 
to più manca sviluppo vero, e 
non fasullo, fallo di attività 
pio liitlive concrete, tanto più 
la c'iminalità attecchisce. Ma 
unc degli elementi fonda¬ 
mentali per lare «attecchire» 
rim-jrenditorialità. invece del¬ 
la r alavìta. lo ripeto, è la tute¬ 
la dell'ordine pubblico. 

Ma gli Imprenditori non to¬ 
so In fuga dal Mezzogior- 
so? E questo omiddio non 
t:wà lo squillo di tromba 
per una ennesima Caporet- 
t'-.7 

Sor o state decise iniziative 
importanti per il Mezzogiorno. 
E n >n alludo solo agli stabili¬ 
rne Ili voluti dalla Hat. Gli im- 
preiulitorì continuano ad in- 
vesire nel Sud. ogni giorno. 
Bar a vedere quante iniziative 
stai no sorgendo nel Napole- 
lan >, in Faglia, in Abruzzo. 
Ma grado lutto. 


In dieci anni 

assassinati 

undici imprenditori 

BN PALERMO. Dieci anni di terrore per gli imprenditori. Richieste 
di tangenti, negozi e aziende fatti saltare in aria col trìtolo. La ma¬ 
lia ha anche alzalo il tiro. Dal 1982 i killer hanno ammazzalo, so¬ 
lo a Palermo. 11 industriali. 

Piero Pisa, 56 anni, di Brescia, costruttore edile, viene am¬ 
mazzato il 4 gennaio 1982, in via Marchese di Villa Bianca. Prima 
di ucciderlo gli fecero saltare in aria alcuni cantieri. 

Roberto Parisi, 47 anni, vicepresidente degli industriali pa¬ 
lermitani, cade sotto il piombo malioso il 23 febbraio 1985. Era 
presidente della "Palermo Calcio» e titolare dcll'»Icem», l’azienda 
che aveva ottenuto l’appalto dcH'illuminazionc pubblica in città. 

Il 27 febbraio 1985 i sicari .sparano a Pietro Patti, imprendi¬ 
tore, proprietario di un'azienda a Brancaccio. Si era rifiutato di 
pagare una tangente di 500 milioni. 

Giovanni Carbone era titolare di una piccola impresa spe¬ 
cializzala nella costruzione di blocchi di pomice. Tre killer lo 
massacrano, il 13 maggio 1986, dentro la sua fabbrica. Nel gen¬ 
naio del 1986 furono ammazzati i tigli di due imprenditori: Paolo 
Bottone e Francesco Alfano. Seguivano gli affari delle aziende 
dei loro genitori. Francesco Paolo SemiUa cade crivellalo dai 
proiettili li 13 maggio del 1986. Era uno dei più noli costruttori 
della città, Giovanni Villafrali, imprenditore edile di Marineo, vie¬ 
ne as,sa.s.sinato nel maggio 1986. 

Domenico Boscia, dirìgente della «Ferrocemcnli», un'im¬ 
presa che costruiva condotte idriche, lo ammazzano nel marzo 
1988. 

Il 14 dicembre 1988 le cosche ordinano l’omicidio di Luigi 
Ranieri, 60 anni, titolare della •Sageco». Aveva sfidato la malia 
partecipando ad appalli truccati. 

Nel gennaio dell’anno scorso, a Monreale, viene ucciso Vin¬ 
cenzo Miceli, che si occupava di manunienzionc delle strade. 

□ F V. 

D procuratore di 
«Il nuovo codice 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

FRANCESCO VITALE 


■B ROMA L'uomo UIC ISO, Li¬ 
bero Grassi, è ancora su quel 
marciapiede di Palcrrro. e già, 
nella matlìnala romana, a no¬ 
tizia gira lugubre, prendi* parti¬ 
colari, c ci vuole poco II capire 
che questo è un delitti) •escm- 
plarc», non la .*iolila spietata 
mattanza, ma qualcosa eli più. 
un'esecuzione che luta la 
gente civile deve conslcerare 
come una terribile .ezione. 
Achille Occhetto. sigretario 
del Pds. paria con lon ciijris.si- 
mi; «Ormai, rineflicici.za e la 
latitanza dello Stalo asuimono 
chiaramente i caralter di una 
bancarotta morale». Eri un uo¬ 
mo onesto. Libero Gra.si One¬ 
sto c solo, come sempue capita 
a Palermo. Un tx-rsaglio. 
•Chiameremo il governo .) ri¬ 
spondere in Parlamento, ma 
non basta; chiederem*) anche 
un severo accertamento della 
condotta dei dirigenti dell’or¬ 
dine pubblico a Palen io. Il si¬ 
gnificato di quest'ullii io omi¬ 
cidio è terribile, siamo 'abbliga- 
ti a pronunciare una sezerissi- 
ina condanna verso ì ministri 
più direttamente intereeiat.». 

Claudio Martelli, ministro di 
Grazia c Giustizia, è plà stalo 
per oltre venti minuti ni telefo¬ 
no con il suo collega S:otli, re¬ 
sponsabile dell'lnlemi). E ora 
Martelli, qualche con*:lusione 
da tirare ce l'ha; «Abtianio la 
conicrma di un fenomeno a 
lungo sottovalutalo, per non 
dire trascurato; mi riferisco al 
fenomeno delle estorsioni, dei 
racket mafiosi sul coniinercio, 
sull'industria c sull in.sieinc 
dell'economia sicilian. w. 

Correre ai ripari, per lo Sia¬ 
lo. non sarà facile. Aniinette il 
ministro delle Poste c ilei le'Te- 
Iccomunicazion, Carlo Vizzi- 
ni; «Adesso il muro della p.iura 
.sarà certamente più robusto», 
Lo teme anche il pr rsidente 
della Confcommercio, France¬ 


sco Colucci. Che laxia un ap¬ 
pello; «Chiedo £ tutti gli im¬ 
prenditori siciliii'ii dì non la¬ 
sciarsi intimidire*. E la Filtea- 
Cgil, in un comunicato; «Non 
anctriamo». 

Eppure lui, Ltbi^ro Grassi, 
proprio per non .iver accettato 
cene regolo mafiose, era stato 
criticalo dalla assixfazione de¬ 
gli industriali, la sua associa¬ 
zione. Ricorda Emanuele Ma¬ 
caiuso, esponente del Pds; 
«L’avevano crine, ilo come per 
dirgli; "Ti esponi e ci esponi”. 
Libero Grassi aveva il coraggio 
di esporsi, D’allrii pane, se non 
c’è gente di coraitjgio, nessuno 
si muove. Ma lo Stato doveva 
sapere che quest'uomo era la 
punta avanzata dì questo 
schieramento, '«'edo già le 
conseguenze: l.) gente si 
esporrà sempre meno, l’omer¬ 
tà -sarà sempre più legge». 

•E' stato lasciato solo, ab¬ 
bandonato», nfl'i’tle il verde 
Francesco Rutelli. Per conclu¬ 
dere, subito, con un interroga¬ 
tivo: «Cile società è, una socie¬ 
tà che non riesce a dilenderc i 
suoi uomini migliori?». «Già - 
aggiunge Franco Corleone, 
presidente del gruppo federali¬ 
sta europeo ecoli)gista - Grassi 
era un uomo solo. Troppo. Bi¬ 
sognerà individuare le resfwn- 
sabllilà di chi lo ha lasciato 
senza proiezioni.. 

Una scorta, anche discreta, 
sarebbe potuta servire? Chi 
può dirlo, nella Roma delle si¬ 
rene e delle The ma che .sgom¬ 
mano, dove anche l'ultimo, 
anonimo assessore è sorve¬ 
gliato dai suoi allenii. Ma il 
gruppo parlami’n tare verde, 
una domanda, al ministro del- 
l’Intcmo Scotti, l.i pone lo stes¬ 
so: «Perchè ministro Scotti, 
perchè quell'uomo condanna¬ 
to a morie dalla mafia girava 
senza una pro ezione dello 
Stato?». 


Palermo: 
d lega le mani» 


■■ PAIJ^RMO. Li aveva denun¬ 
ciali c fatti arrestare. Erano sta¬ 
ti processati c condannati. Ma 
in carcere i sci mafiosi che ave¬ 
vano chiesto il pÌ7,zo a Libero 
Grassi sono rimasti solo poche 
settimane. Qualcuno ha otte¬ 
nuto la libertà vigilata, qualcun 
altro gii arresti domiciliari, Co¬ 
me ò possibile, signor procura¬ 
tore della repubblica? Piero 
Giammanco allarga le braccia: 
«Sono queste le regole imposte 
dal nuovo codice dì procedura 
penale... un codice fatto su mi¬ 
sura per i mafiosi. Siamo come 
medici impaxiiciti che cercano 
di curare la cancrena con l’a- 
spirìna», E uno sfogo scnxa 
precedenti, quello del procu¬ 
ratore. «In momenti del genere 
ci si vergogna di rappresentare 
lo stalo». 


Pietro Giammanco, sposso 
al centro di violente polemi¬ 
che, più volte indicato come 
l’uomo a cui era stato affidato 
il compito di "normalizzare" 
gli uffici de) pubblico ministe¬ 
ro, per la prima volta ha un 
sussulto di indignazione: «Da 
Roma continuano a parlarmi 
di coordinamento, di lavoro di 
intelligence, ma non ci si ren¬ 
de conto che qui c’é una «sola 
strada da percorrere se si vuole 
combattere efficacemente la 
mafia; rappiicazione di leggi 
speciali, ritornando, se à ne¬ 
cessario alla stagione deH’e- 
mergenza»*. Giammanco é un 
fiume in piena: «Lo Stato ha di- 
menheato la funzione della 
pena, cosa che non ha fatto la 
mafia con una lezione che ò 


sotto gli (x;chì eli lutti c|uantÌR. 
Secondo il procuratore* con il 
nuovo codice non si riesce a 
fare più un solo processo per 
as.socia7Ìonc a delinquen?, E fa 
due esempi, li primo Angelo 
Siino, l'imprenditore arrestato 
per gli appalti truccai. a! tcle- 
lono, pochi giorni prima del- 
l'entrala in vigc»re del nuovo 
codice, dice: «S<» non ci pren¬ 
dono adesso é fatta Con le 
nuove leggi siano a posto». II 
wxondo: il padrino siculo- 
americano John (liimbino 
confida ad un suo amico «Stai 
tranquillo, con il nuovo codice 
tutto andrà per i! meglio». 
Giammanco commenta con 
amarezza: «Loro, i miifiosi, sa¬ 
pevano meglio di noi come sa¬ 
rebbero andate le cose Qui se 
non si cambia. possiamf> to¬ 
glierci mano». Una nutrii’ an¬ 


nunciata. quella di Libero 
Grassi, un uomo s<;n 2 a scorta. 
Signor procuraioie, perché? 
«Non sono io a «jecidcre sulla 
nece.ssità o meno di tutelare 
l>ersonaggi a rls-ihìo. Da quel 
che mi risulta. I*i sua azienda 
era controllata. l»a polizia non 
ha ritenuto che vi fossero moti¬ 
vi tali da assegnargli una scorta 
personale*. E il procuratore ag¬ 
giunto, Elio Spallitta, commen¬ 
ta: «Figurarsi se iidesso parlerà 
più nessuno». Nella stanza del 
procuratore ci «odo anche i 
magistrali del |>X)I. Gioacchi¬ 
no Natoli, lancia un appello al¬ 
la città: «Spierò che i cittadini di 
un quartiere, che è uno dei mi¬ 
gliori dt Palermo SI decidano a 
parlare Alla st-lte e 40 di un 
giorno caldo c c foso tra il pri¬ 
mo c il quarto colpo, c’ò tutto il 
tempo pervedere». 
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NEL MONDO 


Il presidente chiede di far entrare i leader delle nove repubbliche 
nel «Consiglio di sicurezza» insieme a rappresentanti del movimento 
democratico (Yakovlev, Popov, Sobchak). Ma Shevardnadze rifiuta Finvito 
Il Soviet supremo mette fuorilegge il Pcus in tutto il paese 


Gorbadov tenta dì unire le forze 


Un «superdirettorio» 
per gestire Temergenza 


Da ieri in Urss l’attività del Pcus è sospesa: dopo ol¬ 
tre settant'anni di dominio il partito è stato messo al 
bando dal Soviet supremo, per la complicità della 
sua direzione con i golpisti. Gorbaciov propone al 
Parlamento la costituzione di un superdirettorio per 
gestire l’emergenza, formato dai presidenti delle no¬ 
ve repubbliche e da prestigiosi rappresentanti del 
movimento democratico. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCILLO VILLANI 


■■ MOSCA. Con una decisio¬ 
ne che certamente passerà al¬ 
la storia il Soviet Supremo del- 
l’Urss ha deciso ieri di sospen¬ 
dere l'attività del Pcus su tutto 
il territorio dell'Unione. Da ie¬ 
ri. dunque, il partito che per 
oltre settant’anni ha dominato 
in questo paese é illegale, I 
suoi beni e i suoi aichm presi 
in custodia dal ministero de^i 
interni, le sue operazioni Ti- 
nanziarie congelate. La risolu¬ 
zione, votala dal parlamento 
a stragrande maggioranza 
(282 si, 29 no), d^: «sulla 
base degli elementi raccolti 
sulla partecipazione degli or¬ 
ganismi dirigenti del Pcus nel¬ 
la preparazione e realizzazio¬ 
ne delcolpo di stato del 19-21 


agosto, si sospendono le atti¬ 
vità del partilo su tutto il terri¬ 
torio dell'Urss*. Quella presa 


torio deìrUrss*. Quella presa 
dal parlamento dell'Unione à. 
In effetti, solo una presa d'atto 
della realtà, dal momento che 
la maggior parte delle repub¬ 
bliche avevano già. per pro¬ 
prio conto e senza aspettare 
le decisioni del centro, liqui¬ 
dato il partilo vietandone ogni 
attività sui loro territori. Ma la 
portata storica dell'atto com¬ 
piuto ieri dal Soviet Supremo 
e fuori discussione. Il colpo di 
grazia nei confronti di un par¬ 
tilo in via di rapida dissoluzio¬ 
ne, lo aveva dato Gorbaciov al 
suo ritorno a Mosca, invitando 
il Comitato centrale ad auto- 
sclogllere II ^us e confiscan¬ 
done lutti i beni. II suo desti¬ 
no, dunque, era già segnato. 
Ieri la decisione finale che 
chiude una complessa vicen¬ 
da storica cominciata nel lon¬ 
tano 1903, quando nacque il 
partito operaio socialdemo¬ 
craticorusso). 

Ma nel convulso succedersi 
degli avvenimenti, la tragica fi¬ 
ne del Pcus riguarda già il pas¬ 
sato e non ha occupato per 
mollo 11 parlamento, mentre a 
dominare la situazione è l'e¬ 
stremo tentativo di Gorbaciov 
di evitare la disgregazione fi¬ 
nale del paese. Ieri il presi¬ 
dente deirUrss - a cui il parla¬ 
mento all'ultimo momento ha 
tolto una parte dei poteri spe¬ 


ciali, quelli in materia econo¬ 
mica. cosi come chiesto da 
Sobchak - ha avanzato la pro¬ 
posta di istituire una sorta di 
«direttorio», un superpolere 
capace di gestire in qualche 
modo questa lunga fase di in¬ 
certezza: si tratta del «Consi¬ 
glio di sicurezza», organo già 
esistente, ma che venebbe 
rinnovato radicalmente. Se¬ 
condo la proposta di Gorba¬ 
ciov, entrerebbero a larvi par¬ 
te i rappresentanti delle nove 
repubbliche firmatarie del¬ 
l'accordo di Novo-Ogariovo e 
un gruppo di leaders politici 
moscoviti, in gran parte espo¬ 
nenti del Movimento per le ri¬ 
forme democratiche di She¬ 
vardnadze e Yakovlev. I nomi; 
i sindaci di Mosca e Leningra¬ 
do, GavriiI Popov e Anatolij 
Sobchak, l'accademico Yuri 
Rizhov, eltsiniano convinto, il 
nuovo capo dell'apparalo 

E residenziale Grìgorij Reven- 
o, Alexander Yakovlev e, ap¬ 
punto. Bduard Shevardnadze. 
Gorbaciov ' ha chiesto, per 
questo Comitato l'approva¬ 
zione del Soviet Supremo: «il 
consiglio di sicurezza dovreb¬ 
be prendere su di sè il compi¬ 
to di unire le forze, promuove¬ 
re la cooperazione e risolvere 
i problemi più urgenti», ha 
detto. Dei membri che faceva¬ 
no già parte del Comitato, fra i 
quali 'Yanaev, Paviov. Yazov, 
tuyuchov, tutti implicati nel 
golpe, resterebbero solo Ba- 
katin, nuovo capo del Kgb e 
Primakov, consigliere del pre¬ 
sidente. 

Unendo rappresentanti del¬ 
le repubbliche e prestigiosi di¬ 
rigenti del movimento demo¬ 
cratico in questo superdiretto¬ 
rio. Gorbaciov spera evidente¬ 
mente di avere uno strumento 
in grado di ottenere II massi¬ 
mo di consenso possibile in 
questa fase, dal momento che 
nè il Soviet supremo, nè l’im¬ 
minente Congresso del popo¬ 
lo hanno ormai un potere rea¬ 
le nel paese. La richiesta al 
parlamento di approvare 
composizione c ruolo del co¬ 
mitato serve a Gorbaciov solo 
per mantenere un minimo di 



legalità costituzionale. Nulla 
di più. Ieri il Soviet Supremo 
ha approvato la presenza dei 
rappresentanti delle nove re¬ 
pubbliche. mentre ha solleva¬ 
lo obiezioni sugli altri nomi, 
rinviando ad oggi la votazione 
su di essi. Molti deputati, so¬ 
prattutto di sinistra, si sono 
schierati contro perchè hanno 
rimproverato a Gorbaciov di 
aver ripreso le indicazioni 
contenute in un documento 
del Movimento per le riforme 
democratiche, nel quale ap¬ 
punto si chiedeva di dare i po¬ 
teri a un comitato in grado di 
gestire il periodo di transizio¬ 
ne e trattare tutti i problemi 
connessi con le richieste di in¬ 
dipendenza avanzale ormai 
da quasi tutte le repubbliche. 
Gorbaciov ha risposto che la 
proposta l’aveva già fatta lu¬ 
nedi. ma il problema vero è 
che una parte del partiti e mo¬ 
vimenti democratici - «Russia 
democratica» in lesta- si sono 
visti esclusi dal direttorio. Di 
qui la loro reazione. 

Ma non è l’unica. Anche 
Shevardnadze ha fatto sapere 
ieri, attraverso il suo aiutante, 
Temuraz Stepanov, di non es¬ 
sere disponibile: «lui ha rifiuta¬ 
to decisamente. Ha avuto una 
breve conversazione (con 
Gorbaciov) oggi (ieri) prima 
dell'Inizio del lavori parla¬ 
mentari e Shevardandze ha 
detto al presidenteche lui non 


si vede nella posizione di pio- 
ter unirsi a questo comitato». 
L'atteggiamento dell'ex mini¬ 
stro degli Esteri è apparso al¬ 
quanto ondeggiante negli ulti¬ 
mi tempi. In un'inlervista tele¬ 
visiva, mercoledì scorso, ave¬ 
va detto di non aver ricevuto 
nessuna proprasta per la cari¬ 
ca di ministro de^li steri, ma 
che se l’avesse ricevuta l’a¬ 
vrebbe considerata attenta¬ 
mente. Un cambiamento ri¬ 
spetto a una precedente di¬ 
chiarazione dove si diceva 
che non avrebbe voluto assu¬ 
mersi alcun incarico governa¬ 
tivo. Lo stesso sembra aver fat¬ 
to In questa circostanza: in 
un'inteivista alla Cnn aveva 
affermato che il suo Movimen¬ 
to è pronto a lare il necessario 
per tirare il paese fuori da 
questa situazione. Poi invece 
ha declinato l'invito di Gorba¬ 
ciov. 

Il Parlamento ieri ha confer¬ 
mato la nomina del nuovo mi¬ 
nistro della difesa dell'Urss: è 
l'ex capo dell'aviazione, ma¬ 
resciallo Evghenlj Shapxrshni- 
kov. Alla domanda di un de¬ 
putato ha risposto che ha in 
mente di lasciare l'esercito 
per diventare il primo civile 
ministro della difesa nella sto¬ 
ria recente delTUrss. Ma an¬ 
che Eltsin non se ne sta con le 
mani in mano. Una delegazio¬ 
ne del parlamento russo, gui¬ 
data dal vice presidente Ruts- 


■i MOSCA La nuova Russia 
nasce senza istituzioni .statali e 
senza strutture politiche defini¬ 
te. Se vince o perde Gorbaciov 
lo si puO capire quasi giorno 
per giorno, ma non è chiaro in 
questo momento quali saran¬ 
no le forze politiche che, alla 
fine di questo travaglio, gover¬ 
neranno la Russia e l'Unione. 
La tentazione di semplificare 
per dare una chiave di lettura 
simile a quelle in uso per l'CX:- 
cldente, si rivela una scorcia¬ 
toia impraticabile che non aiu¬ 
ta a capire l'oggi, nè consente 
interpretazioni di lungo peno- 
do. Che cos'è la destra, dove si 
definisce una sinistra, qual è II 
centro; sono tutte questioni 
che richiedono, perchè ad es¬ 
se si possa dare una risposta, 
una traduzione in russo e quin¬ 
di un’indagine su una cultura 
politica in rapida evoluzione. 
Questa cultura politica ha dei 
simboli e dei leaders. Questi 
ultimi sono in parte già noti. I 
simboli si possono v^cre per 
le vie di Mosca, ad esempio sul 
Koltso, il grande anello auto- 
stradale cittadino, dove, nel 
sottovia in cui sono caduti i tre 
giovani russi, gruppi di ragazzi 
con una lascia al braccio presi¬ 
diano. mentre centinaia di mo¬ 


scoviti portano fiori e li dispon¬ 
gono a cerchio e sono ancora 
il. di traverso al culmine della 
strada, gli autobus che i carri 
armati non sono riusciti a su¬ 
perare. Oppure nel piccolo 
cortile deii'cx Musco della ri¬ 
voluzione. vicino ali'hotel In- 
tourist, in cui da ieri è stato 
portato un altro autobus, fra i 
più ammaccati, della notte 
delle barricate. 

■Qui è successa una cosa gi¬ 
gantesca - mi dice Aloxei Sai- 
min, il giovane direttore del 
Centro di ricerche politiche e 
sociali comparate -. il golpe 
non è stato latto nè da un parti¬ 
to politico, nè dall’esercito, nè 
da un gruppo di cospiratori: 
una intera statalità ha violato 
la legge, indicando a milioni di 
cittadini l'impossibilità di rifor¬ 
mare quel sistema e la via del 
suo abbattimento». Il dopo 
Pcus ha conseguenze pesanti, 
quindi, non solo sull’econo¬ 
mia e sullo spinto pubblico, 
ma anche sul nuovo sistema 
politico c sulle nuove istituzio¬ 
ni. Una conseguenza investe 
immediatamente il tema delle 
formazioni politiche. Salmin la 
enuncia cosi' -Ancora una set¬ 
timana la le forze politiche che 


Intervista ad Alexei Salmin, 
direttore del Centro di ricerche 
politiche di Mosca: nella Russia 
del futuro Eltsin sarà al centro 
tra sinistra radicale e destra ex Pcus 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPECALDAHOLA 


stavano in superficie si defini¬ 
vano in rapporto al partilo co¬ 
munista, cioè in rapporto ad 
una organizzazione statale le¬ 
gata al Pcus. Oggi tutto questo 
non c'è più; cuindi, cambia lo 
scenario di riferimento. In se¬ 
condo luogo, la crisi delie Lsti- 
tuzloni statali e la loro totale 
disgregazione lasciano .sco¬ 
perti meccanismi di mediazio¬ 
ne politica delicati. Come si ve¬ 
de In queste ore non abbiamo 
più meccanismi federali. Il So¬ 
viet supremo dell'Unione è 
una i.slituzione poco rappre¬ 
sentativa c incllicientc». La 
questione diventa ancora più 
delicata per la Russia In moke 
repubbliche ai tempi del Pcus 
le istituzioni erano parte di una 




«I nuovi partìti nasceranno 
attorno ai leader di oggi» 



statalità autoritaria ma unita¬ 
ria, in Russia erano solo istitu¬ 
zioni di facciala. La rivoluzione 
- Insiste Salmin - è stala fatta, 
però, non contro un potere le¬ 
gale. ma per affermare un nuo¬ 
vo potere legale, che cerca di 
recuperare rapidamente una 
dimensiono eltettivameiite sta¬ 
tale ed efficiente». 

La nuova legalità deve fare i 
conti con fenomeni politici 
complessi, il direttore del cen¬ 
tro di ricerche politiche e so¬ 
ciali indica un pericolo; lo stra¬ 
ripare del nazionalismo russo. 
Questo ha una base ideologi¬ 
ca. politica, sociale c persino 
geografica, ft forte nelle zone 
confinanti della Russia, e nelle 
zone occupate dai nazi.sti, si 


consolida là dove è più forte 
l'emarginazione sociale e in 
quei .settori della popolazione 
che hanno vissuto grazie al le¬ 
game con le istituzioni ideolo¬ 
giche, .statali e repressive del 
regime. Un pericolo può anco¬ 
ra venire, secondo Salmin, dal- 
l'cserci'o. La sua partecipazio¬ 
ne al golpe è tutta da chiarire, 
chiara c stata la sua divisione e 
la sua Inefficienza. Un recupe¬ 
ro prcvirdibile di efficienza farà 
dell'esercito la struttura unita¬ 
ria più pronta, in ca.so di con- 
vulsion sociali e politiche, a 
prcndci-e la guida del pBe.se 
con un colpo di stalo non 
ideologico, ma «tecnico», par¬ 
tendo cerò proprio da conno¬ 
tati di tipo nazionalistico. Que¬ 
sto scenario pessimjstico ne ha 
di fronte uno del tutto opptKto, 
in cui la nascita di istituzioni 
.statali rappresentative ed effi¬ 
cienti riesca a stabilizzare il si- 
.stema rconoraico-amministra- 
tivo-mil Ilare con una accordo 
fra le repubbliche. 

Ma q sesta nuova statalità su 
quali forze politiche dovrà 
poggiare? Il ragionamento di 
Salmin fa rilenmenlo soprat¬ 
tutto alia Russia c parte da una 
considerazione preliminare: 


•Oggi abbiamo leaders, ma 
non ancora partili veri e propri. 
Alcuni uomini politici hanno 
però già apparati consistenti, 
mentre i parliti che hanno no¬ 
mi uguali a quelli europei, par¬ 
tito socialdemocratico, partito 
democratico, democrazia cri¬ 
stiana non sappiamo àncora 
che cosa sono e che cosa di¬ 
venteranno». Il sistema politico 
nuovo, cioè, non sarà il vec¬ 
chio sistema politico emerso 
negli anni di Gorbaciov meno 
il Pcus. ma avrà connotati del 
tutto inediti. É probabile che 
trossa nascerec un partito del 
presidente guidato da Eltsin. 
Salmin lo colloca al centro, 
premuto da una «sinistra» latta 
da riformatori anticomunisti 
radicali come Elena Bonner e 
Yuri Affinasiev, e da una destra 
falla di più gruppi, il Soyuz ai 
parlamento sovietico e due 
gruppi, i comunisti della Rus¬ 
sia c il Rossia, guidati rispetti¬ 
vamente da Polozkov e Babu- 
rin. Gruppi demoralizzati dal¬ 
l'insuccesso del golpe, ma ca¬ 
paci di parlare a quella gente 
che viveva grazie al sistema 
abbattuto. Questi gruppi non 
sono isolati. Sul nazionalismo, 
nella difesa delle popolazioni 


L’ex presidente del Soviet rischia 
di essere condannato a morte 


Arrestato Lukicinov 
«traditore 
della patria» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Wm MOSCA. «Tradimento del¬ 
la patria», questa è la gravissi¬ 
ma .iccusa rivolta ieri all'eic nu¬ 
mero tre della gerarchia sovie¬ 
tica, Anatolij Lukianos', dal 
procuratore generale dell' Urss, 
Nikolai Trubm. Senza nemme¬ 
no discutere la relazioric del 
procuratore, il Soviet Supremo 
gli ha tolto l'immunità parla¬ 
mentare. dando cosi il via al 
suo arresto. Adesso Lulasnov 
nschia una pesante condanna, 
arrclre la fucilazione, conte 
previsto dalla legge solletica 
per reati di questo tipo. Fino al¬ 
l’ultimo il presidente del parla¬ 
mento ha negato ogni suo 
coinvolgimento nel colpo di 
Stato, ma Trubin - che poi si è 
dimesso a sua volta- ha elen¬ 
cato impietosamente tutte le 
prove a suo carico: «Abbiamo 
prove molto gravi sul fatto che 
il deputalo del popolo Izjkia- 
nov abbia preso parte al com¬ 
plotto insieme al Comitato», ha 
detto Trubin aH’asseinblea 
parlamentare. Secondo l’in¬ 
chiesta, infatti, Lukianov era a 
conoscenza degli scopi antico- 
stihizionali e degli olriettivi rea¬ 
li del comitato, ma nonostante 
ciò avrebbe dato il suo con¬ 
senso all'iniziativa. Non folo, 
ma il suo compito specifico 
era quello di dare un soslitgno 
giuridico al complotto e eli or- 

t anlzzare l'assenso del Soviet 
upremo dell'Urss allo (tato 
d'emergenza. 

Lukianov ha sempre re-spin¬ 
to tutte le accuse, affermuniio 
di non aver mai tradito il suo 
vecchio compagno di unnersi- 
tà, Gorbaciov. La sua ultima 
autodifesa è apparsa ieri sulla 
•Nezavisimaja Gazeta». dove 
afferma di essere stato in prati¬ 
ca un ostaggio in mano ar gip¬ 
pisti. con scarsissime posslb li- 
ta di manovra. A un certo pun¬ 
to racconta di aver pensato di 
chiedere la diretta in tv con un 
pretesto, per poi dite che il co¬ 
mitato era illegale, che biso¬ 
gnava lottare contro i golpisti e 
salvare il presidente. Ma il pio¬ 
geno non è stato mai reai zza¬ 
to: «Ho capito che non .ivel 
potuto pronunciare tutto que¬ 
sto», dice. La sua ricostru:cione 
comincia dal giorno prima del 
golpe: «Il 18 sera, mentre ero 
vicino a Novgorod in vaonnsa, 
mi ha telefonato Paviov dicen¬ 
domi di venire subito a Mosca 
e informandomi che ere stato 
inviato un elicottero .i pieridur- 


mi...sono anivato al Cremlino 
e nello studio di Paviov ho tro¬ 
vato Janaev, Yaziiv o Kryuch- 
kov...ho chiesto spiegazioni. 
Sul tavolo di Pavlcv ho visto 
due documenti, il diKircto sul 
trasferimento dei poten a Ja¬ 
naev e la dichiariu'.ione sullo 
stalo d'emergenza. Non ho vi¬ 
sto nessun altro documento. 
Ho detto subito a tniiKita gente 
che la loro era un'.rvvenlura ir¬ 
responsabile un complotto di 
disperati...mi è .sembrato di 
averli convinti in qualche mo¬ 
do. ma il gruppo che veniva 
dal sud (cioè d.!illa Crimea, 
composto da Boldin. Baklanov 
e Varennikov) ha dedo che bi¬ 
sognava andare avanti altri¬ 
menti la loro vita saiebbe stala 
in piericolo». Da quel momen¬ 
to. secondo la sua ricostruzio¬ 
ne, è rimasto isolato e control¬ 
lato nei suoi uffici del Cremli¬ 
no. 

Resta il fatto che il 19 matti¬ 
na la radio aveva diffuso la sua 
nota dichiarazione contro il 
Trattato deH'Unione, dove si 
affermava che non c'erano le 
condizioni per la rata firma 
(prevista per il 20) Lukianov 
nega ogni co legamento con il 
golpe, dicendo che essa era 
datata il 16 agosto <f non il 18 
come riferiva la radio. Nel gior¬ 
ni del suo >isolamenlo> Lukia¬ 
nov si è adoperato iper evitare 
il peggio, cosi come quando, 
sempre secondo la sua rico¬ 
struzione, è riuscito ad evitare 
l'assalto alla C^asa bianca. «An¬ 
che davanti alla corte dirò ciò 
in cui credo. Rimango, senza 
la tessera, ma non importa, co¬ 
munista. Mi sono kgato al par¬ 
tito per tutta l.s vita, per quanto 
mi rimane da vivere, lotterò 
per l'Unione sovietica rinnova¬ 
la, per i principi socl.slisli, per il 
potere sovietico che 6 proprio 
del nostro sistema nato in Rus¬ 
sia. Lotterò per l'orientamento 
socialista della società sovieti¬ 
ca»: questo il tesuiinento uma¬ 
no e politico, che Lukianov ha 
consegnalo al giornalista della 
•Nezavisimaja Gazeta». Avrà la 
forza di non suicidarsi, gli chie¬ 
de infine il giomallstD: di, solo 
perchè voglio din: la verità, 
perchè non voglio che questo 
complotto di deficienti faccia 
perdere al paese quei valori 
per i quali ha vnsi.ulo per set- 
lant'anni. L'Urss non ha avuto 
solo giorni neri, ma anche vit¬ 
torie», OM V. 


Bambini giocano a Mosca sulle barricate erette 
a difesa del Parlamento della Repubblica russa: 

In alto, l'ex presidente del Soviet supremo Lukianov 


nisse al di fuori della Russia. 
neH’opposizIone al «mercato 
selvaggio» essi possono trova¬ 
te, e già hanno trovato, conso¬ 
nanze col partito democratico 
di Travkm. Si delinca cosi un 
possibile schieramento di cen¬ 
tro destra. 

Dall'angolo di osservazione 
degli orientamenti culturali, ol¬ 
tre quelli di tipo nazionalistico, 
secondo Salmin va tenuta 
d'occhio la possibile divisione 
dello schieramento che oggi si 
definisce liberale, fra un setto¬ 
re che troverà alimento nella 
cultura del liberismo economi¬ 
co. e quelli che faranno riferi¬ 
mento al liberalismo politico. 
Per questi ultimi si può ipotiz¬ 
zare una futura convergenza, 
una volta scomposti gli attuali 
schieramenti, con le posizioni 
più vicine alla cultura della so¬ 
cialdemocrazia. Tutti i gruppi 
sociàlisii, pelò, sono penaliz¬ 
zati da quello che Salmin chia¬ 
ma il "Complesso anticomuni¬ 
sta», che oggi impedisce loro 
una più aperta possibillla di fa¬ 
re politica In ogni caso lo 
scontro sarà fra chi vorrà pro¬ 
porre una ipotesi di stato so¬ 
ciale e chi sceglierà la via di un 
nuovo consoivatorismo socia¬ 


le. con punte reazionarie 
E Gorbaciov? «Ci sari un 
parlilo di Gorbaciov - è 1 opi¬ 
nione di Salmin - solo se i i sa¬ 
rà l’Unione, se questa avT.I or¬ 
ganismi rappresentativi eletti a 
suffragio universale». Oggi il 
presidente non ha nulla: nè un 
vero apparato politico, nè uno 
informale, non ha neppure fio- 
Ieri fondati su un sistema rii re¬ 
lazioni interrepubblicane Infi¬ 
ne, sottolinea Salmin, è un lea¬ 
der a cui sono caduti tulli gli 
ideali in cui ha creduto. G.rba- 
ciov è penò l'unica possibilità, 
se esisterà l'Unione. Foni-; ce 
n’è un'altra, secondo Salmin 
ed è Shevaidnadze, un leader 
per l’Unione, non per guidare 
una repubblica. Sia lui si.i Gor¬ 
baciov, se prevarrà l'egeniDiiia 
russa, potrebbero però finire 
come alleati subalterni di Ett- 
sin. A sfavore di ShevartI lad- 
ze. afferma Salmin, c'è la sua 
singolare carriera p-pliticn; li¬ 
berale nella nomenklatur.i i>oi 
tecnocrate della stesi», C|iiindi 
rìlomiista dell’entourage di 
Gorbaciov, oggi suo opposilo- 
re democratico. Mulainenti 
che ne hanno segnalo la li gura 
politica, ma che indicano an¬ 
che una capacità di adatta¬ 


mento e di reazione dì fronte 
alle novità. 

La scena politica, però, sarà 
definita anche da come si pre- 
dispqrrano c ^’e^■allo nclassili- 
cali i protagonisti sociali. An¬ 
che qui siamo allo stato na¬ 
scente, in rapidissima evolu¬ 
zione. Salmin cita un episodio 
che riguarda la base sociale di 
Eltsin: nelle prime due notti di 
resistenza attorno alla Casa 
Bianca c'erano cittadini di 
quello che potremmo definire, 
con qualche azzaido, il nuovo 
ceto medio, anche irilelleltua- 
le; alla terza notte, a golpe bat¬ 
tuto. è sceso in camfxj una sor¬ 
ta di LumpeiiproleLinat che 
appoggia il presidente e che si 
è reso prot^onista delle più 
accese manifestazioni contro i 
monumenti La diffieilc transi¬ 
zione sla facendo emergere 
vecchi e nuovi ieader, anche 
se tarda a deliniisi la fisiono¬ 
mia delle forze politiche, men¬ 
tre vengono allo scoperto 
umori scxnali e culturali pro¬ 
fondi. Le vecchie categorie 
con cui veniva imerprelalo 
questo paese non serpono più. 
Bisogna aggiornarle rapida¬ 
mente. perchè qui tutto cam¬ 
bia cosi in fretta' 
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PA6m6 L'UNITÀ 



NEL MONDO 


Accordo tra le due repubbliche dopo le polemiche sui confini 
Le strutture dello Stato avranno un ruolo di coordinamento 
nella fase di transizione verso Tindipendenza 
L'ucraino Kravcjuk convoca gli altri quindici presidenti 


VENERDÌ 30 AGO ST 01991 _ 

Intervista a Ivan Drach, 
leader deriKxratico ucraino 
«Ma per noi indipendenza 
non significa separatismo» 
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Patto dì ferro tra Russia e Ucraina 


«Non vogliamo 
essere schiavi 


A Kiev muore la nuova Unione sognata da Gorbadov 


di Eltsin» 

DALLA NOSTRA INVIATA 


Destituito 
il comandante 
delle truppe 
in Germania? 


Si seppellisce a Kiev l’idea di una Urss rinnovata. Le 
strutture dell’Unione dovranno avere solo una fun¬ 
zione di coordinamento nella transizione verso l’in¬ 
dipendenza. Il sindaco di Leningrado fischiato dalla 
folla quando grida: «Dobbiamo restare insieme». 
Chiuso l’incidente dipiomatico fra la Russia e l’U¬ 
craina: «I confini non si toccano». Kravcjuk: «Sulle 
questioni militari nessun passo unilaterale». 


DAL CORRISPONDENTE 


H BERLINO. Il comandante 
supremo delle tnippe sovieti¬ 
che ancora accasermate in 
Germania sarebbe stato rimos¬ 
so dal nuovo ministro della Di¬ 
lesa dell’Urss perché «lavoreg- 

? latore» del tentato putsch del 
9 agosto. La notizia, che nella 
Repubblica federale non è sta¬ 
la confermata da alcuna fonte 
ufficiale, é .«tata anticipata Ieri 
dalla redazione di «Super», un 
giornale popolare di Berlino 
est che la pubblichcré nell'edi¬ 
zione di c^l. Secondo II gior¬ 
nale, che afferma di aver sapu¬ 
to della destituzioni da «olla- 
boratori» del quartier generale 
di WQnsdorf (Brandebur^, Il 
generai maggiore Malve! Bur- 
lakov, da circa un anno al co¬ 
mando del «West^ppe» del¬ 
l'Armata Rossa di stanza nei 
territori della ex Rdt, sarebbe 
stato rimosso dalle nuove au¬ 
torità di Mosca dopo che si è 
saputo di un tele^mma di 
auguri che lo stesso Burlakov 
avrebbe inviato, il 19 agosto, 
all'ex ministro della Difesa Di- 
mihi Yazov. Sempre secóndo 
•Super», insieme a Burlakov, 
molti altri ufficiali del coman¬ 
do supremo di WQnsdorf, l'80 
per cento dell'intero staff, sa¬ 
rebbero stati richiamati in pa¬ 
tria. accusati di esseraì schiera¬ 
ti dalla parte del golpisti. 

DeH'eventualllA che una 
patte almeno degli ufficiali su¬ 
periori delle truppe sovietiche 
In Germania avesse qualche 
simpatia per I golpisti di Mosca 
si era parlalo nei giorni realdi» 
uei tentato coipo ai stato, uur- 
lakov e il suo staff, dopo aver 
assicuralo i responsabili tede¬ 
schi che il ritiro del soldati so¬ 
vietici «prosegue nel modo sta¬ 
bilito». avevano rifiutalo di fare 
qualsisoi dichiarazione, assi¬ 
curando che l'atthrita dei loro 
uomini non avrebbe subito 
modifiche, li comando, co¬ 
munque, aveva impartito l’or¬ 
dine di consegnare i soldati 
(sono 273mila) in caserma e 
dato disposizioni perché alla 
truppa fosse impedito di avere 
contatti con i giornalisti occi¬ 
dentali. D/lSo. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

«IOLANDA BUPAUNI 


■■ KIEV. È ormai la sera del 
28 quando, dopo ore di tratta¬ 
tive tese con i parlamentari 
ucraini, Anatoly) Sobchak, 
amatissimo sindaco di Lenin¬ 
grado, signorile e pacato come 
suo costume, si rivolge alla fol¬ 
la raccolta nella piazza anti¬ 
stante il parlamento di Kiev. 
Anche quella folla che tiene al¬ 
te le bandiere giallo-azzurre 
dell'Ucraina é II da ore, venula 
a protestare contro l'ingerenza 
degli uomini volati da Mosca 
con la pretesa di imporre chi 
sa quali condizioni a quello 
che dal 24 agosto, giorno in 
cui il parlamento ha votalo la 
proclamazione deirindlpen- 
denza, si considera uno Stato 
sovrano che Mosca deve tratta¬ 
re come tale. Sono lontani an¬ 
ni luce gli entusiasmi, l'euforia 
della vittoria popolare contro i 
generali golpisti, avvenuta ap¬ 
pena una settimana fa. Sob¬ 
chak rievoca quelle ore: «Vole¬ 
vano costringerci a tornare nel 
paradiso comunista. Pensava¬ 
no di avere a che fare con una 
massa amorfa pronta a china¬ 
re la testa, ma chi ha respirato 
l'aria della libertà non toma in¬ 
dietro». La gente applaude, 
osanna, canta, non appena 
però l'oratore entra, prudente, 
nel merito dei motivi che lo 
hanno portato a Kiev: «In que¬ 
sto momento dobbiamo resta¬ 
re insieme...», le sue parole so¬ 
no accolte da una salve di fi¬ 
schi e di urla: «Indipendenza, 
indipendenza», solo indlpen- 
den«:a e ugni ulUu ragluna- 
mento viene respinto con dilli- 

doruiau A Moooos devo i contri 

decisionali della Russia e del¬ 
l'Impero si'sovrapponevano e 
si sovrappongono, confonden¬ 
dosi, é facile pensare che 
rUrss, in qualche sua forma, 
esista ancora. A Kiev l'Urss non 
esiste più: un muro cre.iclulo 
lentamente negli ultimi due 
anni é improv^menle ap¬ 
parso, in questi primi giorni del 
post-perestrojka, in tutta la sua 
insormontabile altezza. Contro 
questo muro si scontra l'invia¬ 
to di Mosca, venuto con l'idea 
di ricondurre sotto l'aia della 
struttura unitaria un parlamen¬ 
to che ormai non riconosce 


più alcuna sovranità al di so¬ 
pra della propria. «Ho impara¬ 
to due lezioni - dirà più tardi 
Sobchak ~ la prima è che la 
vecchia Unione non esiste più 
e non ci può essere un ritorno 
ad essa. La seconda è che l'U¬ 
craina ha scelto la via di una 
reale indipendenza, c di una 
completa libertà e nessuno la 
costringerà a cambiare stra¬ 
da». 


La delegazione precipitosa¬ 
mente volata qui da Mosca, 
formala dal vice presidente 
della Rus.«la Aleksandr Ruts- 
koj, da Sergej Stankevic, dello 
staff presidenziale di Eltsin, 
dallo stesso Sobchak e da due 
deputati del Soviet supremo 
deli'Utss, Sherbak e Olejnik. è 
stata accolla solo quando si é 
chiarito che non intendeva 
rappresentare alcun interesse 
sovranazionale. «È un incontro 
fra russi e ucraini - ha detto il 
presidente del Soviet ucraino 
Leonid Kraveiuk - con degli 
osservatori del Soviet dell'U¬ 
nione. Sono qui per discutere, 
su un piano bilaterale i principi 
cui le due grandi repubbliche 
slave devono ispirarsi nel pe¬ 
riodo di transizione». Questo é 
l'unico terreno sul quale l'U¬ 
craina é disposta a camminare 
In accordo con la Russia, quel¬ 
lo dell'eguaglianza di due re¬ 
pubbliche parimenti sovrane. 
La base di discussione assunta 
é l'accordo bilaterale firmato 
dalle due repubbliche nel no¬ 
vembre del 1990. Nel comuni¬ 
cato congiunto failcosameme 
elaborato e sottoscritto alle 

du« di notte do Leonid Krove 

|uk e Aleksandr Rutskoj, 1 due 
Stati sovrani si impegnano a 
«rimanere fedeli agli accordi 
intemazionali sottoscritti dal- 
rUrss con la comunità intema¬ 
zionali, compresi gli accordi 
sulla riduzione degli arma¬ 
menti», ad azioni comuni volte 
a evitare che la disintegrazione 
dello Stato unitario avvenga in 
modo «non costruttivo». Le 
strutture unitarie sono conce¬ 
pite come uno sUumento di 
coordinamento nella «fase di 
transizione». A conferma di 
questa Impostazione Leonid 
Kraveiuk invita in Ucraina i 


Il segretario generale teme la sua disgregazione 

De Cuellar: «L’unità 
dell’Urss serve all’Onu» 


L’Onu ha bisogno di un’Urss unita, dice Javier Perez 
de Cuellar, in un’intervista a Le Figaro. Un suo dis¬ 
solvimento farebbe pendere la bilancia a favore di 
una sola nazione, ma a scapito della pace e degli 
equilibri intemazionali, spiega il segretario generale 
delle Nazioni Unite. «Ck>rbaciov ha aiutato i processi 
mondiali, Eltsin mi ha inviato una lettera cordiale, ci 
chiede aiuto». 


■■ GINEVRA «Grazie Gorba- 
ciov, ti siamo tutti riconoscenti, 
le Nazioni unite ed io», toma a 
dire Javier Perez de Cuellar. 
dalle colonne di Le figaro, 
preoccupalo c mollo ansioso 
suirUrss che si divide, che mo¬ 
stra di non voler essere più 
un'Unione.L'Urss che si disfa 
sarebbe una .sciagura per l'O- 
nu, potrebbe paralizzarlo, 
spiega il suo segretario genera¬ 
le, nell’intervisla che lunga¬ 
mente si sofferma sugli avveni¬ 
menti. e dettagliatamente rac¬ 
conta i pencoli per la pace 
mondiale, per gli equilibri tra 
gustali. 

L’incognita che pesa sulla 
futura unità, la sorte dell'arse¬ 
nale nucleare, e quel «certo 
equilibrio di forze» raffliunto 
nel mondo grazie anche agli 
anni di Gorbaciov, sono 1 capi¬ 
toli su cui insiste. 

Ma Perez de Cuellar ha volu¬ 
to ripetere da che parte sta: tut¬ 
to quel che è avvenuto in po¬ 
che ore «mi rattrista», quell’uo¬ 
mo è stalo umiliato, Gorbaciov 
deriso da tanti giornali che ap¬ 
pena una settimana prima lo 


avevano incensato. Invece «io 
ho buona memoria e voglio 
dirgli grazie». 

Ha dato a Cesare quel che é 
di Cesare, di cuore. Ma ora 
l'Urss è sottosopra, ci sono 
molte Cassandre. Invece il se¬ 
gretario delle Nazioni unite si 
schermisce, nessuno può esse¬ 
re indovino, ripete ad ogni do¬ 
manda. Eppure predice: «Per 
rOnu é un periodo esaltante, 
perchè il popolo sovietico cer¬ 
ca la democrazia e la libertà. 
Ma questi eventi possono cam¬ 
biare l'equilibrio delle forze. È 
un fatto nuovo». 

Ed è un fatto imprevedibile 
per II Palazzo di vetro. Dice an¬ 
cora Javez Perez: le nazioni vi 
hanno lavorato fianco a fianco 
negli ultimi anni, l’Urss vi «ha 
svolto sempre un molo impor¬ 
tante, a volte positivo a volte 
negativo. Converrebbe dun¬ 
que che mantenesse una posi¬ 
zione unita, che non si arrivas¬ 
se ad una sorta di esplosione 
di questa potenza che aveva 
un peso considerevole sulla 
scena intemazionale». Eccone 
le conseguenze e un unico an¬ 


gosciante .scenario: l'Onu po¬ 
trà uscirne paralizzala «peichè 
la sua azione e la sua efficacia 
dipendono da un certo equlli- 
bno di forze. Se rcqullibno si 
rompesse a vantog^o di una 
sola potenza, con pregiudizio 
degli altri paesi, polrel^ro ri¬ 
sentimi gli sforzi deirOnu per 
difendere e negoziare pacifi¬ 
camente i problemi intemazio¬ 
nali». 

Sul discorso della pace scor¬ 
re inevitabilmente anche quel¬ 
lo della guerra. Le ansie si ri¬ 
flettono. di fronte agli arma¬ 
menti nucleari si moltiplicano. 
Quanto fa paura il nucleare so¬ 
vietico. la sua fine, il via vai 
odierno? viene chiesto a Perez 
de Cuellar. «L’inquietudine è 
vedere che esistono ancora 
forze atomiche in questo mon¬ 
do. Quanto alI'Urss bisogna 
sperare che II latto che si trova 
di fronte a problemi interni 
considerevoli, come quelli 
dell' Unione, la porti ad acce¬ 
lerare il disarmo nucleare», 
perchè dice il segretario del- 
l’Onu Mosca avrà sempre più 
bisogno di aiuti esterni. È l’Òc- 
cldente che può accorrere, e in 
questa parte del mondo l'an¬ 
goscia sul nucleare è alla. Per 
calmarla, per rassicurare «l'e¬ 
quipe al potere a Mosca dovrà 
continuare la politica iniziata 
da Gorbac.ov, quella di elimi¬ 
nazione progressiva e totale 
delle anni di dislmzione di 
massa». È l'unico suggerimen¬ 
to, ma dawero robusto, che il 
segretario tleU’Onu si permette 
di dare, preoccupato in ogni ri¬ 
ga di mo.slrarc la sua non inge¬ 
renza. 



Il nuovo capo del Kgb vuole evitare una «caccia alle streghe» 

Bakatin smonta i servizi segreti 
ma non aprirà i dossier delle spie 


Rukh c di Narc-danaia Rada, 
ha fatto si che ogni decisione 
fos.se fatta slitlaie all'autunno. 
Dunque prima del golpe non 
c'era una decisione definitiva. 
Una decisione, nvece, è stata 
presa dal Sovio" supremo re- 
pubblicane! il 24 aitoslo con la 
proclamazione clellindipen- 
denza. 

L'Ucraina è tuttavia una del¬ 
le repnbbllrlie dove era più 
forte rinfluenia del comuni¬ 
sti. Ho sentito circolare la 
battnta "Republlca taidlpen- 
dente comuniiita”. Tutti par¬ 
lano di una strattura clande¬ 
stina del Pcus else agirebbe 
da quando è stata sospesa la 
sua ottlviità. Non la preoccu¬ 
pa una ripresa delle forze 
conservatrici? 

Questa e una delle ragioni 
principali dell'iirrivo dei rap¬ 
presentanti democratici russi a 
Kiev. I comunisti avevano la 
maggioranza nel parlamento 
ucraino, all'inciica i tre quarti 
dei voti. Qual’è la situazione 
che si presenta oggi? Non è 
cambiato nulla, nel senso che 
le persone sono sempre le 
stesse, ma è cambiato tutto, 
poiché in molti stanno uscen¬ 
do e usciranno dal Pcus: ab¬ 
biamo votalo a stragrande 
maggloran:’a la dichiarazione 
di indipendenza cfie, solo die¬ 
ci giorni fa. non rarabbe passa¬ 
ta. I rapporti di forza stanno 
dunque cambiando ma questo 
non significa clic non abbia¬ 
mo bisogno disU'aiuto della 
dcmtxtrazia ms.‘.a. 

DI cosa avete dbicnaso con I 
parlamentari rumi? 

Siamo andati subito al sodo, 
poiché tulli omiai sapevamo 
che il TrattaUi dell Lin.unc ap¬ 
partiene al pas!.ato: abbiamo 
alfrontato la questione degli 
armamenti strategici, degli ac¬ 
cordi economici e la questione 
delle pretese territoriali. Que- 
st'ultima stava .i cuore a noi 
ucraini, volevamo aisinnesca- 
rc, una volta i>'r tutte, il pro¬ 
blema dei (orifiiu. 

Sul territorio ucraino sono 
dislocate armi nucleari. Co¬ 
me ritiene che debba rego- 
lani rUcralna indipendente 
rispetto a que sto problema? 
La mia proixrsUi in Parlamento 
è stata di inserire nella dichia¬ 
razione di indijieiidenza che 
•l’Ucraina è uno sialo declu- 
ncanzzato». imd Kraveiuk. 
che ama i gicx:hi dirlla politica, 
ha invece prelerilo la formula 
«sarà uno Stalo denuclearizza¬ 
to». nj.B 


La statua di Lenin coperta da un telo a Laningrado. In alto, l'incontro tra 
Il vicepresidente russo Rutskoi e I ucrainn Kravcjuk 


PAVELKOZLOV 


M MOSCA. È un portone 
come gli altri nel «nuovo» edi¬ 
ficio, rivestito di grigio mar¬ 
mo lucido, che si affaccia 
sulla piazza Dzerzhinskij al 
centro della quale è rimasto 
solo il piedistallo del monu¬ 
mento airinnominalo, al fon¬ 
datore. Si sale una scaletta, 
pochi gradini, si esibisce il 
documento, scrutato a lungo 
- sebbene sappiano già chi 
deve entrare -, un lieve cen¬ 
no con il capo e si va all'a¬ 
scensore, a destra. La cabina 
si ferma al quarto piano, ma 
si muove lentamente, il tem¬ 
po di aggiustarsi la cravatta 
guardandosi al grande spec¬ 
chio dì fronte. Dall'ascensore 
si entra direttamente nell’an¬ 
ticamera: moquette grigio¬ 
chiara. una quantità impre.«- 
sionanle dì telefoni, tre uffi¬ 
ciali in divisa e un tavolino 
basso con delle riviste inso¬ 
spettabili. Ancora pochi pas¬ 
si e si accede al cuore e al 
cervello del Kgb, lo studio del 
presidente delle dimensioni 
di una piazza media, un lun¬ 
ghissimo tavolo quadrango¬ 
lare - forse, quello delle riu¬ 
nioni del «collegio» sciolto 
due giorni fa con un decreto 
del presidente sovietico - e 
due ritratti; uno del «ferreo 
Felix» cioè di Dzerzhinskij e 
l'altro di Gorbaciov sostituito 
qualche tempo fa con quello 
di Lenin. Ma adesso l’imma¬ 


gine di Gorbaciov toma a 
guardare, severa, dall'alto 
perchè il titolare non è più 
lui, Vladimir Kriuchkov, uno 
degli ideatori del golpe, arre¬ 
stalo e sotto inchiesta insie¬ 
me ad altri tre del suo dica¬ 
stero, il Comitato di Stato per 
la sicurezza, che per decenni 
permeò, inzuppò con la sua 
proverbiale ubiquità ogni 
singolo filo della vasta trama 
di questo paese. 

Vadim Bakatin è il nuovo 
capo del Kgb già nominato 
dal presidente e ieri confer¬ 
mato in carica dal Soviet Su¬ 
premo con un voto trionfale, 
366 si ed esigui 9 no. Ma egli 
li ha avvertiti, i deputati, pri¬ 
ma che procedessero a pre¬ 
mere i pulsanti; «Agisco in 
violazione della legge perchè 
sto presentando al preslden- 
le proposte per smantellare 
questa organizzazione». E ha 
già saputo dimostrare che 
non si tratta di mere parole. 
Circa SOOmila uomini delle 
truppe del «Comitato» sono 
stati trasferiti ai comandi del¬ 
l'esercito. gli agenti del Kgb 
sono stati allontanali dalla 
televisione nazionale, dalla 
radio e dalle associazioni 
<realive» (degli .scrittori, 
compositori, artisti ecc,). 
Dall'organico dell’apparato 
è stato licenziato perfino il fi¬ 
glio di Bakatin: con questo 
gesto il ministro ha voluto 


aprire marcatamente una de¬ 
cisa lotta contici il ne(.>oti- 
smo. Sono stati, inoltre, sigil¬ 
lati gli archivi del comitato 
per la sicurezza che fr;> poco 
diventeranno accessibili Ma 
su questo punto Bakatin si è 
detto nettamente contrario a 
cadere ncH’erTon: ili avviare 
una vergognosa «caccia alle 
streghe» e sì è rifiutato eli ren¬ 
dere pubblici i dossier sugli 
agenti segreti e sugl informa- 
lori del ^b; ha definito un 
pas.so del genere: -non solo 
inopportuno ma eslrema- 
nente pericoloso» .ittribuen- 
do la colpa al sistCTi.i totali-, 
tarlo che prima la periistrejjka 
e ora la rivoluzione dcirocra- 
lica hanno dissolte) definiti¬ 
vamente. Al punto tale' ctie il 
distaccamento lituano del- 
rOmon, la polizia «[««riale 
entrata in azione nel gennaio 
;>corso a Vilnius ha eliiesto 
.isilo politico nel lerrilorio di 
qualunque paese eie «.inco¬ 
ra rispetti i diritti umani» 

Ma oltre al ministro pro¬ 
gressista che ha preso le redi¬ 
ni del Kgb, al contrcillo su 
questo regno della nseneatez- 
za è preposta arche una 
commissione specillo costi¬ 
tuita da Gorbaciov dopo va¬ 
rie sollecitazioni da pine dei 
deputati russi, che ce' c inda¬ 
gare sull'attività degli -(irpiani 
della sicurezza». 1^ commis¬ 
sione, di CUI fanno parte al¬ 
cuni parlamentati e rapjire- 


sentanti dei Kgb della Russia 
e dell'Unione, ha il compito 
di definire il ruolo che ha 
avuto li Kgb nella vicenda del 
golpe, preparare proposte 
per una rifondazione dell'or¬ 
ganizzazione con le relative 
modifiche aliti Costituzione, 
per elaboiare una concezio¬ 
ne diversa della sicurezza di 
Stato e della legge sul Kgb. 
Una conferenza stampa te¬ 
nuta ieri da questa commis¬ 
sione ha avuto un inizio a.ssai 
inconsueto, I giornalisti han¬ 
no potuto vedere un brevissi¬ 
mo canore animato sul gol¬ 
pe in cut i congiunti finivano 
dentro il watei in un vortice 
d'acqua tirata giù da un Elt¬ 
sin gigantesco che faceva un 
largo somso mentre suonava 
l'inno della Russia. L'unico 
che stonava tr.i i componenti 
del grupix) era l'altualecapo 
del controspionaggio sovieti¬ 
co, generale Titov, che ha 
esordito con la frase: «Non 
von-ei che l'Urss e le nuove 
strutture politiche dessero II 
cattivo e.scmpio ai oolicghi 
stranieri, quelli) di pubblica¬ 
re i dall ;*:grc'j». E alla do¬ 
manda se il kgb intendeva 
revocare i sucs agenti tra i 
giornalisti che ’avorano all'e¬ 
stero, ha risposto: «Ma quale 
migliore copeilura per una 
spia CI può l'ssere se non 
quella di comspcindente al¬ 
l’estero. Il giornalista è come 
una mosca, appena la cacci 
via, e toma molesta». 


rappresentanti delle 15 repub¬ 
bliche senza la presenza di in¬ 
termediari dal Centro, seppel¬ 
lendo cosi la formula dei «nove 
più uno», dove quell'uno sta 
per Mikhail Gorbaciov che. tra¬ 
dito dai geneiali golpisti, si Uo¬ 
va ora seduto sulle macerie di 
quella che era l’Unione. Leo¬ 
nid Kraveiuk spiega che le par¬ 
ti ci sono linpogciale a non faro 
pHXsi unilaterali nel settore 
Strategico della difesa, a coo¬ 
perare nella riforma economi¬ 
ca, a consultarsi costantemen¬ 
te. I! lesto del comunicato è ac- 
^ua sul fuoco acceso da una 
impmdente dichiarazione 
uscita diwll uffici della presi¬ 
denza di Eltsin sulla rìvedibilltà 
dei confini. L'incidente sembra 
chiuso, poiché russi e ucraini 
si richiamano all'accordo rati¬ 
ficato nel '90 nel quale è di¬ 
chiarala la volontà di rispettare 
i confini stabiliti dopo la se¬ 
conda guerra mondiale. AIck- 
sandr Piskun, deputalo, rac¬ 
conta l'effetto avuto dalla di¬ 
chiarazione di Eltsin nel parla¬ 
mento ucraino: «Abbiamo 
combattuto per due anni per 


l'indipendenza coniro i comu¬ 
nisti. E in questi anni abbiamo 
sempre soslenuto Eltsin. Ora ci 
sarà difficile spiegare al nostro 
popolo la posizione russa. E 
stato un duro colpo contro di 
noi. coniro i democratici». 

Slepan Khmara è appena 
uscito dal carcere. E un depu¬ 
talo del partito repubblicano, 
la fonnaaiono più eatramiaU» 
nell’inco dei partiti indipen¬ 
dentisti. Fu arrestalo nella pri¬ 
mavera scorsa per upa vicenda 
non chiara: fu picchialo un po¬ 
liziotto, durante una manife¬ 
stazione. e limata fu accusa¬ 
to del fallo. E uscito grazie alla 
amnistìa concessa dopo il falli¬ 
mento del golpe. Non voleva 
essere amnistiato e ha prote¬ 
stalo in parlamento, chieden¬ 
do giustizia: «Inizia un’epoca 
nuova - dice - nei rapporti Ira i 
popoli Iralelli della Russia e 
dell’Ucraina. Che Dio ci aiuti!». 
Gli ta eco Anatolyi .Sobchak: 
•Abbiamo davanti a noi un'oc¬ 
casione unica di riforma delle 
nostre società. Non lasciamoci 
seppellire dalle macerie del¬ 
l'impero». 


wm KIEV. Ivan Drac i it il pa¬ 
dre spirituale dell indip-:nden- 
tismo ucraino. Era pDt.identc 
dell'Unione degli scrittori 
ucraini quando, nel 19h7, die¬ 
de vita ai Rukh, un m»iv mento 
nato in sostegno della |)cre- 
suoika e poi rapidamente tra- 
sfomialosl in forza di opposi¬ 
zione. Lo inconlri.imo ttll’usci- 
ta del Presidium del .S< ivici su¬ 
premo, dopo l'incontio fiume 
con gli inviati di Eltsin .iccorsi 
da Mosca per riparare ni primo 
incidente diplomatico fra le 
due repubbliche omiai indi¬ 
pendenti. 

Vorrei comlncUre con uru 
domanda molto sincera. In 
Occidente al gunitda con 
prcoccupnzione al precipi¬ 
tale de^ eventi dopo il ten¬ 
tativo di colpo di Sialo, alla 
accelerazione del [iirocesao 
di indipendenza... 

Perché lei lo ritiene mi Icno- 
meno negativo? Non le £ .„ 
Eppure, ieri, nellii nianlfe- 
ataiziane davanti al Parla¬ 
mento la gente esprimeva 
aentlnienti aoUrniMi. Non le 
sembra un latto negativo? 

È stala una reazione naturale 
alle dichiarazioni fatte dall'uKi- 
cìo stampa di Eltsin a .proposi¬ 
to di pretese territoriali della 
Russia. Questa rispos a alla vo¬ 
lontà, da noi manifeilata, di 
non firmare il Trattatcì dell’U¬ 
nione ha suscitato l'ira raediata 
protesta della nostra gente. In 
altre occasioni quesu senti¬ 
menti antirussl esislcvnno ma 
erano isolati. 

Facciamo qualche paiso in- 
dlelTO. U 20 agosto la Rnasia 
si apprettava a llrtnare ii 
nuovo Trattalo delJ'Unione. 
La posizione deU’Uoraliu 
era più ambigua ma U prcsl- 
dente Kravq)ak aveva parte¬ 
cipato alla traltatKa ctal «No¬ 
ve più uno». Lei peiiM che, 
te non d fosse stato il com¬ 
plotto dei Jtenerall. slb line 
l’Ucraina avrebbe aderito 
alTUnIooe? 

Quella dei «nove più uro» era 
una iniziativa di Gorta'tiov, so¬ 
stenuto. in questo ca:ic>, d» Bo¬ 
ris Eltsin e Nursultan Nazarba- 
lev. L'Ucraina ha partia:ipalo 
in mcxlo furbo. Di faltc> L-conld 
Kraveiuk (presidente del So¬ 
viet supremo) è and ito una 
sola volta a Novo Ogonovo. 
Talvolta si dichiarava inalalo, 
oppure era all’estero, iiltre vol¬ 
te era semplicemente as-sente 
.Era un comportamerto indi¬ 
cativo di una posizioac di .itte- 
sa. La nostra opposi tioiic. del 
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D programma anglo-americano 
prevede crediti alhnentari 
per far fronte all’emergenza 
ma detta molte condizioni 
Perentorio invito a riconoscere 
i’indipendenza dei Baltici 
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I%ino Bush-Major per sfamare lUrss 

In sei punti gli aiuti per superare il prossimo inverno 


Pechino non 
«interferisce» 
nei fatti 
di Mosca 

DALLA CORRISPONDENTE 

UNATAMBUimillO 

■i PECHINO. Volete sapere 
che cosa pensiamo di quanto 
è successo a Mosca? Basta la 
•verità dei latti», prarlano per 
noi le cifre clamorose delle no¬ 
stre performances economi¬ 
che a fronte del disastro sovie¬ 
tico, i negozi e i mercati pieni a 
fronte delle code, i salari e gli 
stipendi che crescono. 

Deve essere stato questo il 
ragionamento che ha spinto il 
governo cinese a convocare 
un'inaspettata e insolita confe¬ 
renza stampa per Illustrare a 
giornalisti di ben altro curiosi 
le cifre dei primi sette mesi del- 
reconomia. Ma tutte le parti in 
causa sapevano benissimo 
che l'economia era solo un 
pretesto per mandare un mes¬ 
saggio preciso al mondo ester¬ 
no. Perciò a rispondere ai gior¬ 
nalisti si ò presentato Yuan Mu, 
personaggio delle grandi oc¬ 
casioni, portavoce del Consi¬ 
glio di Stalo e consigliere per¬ 
sonale del primo ministro U 
Peng. 

Steso un velo di silenzio sul¬ 
la crisi della grande e media 
impresa pubblica, la ripresa 
dell'Inflazione, i magazzini an¬ 
cora pieni di scorte invendute. 
Yuan Mu ha eletKalo cifre c 
percentuali da boom .11 pro¬ 
dotto interno lordo dall'inizio ' 
dell'anno a fine luglio è cre¬ 
sciuto del 6,1 %, la produzione 
industriale del 14,5%, i nuovi 
fondi esteri per investimenti 
del 93,5%, 1 consumi del 5,8 %. 
Sono cifre che permettono di 
guardare tranquilli e con una 
certa superiorità a quello che 
accade oltre i confini del nord 
e di teorizzare la «non interfe¬ 
renza». Qualsiasi tentativo di 
smuovere il portavoce di Li 
Peng da questa posizione è ri¬ 
sultato vano.Ecco la prova. 
Avete con lUnioiic Sovietica 
otUml rapporti commerdali. 
Credete che poaaano ora ri¬ 
sentire del cambiamenti che 
ai stanno avendo In UrsaT 
Credo e spero che nulla cambi 
e che anzi si vada verso nuovi 
sviluppi. 

Siete stati sorpresi dal crollo 
del comnnisino In Unione 
Sovietica? 

L'abbiamo già detto: quello 
che è successo in Urss è un af¬ 
fare Interno di quel popolo. 
Non abbiamo nessuna inten¬ 
zione di interfenre. Ma nono¬ 
stante quanto sta accadendo, 
ci auguriamo che le relazioni 
tra noi continuino a svilupparsi 
sulla base dei cinque principi 
della coesistenza pacifica, dei 
rapporti di buon vicinato, del 
vantaggio reciproco. 

Che cosa ha prodotto questi 
risaltali economici cosi po¬ 
sitivi? L’assenza della politi¬ 
ca? La presenza di imprese 
pr^te? 

La corretta linea del governo e 
del partito. Quanto alle impre¬ 
se, il ruolo prioritario sarà sem¬ 
pre di quelle pubbliche anche 
se si farà spazio a quelle collet¬ 
tive o privale. 

Avete risposto con ia ripresa 
economica alle tensioni del 
dopo'HanAnMen? 

Mi pare che il popolo sia in 
grado da solo di apprezzare la 
crescita economica del paese. 
La Cina ha lunghi confini in 
comune con l’Unione sovie¬ 
tica. E non è ora preoccupa¬ 
ta di essere in qualche modo 
coinvolta? 

La Cina ha fatto la sua scelta 
socialista e non ha paura. 


Bush e Major annunciano un piano d’emergenza in 
6 punti per consentire aU’Urss di superare l'invemo. 
Invitano perentoriamente Mosca a riconoscere l’«i- 
nevitabile» indipendenza dei Baltici («Prima separa¬ 
no la questione baltica da quella delle altre Repub¬ 
bliche meglio è per tutti», spiegano gli americani). 
Un «Esultate!», ma poco convinto, il commento di 
Bush sullo scioglimento del Pcus. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUNO aiNZBmO 


■■ NEW YORK. Un piano di 
aiuti immediati. all'Urssc diret¬ 
tamente alle singole Repubbli¬ 
che, ma condizionato ad ulte¬ 
riori Impegni a ridurre le spese 
militari sovietiche. Una pres¬ 
sione diretta e aperta, quasi un 
diktat a Mosca perché si affretti 
a riconoscere l'indipendenza 
delle repubbliche baltiche. 
Questa la modesta prima ri¬ 
sposta concordata a Kcnne- 
bunkport da Bush c da Major 
ai mutamenli in Urss che pure 
definiscono •monumentali», 
•uno dei più notevoli, se non II 
pio notevole avvenimento di 
questo secolo». 

. Se l'altro avvenimento deci¬ 
sivo del XIX secolo, la vittoria 


sulla Gemianla nazista, aveva 
avuto tre protagonisti, Roose¬ 
velt. Churchill e Stalin, questo 
sembra averne due soltanto; il 
presidente Usa e il premier bri¬ 
tannico. Questa almeno é l'a¬ 
ria con cui sono venuti a spie¬ 
garlo ai giornalisti ieri. In ma¬ 
glietta Lacoste verde II primo, 
in maniche di camicia II se¬ 
condo. dopo aver trovalo il 
tempo non solo di discutere il 
futuro del mondo ma anche di 
pescare. 

È toccato a Major illustrare i 
•prìncipi ispiratori dcH'aiuto al- 
rUrss» da lui concordati con 
Bush. «Siamo riusciti ad identi¬ 
ficare nelle nostre discussioni' 
un certo numero di punti, in 


particolare sei punti su cui oc- 
core agire, il primo é attuare gli 
esistenti credili alimentari. Il 
secondo é accertare i bisogni 
di aiuti alimentari per questo 
inverno. Il terzo è Inviare delle 
quadre di salvataggio, squadre 
che vadano In ^ro per l'Unio¬ 
ne Sovietica ad aiutare l'effi¬ 
cienza nella produzione e nel¬ 
la distribuzione del cibo (e 
questa può benissimo essere 
una partnership di sforzi pub¬ 
blici e pnvati, ci lavoraremo 
nei giorni e nclc settimane a 
venire). «In quarto luogo ab¬ 
biamo anche concordato di 
procedere con iprogrammi di 
"know-how" e di assistenza ' 
tecnica che avevamo discusso 
al G-7...ln quinto luogo ritenia¬ 
mo che sia il momento per il 
Fondo monetario e la banca 
mondiale di contribuire urgen¬ 
temente a piani pratici di nfor- 
ma c di assistenza tecnica per 
rUrss. E In sesto luogo abbia¬ 
mo concordato che bisogna 
accelerare la realizzazione 
dell'associuzione con status 
speciale dell'Urss al fondo mo¬ 
netario, in vista di una parteci¬ 
pazione a pieno titolo quando 
sarà qualificala, e per ciualifi- 
cala intendo in termini di piani 


di riforma effettivi». 

Mai'» era volalo da Wa¬ 
shington a Kennebunkport av- 
'rertendo che <'è il potenziale 
per il caos in Unione sovieti¬ 
ca». Ha concluso il colloquio 
con Bush dicendo di aver con¬ 
cordato che «Non possiamo 
dettare come va a finire quel 
che s’a succedendo in Urss, 
ma non intendiamo neppure 
limitarci a fare da spettatori». E 
il piano di emergenza con cui 
pensano di contribuire ad evi¬ 
tare il «caos» non solo 6 limita¬ 
to ma app.jre subordinato ad 
una serie di condizioni. La pri¬ 
ma é < he l'aiuto «va subordina¬ 
to ad un impegno sovietico a 
‘rìdum- le spese per la Difesa». 
La seconda è che sia subordi¬ 
nato ad «un plano chiaro e 
comprensivo di riforme». La 
terza t- che gli aiuti «vadano dl- 
rettanente a chi ne ha biso¬ 
gno, comprese le singole Re¬ 
pubbliche». 

A q ueste condizioni Bush ne 
ha aggiunto un'altra, immedia¬ 
ta, che Mosca riconosca subito 
l'indipiendenza delle Repubbli¬ 
che Baltiche. «Gli Usa sosten¬ 
gono lortemente l'indipenden- 
Z.S dei Baltici. L'abbiamo notifi¬ 


cato all'Unione sovietica, e ab¬ 
biamo invitalo la dirigenza so¬ 
vietica a non opporsi all'Inevi¬ 
tabile, ai venti di questo 

cambiamento inevitabile. 

L'invilo, tanto perentorio da 
avere II suono di diktat, viene 
cosi spiegalo dai collaboratori 
di Bush in termini di imbarazzo 
per gli Usa a riconoscere i pae¬ 
si Baltici se prima l'indipen¬ 
denza non gli viene formal¬ 
mente concessa a Mosca: «Se 
noi risconosciamo ì Ballici sen¬ 
za il benestare di Mosca, allora 
ucraini, georgiani e moldavi ci 
chiederanno: "Perché non fate 

10 stesso con noi?”. Ma se a vo¬ 
tare (l'indlpenza al Baltico) é 

11 Parlamento sovietico, allora 
noi possiamo dire che c'è stato 
un processo costituzionale e 
riconoscere il latto compiuto, 
senza dover dare spiegazioni 
sul perché non riconosciamo 
l'indipendenza unilaterale del¬ 
le altre Repubbliche». 

Sul nucleare Bush ha insisti¬ 
to che non c'é stato «in nessun 
momento» e non c'è motivo di 
preoccupazione («nel breve 
termine», ha voluto precisare 
Major ). Ma ha ammesso che 
si tratta di materia «da esami¬ 
nale», dicendosi «fiducioBO 


che tutti, nelle Repubbliche 
come al Centro, capiscono 
che l'ultima cosa di cui il mon¬ 
do ha bisogno è una paura nu¬ 
cleare, per non parlare di uno 
scontro nucleare». 

Inline al presidente Usa è 
stato chiesto che ne pensava 
della decisione del Soviet su¬ 
premo di sciogliere II Pcus. È 
preoccupato che sbandare 
partiti non sia proprio un gesto 
democratico? «Una certa auto¬ 
rità democratica, in quanto 
eletti, ce l'hanno... E io franca¬ 
mente ne sono contento... Non 
vedo nessuna cattiva notizia. 
Quindi esultate, gioite...», ha ri¬ 
posto Bush, con una faccia 
che però non accennava nem¬ 
meno un sorriso, appariva 
quasi da funerale. Come mai 
un'esultanza tanto triste? Ma¬ 
gone del perdere il nemico? Il 
problema, come lo mette uno 
dei suoi più stretti collaborato¬ 
ri, chiedendo di mantenere l'a- 
nomimato è che «Un'Urss, o 
anche un Russia soltanto, go¬ 
vernata da un leader più elfi- 
clente e senza scrupoli può fi¬ 
nire col rappresentare per gli 
Usa una minaccia pari a quella 
vecchia..,». 


I democratici Les Aspiri e Gephardt propongono di stornare un miliardo di dollari 

«Salviamoli dalla catastrofe coi soldi della Difesa» 


Come aiutare l'Urss? Due dirigenti democratici. Les 
Aspin e Richard Gephardt, chiedono di trasformare in 
aiuti urgenti un miliardo di dollari sottratto al bilancio 
della Difesa; e non manca chi toma a proporre un 
nuovo «piano Marshall». La parola d’ordine è: salvare 
l’ex nemico dalla catastrofe. Ma Bush sembra alquan¬ 
to restio ad aprire i cordoni delia borsa. E la maggio¬ 
ranza degli americani (75 percento) gli dà ragione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■H NEW YORK. Un'antica e lu¬ 
minosa utopia - trasfonnare le 
spade in aratri - toma ad allio- 
rare in questi tempi di tumul¬ 
tuoso tramonto dell'era della 
guerra fredda. Ma, immersa 
neira.ssai pragmatico mare del 
dibattilo politico statunitense, 
essa è venuta via via assumen¬ 
do, mutevoli e spesso Inediti si¬ 
gnificati. L'ultimo, quello re¬ 
centemente proposto da Les 
Aspin c Richard Gephardt. due 
eminenti leader democratici ri¬ 


spettivamente preposti alla 
presidenza della commissione 
affari militari ed alla guida del¬ 
la maggioranza della Camera 
dei rappresentanti. Semplice 
la loro tesi: trasformare spade 
americane in aratri sovietici. O, 
per meglio dire, fuor di metafo¬ 
ra, sottrarre un miliardo di dol¬ 
lari al bilancio della Difesa Usa 
per trasferirlo, sotto forma di 
aiuti ailmenlari urgenti, nel- 
rUrss di Gorbaclov e Yellsin. 

L'idea, sostanzialmente 


nuova, pare di fatto fondere in 
una - pur senza sostituirle 
completamente - le due sepa¬ 
rate visioni dei cosiddetto 
•peace dividend» fin qui circo¬ 
late. La prima: trasformare le 
spade sovietiche in aratri so¬ 
vietici per far fronte alle neces¬ 
sità di una improrogabile ed 
assai radicale riforma dell'eco¬ 
nomia pianificata. La seconda: 
trasformare le spade america¬ 
ne in aratri americani per co¬ 
prire il buco nero di un deficit 
federale ogni giorno più am¬ 
pio E non vi è dubbio che una 
tale sintesi manifesti, in termini 
astratti, una sua stringente logi¬ 
ca. «Usare quei soldi in aiuti al- 
rUrss - spiega Aspin - non è in 
fondo che un modo per perse¬ 
guire con diversi mezzi l'obiet¬ 
tivo della nostra difesa nazio¬ 
nale. Tutti siamo interessati al¬ 
la stabilità politica ed econo¬ 
mica di un paese dove si am¬ 
massano trentamila testate nu¬ 
cleari». 

Inappuntabile considerazio¬ 


ne. Ma proprio questo, para¬ 
dossalmente, sembra essere il 
maggior difetto della proposta: 
un eccesso di razionalità nel¬ 
l'assai complessa irrazionalità 
di quiesta fase di transizione. 
Per qi: esto la proposta di Aspin 
e Gephardt ha fin qui incontra¬ 
to. se non proprio una genera¬ 
le ripulsa, quantomeno un dif¬ 
fuso i-cetticismo. Tra te molte 
obbiezioni, alcune banalmen¬ 
te riflettono la domestica 
preoccupazione di non altera¬ 
re i delicati equilibri del bilan¬ 
cio federale Usa. Aitie realisti¬ 
camente guardano alla cre¬ 
scente precarietà della situa¬ 
zione sovietica. Aiutare l'Urss, 
ma come? Con danaro contan¬ 
te - si chiedeva ieri in un edito¬ 
riale il Washington Post- o con 
derrate alimentari e assistenza 
tecnica? E soprattutto: chi aiu¬ 
tare? L'ormai evanescente po¬ 
tere cenbale dcU'Utss o le nuo¬ 
ve repubbliche autonome? 

Un grumo di non facili do¬ 


mande alle quali Bush - come 
ha confermato ieri da Kenne- 
bunkport ~ sembra deciso a ri¬ 
spondere nel meno rischioso 
dei modi: evitando il più possi¬ 
bile di allargate i cordoni della 
borsa. Mag^ limitandosi a za¬ 
vorrare le proposte appena più 
audaci che. In queste ore, so¬ 
no giunte dagli alleali europei 
per bocca del premier briltan- 
nìco Major. Che una tale linea 
abbia il respiro sttategico ri¬ 
chiesto dall'evolversì degli av¬ 
venimenti, è alquanto dubbio. 
Ma certo è che, nella sua parsi¬ 
monia, Bush pode orni del pie¬ 
no appoggio delTopinione 
pubblica Usa: un sondaggio 
deiWashin^lon Posl-Abc, pub¬ 
blicato ieri, rivela come il 75 
per cento degli americani sia 
contrario ad aiuti finanziari di¬ 
retti airUrss e come più della 
metà (il 53 per cento) avversi 
persino la prospettiva di con¬ 
cedere all'ex-nemico crediti 
agevolati. «È curioso - ha detto 
ieri Bush torte di questo con¬ 


senso - che oggi l'invito alla 
generosità venga proprio da 
coloro che, ieri, mi ammoniva¬ 
no a non dilapidare danari per 
aiutare l'Urss». 

Un inno alla prudenza, que- 
•sto, che, di nuovo, sembra non 
lasciare grandi speranze alle 
esortazioni giungono dalle ac¬ 
cademiche quieti deH'univetsi- 
tà dì Harvard. In questi giorni il 
professo Graham Alllson, uno 
degli inventori del cosiddetto 
•Grand Bargain», il grande 
scambio, ispiralo al piano Mar¬ 
shall, è infatti tomaio a spezza¬ 
re una lancia a favore d'un 
progetto strategico capace di 
stabilizzare ed orientare il pro¬ 
cesso di trasformazione del¬ 
l'Urss. «Dato il frenetico ritmo 
degli eventi e gli imminenti pe¬ 
ricoli - ha scritto due giorni fa 
sul Washington Posi - non c'è 
un solo momento da perdere». 
Parole drammatiche che, per 
ora, solo il vento sembra di¬ 
sposto ad ascoltare. 


Faccia a faccia Mikhail Gorbaciov e Bons 

CItwiM ElLsin taccia a facci» conite- 

tltsin-lioroaciov lespenaton amenciini: i pro- 

alla tvamerìcama tagonisn delia nuova iirss si 

pre.senteranno in d retta dal 
Cremlino perrisporidcrealle 
domande del pubi 'lico sla- 

I . tunitonse.Lo straordinario 

appuntamento televisivo 
avrà luogo martedì prossimo, giorno festivo, sub.to dopo 
un'attesissima partita di football americano. Ad organizzare 
il «Boris e Mikhail show» é stata la rete televisiva Abc il j^rimo 
tra i grandi network nel campo dei notiziari e dei scoop gior¬ 
nalistici. II popolare presentatore Peter Jennmgs condutTà 
l'incontro tra Eltsin e Goitiaciov al Cremlino e gruppi di ame¬ 
ricani - che rappresenteranno uno spaccato dalla pcipqla- 
zione, assicurano alla .4fcc - radunati negli studi televisivi di 
diverse città. Lo storico confronto tra l'America 1 1< ader so¬ 
vietici andrà in onda in tarda serata negli Usa, quando gli 
americani saranno rientrati dal lungo weekend di •labor 
day» (festa dei lavoratori) e saranno inchiodai davanti ai te¬ 
levisori per la partita. Una registrazione sarà poi trasmessa in 
Urss il giorno successiv»> nell' ora di maggiore fisco! io. 

I Baltici Le tre repubbliche btilliche 

HA/iAvtanA Lituania, Lettonia ecl Esto- 

••''«•******'* accelerano i tempi del 

il ritiro definitivo distacco da Mosca 

I t*' preparano a negoziare il 

QCIICulippC UrSS ritiiu delle truppe sovietiche 
dai rispettivi territori. Inlanto 
continuano a susseguirsi gli 
atti formali delle tre repu^ 
bllche per sciogliere vie, vu i la dipendenza dall'Urss II gover¬ 
no estone ha approvate Ifi creazione di propri dipartimenti 
per il controllo di tutte le frontiere e dogane. Il parlamento 
lettone invece ha reso nolo che una delegazione repubbli¬ 
cana e rappresentanti sovietici hanno cancordato con i co¬ 
mandanti locali il ritiro tlcfinrtìvo degli omon, le temuti! trup¬ 
pe speciali del ministero deH'intemo sovietico che in docu¬ 
mento diffuso ieri avevano minacciato «una strage» se non 
fosse stata garantita l'incolumità per loro e le loro f imiglie. i 
cosiddetti «berretti nen», furono protagonisti in gì nnaio di 
una s^uinosa repressicme nel ballici mirante a scoraggiare 
le aspirazioni secessioriiste. Gli omon, ha precisato la parla¬ 
mentare lettone Tatyana Zhdanok, «saranno trasferiti in Si¬ 
beria probabilmeente n»5i prossimi giorni». A Vilniu ;, il presi¬ 
dente Lansbergls ha dii Inarato che il ritiro delle buppe so¬ 
vietiche dal territorio repubblicano inizierà entro lanno. 
Landsbergis, al termine (fi un incontro con il nuovi > coman¬ 
dante sovietico della regione dei baltici, generale Vyache- 
slav Mironov, ha precisMo che il ritiro potrebbe es-’ere com- ■ 
pletato dopo che si compirà quello del conlingcn'e dell'ar¬ 
mata rossa dai territorio oell ex Germania est, prev-sto per il 
1994. 


Kazakhstan Il presidente del ICjzakh- 

a AAA ■•■■«•Ia-sm àtan, Nursultan N.izarbaiev, 

ono nucleare ha emesso un dei, reio che 

Minato ordina la chiusura del poli- 

Ia sono nucleare di Semlpala- 

in centro ncercne tlask. situato sui territorio 

della grande repubblica 
^_A»A—^^__A»AAA ccntroasiabca sovietica. Il 

poligono sarà traslomiato in 
un grande cenno scientifico di nccrca. Nel decreto si affer¬ 
ma che dal 1949, anne- di apertura del poligono di Semipa- 
latinsk, sono state effettuate circa 500 csplosion nucleari 
«he hanno arrecato danni alla .salute di migliaia di perso¬ 
ne». 


Cuba Cuba ribadisce che anche 

«CIsiMA avaaM Rblla eventualità ci una so- 

«oiamoproml spenslonc totale dcll'assi- 

a resisterò stenza sovietica il paese 

U •continuerà sulla sua linea 

senza Ull aiuil indipendente, cubana e so- 

SOVietiu» cialista», sottolineando che 

3££ìASiAÀaa>A«>a«»«AM sc sarà nccesrano il prossi¬ 
mo congresso del partito sa¬ 
rà «un congresso in am' i» per difendere la nvoluzii me. In un 
editoriale pubblicato is' 1 1 organo ufficiale del partito comu¬ 
nista Cranmo definisce »lunesto e amaro» il perio<.lo che sta 
vivendo il paese come conseguenza del rischio di •una di¬ 
sintegrazione dello staip sovietico» dopo la «delegittimazio- 
ne» del Pcus e il «frenetico anticomunismo» di una parie del¬ 
la società sovietica. Dopo aver nbadito che •corto e medio 
termine le difficoltà die affrontiamo possi^no tirsi mollo 
peggiori», l'editoriale invila «i nvoluzionari cubani i far fron¬ 
te con realismo, sereni ; ì e fermezza alla situazioni ■». I-unedI 
scorso l'ambasciatore iovietico a Washington Vic.itor Kom- 
plektov aveva definito imjvitabile la sospensione degli aiuti 
sovietici a Cuba a caus.i della crisi economica dell'Urss. 


VIRGINIA LORI 



La riunione preparatoria ieri a Londra; ufficialmente niente cambia ma si discute 

n premier incese a Mosca, inviato del G7 


Il G7 riunito a Londra a livello dei funzionari di fidu¬ 
cia dei ministri dell'economia considera ufficial¬ 
mente che «niente cambia» nei rapporti con l’Urss e 
rinvia alle offerte fatte a luglio durante il vertice dei 
capi di Stato. In realtà molto è cambiato, la distanza 
fra le posizioni europee e Usa aumenta, soprattutto 
sulla richiesta sovietica di avere più spazio sui mer¬ 
cati. Major presto a Mosca. 


RENZO STUFANBLU 


■i ROMA Secondo il rappre¬ 
sentante della Francia. Anne 
Lauvergeon, sarebbe ora ne¬ 
cessario accrescere il soste¬ 
gno ecomico all'Urss «in colla¬ 
borazione con le istituzioni in- 
lemazlonali». cioè con un ruo¬ 
lo attivo della Banca Mondia¬ 
le. del Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale e della Banca 
europea per l'Est (Berd). La 
posizione francese, riferita 
dall'agenzia France Presse, 
supera il comunicalo di luglio 


che offriva ai sovietici una ge¬ 
nerica «associazione» al Fon¬ 
do Monetario che consente 
soltanto scambi di tipo fecni- 
< o ma sopratutto m^tte in fri¬ 
gorìfero fa richiesta di Mosca 
di arrivare prima possibile alla 
convertibilità del rublo quale 
perno di un piano di stabiliz- 
zazteme e di rilancio degli 
scambi intemazionali. 

Subito dopo la riunione del 
G7 di luglio Mosca ha infatti 
avanzato ufficialmente la n- 


chiesta di adesione al Fondo 
rigettando implicitamente 
l'offerta dell'associazione. La 
risposta ufficiosa, da parte in¬ 
glese e statunitense, è che an¬ 
che per l'adesione ci vuole 
tempo. Tuttavia nel program¬ 
ma elaborato da esperti russi 
ed americani noto come «Pia¬ 
no di Harvard», dal nome del¬ 
la università dove è stato pre¬ 
parato. la convertibilità dei ru¬ 
blo e l'adesione al Pondo Mo¬ 
netario ed alla Banca Mondia¬ 
le sono previsti ambedue nel 
1992. Cioè in tempi brevi. 

I funzionari riuniti ieri a 
Londra dovevano mettere a 
punto le posizioni che II pri¬ 
mo ministro inglese Jhon Ma¬ 
jor, a nome dei Sette, andrà a 
discutere a Mosca con Gorba¬ 
ciov ed Eltsin. Di concreto 
avrà nella borsa soltanto la 
spendibilità dei circa 460 mi¬ 
lioni di dollari di assistenza 
deliberali dalla Comunità eu¬ 
ropea. Con uno scambio 


commerciale in aumento, no¬ 
nostante le crescenti turbolen¬ 
ze di questi anni, i paesi della 
Comunità europea hanno an¬ 
zitutto un interesse economi¬ 
co a offrire quei soccorsi e so¬ 
stegni che possono agevolare 
anche la ripresa produttiva. 
Questi [tossono essere attuali 
a partire da domande e pro¬ 
getti già definiti a livelli di sin¬ 
gole repubbliche e anche di 
municipalità una volta trovato 
un accordo con fe autorità so¬ 
vietiche. 

Que.sto atteggiamento più 
positivo degli europei sembra 
sollevare negli Stain Uniti, al- 
meno negli ambienti che più 
influenzano l'Amministrazio¬ 
ne Bush, una obiezione di tipo 
ideologico; mentre a Mosca si 
cerca la stabilizzazione mo¬ 
netaria e un più regolare flus¬ 
so di scambi, con relativi cre¬ 
diti e invesiimenli, quale ac¬ 
compagno del processo di ri¬ 


torma i «falchi» americani 
chiedono nuove nlorme mlitu- 
zionali e nuovi spostameli li di 
equilibri politici prima eli par¬ 
lare di economia. 

Il Wall Street Journal ;li ieri 
si riferiva l'opintone di un eco¬ 
nomista influente. Crai.; Ro- 
berts, secondo cui il «Pitino di 
Harvard» sarebbe peggiC' della 
pianificazione comunisti Si 
tratta di opinioni sulla deregu¬ 
lation e l'esasperato rinvio al 
•far da sè» del mercato che in¬ 
fluenzarono le pnme fa i del- 
l'AmminisIrazione Ri .igan 
dieci anni fa ma che i» » lo 
stesso Reagan abbandoito ne¬ 
gli Stati Uniti. 

Naturalmente anch" in 
campo europeo vi som i per¬ 
plessità e differenziazii mi II 
rappresentante tedesco, t lorst 
Koehier, sottosegretario alle 
Finanze, afferma che «ci ci de¬ 
ve preparare al duilog ) ma 
dobbiamo sapere chi sono le 
controparti». Si chiede emè ai 


sovietici di definire una linea 
unitaria nei propri vertici per 
poi mettere il dia II rgo sul bina¬ 
rio giusto' ma sen ipre di dialo¬ 
go .SI traila, anche per i tede¬ 
schi, piuttosto che di attende¬ 
re che l'evoluzione delle cose 
porli da sè a nuovi assesta¬ 
menti Sotto gli Cecili di lutti 
sono le difficoltà dei polacchi 
che, pur volendo procedere 
rapidamente a prvatizzare. in 
realtà lianno incontrato diffi¬ 
coltà impreviste incassando 
soltanto il 5'S'. di ciò che aveva¬ 
no previsto nel bilancio di 
previsione dello Sta'lo. Nem¬ 
meno rafflusso di capitali 
esteri, laddove pure sono ol- 
ferte le condizioni più favore¬ 
voli, è,reonUlo. 

Di conseguenza Major sarà 
a Mosca domenica anche per 
ascollare e rifenie al G7 ciò 
che sarà possibili! fare anche 
al di là delle posizioni assunte 
a luglio, in una siluazione po¬ 
litica differente 
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M Sono le ore 23 di domenica primo mar¬ 
zo del 1953. Josil Vissaroionovic Dzugasvilì, 
74 anni, chiamato Soso da bambino, poi Ko- 
ba (indomabile), poi Stalin (uomo d'ac¬ 
ciaio), cade a tenra. È morente, nella sua 
stanza, nella villa di Kunzevo, la dacia a poca 
distanza da Mosca, I domestici bussrmo alla 
porta. Questa è, di solito, l'ora in cui lui beve 
un tè, mangia qualcosa. Ma non può sentire. 
È stato colpito da un ictus. Nessuno forza l'u¬ 
scio per soccorrerlo. Temono la sua ira, sono 
convinti che stia solo dormendo. È andato a 
letto all'alba, verso le 5, dopo aver visto un 
film a! Cremlino e dopo aver mangiato e be¬ 
vuto senza risparmio, nella dacia, con Beria, 
con Malenkov, con Kruscev, con Bulganin. 
Non si alza al mattino di domenica. Non ac¬ 
corre alle telefonale della figlia Svellana AUi- 
lueva. Ora giace sul pavimento della stanza. 
Sono le tre del mattino di lunedi due maizo, 
quando una vecchia domestica si fa corag¬ 
gio, entra, getta Tallarme, adagia Soso sopra 
un divano. Alle 4 tornano nella dacia i quat¬ 
tro amici e compagni della notte precedente, 
ma si convincono che sono soio gii effetti del¬ 
la sbornia. Solo più tardi la vecchia domesti¬ 
ca si avvede che quel sonno «non era norma¬ 
le». E sono le sei del mattino allorché di nuo¬ 
vo i quattro, più Vorosilov e Kaganovic e alcu¬ 
ni medici, sono nuovamente nella dacia. Ha 
inizio l'agonia. Giuseppe Stalin muore alle 
nove e cinquanta di giovedì cinque marzo, 
tre giorni dopo. Ventiquattro ore più tardi, 
dueyóelle sue guardie del corpo si procurano 
la rhorte, tramite pistola alla tempia. 

Questa è una ricostruzione fatta sulla base 
dei racconti della figlia Svietana e di Kruscev. 
Andò diversamente? Non lo sapremo mai. 
Kruscev cercò di gettare qualche sospetto su 
Beria. Le guardie erano ai suoi ordini. E Beria, 
durante la agonia nella dacia, «vomitava 
odio» contro Stalin. Un accusa precisa venne 
da uno dei figli di Stalin, il generale Vasillji 
che urlava: «È stato avvelenato, assassinato». 
Ma erano considerate le parole di un povero 
alcoolizzato, finito in prigione, due mesi do¬ 
po, condannato a otto anni per corruzione e 
poi trasferito in un ospedale militare. Tutti 
questi particolari, comunque, vengono celati 
III mondo. La malattia del capo sovietico è 
annunciata solo II mercoledi 4 marzo e la 
morte il 5. L'autopsìa, il 6 meuzo, sottolinea 11 
carattere irreversibile della malattia. La salma 
viene esposta nella Sala delle Colonne, a po¬ 
ca distanza dalla Piazza Rossa, prima degli 
immensi, attoniti funerali. Il titolo deir«Unltè», 
in Italia, venerdì 6 marzo, a nove colonne, è; 
«Stalin è morto». E sopra: «Gloria eterna al¬ 
l'uomo che più di tutti ha latto per la libera¬ 
zione e per il progresso deU'umanltè». E an¬ 
cora: «Vìva la causa invincibile del comuni¬ 
Smo!». Ma non c'è solo il Pci a piangete. C'è 
Giuseppe Saragat («È una figura gigantesca 
che scompare dalla scena del mondo»), Al¬ 
do Moro («Un vuoto si è determinato nel 
mondo»), Riccardo Lombardi («Non fu un 
dittatore, ma il capo espresso attraverso il più 
democratico dei sistemi di selezione: l'espe¬ 
rienza della lotta e della responsabilità»). Ep¬ 
pure oggi, in queste stesse ore, assistendo al¬ 
le sconvolgenti sequenze della tragedia so¬ 
vietica, vien da chi^ersi se non sia stato pro¬ 
prio lui, Josil Vissaroionovic Dzugasvili, chia¬ 
mato Soso da bambino, proi Koba (indoma¬ 
bile). poi Stalin (uomo d'acciaio) l'origine 
di tutti i mali, quello che trasformò i nobili 
ideali del comuniSmo in una mpstruosa Im¬ 
palcatura, impastata di sangue, crollata al 
suolo proprio in questi giorni. 

Ma chi era veramente quell'uomo abban¬ 
donato nella camera della dacia di Kunzevo? 
C'è una bella definizione di uno studioso 
americano, Stephen Cohen dedicata, appun¬ 
to, a Stalin. «Lo stalinismo», ha scritto . «è co¬ 
me una montagna con due vette altissime e 
inseparabili, una montagna di enormi realiz¬ 
zazioni, accanto a una montagna di delitti 
inauditi». Delitti? Uno storico sovietico, Med- 
vedev, dà queste cifre impressionanti: tra il 
1936 e il 1939 da 4 a 5 milioni di persone ven¬ 
nero condannate per motivi politici, e alme¬ 
no quattro o cinquecento mila fucilati, gli altri 
deportati in lager dai quali solo pochi fecero 
ritorno. Ma a questi bisogna aggiungere, se¬ 
condo lo storico Piero Melograni, i dieci mi¬ 
lioni di contadini massacrati o deportati tra il 
1930 e il 1932, i dirigenti di partito e gli «spe¬ 
cialisti borghesi» vìttime della raptessione, 
sempre del 1930-1932, nonché i fucilati e gli 
arrestati dopo il caso Kìrov, i reduci dalla Spa¬ 
gna assassinati, i militari sovietici fatti prigio¬ 
nieri dai tedeschi e fatti fuori per questa onta, 
le deportazioni di intere popolazioni. Robert 
Conquest, professore alla London School of 
Economics calcola venti milioni di morti. Ep¬ 
pure Frane Barbieri, su «La Stampa» scrìve: «Si 
discute ancora se Stalin era un genio del be¬ 
ne o un genio del male. Rimane fuori dubbio 
che fu un genio dominante...Fira Robespierre 
e Danton, Stalin è stato piuttosto il Napoleo¬ 
ne della rivoluzione russa». E uno scrittore co¬ 
me Italo Calvino: «Lo stalinismo aveva la for¬ 
za e i limiti delle grandi semplificazioni... Es¬ 
so si presentava come il punto d'arrivo del 
progetto illuminista di sottomettere l'intero 
meccanismo della società al dominio dell'in¬ 
telletto. Era, invece, la sconfitta più assoluta 
(e forse ineluttabile) di questo progetto». Il 
giudizio meno emotivo, più razionale viene, 
lorse, da uno studioso come Robert V. Da¬ 
niels, tra i relatori ad un convegno intemazio¬ 
nale («L'età dello stalinismo») organizzato 
dalla Fondazione Gramsci di Roma e dall'Isti¬ 
tuto di Filosofia deirUniversità di Urbino nel 
maggio del 1989. «Grande fu il ruolo storico di 
Stalin», dice Daniels, «più grande persino di 
quello che gli attribuirono i suoi sicofanti...E- 
gli stabili un regime estremamente rispon¬ 
dente alle forze più profonde della società 
sovietica. In tal modo egli si adattò, rifletten¬ 
dolo, al bisogno di stabilità e di autorità della 
Russia postrivoluzionarìa; alla sfida della mo¬ 
dernizzazione e deH'autosufficienza militare: 
alla tendenza universale verso l'organizzazio¬ 
ne burocratica della moderna vita (>olitica ed 
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economica...». Ma questa s mesi «sì realizzò 
in un sistema governato unicamente dalle 
decisioni e dalle azioni peisonali di Stalin». 
Venne cosi ricostituita «in m sura ben più am¬ 
pia», la «tradizione zarista del centralismo au¬ 
tocratico» e si contribuì «tiH'affermazione del¬ 
la più estrema forma di totalitarismo mai 
emersa in questo secolo rivoluzionario». 

Il viaggio di Giuseppe Stalin verso il Cremli¬ 
no è lungo. Il padre, Vi.ssar:on, fa il ciabatti¬ 
no, ripara le suole delle scarpe dei contadini 
poveri di Goti, sulle sponde del Kura. in Geor¬ 
gia. La madre. Ekaterina, f.i la lavandaia. Il 
piccolo losif nasce il 21 dicembre de! 1879. Il 
vaiolo, a sette anni, gli lascia il volto buttera¬ 
to. Una carrozza, a dieci anr i, lo travolge c 
una infezione alla marni sinistra gli lascerà 
una articolazione bloccata per l'intero brac¬ 
cio. La mamma rimane \edoi'a quando il ra¬ 
gazzo ha 11 anni, (ma sembri., in realtà, che 
il padre ciabattino sia campalo fino al 1909). 
Come avviene il suo primo contatto con la 
politica? Nel seminario ortodsisso di Tiflis. È 
qui che il giovane partecipa a le pnme conte- 
stazioni degli allievi, conirari iill'insegnamen- 
to dogmatico, compie le sue prime letture 
(Victor Hugo, ma anche i griuidi russi come 
Cechov), frequenta un circolo marxista. I 
suoi compagni di classe riconJano che quan¬ 
do veniva interrogato «lasci.jvii passare qual¬ 
che minuto prima di rispirndere». Non sembri 
un particolare banale. Uno sliidio.so. Michail 
Gefter, ha scntto, a proposito di certe caratte¬ 
ristiche dello stalinismo, .iccennando alla 
«economizzazione del pende'o, la laconici¬ 
tà, congiunta con la segrelezra...Lo sconvol¬ 
gimento semantico fu quasi più efficace dello 
stesso terrore». Cera una premessa in quell'a¬ 
lunno che soppesava le ptiroie, prima di ri¬ 
spondere? Ma con il semina' o di Tiflis, co¬ 
munque, dopo cinque anni, c è uno strappo. 
Giuseppe non si presenta agli esami, abban¬ 
dona la carriera ecclesiastica, va incontro al¬ 
la rivoluzione. È il 1899. Hti >-ent'anni. è alto 
un metro c 62. un neo sull'orci chic sinistro, il 
secondo e terzo dito del piece sinistro con¬ 
giunti (come noterà più lardi una scheda del¬ 
la polizia zari.sta). 

Il suo primo articolo (xrlitk-o porta questo 
titolo un po' burocratico: «Il partilo socialde¬ 


mocratico russo e i suoi compiti immediati». 
Esce sul giornaletto di Tiflis. dove ha trovato 
un lavoro come impiegato airosservatorìo. 
Ed eccolo eletto neKtomitato locale del parti¬ 
to, il POSDR, primo gradino di una lunga car¬ 
riera. Maèpresto (1901), trasferito aBatum, 
centro industriale, dove prende il sopranno¬ 
me di Koba, un eroe giorgiano. Qui c'è anche 
il primo contatto con scioperi e manifestazio¬ 
ni e (1902) il primo arresto, la prima con¬ 
danna a tre anni di esilio presso Irkutzk, in Si¬ 
beria. Ma nel 1904 è di nuovo a Tiflis. Cono¬ 
sce un bolscevico come Kamenev, futuro al¬ 
lealo e poi vìttima fra le tante e aderisce alla 
frazione bolscevica. Arriva la prima rivoluzio¬ 
ne del 1905. Gli articoli di Giuseppe detto Ko¬ 
ba sono dì questo tenore: «La Russia è come 
una pistola carica, dal cane alzato, pronta ad 
esplodere». Eccolo partecipare alla conferen¬ 
za bolscevica panrussa di Tammmerfors, in 
Finlandia. Qui conosce Lenin. E delegalo al 
quarto Congresso del POSDR di Stoccolma 
(1906) e poi al quinto (1907) di Londra. 
Òpera a Bakù, organizza scioperi, è sospetta¬ 
to di partecipare a rapine per finanziare il 
partito. Inizia una lunga fase di arresti e confi¬ 
ni. Prima a Vologda (dal 1908 al 1912), fioi 
per due durissimi periodi in Siberia, a Naryn 
neH'aprile-agoslo del 1912 e a Kureika dal 
marzo del 1913 al febbraio del 1917. Siamo 
ormai aU'ottobre rosso. 

Tante cose sono cambiale. Ora si chiama 
Stalin, uomo d'acciaio, la Siberia lo ha induri¬ 
lo. Ha sposato Ekaterina Svanidze, lo stesso 
nome della mamma, religiosa come la mam¬ 
ma. Ma è un matrimonio lampo. Il tempo di 
fare un figlio Jakov (1908), mai amalo dal 
padre ed Ekaterina muore. Ma durante que¬ 
sto turbolento periodo di arresti, confini e fu¬ 
ghe fa conoscenza, a Pietroburgo, con una 
famiglia bolscevica, gli Alleluiev, dove incon¬ 
trerà la sua seconda (nonché candidata al 
suicidio) moglie, la piccola Nadezda. È or¬ 
mai un dirigente nazionale. È eletto, su pro¬ 
posta di Lenin, net comitato centrale bolsce¬ 
vico, è nella redazione della Pradva, scrive il 
suo primo celebre saggio. Ha un titolo che, 
ironia della storia, ci riporta ai giorni nostri: «Il 
marxismo e la questione nazionale». Siamo 
alla rivoluzione del febbraio 1917, Stalin è a 
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Pietroburgo, entra nel Politbuiu e nel Comita¬ 
to Direttivo della Pradva. Sono i giorni dei 
grandi scontri polemici tra i rivoluzionari. Sta¬ 
lin conosce Bucharin (un'altra delle sue futu¬ 
re esimie vittime) e assume, nel dibattito in 
corso, una posizione moderata, vuole un 
riavvicinamento con i menscevichi e il gover¬ 
no provvisorio. Ma appena rientra Lenin ade¬ 
risce alla linea intransigente delle cosiddette 
«Tesi d’aprile». Anzi le illustra nel luglio-ago¬ 
sto del fatidico 1917 al sesto Congresso del 
partito. Non è però vero che sia una specie di 
portaordini del grande Lenin. Quando Kame¬ 
nev e Zinoviev rendono pubblica l'intenzione 
di passare aH’insurrezione e Lenin vorrebbe 
farli dimettere. Stalin si oppone. Trotzkij 
commenta: «Una prudenza sospettosa spinge 
Stalin, quasi organicamente, nei momenti di 
decisioni gravi e di profonde divergenze, a ri¬ 
tirarsi nell’ombra». Un opportunista? Fatto sta 
che Stalin, anche nella rivoluzione d'ottobre, 
sembra rimanere non in primo piano. È nel 
comitato militare dei soviet di Pietrogrado e 
p>oi diventa il commissario del po|xilo per gli 
affari nazionali, elabora «La dichiarazione dei 
popoli della Russia» (novembre 1917), inte¬ 
sa a far valere il principio dell'autonomia del¬ 
le diverse nazionalità (altro tuffo nel presen¬ 
te) . C’è la guerra ci'/ile ed è lui, nell'estate-au- 
tunno del 1918, sul fronte sud come commis¬ 
sario politico ed ispettore generale dell'eser¬ 
cito. Organizza, cosi, la vittoriosa difesa dì 
Tzaritzyn, poi chiamata Stalingrado e poi ri- 
battezzata Volgograd, contro i «bianchi». Un 
nuovo successo, poi, come membro del con¬ 
siglio di difesa nazionale, nel 1921, nelle ope¬ 
razioni in Georgia. C'è tempo per ricevere le 
aspre critiche di Trotzkij che vorrebbe un’a¬ 
zione in aperta campagna contro il nemico, 
mentre Stalin sostiene l'utilità di riconquistare 
per prime le zone industriali. E un anno do¬ 
po, neH'aprìle del 1922, dopo le nuove duris¬ 
sime polemiche nel gruppo dirigente sulla 
pace di Brest-Lìtovsk, sulla Nep (la nuova po¬ 
litica economica), Giuseppe Stalin, a 43 an¬ 
ni, diventa segretario generale del Comitato 
centrale. 

Un'ascesa folgorante per il Tiglio del cia¬ 
battino di Gerì. Sostiene Michail Gefter (se¬ 
minario sulT«Età dello Stalinismo») : «Il trionfo 
di Stalin fu dovuto alla debolezza degli altri 
eredi dì Lenin... 

Vi era un unico pretendente, la cui aspira¬ 
zione al potere si alimentava, in larga misura, 
di un odio nascosto per Lenin (il segreto più 
importante in un mondo ermeticamente 
chiuso)». Certo il famoso «testamento» politi¬ 
co di Lenin sembra rendere verosimile que¬ 
sto «odio», o perlomeno scarso apprezza¬ 
mento, tra i due. Ecco che cosa dice: «Stalin è 
troppro rude e questo difetto, del tutto tollera¬ 
bile nei rapporti fra noi comunisti, diviene in¬ 
tollerabile nelTincarico di segretario genera¬ 
le. Perciò io propongo ai compagni di pensa¬ 
re al modo dì rimuovere Stalin da quell'inca¬ 
rico e nominarvi un altro che...differisca da 
Stalin soltanto per una prerogativa e precisa- 
mente che sia più paziente, più leale, più 
gentile e premuroso verso i compagni, meno 
capriccioso,.,». Questo testo porta la data del 
4 gennaio 1923 e il 9 marzo, un mede dopo, 
un colpo apoplettico porta via la favella a Le¬ 
nin. Il 21 gennaio del 1924 muore. L’orazione 
funebre tocca a Stalin: «Noi comunisti siamo 
gente di una fattura speciale, siamo fatti di 
una materia sigiale». Il testamento politico 
di Lenin non viene reso pubblico e Stalin re¬ 
sta in sella, in una troika con Zinovev e Kame¬ 
nev, mirante ad isolare Trotzkij, 

Ma c'è davvero una rottura tra Lenin e Sta¬ 
lin? «Per alcuni», dice Robert Service «Stalin 
non fece che portare le idee di Lenin fino alle 
logiche e naturali conseguenze e quindi i 
dubbi di Lenin, in punto di morte, non an¬ 
drebbero considerati come prove di un reale 
contrasto; a giudizio dì altri la rottura con il le¬ 
ninismo fu profonda e reale...Stalìn non fu 
mai, però, un semplice galoppino di Lenin». 
E lo studioso Usa ricorda le divergenze nel 
1905 sulla partecipazione dei bolscevichi alle 
elezioni prer la prima Duma, il «rro» dì Stalin 
alla proposta dì nazionalizzazione della terra 
nel 1906, la polemica filosofica con Bogda- 
nov, la questione del rapporto con i mensce¬ 
vichi nel 1917... La verità è che già nel 1918 ri¬ 
sultava chiaro, ad esempio, come spiega Vla¬ 
dimir Koziov, un altro studioso sovietico, che 
i soviet «funzionavano per ì lavoratori, ma 
non tramite loro». E a livello locale «si manife¬ 
stava spesso anche quel singolare principio 
di organizzazione del potere che già i con¬ 
temporanei tendevano a caratterizzare come 
regime personale». Erano le premesse, fin dai 
tempi di Lenin, dunque, del partito totaliz¬ 
zante, del partito Stato. Certo, Stalin ci ag¬ 
giunse qualcosa di suo: il terrore. Furono gli 
anni della collettivizzazione nelle campagne, 
della industrializzazione forzata, della vittoria 
sul nazismo. 

La lotta, aH’ìnìzìo, è sui due fronti. C'è quel¬ 
lo della deviazione di sinistra, impersonata 
da Trotzkij, colui che teorizzava la «rivoluzio¬ 
ne permanente». Stalin, basandosi sul falli¬ 
mento della rivoluzione in Germania e in Un¬ 
gheria, guardando all'isolamento della Rus¬ 
sia, elabora la teorìa del «socialismo in un 
paese solo» (1924), È necessario, dice, mo¬ 
bilitare le risorse del Paese, qui, nella edifica¬ 
zione socialista. £ il momento di una sistema¬ 
tica epurazione dei quadri. Lo stesso Trotzkij 
viene estromesso (gennaio 1925) dalle sue 
funzioni. Stalin alleato con Zinovev e Kame¬ 
nev, approggiato da Bukarin, leader dell'ala 
moderata, ottiene nel 1927 il confino ad Al¬ 
ma Ata di Trotzkij (px>ì in esilio nel 1929 e as¬ 
sassinato, in Messico, nel 1940, da un agente 
della Nkvd). 1 trozkisti sono considerati «so- 
cial/ascisti» e oltre diecimila quadri sono cac¬ 
ciati dal partito. Ma, apprena fatto fuori il ne¬ 
mico principale, Stalin ne sprosa alcune lesi, 
quelle relative alla massiccia industrializza¬ 
zione del Paese, attraverso (1928) il primo 
piano quinquennale, l'abbandono della Nep, 
che aveva riaperto spazi all'iniziativa privata 
specie nelle campagne. È il momento di di¬ 
sfarsi dell'ala moderata. Tocca cosi a Bucha¬ 
rin, Rykov, Tomsky. Quest'ultimo è il capro dei 
sindacati. Siamo al cosiddetto «anno della 
grande svolta», il 1929. E c'è la lotta a fondo 
contro i kulak!, la collettivazione forzata delle 
campagne, la morte di milioni di contadini. 
Stalin è solo al vertice. Ecco le sue parole, ad 
un comitato centrale del 1929: «Non avevamo 
una siderugia, base delTindustrializzazione 
del Paese. Ora ne abbiamo una. Non aveva¬ 
mo una industria dei trattori. Ora ne abbiamo 


un.ì Non avevamo una indiistna auloniobili- 
stic.i. Ora ne abbiamo uni. Non avevamo 
una industria meccanica. Ora ne abbiamo 
una Non avevamo una industria chimica im- 
pcrtanle. Ora ne abbiamo una Non avevamo 
una industria aereonautea. Ora ne abbiamo 
una- È un inno trionfale. 

Ma la vita privala deir«uomo d'acciaio» 
non è tranquilla. Il nove novembre del 1932 
la rt iOglie Nadezda, trentenne, si toglie la vita 
con un colpo di pistola. I giornali parlano di 
motte naturale, ma il prettegalezzo moscovita 
porta nel mondo la storia di un tappiorto bur¬ 
rascoso, con un uomo irosi>, offensivo («ca¬ 
priccioso» come lo aveva definito Lenin) e 
una donna orgogliosa, um Hata. I figli avuti, 
Vas liji e p>oi Svetlana, non .ivevano rinsalda¬ 
to l'unione. Il figlio avuto de Ila prima moglie. 
Jakov, morirà in un campo di concentramen- 
lo tedesco. Il rapporto con SvetHina sarà bur¬ 
rascoso fino al 1943, quanco lei sì innamora 
di un regista ebreo, Alex Kiplet, fatto subito 
arrestare dal papà e condannalo a 5 anni di 
depoitìzione. 

Vici ritorniamo ai fatidici anni Trenta. La 
mano di Stalin si fa sempre più presame. Nel 
gennaio del 1933 c'è un altra epurazione 
cemeernente ottocentomila iscritti al partito. 
Ma non basta. Il <aso Kirov», un giovane e sti- 
m.ilo dirigente di Leningrado, è l'esca prer un 
altre stretta. Kirov è un prossibile rivale. Al XVII 
congresso riceve solo tre cancellature, contro 
le 2 70 texteate a Stalin. Il pr mo dicembre del 
1934, Kirov viene assassinato nella stessa se¬ 
de del soviet di Leningrado L'omicida. Niko- 
laev, sostiene di essere stato spinto a sparare. 
Gli operai di Leningrado, nel racconto di 
A Antonov-Ovseenko, cantano: «Ehi, zucchi¬ 
ne e promodori/ Stalin ha ammazzalo/Kirov 
nei conndoi». Krusciov anni dojxj sentenzia: 
«f'iu profondamente studiamo i materiali 
connessi con la morte di Ki'ov, più interroga¬ 
tivi sorgono». Un caso rimai.to rriislerioso, ma 
die serve pter aprire la stap..ione delle grandi 
purghe che decimano la vecchia guardia bol¬ 
scevica e le alte gerarchie militari. Scompaio¬ 
no cosi i vecchi amici e compagni Zinoviev e 
Kiimenev, convinti a confc:>sare i propri dise¬ 
gni criminosi e pxti condannati a morte. Vi- 
scinskij è il pubblico ministero, lìzov, detto «il 
nano sanguinario», diventa ministro degli In¬ 
terni. Anche Bucharin e l?ykov, convinti a 
ccmlessare, vanno incontro alla morte. È una 
legge inesorabile, legata alla teoria di Stalin 
secondo la quale più si diventa forti, più cre- 
si;ono ì nemici da annienlare. 1 grandi pro¬ 
cessi pubblici coinvolgono anche gli eroi del¬ 
l’annata rossa Tuchacevskij, Jakir, Uborevic. 
Muoiono tre dei cinque ma-resciaili delt'Unio- 
nc, 16 comandanti d'armata su 17, 60 dei 67 
generali... 

Ed è proprio il momento in cui incombe la 
guerra di Hitler. Il 23 agosto del 1939 Stalin, 
scrpirendendo il mondo, firma un patto di 
non aggressione con il capo dei nazisti. La 
conferenza di Monaco, gi.ti sottoscritta dalle 
democrazie occidentali nel settembre del 
1938, lo ha allarmato. E l'esercito russo, cosi 
d(x:apitato, non è nelle condizioni di far fron¬ 
te ad uno scontro. Ma Hitler non si ferma. E 
una delle critiche che verra.tno più tardi mos¬ 
se .t Stalin sarà quelLr di farsi sorprendere 
dalTattacco nazista . Ma St.tlin si rifarà, dopo 
l'impaccio iniziale, con la glorosa difesa di 
Mo.sca, la battaglia di Stalingrado, fino all'of- 
fen-siva finale contro la Germani,a. 

L'Urss, con i suoi venti milioni di motti in 
guerra, è ormai una giandi.- potenza, parteci¬ 
pi.! alle conferenze di Teheran, di Jalta e Pot¬ 
sdam (1945). Stalin è Generalissimo. Nel 
194 7 crea il Cominfonn, tei itando di risuscita¬ 
re il Comintem, l'orghanizzazione mondiale 
dei partiti comunisti sciolta nel '43. Rompre 
con la Jugoslavia di Tito, <>ccusato prima di 
<'ss<ire pxjrtatore di una «delazione» naziona¬ 
listi! e poi di essere un fascista al soldo del- 
l'imperialismo Usa. E anche Teproca della 
campagna contro il cosmopolitismo, la cam- 
l>agna di Zdanov contro ogni espressione 
culturale e artistica che non sia dettata dal 
irartito, e l'epxxa delle depiortazioni di massa 
(Calmucchi, Karacai, Balcari, Tartari di Cri¬ 
me i, ecc.). Tra i successi indubbi, ripiottati 
!4>tto la guida di Stalin: la legislazione sociale, 
r.iliabetizzzizione, Tindustrializzazìone. Ma 
ora c’è apprena il tempro per le ultime purghe. 
Riguardano i <amici bianchi» (gennaio 
1953), un gruppo di medici ebrei accusati di 
avvelenare la gente prer conto degli america¬ 
ni. E la repressione acquista le caratteristiche 
deT'antisemitismo, malgrsido TUrss, a suo 
lenipo, fosse stata tra le pr me nazioni ad aiu¬ 
tare la nascita dello Stato d’Israele. L'accani¬ 
mento contro ì medici appare quasi come 
una maledizione. Un mese dopa l’ictus stron¬ 
ca il Generalissimo nelladaciadi Kunzevo. 

«Senza Stalin tutto sarebire andato meglio», 
ha detto Medvedev. Sarà cosi? E se avessero 
.twio ragione i menscev-chi, contrari, nel 
1917. ad una rivoluzione socialista in un Pae- 
Immaturo? Sono dom.inde che vengono 
nixmtanee, rileggendo queste andche tragi¬ 
che storie e riguardando quelle odierne, le 
Iacee concitate di Eltsin e Gcrbaciov. E se 
.ivtsse avuto ragione Lelio Basso, un sociali- 
ita italiano davvero «ationomo», quando 
iicrveva, appunto, della immaturità della 
^u:.sìa per una rivoluzione socialista, con la 
classe opieraia «strato molto sottile» e la prete¬ 
sa di esercitare la dittatura del proletariato, 
con relativa delega perrranente al partito 
bolscevico, ad una direzione centralizzata? 
Ersi stato già Lenin, ricorda Basso, a vietare le 
dazioni nel partito. Stalin tveva sviluppato fi¬ 
no in fondo questo procesto di concentrazio¬ 
ne del ptotere, fino a fomie foitse mai prima 
raggiunte. Ma aveva preso un Paese «al limite 
della disgregazione e lo aveva lascialo, dopo 
tieifanni, come seconda piotenza mondia¬ 
le» Era pjerò comuniSmo quello, era sociali¬ 
smo? Basso nspiondeva co-il, nel 1973. anche 
a ciuanti ora brindano al crollo non solo di 
quei sistemi, ma di ogni icca che si rifaccia al 
soc ialismo: «Stalin ha oi>?rato per il scbciali- 
smo, socializzando i meizi di produzione e 
di scambio. Ma ha operato centro il sociali¬ 
smo, pierché ha escluso le inasw da ogni par- 
tix:ip.izione effettiva al potere, ha imposto il 
dogmatismo del pensieio, offrendo come 
modello di socialismo, un Upio di regime che 
le stesse masse operaie occidentali non pos¬ 
sono riconoscere per tale, con ciò favorendo 
lo sviluppo delTanticomunismo». Un regime, 
insomma, senza democra,'.ia e senza libertà; 
una risposta, quella di Ba.sso, che troviamo 
moderna. 
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NEL MONDO 


Secondo il presidente federale Mesic, 
la resistenza opposta dalla guardia nazionale 
nella semidistrutta città della Slavonia 
finirà col fermare Tavanzata di serbi e Armata 


Il premier di Zagabria: «Se entro domani 
non cesiseranno gli attacchi dei cetnici 
noi proclameremo Tindipendenza» 

Milosevic: non vogliamo osservatori della Cee 


«Vukovar sarà la Stalingrado croata» 


«Vukovar - afferma Stipe Mesic - sarà la Stalingrado 
dei cetnici e dell Armata». Il primo ministro croato 
FVanjo Greguric; «Se entro domani non ci sarà il ces¬ 
sate il fuoco, proclameremo l’indipendenza della 
Croazia». Zagabria si appresterebbe a dichiarate la 
guerra. Slob^an Milosevic; «Noi accettiamo l'aiuto 
politico della Comunità europea, ma non vogliamo 
forze armate straniere in Jugoslavia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPPBliUSUN 


■i ZAGABRIA. Anche questa 
volta la tregua è soltanto un 
pezzo di carta, siglato, firmato, 
approvato da tutti, ma sempre 
un pezzo di carta senza alcun 
valore. La guerra continua, si 
allarga, coinvolge villaggi, pro¬ 
voca vittime. E in Slavonia, la 
regione della Croazia più a ri¬ 
schio, ai confini con la Voivo- 
dina, Vukovar sta diventando il 
simbolo della resisteruta croa¬ 
ta. «Vukovar - proclama il pre¬ 
sidente di turno della Jugosla¬ 
via, fi croato Stipe Mesic - sarà 
la Stalingrado dei cetnici e del¬ 
l'armata». Parole di guerra 
dunque senza possibilità di ri¬ 
torno. E per chi non l'avesse 
ancora capito. Franto Gregu¬ 
ric, premier croato, e altrettan¬ 
to duro. «Se enuo domani non 
ci sarà un effettivo cessate il 
fuoco e l'Armata non si ritirerà 
nelle caserme - ha affermato - 
la Croazia proclamerà la pro¬ 
pria indipendenza». La conse¬ 
guenza immediata 6 che da 
quel momento, e potrebbe es¬ 
sere questione di ore, il gover¬ 
no di Zagabria si considererà 
in guerra con la Serbia e l'Ar¬ 
mata, già vista come esercito 
di occupazione. 

La guerra, questa volta, sem¬ 
bra purtroppo non più eludibi¬ 
le. Anche ieri la Croazia è stata 
investita in lungo ed in largo da 
scontri, bombardamenti, spa¬ 
ratorie, ma almeno sulla carta 
c'à stato un tentativo di non 
pronOTKiaie là dichiarazione 
di guerra. Adesso non più. Lo 
stesso Luka Bebic, ministro 
croato della difesa, ha dichia¬ 
rato di aver chiesto «la mobili¬ 
tazione totale della difesa terri¬ 
toriale a tutti i livelli ed in ogni 


parte della Repubblica». 

Da parte sua la televisione 
croata sta per eliminate gran 
parte delle sue rubriche e sta 
trasmettendo «un programma 
di guerra» ininterrotto, con ri¬ 
prese dai luoghi di battaglia, 
reportages e informazioni. La 
televisione croata, inoltre, tra¬ 
smetterà ogni sera dalle 17,30 
alle 20,30 con il satellite Eutel- 
stat in direzione dell'Europa 
occidentale. 

In questo clima di gueira 
Vukovar, il centro della Slavo¬ 
nia da giorni sotto il tiro dell'ar- 
mata e dell'aviazione federale, 
sta diventando, non solo per 
Mesic ma per i mass media 
croati, il simbolo della resisten¬ 
za. La caduta della città data 
per certa lino all'altro giorno, 
adesso Invece non è ritenuta 
cosi imminente. «Rat za min 
gridano i difensori della citta, 
«guerra per la pace», ma non è 
detto che potranno far fronte 
alla potenza deU'Armata. Se¬ 
condo la radio croata la situa¬ 
zione nella città è da «day af- 
ten, da giorno dopo. I colpi di 
mortai non si contano e il cen¬ 
tro e ormai distrutto, non c'è 
una casa in piedi, macerie 
dappertutto, gli abiutnti, ormai 
da tempo, si sono allontanati. 
Se non è la Stalingrado, quan¬ 
to a distruzione, poco ci man¬ 
ca. 

A far capire che ormai non 
c'ù proprio alternativa alla 
guerra, va registrata pure la di¬ 
chiarazione di Slobodan Milo- 
sevic. il presidente serbo, che a 
Parigi dopo aver visto il presi¬ 
dente fratKese, Ftanfois Mit¬ 
terrand, ha detto che la Serbia 



aacetta l'aiuto politico della 
Comunità europea ma non in¬ 
tende in alcun modo avere for¬ 
ze armate straniere sul territo¬ 
rio della federazione. Vale a 
dire che Belgrado ha opposto 
un netto no all'offerta di me¬ 
diazione della Cee. Tutto sod¬ 
disfatto invece il presidente 
croato. Franio Tudiman che 
vede nella possibilità della 
conferenza intemazionale di 
pace avanzata dalla Cee forse 
l'Ultimo passo prima del rico- 
scimento ufficiale di Croazia e 
Slovenia. Anzi, l'inasprirsi del¬ 
la situazione militare mette 
l'Armata e quindi la Serbia in 
una situazione di isolamento 
Intemazionale mollo difficile 


da superare. E Inoltre laconsa- 
pevolezza, nonostante l'intesa 
dei Tudjman con il vertice mili¬ 
tare a Brioni, che la tregua c 
quindi il cessate il fuoco non ci 
saranno mai, fornisce al gover¬ 
no di Zagabria un ulteriore ele¬ 
mento per proclamare la pie¬ 
na sovranità e Indipendenza. 

Sul fronte bellico, inoltre, sì 
segnalano attacchi dell'Arma¬ 
ta a Topusko e a Sunja, mentre 
a Osilek la situazione appare, 
quasi incredibilmente, calma. 
Movimenti di mezzi dcH'Arma- 
ta si segnalano anche a Novs- 
ka e nell'aerea di Zara, di fron¬ 
te alla quale si notano movi¬ 
menti di mezzi navali. 

Il ministero dell'Interno 


croato, infine, ha reso noto 
ctie negli ultini due giorni ci 
sono stati dodici attacchi, che 
vanno ad aggiungersi ai 318 
contati a partire dal 7 agosto, 
che hanno fatto in tutto 135 vit¬ 
time. Dall'agosto delio scorso 
anno, quando è esplosa la ri¬ 
virila .serba della Kraiina, com¬ 
plessivamente sono siati uccisi 
150 membri della difesa terri¬ 
toriale croata e 486 sono rima¬ 
sti feriti. Nello stesso periodo 
sono stati colpiti a morte una 
Cinquantina dì civili e 252 sono 
rimasti feriti. Non è peraltro 
c-jJcolabile il numero delle vlt- 
ti-ne a Dal), aiKhc se si calcola 
che potrebbero essere almeno 
uncentinaio. 


Centomila madri 
in piazza 
contro i generali 

DAL NOSTRO INVIATO 


■1 ZAGABRIA Erano tante, 
ma proprio tante, oltre I Domi¬ 
la, le «madri corallo» di Zaga¬ 
bria che ieri sono scese in 
piazza, bloccando il centro 
storico, tra suoni esultanti di 
clackson, i battimani delia 
gente, sventolio di bandiere 
dalle finestre, mani gioiose dai 
finestrini dei tram fermi per la¬ 
sciare passare I cortei. La «mu¬ 
raglia dell'amore», ^iniziativa 
delle mamme conUo i generali 
e per la pace, ha nempito 
quindi piazza lO'ali Peir Kre- 
smlr IV circondando la sede 
del comando della quinta re¬ 
gione militare. 

Nella piazza, tra gli alberi, le 
colonne di donne hanno acce¬ 
so migliaia di candeline oltre 
la transenna che era stata eret¬ 
ta Uà la lolla e l'edificio. Poli¬ 
ziotti e guardie nazonall erano 
Il per prevenite incidenti. «Per 
favore allontanatevi - ha pre¬ 
gato un ufficiale al gruppo di 
giornalisti Italiani -. Vogliamo 
evitare incidenti. I federali 
c'hanno fatto capire che non 
avrebbero tollerato invasioni 
di sorta e che sono pronti a 
reagire con le armi». Per fortu¬ 
na la lolla si è limitata a svento¬ 
lare bandiere a cantare, ad al¬ 
zare migliaia di dita in segno di 
vittoria e a gridare slogan con¬ 
tro i generali, contro quel Zlvo- 
ta AvramcMc, comandante 
della regione militare. Le don¬ 
ne poi hanno cercalo, in mez¬ 
zo alle decine di migliaia di 
manifestanti, di avere un coni- 
doio per <oslruire» una catena 
umana attorno all'isolato mili¬ 
tare. Applausi a non finire 
quando e giunta una delega¬ 
zione dalla Slovenia con la 
bandiera della repubblica e 
un'altra verde bianca e verde a 


bande orizzontali dei musul¬ 
mani. Un cartello, allo, Ua la 
folla, inoltre portava una scritta 
signicativa: «nome Liljana, na¬ 
zionalità: serba; cittadinanza: 
croata; occupazione: madre». 

Nella prima serata, purtrop¬ 
po un incidente per fortuna 
senza vittime. Da una camio¬ 
netta militare sono stati esplosi 
del colpi d'arma da fuoco con¬ 
tro alcuni volontari che stava¬ 
no ereggendo una postazione 
con sacchetti di sabbia nelle 
vicinanze di una caserma. C'è 
da sperare che non sia l'inizio 
di una escalation che porti al 
peggio. 

Se a Zagabria oltre lOOmila 
donne hanno sentito il biso¬ 
gno di scendere nelle vie del 
centro in nome della pace, e 
contro i generali, a Belgrado 
l'attesa e preannunciata inizia¬ 
tiva della «muraglia dell'amo¬ 
re» sembra che sia stata soffo¬ 
cata al suo nascere. Nella mat¬ 
tinala di ieri, infatti, 1 primi 
pullman di donno da Sarajevo 
sono stati bloccati alla perife¬ 
ria di Belgrado con la motiva¬ 
zione che avrebbero dovuto 
attendere quelli provenienti da 
Zagabria. Fatto è che questi 
pullman, oltre una quarantina, 
non hanno pomto entrare nel¬ 
la città, dove erano attesi dal 
pacifisti belgradesi davanti al 
ministero della difesa. Anzi la 
polizia della capitale ha cerca¬ 
to di sloggiare i manifestanti 
dicendo loro che i pullman sa¬ 
rebbero arrivali in un'altra lo¬ 
calità della città. A larda sera 
purtroppo erano ancora il. E il 
partilo socialista serbo, quello 
di Slobodan Milosevic. ha invi¬ 
talo la donne serbe a non soli¬ 
darizzare con quelle delle altre 
repubbliche. OC.M. 


New York 

Morti in metrò 
Arrestato 
il conducente 


Il capo della Cdu minaccia di commissariare le strutture dell’Est che accusano: «Idiozie» 
Il cancelliere sembra defilarsi, nella De tedesca panico per le prossime elezioni di Brema 


La guerra interna dilania il partito di Kohl 


Guerra aperta dentro la Cdu. Il segretario ROhe coti¬ 
ca duramente l'incapacità di rinnovarsi del partito 
nei Lànder dell’Est, minaccia in pratica di «commis¬ 
sariarlo» e il più autorevole degli esponenti orientali 
gli risponde di smetterla con le «idiozie». Kohl fa sa¬ 
pere di aver altro a cui pensare, ma nelle file demo- 
cristiane si diffonde il panico: tra un mese si vota a 
Brema e potrebbe essere l’ennesima batosta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO. L'opinione 
pubblica tedesca ha avuto 
ben altro a cui pensare, nelle 
ultime turbolente settimane, 
ma in tempi «normali» sareb¬ 
be stato il grande spettacolo 
politico dell’estate. Un parti¬ 
to che polemizza a colpi 
d'insulti, una «escalation» di 
minacce reciproche, una ris¬ 
sa che fa sfiorare la scissione. 
Quando mai s'era visto, in 
Germania? E oltretutto nel 
partito del cancelliere? Tutto 
era cominciato, un po'in sor¬ 
dina, prima dell'estate. Dopo 


l'ennesima batosta elettora¬ 
le, la sconfitta nella Renania- 
Palatinato in altri tempi in¬ 
feudala a Helmut Kohl, il se¬ 
gretario organizzativo della 
Cdu Volker Rùhe. già fedelis¬ 
simo del cancelliere, si era 
lanciato in una impietosa au¬ 
tocritica: il partito, aveva det¬ 
to in un'intervista allo «Spie- 
gel», non ha idee, non ha 
programmi convincenti, la 
sua organizzazione è in uno 
stato <atastrofico». Toni tan¬ 
to sinceri, pare, non erano af¬ 
fatto piaciuti al cancelliere, il 


Aotin lascia il Libano, Tesilio dtnrerà 5 anni 


L’ex primo ministro secessionista 
asserragliato per dieci mesi 
nell’ambasciata francese a Beirut 
Si era illuso di poter scacciare 
dal Paese le truppe di Damasco 


OIANCARLO LANNUTTI 


■■NEW YORK. Solo domani, 
probabilmente, si saprà se 
davvero Robert Ray, l'uomo 
che mercoledì notte conducc- 
va il treno della morte schian¬ 
tatosi nei pressi della stazione 
di Union ^uarc, aveva consu¬ 
malo craclc Ma già gli inqui¬ 
renti hanno appurato come, 
nel momento dell'incidente 
che è costato la vita a cinque 
passeggeri, ^li stesse guidan¬ 
do in stalo di ubriachezza. Gli 
esami del sangue hanno infatti 
rivelato una presenza d'alcool 
pari allo 0,21, ovvero più del 
doppio di quel 0,10 considera¬ 
to dalla legge come l'invalica¬ 
bile confine della sobrietà. Ar¬ 
restalo, Ray deve ora risponde¬ 
re dell'accusa di strage di se¬ 
condo grado che, se confer¬ 
mata dal processo, potrebbe 
costargli una condanna fino a 
15 anni di carcere. 

Ray-che non ha precedenti 
penali - sì è proclamato Inno¬ 
cente, affermando che solo 
dopo il deragliamento, dato lo 
stato di shock, aveva ingerito 
alcune birre. Molti, comunque, 
sono gii indizi a suo sfavore. 
Prima dell’Incidente, a delta di 
lutti i passeggeri, il treno .slava 
proce^ndo ad inusuale velo¬ 
cità ed aveva inspiegabilmente 
saltato almeno un paio di sta¬ 
zioni. Nella cabina di guida gli 
inquirenti avevano più tardi 
trovato una f lala vuota di erodi, 
ma ancora non è stato appura¬ 
lo se fosse stato proprio il con¬ 
ducente a consumarne il con¬ 
tenuto. 

Non è comunoue solo il «fat¬ 
tore umano». In queste ore. a 
suscitare gli interessi di chi cer¬ 
ca di appurare le cause della 
catastrofe. Sotto accusa, piut¬ 
tosto, sembra es.serc l'intero si¬ 
stema di sicurezza del vetusto 
subway newyorkese. Perchè 
non è entrato in funzione? L'in¬ 
cidente ha avuto effetti deva¬ 
stanti sull’intero sistema dei 
trasporti di Manhattan. La li¬ 
nea Lexington, lungo la quale 
si è consumato il disastro, è. 
con I suoi oltre 'lOOmila pas¬ 
seggeri. la seconda per impor¬ 
tanza nella ragnatela del sub¬ 
way. Ed è ora in gran parte pa¬ 
ralizzai. 


■1 Si chiude un'altra pagina 
della recente e tormentata sto¬ 
ria del Libano: il gen. Michel 
Aoun - che per due anni ha 
guidato un governo secessio¬ 
nista cristiano a Beirut-est fa¬ 
cendosi paladino di una <ro- 
ciata» contro la presenza mili¬ 
tare siriana e che dall’ottobre 
scorso, travolto da una fulmi¬ 


nea offensiva delle truppe di 
Damasco, viveva a.sserragliato 
nell’ambasciata francese a 
Beirut - è partito in gran segre¬ 
to ieri all'alba alla volta della 
Francia, grazie ad un provvedi¬ 
mento straordinario di indulto 
firmato dal presidente libanese 
Elias Hrawi. La «normalizzazio¬ 
ne» dello scenario politico li¬ 


quale. stando ai pettegolezzi, 
avrebbe smesso da allora di 
rivolgete la parola ai suo ex 
delfino, ed erano stati inter¬ 
pretati come un tentativo dii 
parte di ROhe di prendere le 
distanze rispetto a Kohl e ai 
governo, da mesi in difficol¬ 
tà. Sia come sia, il dirigente 
cristiano-democratico aveva 
parlato di «tutta» la Cdu, in 
crisi tanto airove,st che al¬ 
l'est. 

Riprendendo il discorso 
qualche giorno fa, perù, 
ROhe ha distinto, per cosi di¬ 
re. tra le due crisi. All'ovest Ut 
Cdu soffre, elettoralmente, 
per l'appiattimento operato 
in passalo sul cancelliere, sui 
suoi successi ma alla fine an¬ 
che sul suoi errori (soprattut¬ 
to quello di aver aumentato 
le tasse dopo aver spergiura¬ 
to che non lo avrebbe mai 
fatto). All'est soffre per non 
aver fatto il minimo sforzo di 
diventare qualcos'altro che 
una mera associazione elet- 


bancse fa cosi un ulteriore pas- 
so avanti e viene meno, al tem¬ 
po stesso, un motivo di attrito e 
di Incomprensione fra Beirut e 
Parigi. La misura di indulto 
prette che Aoun non possa 
tornare in Libano prima di cin¬ 
que anni c lo vincola a non 
svolgere, dal suo esilio france¬ 
se, alcuna attlvilà politica 
•contraria allo Stato libanese». 

La partenza del generale è 
stata interamente c diretta- 
mente gestita dalla Francia, 
l’unico Paese che lo aveva in 
qualche modo sostenuto nella 
prima 10 .% della sua avventura, 
e in particolare durante la sua 
•guerra di liberazione» contro i 
siriani, nella prima metà del 
1989, costata alla popolazione 
libanese un migliaio di morti. 
Portato nella notte dtiH’amba- 
sciata francese al ixtrto di 


torale, viziata di clientelismo, 
povera di personaggi di spic¬ 
co e, soprattutto, assai poco 
rinnovata rispetto al partito 
die era «prima», alleato della 
Sod e debole stampella del 
regime. Che questa seconda 
crisi .sia più sostanziale del- 
l'iiltra è certo difficile negar¬ 
lo. Nei sondaggi d’opinione 
la Cdu orientate è franata in 
modo impressionante, ben 
p ù che quella deìl'ovest la 
quale, pure, ha subito un bel 
regresso. Durante l'estate si 
sono succeduti scandali su 
scandali, un presidente di 
Lind (la Sassonia-Anhalt) si 
è dovuto dimettere perché 
s’ara scoperto che era arriva¬ 
te al potere ricattando i colle¬ 
gi li di partito, altri si son do¬ 
vuti dimettere. Invece, per¬ 
ché erano davvero ricattabili, 
avendo collaborato, a suo 
tempo, con la Stasi. Il mini¬ 
stra federale dei Trasporti 
OJntiier Krause, il più «emer¬ 
gi -nte» tra gli esponenti orien- 


Dbaye, a nord di Beirut. Aoun 
si è imbarcato su una unità 
della Marina di Parigi diretta a 
Cipro, da dove ha poi prose¬ 
guito m aereo. 

L’avventura politica del gen. 
Aoun iniziò all'improvviso il 22 
settembre 1988, quando il pre¬ 
sidente uscente Amm Gc- 
rrayel, visti fallire lutti i tentativi 
p?r la elezione di un suo suc- 
cirssore, al momento di lascia¬ 
re il palazzo presidenziale di 
B-iabda lo nominò primo mini¬ 
stro ad interim con poteri pre¬ 
sidenziali. La nomina fu imme¬ 
diatamente contestata da lutto 
lo schieramento musulmano c 
progressista, che la considerò 
ur colpo di mano della destra 
falangista, c il Ubano si trovò 
cosi Lslituzionalmentc spacca¬ 
lo in due. con due governi: uno 
fcrmalmenle di coalizione a 


tali è sotto accusa per corru¬ 
zione; sull’altro (un tempo) 
massimo leader della Cdu 
dell'est (e vicepresidente 
della Cdu unificata), Lothar 
de Maizière, pesa molto più 
che un sospetto di essere 
proprio quello spione «Czer- 
ny» che figura negli archivi 
dell'ex ministero della Sicu¬ 
rezza di Staio...E, soprattutto, 
stando a tutte le testimonian¬ 
ze, anche quelle degli inte¬ 
ressali, l'organizzazione cri¬ 
stiano-democratica nei Làn¬ 
der orientali é allo sfascio, te¬ 
nuta in piedi non dai militan¬ 
ti. elle non esistono, ma solo 
dai funziontun ereditati dalla 
Cdu di «prima» e dalle clien¬ 
tele che sperano in un posto 
o in qualche favore. ll,perché 
lo ha spiegato bene, giorni 
fa, il predecessore di Volker 
ROhe Heiner Geissler, giubi¬ 
lato a suo tempxr da Kohl 
perché «congiurava» contro 
di lui. La Cdu -ha detto- paga 
la colpa di non aver capito lo 


Bcirul-ovcst c quello militare di 
Aoun a Beirut-csL Soldato di 
professione, digiuno di politi¬ 
ca, dotato di un profondo (ed 
anche, nella realtà libanese, 
ingenuo) «senso dello Stato», 
Aoun si illuse di poter riunifica¬ 
re sotto II suo protere tutto il 
Paese e sì lanciò in una dupli¬ 
ce impresa obiettivamente 
senza sbocco: il ridimensiona¬ 
mento delle potentissime mili¬ 
zie dì partito (inclusa quella 
cristiana «Forze Libanesi») e la 
•liberazione del Libano dal¬ 
l'occupazione siriana». SI trovò 
cosi invischiato prima nella già 
citata sanguinosa battaglia 
contro i siriani e poi, nel 1990, 
in una non meno sanguinosa 
faida con le «Forze libanesi» 
per il predominio nella encla¬ 
ve cristiana (altri mille morti) : 
c i suoi proclami di guerra 


spirito della rivoluzione che 
mise fine al «socialismo rea¬ 
le» nella Rdt la gente voleva 
libertà e giustizia, mentre i 
cristiano-democratici hanno 
pensato che con l'unificazio¬ 
ne fosse stato fatto tutto quel 
che si doveva... 

Eppure è bastato che ROhe 
accennasse alla necessità di 
un «rinnovamento», e all'ipo¬ 
tesi un po’più concreta di 
commissariare» alcune or¬ 
ganizzazioni dell'est, perché 
scoppiasse il finimondo. 
Krause ha definito «idiozie» le 
sue dichiarazioni, de Maiziè¬ 
re si è altrettanto risentito e 
una riunione tra ROhe e i capi 
Cdu dei cinque Lànder con¬ 
vocata in tutta fretta p«r chiu¬ 
dere l'incidente si è risolta in 
un nulla di fatto: i toni si sono 
un po' smorzati, ma la guerra 
contìnua, e potrebbe avere 
conseguenze nefaste (per la 
Cdu) alte prossime elezioni 
regionali di fine settembre a 
Brema. 


sempre più roboanti gli valsero 
l'appellativo sprezzante di 
«Napo-aoun». idusci cosi ad 
alienarsi le simpatie di buona 
parte dello stesso establish¬ 
ment cristiano, incluso il pa¬ 
triarcato maronita. NeU'otto- 
bre dello scorso anno la Sina - 
allineatasi nella crisi del Golfo 
con la coalizione anti-Saddam 
- ottenne di fatto la «luce ver¬ 
de» per liquidare la secessione 
di Aoun, anche in forza del¬ 
l'accordo di pacificazione in- 
terlibanese di Taif del 1989. Il 
13 ottobre una fulminea offen¬ 
siva terrestre ed aerea delle 
truppe siriane costringeva il 
generale secessionista a la¬ 
sciare il potere e a rifugiarsi 
nell'ambasciata francese. Ne è 
uscito soltanto ieri, dopo 321 
giorni di reclusione, per pren¬ 
dere la via dell'esilio. 
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Il Kuwait 
annuncia: 
«Respinto 
sbarco iracheno» 


Nuovi «venti di gue m» spirano tra Kuwait c liak. Secondo 
quanto riferito da leni idei ministero delllntemo kuwaitiano, 
unità della guardia costiera del Kuwait hanno ìcn respinto 
un tentativo di sba co iracheno sull'Isola di Bubiyan, catu- 
rando 46 uomini di Bagdad. Immediata è giunta la smentita 
deH'agenzia iraniana ina, che ha smentito qualsiasi azione 
militare nei dinton i dell'isola, aggiungendo ;ierò che Bu¬ 
biyan «è un covo di contrabbandieri c sovversivi al soldo di 
potenze straniere». Una rassicurazione che non ha affatto 
convinto il ministeri degli Esteri inglesi che ha condannato 
«questo nuovo esempio del continuo rifiuto de governo ira¬ 
cheno di rispettare gli obblighi intemazionali < ci congratu¬ 
liamo con le forze annate del Kuwait per la prontezza della 
loro reazione». Analogo atteggiamento è stato assunto dal¬ 
l'Egitto che ha deplorato l'incidente affermando che esso 
conferma «le mire òggressive del regime iracheno nel golfo 
persico». L'isola di Babiyar.. oggetto da anni delle mire di 
Bagdad, è situata all’ mboccatura dello shatt el artib, unico 
sbocco iracheno su golfo Persico. L'isola era stata in un cer¬ 
to senso il casus belli immediato della guerra del Golfo, poi¬ 
ché. prima d’invadere il Kuwait il 2 agosto del 1990, Saddam 
Hussein aveva intimalo all'emirato di rinunciare al controllo 
di Bubiyan. Anche ,illa luce di questo incidente militare, gli 
Stati Uniti hanno ieri <mnunciato che la loro pre-seniea milita¬ 
re nel Kuwait durerfi più a lungo del previsto. Attualmente le 
forze americane nel Colto contano 38 mila uom ini, conUo la 
punta di 540 mila torc ala durante la guema del Golfo. 


I ribelli afghiiiii 
a Mosca: 
<4Abbandonate 
Najibullah» 


f mujaheddin afghani hanno 
deciso di chiedere ufficial¬ 
mente al governo sovietico 
di «abbandonal e a se stesso» 
il regime del pn“sid<‘nte Naji¬ 
bullah. E'quesLi la decisione 
più imprortante emersa dalla 
conferenza sul futuro del¬ 
l'Afghanistan, conclusasi ieri a Teheran e orttanizzata col 
sostegno dei governi iraniano e pachistano. I muiaheddin 
hanno deciso di inviare una missione dai presidente sovieti¬ 
co Mikhail Gorbacicni e. secondo fonti atlendib ili, anche dal 
presidente russo B<ails Eltsin, affinchè «una svolta storica 
possa determinarsi ar che a Kabul». 


Parigi: 
«Guadalupa 
libera» 
e uccide 
tre persone 


Dramma della follia in un 
quartiere popolare della zo¬ 
na orientale di ’arigi Un im¬ 
migrato della Guadalupa. 
Christian Destivai. 31 anni, 
che in passato .ivev.i sofferto 
di turbe mentali, è stalo uc- 
“ elso oggi dagli agenti dopo 
che aveva ammazz.il o due uomini e una donna. Tenendo 
un neonato sotto b riccio, c faccndo.si scudo con altri due 
ostaggi, l’uomo ha esploso diversi colpi di fucile nel dispera¬ 
to tentativo di aprirti una via di fuga, ma è stato abbattuto 
dai tiratori scelti della polizia. Il tragigo epilogo si è avuto do¬ 
po un assedio di 12 c-re alla casa dopo DestivaI si era asser¬ 
ragliato, durante il quale l'uomo, dando evidenti segni di 
squilìbrio mentale, aveva chiesto un giubbotto antiproiettile, 
un’auto e l'indipendenza per la Guadalupa, la sua isola, che 
è un possedimento Irimcese. 


Buenos Aireai: . 
terroristi 
rapiscono figlio 
di un industriale 
italo-argentino 


Riesplode il teirorismo poli¬ 
tico in A^entina. Il liglio del- 
l'industrìole itilo-eiigentino 
Franco Macri, Mauricio, è 
stato rapito la notte di dome¬ 
nica scorsa da un gruppo ar¬ 
mato che per liberarlo 
avrebbe chiesto duo milioni 
di dollari. La notizia, non confermata dalla famigli,i. è stata 
diffusa ieri sera con grande risalto dalla Tv argentina. Franco 
Macri è presidente di uno del più importanti gruppi indu¬ 
striali argentini. Era i > molto tempo che a Buenos Aires non 
avvenivano più rapimenti, mentre nella provincia di Cordo¬ 
ba, a nordovest del a oipìtale, nel giro di pochi mesi dono 
stari sequestrati tre noi i imprendlton della regione. 


Tunisia: 

arrestati 

ottanta 

fondamentalisti 


Ottanta dirigenti e militanti 
di un'organizz.azione fonda¬ 
mentalista islamica clande¬ 
stina. A riferirlo è stato ieri il 
settimanale tunisino Realtà. 
Secondo II giornale, gli atti¬ 
visti appartengono al partito 
di liberazione islamico (pii) 
guidalo da Mustapha Taoufik, da tempo rifugialo in Germa- 


VIROINIALORI 


Fondi neri al Ps francese? 

Parigi api'e un’inchiesta 
sui presunti finanziamenti 
dell’ex dit1:atore Noriega 


M PARIGI. Il minist'O della 
Giustizia francese. Henry 
Nailet, ha chiesto chi: venga 
«fatta piena luce» sulle accu¬ 
se mosse da Le Monde al 
partito socialista frane ese ri¬ 
guardo a presunti finanzia¬ 
menti che dirigenti socialisti 
avrebbero ricevuto liall'ex 
dittatore di Panama, Manuel 
Noriega. Ieri, acco?liendo 
una richiesta congiunta dei 
ministeri di Esteri, Fiii.mze e 
Giustizia, il tribunale ih Pari¬ 
gi ha decito dì awìnie una 
inchiesta. Nonosta ite le 
smentite e le minacciate 
querele della direziine so¬ 
cialista francese, il qiKitidia- 
no Le Monde ha riba.Jr.o ieri 
le accuse eli corruzione rela¬ 
tive a somme che il partito 
avrebbe piorcepilo dal Pana¬ 
ma quando nel paesi.' domi¬ 
nava il generate Mani el An¬ 
tonio Noriega destituito da 
un blitz militare amerii .ano. 

Citando minuziosamente 
tutta una serie di doc ii menti, 
il giornale non esita anzi a 
rincarare la dose, tir.iiido in 
causa lo stesso prc.Mdente 
della repubblica, fr.jncois 
Mitterrand che sarebl ie stato 
chiamato direttamente in 
causa dalla fonte che avreb¬ 


be rivelato al giornalista di 
Le Monde la presunta con¬ 
nection tra Noriega, a suo 
tempo accusato di narco¬ 
traffico, e il iis francese. E' 
menzionata in proposito 
una lettera d'al faccendiere 
panamense Virgilio Correa, 
aH’origine delle nvelazioni 
fatte da un inviato del quoti¬ 
diano in America centrate in 
vista delle prossime celebra¬ 
zioni colombine, 

Nel riferirsi i un consiglie¬ 
re dell’ambasciata di Fran¬ 
cia a Panami! din;ttamente 
coinvolto nelle presunte 
transazioni a lavore del par¬ 
tito soc'?lista francese, Pa¬ 
trick Simon, Correa lo avreb¬ 
be definito «un uomo in¬ 
fluente». che si vantava di 
«relazioni strette con la fami¬ 
glia di Francois Mitterrand a 
Cognac, in particolare con il 
figlio Jean-Chiistophe». 

Il giornale lascia inoltre 
intendere che non sarebbe¬ 
ro stati casuali alcuni depo¬ 
siti fatti da Noriega in ban¬ 
che francesi, per una som¬ 
ma complessiva che si aggi¬ 
ra tra i 20 e I 25 milioni di 
franchi (dai quattro ai cin¬ 
que miliardi di lire). 
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Lavairone 

La sinistra de 
apre la serie 
àdì convegni 


HROMA. Comincia da La- 
varone, in Trentino, il settem¬ 
bre democristiano, tradizio¬ 
nalmente Atto di convegni e 
seminari di conente, Oreanlz- 
zato dalla sinistra de che fa 
capo al centro «Aldo Moto» di 
Padova, l'appuntamento di 
Lavatone si apre oggi pome- 
riffiio per concludersi dome¬ 
nica. Il prossimo finesettlma- 
na comincia ad Arena la Festa 
nazionale deU'Amlcizia, che 
durerà Ano al 15 settembre. 
Poi toccherà a Forze Nuove e 
ad Azione Popolare, che si. 
' riuniranno rispettivamente a 
Saint Vincent e a Sirmlone. 

il convegno di Lavatone, 
dumo quest'anno alla sua tre¬ 
dicesima edizione, è dedicato 
agli «itinerari, i tempi, le svolte 
della democrazia». Si parlerà 
del dopo-Urss, naturalmente, 
ma anche (e soprattutto) del¬ 
la politica italiana; Lavatone è 
infatti il primo appuntamento 
politico dopo la pausa estiva, 
e i capi democristiani non 
mancheranno di far sapere la 
propria opinione sui temi al- 
l'otdine del giorno, a comin¬ 
ciare dall'ipotesi di «govemis- 
slmo» rilanciata ancora ieri da 
Roberto Forml^nl. 

Oggi pomeriggio è prevista 
una tavola rotonda con Rug¬ 
gero Orfei, Achille ArdigO e 
Pietre Scoppola, nel corso 
della quale interverrà Ciriaco 
De Mita. In serata, Nuccio Fa¬ 
va intervisterà II cardinale Ca- 
saroli. La giornata di domani è 
dedicata alle riforme Istituzio¬ 
nali. Due tavole rotonde ve¬ 
dranno glHntetventi, tra gli al¬ 
tri, di Leopoldo Elia, del presi¬ 
dente dell'Azione cattolica 
Cananzi, del ministre per i 
problemi istituzionali Mino 
Martinazzoli, di Giovanni Co¬ 
ria e Franco Marini, del capo¬ 
gruppo de in Senato Nicola 
Mancino. Domenica ii conve¬ 
gno si chiude con un dibattito 
sul future della De, con Bodra- 
to. Galloni e Fontana. 


POLITICA INTERNA 


Il capo dello Stato «censura» 
d nuovo deputati e senatori 
È la terza volta in pochi giorni 
che rifiuta la firma presidenziale 


venerdì 30 AGOSTO 1991 


Nel mirino i provvedimenti 
su giudici di pace e onorificenze 
Polemiche le motivazioni del rinvio 
«Attuate le norme già in vigore» 


Il giudice interroga Montanari 

Sentito dopo le rivelazioni 
suiromicidio di don Pessina 
«Io cerco solo la verità» 


Cos^ga boccia il Parlamento 

Respinte altre due leggi: «Violano la Costituzione» 


DAL NOSTRO INVIATO 

JEHiNERMELETTI 



E tre. In meno di una settimana il Capo dello Stato 
ha rinviato aile Camere tre leggi. Dopo la cosiddetta 
«legge Mancino» che modificava il sistema elettorale 
al Senato ieri è stata la volta di quella che istituiva la 
figura del giudice di pace e di quella per la riapertu¬ 
ra dei termini per la concessione di ricompense al 
valor militare per la Resistenza a Comuni, trovince. 
Regioni. Toni polemici nelle motivazioni di rinvio. 


MARCELLA CIARNELU 



Il presldtnte della Repubblica Francesco Cossiga 


H ROMA. Nel giro di pochi 
giorni la scure censoria di 
Francesco Cossiga si £ abbat¬ 
tuta su tre leggi approvate in 
modo definitivo dal Parlamen¬ 
to e che, per diventare esecuti¬ 
ve, avevano bisogno solo della 
firma del presidente della re¬ 
pubblica. Dopo la «legge Man¬ 
cino» che modificava il sistema 
eletlora'e al Senato ieri l'altolà 
presidenziale è scattato per la 
legge istitutiva del giudice di 
pace e per quella sulla riaper¬ 
tura dei termini per la presen¬ 
tazione di proposte di conces¬ 
sione di ricompense al valor 
militare per la Resistenza a Co¬ 
muni, Province e Regioni. 

Il comunicalo ufficiale che 
annuncia la bocciatura del 
presidente spiega che France¬ 
sco Cossiga. avvalendosi dei 
poteri conferiti daH'artirulo 74 
della Costituzione, ha rinviato 
alle Camere le due leggi con 
un messaggio motivato. Il ca¬ 
po dello Stato ha formulalo ri¬ 
lievi di costituzionalità sui «ri- 


terì indicali dalla legge per l'e- 
sercizio della delega conferita 
al governo per la determina¬ 
zione della competenza in ma¬ 
teria penale del giudice di pa¬ 
ce e sult'obbligo imposto al 
comuni di inquadrare in ruolo 
I messi di conciliazione che 
non siano dipendenti comu¬ 
nali- Rilievi sono stati mossi 
anello sui «requisiti richiesii 
l>cr a nomina a giudice di pa¬ 
ce e sulle modalità di copertu¬ 
ra delle spese per l'appresta¬ 
mento dei locali da ^ibire a 
uffici dei nuovi giudici». 

In somma, utu> legge tutta da 
rifare, quella che dopo un iti¬ 
nerario senza dubbio acciden¬ 
tato il Senato aveva approvato 
in via definitiva il 2 agosto scor¬ 
so con un voto pressoché una¬ 
nime dopo la deliberazione fa¬ 
vorevole della Camera avvenu¬ 
ta il giorno prima. 

Lii legge bocciala che. una 
volta diventata esecutiva, 
a'/rebbe certamente reso più 
agik' la gestione della giustizia 


Italiana ha una storia costella¬ 
ta di stop. Nella passata legi¬ 
slatura Il suo iter era stalo bloc- . 
calo dallo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere. Il 7 novem¬ 
bre deirSS l'allora gruppo co¬ 
munista c la Sinistra indipen¬ 
dente presentarono un nuovo 
testo CUI più tardi si affiancaro¬ 
no le proposte del Psi e del go¬ 
verno. Due anni dopo il primo 
voto favorevole del Senato, 
poi, per ben quattro volle co¬ 
minciò l'andirivieni Ira palazzo 
Madama e Montecitorio. An¬ 
che il giorno dell'approvazio¬ 
ne definitiva non ò stalo senza 
intoppi. Ostacoli furono frap¬ 
posti proprio sulla questione 
che Cossiga indica come una 
delle cause della bocciatura c, 
cioè, l'assunzione da parte dei 
Comuni dei messi conciliatori 
ma anche sulla ipotizzata 
mancanza di copertura del 
provvedimento. I.z: obiezioni 
non furono accolte e i partiti 
votarono compatti. Ora la de¬ 
cisione del Capo dello Stalo ri¬ 
mette tutto in discussione e 
non consentirà l'entrala in vi¬ 
gore della legge a regime il 27 
settembre den992. 

Bisognerà aspettare ancora 
per avere in Italia una figura di 
giudice che con il suo lavoro 
avrebbe potuto non solo alleg¬ 
gerire il lavoro dei magistrati 
professionisti ma anche di av¬ 
viare un nuovo tipo di giustizia 
più adeguato alla natura di 
molte controversie minori. I 
giudici di pace previsti dalla 
legge del 2 agosto dovevano 


Formigoni insiste: «Craxi può esserne il presidente» 

Ghino di Tacco scende in campo 
contro il partito del govemissimo 


Ultime sul govemissimo. Ghino di Tacco boccia 
senza appello la proposta; «È un cumulo di vellei¬ 
tarismi, un vento di sabbia di fine legislatura». Il 
dc-cl Roberto Formigoni invece la rilancia, pro¬ 
spettando addirittura un'eventuaie presidenza 
Craxi. Ma come nasce il govemissimo? Storie e 
uomini di una formula che si riaffaccia periodica¬ 
mente senza troppa fortuna nella politica italiana. 


PAOLOBRANCA 


■i ROMA Che cos'é il gover- 
nissimo? Se Bettino Craxi fa sa¬ 
pere da Hammamet di «non 
averne idea», il suo alter-ego, 
«Ghino di Tacco» ha un'opi¬ 
nione molto più esplicita. «Un 
vento di sabbia di fine legisla¬ 
tura - cosi definisce sull'«Avan- 
ti!» di oggi la proposta di gover¬ 
no Dc-Pds-Psi - che non era 
difficile da prevedersi... Un cu¬ 
mulo di velleitarismi sempre 
pronti a dimenticare che, an¬ 
che in politica, come nella vita, 
l'erba voglio non cresce nep¬ 
pure nel giardino del re. Tutte 
cose con le quali non vorrem¬ 
mo nè mescolarci, nè confon¬ 
derci». 

Una bocciatura secca, sen¬ 
za appello, per «gli inventori e 
gli improvvisatori di ogni tipo», 
fautori del govemissimo o di 
altre formule che a Craxi-Ghl- 
no appaiono ugualmente 
Inaccettabili, come «un gover¬ 


no costituente» (almeno «subi¬ 
to», o un «governo senza An- 
drcotti», o ancora «un governo 
diverso ma non si sa in che 
modo». 

Eppure proprio uno dei pri¬ 
mi «inventori» del govemissi¬ 
mo, il leader ciellino Roberto 
Formigoni, si era rivolto ieri ai 
socialisti, con parole e offerte 
distensive. «Il govemissimo - 
ha detto infatti il vicepresiden¬ 
te del Parlamento europeo, in 
un'intervista al "Grl" - è una 
proposta politica per uscire dal 
grave impasse che il nostro 
paese vive soprattutto sul tema 
indifferibile delle riforme istitu¬ 
zionali ed elettorali». Una pro¬ 
posta - ha aggiunto - che non 
ha una valenza anti-socialista. 
Al punto che a guidare un si¬ 
mile governo, potrebbe essere 
benissimo anche Craxi: «Nella 
mia visione - conclude infatti 
Formigoni - non ci sono pre¬ 
giudiziali sulla presidenza del 

CHE TEMPO FA 


Consiglio che toccherebbe al¬ 
l'Interno di un accordo, anche 
tenendo conto delle Indicazio¬ 
ni che l'eletioralo dovrà forni¬ 
re». 

Bettino Craxi dice di «non 
capire», eppure non deve an¬ 
dare troppo lontano per chie¬ 
dere lumi. Anche in casa so¬ 
cialista, infatti, è stata più volte 
affacciata l'ipotesi di un gover¬ 
no che associasse. In qualche 
modo, 1 tre maggiori partili, per 
dare il via alle riforme istituzio¬ 
nali: lo ha fallo ad esempio II 
ministro Formica, e lo hanno 
fatto, pur se con qualche va¬ 
riante, anche diventi esponenti 
della sinistra socialista. Ma non 
c'è dubbio che il «governussi- 
mo» vero e proprio nasce in 
casa democristiana, o meglio 
in un'area della De: quella an- 
dreotliana di Cl-Sbardella. Il 
battesimo avviene infatti sul 
•Sabato» del 10 febbraio 1990, 
addirittura un anno prima, 
dunque, della nascita del Pds. 
«L'ipotesi di alleanza Dc-F'si-P- 
ci che ci permettiamo di sug¬ 
gerire - scrive l'anonimo edito¬ 
rialista - costituirebbe una ba¬ 
se solida per le riforme del si¬ 
stema, che appaiono a tutti or¬ 
mai necessarie, permettereb¬ 
be un governo più forte, grazie 
ad un vasto consenso, e po¬ 
trebbe proporsi come obiettivo 
la risposta ai problemi reali 
della gente». Tutto finisce II, o 


quasi, per un lungo periodo. A 
parte risplratore, Vltlorio Sbar¬ 
della, lo «Squalo» della squa¬ 
dra andreottlana, potentissimo 
e discusso signore delle tesse¬ 
re nella De romana, quasi nes¬ 
suno riprende l'argomento. Ma 
il sasso è lanciato. E seppure 
cautamente, magari solo per 
non escluderlo a priori, in casa 
democristiana di «govemissi¬ 
mo» si comincia a parlare sen¬ 
za tabù. Lo fa ad esempio, An¬ 
tonio Cava, appena passato 
dal Vimlninale alla presidenza 
del deputati democristiani, 
con un articolo che viene vio¬ 
lentemente attaccalo dai so¬ 
cialisti. E in tempi assai più re¬ 
centi, ne paria anche il mini¬ 
stro dell'Industria Guido Bo- 
drato, leader di punta della si¬ 
nistra de: «Il partito sbagliereb¬ 
be - dichiara proprio l'altro 
giorno - a respingerebbe que¬ 
sta Ipotesi». 

Ma c'è di più: persino il pru¬ 
dentissimo Forlani, ospite al 
meeting ciellino, lascia aperto 
uno spiraglio, non per questa 
ma per la prossima legislatura: 
«Se la strategia dell'attenzione 
(verso l'ex nei) aveva ragione 
nel passalo con Moro, oggi - 
afferma il segretario scudocro- 
clato - ne ha di maggiore». I 
bene informati, spiegheranno 
poi che questa «apertura» For¬ 
lani l'ha concordata in vacan¬ 
za in Sardegna, assieme a Ca¬ 
va e ad altri esponenti di «Azlo- 
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ne piopolare», in chiave esclu¬ 
sivamente tattica: dopo il «di¬ 
sgelo a sinistra» col documen¬ 
to Cr.ixi-Occhetto sulll'Urss, la 
De è preoccupala, «non vuole 
restare a guardare con le mani 
in mano». 

E nel Pds? La questione del 
«governissimo» non è proprio 
nuova, anche se si preferisco¬ 
no formule ed espres,sioni dl- 
versir. Di «governo di garanzia» 
parla ad esempio Occhetto in 
occasione dell'ultima crisi di 
gowmo: un esecutivo per l'ul- 
l.ma fa.se della legislatura che 
affronti la questione istituzio¬ 
nale, a cominciare dalla rifor¬ 
ma elettorale. Ma è un espo¬ 
nente di primo plano dell'area 
riformista. Emanuele Macaiu¬ 
so, a nsollevare il problema, 
con un'inlcrvisla a «Panorama» 
proprio alla vigilia del golpe in 
Urss. L'ipotesi viene spostala 
alla prossima legislatura, con 
una durata limitata a due o tre 


anni, «giusto il tempo - affer¬ 
ma Macaiuso - di varare la ri¬ 
forma elettorale e quelle istitu¬ 
zionali indispensabili per un 
nuovo .sistema fondalo sull'al¬ 
ternanza». Ne parla poi anche 
Massimo D'Alema. per ribadi¬ 
re. una volta di più, la duraUi «a 
termine» (2 anni) e i compili 
definiti («preparare la riforma 
elettorale») di un simile gover¬ 
no. Ma le definizioni continua¬ 
no ad avere il loro peso. E ieri 
da Riminl. il numero due del 
Pds ha ripetuto davanti alla 
platea ciellina: «Abbiamo più 
volte dello che per realizzare 
la rifonna istituzionale ci vor¬ 
rebbe un governo di garanzia. 
Poi naturalmente le parole 
possono anche confondere le 
idee, lo non so se il "govemis- 
simo" sia un modo diverso per 
dire governo di garanzia o se 
sia un'ultra cosa. Attendiamo 
chiarimenti». 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione mete- 
roologica che regola il tempo sulla nostra 
penisola è ancora controllate da una distri¬ 
buzione di relative alte pressioni con valori 
molto livellati e da una circolazione di cor¬ 
renti fresche e mdoeratamente instabili 
provenienti dal quadranti setlentrionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e sulla fascia tirrenica cen¬ 
trale condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Sulle altre regioni Italiane 
nuvolosità irregolarmente distribuita a trat¬ 
ti accentuata a tratti alternata a schalrite. 
Possibilità di temporali Isolati In vicinanza 
delle zone appenniniche e centremeridio¬ 
nali. 

VENTI; deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 

MARI: mossi I bacini centrali e quelli meri¬ 
dionali, leggermente mossi I bacini setten¬ 
trionali. 

DOMANI: condizioni di variabilità local¬ 
mente accentuate In prossimità del la lascia 
alpina e della dorsale appenninica con 
possibilità di temporali isolali. Fra il bello e 
il variabile II tempo su tutte le altre regioni 
italiane con formazioni nuvc lcse e irrego¬ 
larmente distribuite a tratti accentuate ma 
a tratti alternate ad ampie zone di sereno. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

16 

“27 

L’Aquila 

13 

26 

Verona 

18 

27 

Roma Urbe 

20 

31 

Trieste 

20 

26 

RomaFtumic. 

20 

28 

Venezia 

17 

26 

CampobBsso 

14 

23 

Milano 

19 

27 

Bari 

16 

26 

Torino 

19 

25 

Napoli 

21 

29 

Cuneo 

18 

22 

Potenza 

14 

22 

Genova 

22 

31 

S. M. Leuca 

19 

26 

Bologna 

17 

29 

Reggio C. 

23 

31 

Firenze 

19 

30 

Messina 

26 

29 

Pisa 

20 

30 

Palermo 

23 

29 

Ancona 

14 

27 

Catania 

22 

30 

Perugia 

17 

27 

Alghero 

19 

31 

Pescara 

15 

26 

Cagliari 

22 

32 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

16 

23 

Londra 

13 

23 

Atene 

20 

31 

Madrid 

20 

36 

Berlino 

10 

21 

Mosca 

np 

np 

Bruxelles 

12 

23 

New York 

22 

33 

Copenaghen 

11 

20 

Parigi 

14 

28 

Ginevra 

13 

27 

Stoccolma 

12 

22 

Helsinki 

14 

19 

Varsavia 

np 

np 

Lisbona 

19 

26 

Vienna 

15 

22 


essere 4.700 di età compresa 
dai 50 ai 71 anni. Il titolo di stu¬ 
dio necessario per svolgere la 
funzione era la laurea in giuri¬ 
sprudenza e condizione ne¬ 
cessaria era quella di non svol¬ 
gere nessun altro lavoro. Le 
competenze civili riguardava¬ 
no cause relative ai beni mobi¬ 
li di valore non superiore ai 5 
milioni; risarcimento per danni 
causati da incidenti stradali fi¬ 
no a trenta milioni: cause per 
confini o dispute condominia¬ 
li. Le competenze penali dove¬ 
vano essere stabilite dal gover¬ 
no entro un anno dall'entrata 
In vigore della legge. 

Suona polemica da parte 
del presidente della repubbli¬ 
ca il rinvio alle Camere della 
legge sulla riapertura dei ter¬ 
mini per la presentazione di 
proposte di concessione di ri¬ 
compense al valor militare per 
la Resislenza a favore di Co¬ 
muni, Province, Regioni. Nel 
messaggio che accompagna la 
sua decisione Francesco Cos¬ 
siga non manca, infatti, di far 
notare l'inutilità di una nuova 
legge quando è restata ancora 
inattuata una analoga, appro¬ 
vala il 6 agosto del 1988, che 
consentiva la riaF>ertura dei 
termini solo per la concessio¬ 
ne della medaglia d’oro e solo 
in favore di determinati enti, 
nominativamente individuati 
dalla stessa legge. Prima di 
porre mano a nuove leggi, af¬ 
ferma Cossiga, meglio dare 
completa esecuzione a quelle 
che già ci sono. 


* REGGIO EMIUA Dopo l'ap¬ 
pello di Otello Monliiriari 
(«Chiedo a tre persone di dire 
cosa sanno deH’omicidin di 
don Pessina») c'è stata un'ac¬ 
celerazione nell'inchiestcì --ul.a 
morte del sacerdote, avvenuta 
il 18 giugno del '46. Il procura¬ 
tore della Repubblica, Elio Be¬ 
vilacqua, ha convocalo Un po¬ 
meriggio Montanari, alla pre¬ 
senza di un colonnello dei c.i- 
rabinieri, «È stato un inleTijg.i- 
torio - ha detto il magistrato - 
in relazione ai nomi uscii: sai 
giornali» Si è saputo ciic nei 
giorni .scorsi era già stato inter¬ 
rogato Ero Righi, un ex piani¬ 
giano che avrebbe fatto piarle 
del gruppo che aggredì .1 pro¬ 
le. Si era autoaccusalo si bito 
dopo il delitto, assieme a Cesa¬ 
re Calellani, un altro ex parti¬ 
giano, Non furono creduli, per¬ 
chè il capitano dei carabinieri 
Vesce «doveva» incolpare del 
delitto II sindaco di Correggio, 
Germano Nicolini, che .jvreb- 
bc scontato inncxrente dieci 
anni di carcere. 

Nei prossimi giorni sarà len- 
tilo Cesare Catcllani, che si 
presenterà con un awixiato. 
Poi l'inchiesta, a quanto è dato 
capire, si allargherà ai t rian¬ 
danti, a coloro che hanno tvol- 
lo le indagini (in particc Lire il 
capitano Vesce, oggi 87eiine) 
e a coloro che sapevano c non 
hanno parlalo, «Fin dal giorno 
seguente l'omicidio di don 
Pessina - avrebbe dichiar.ito il 
procuratore - I dirigenti «fella 
federazione comunista reggia¬ 
na saprevano bene cosa era 
successo». Da Otello Moni ana- 
ri è stalo fatto un terzo ninne, 
quello di William Gatti, anche 
lui invitato a dire •tutto quello 
che sa sull'omicidio di don 
Pessina». Questo è l'unico no¬ 
me nuovo nelle rivelazioni di 
Montanari, e proprio su (|iicslo 
nome ieri c’è stato un piccolo 


«giallo». «Io non lio mai pro¬ 
nuncialo - ha affermato Mon¬ 
tanari - quel nome davanti a 
giornalisti. Ho detto sòltanto 
che se "il partigiano G ” - co¬ 
me era stale chiamato da un 
giornale locs le - era lu., ebbe¬ 
ne anche Gaiti dovei/a dire 
quello che sapicvii-. 

Nessuna nspiosta esauriente, 
paerò, quando gli il stalo chie¬ 
sto perchè «il partigiano G.» 
dovesse essere William Galli e 
non qualcun altro. «1 particola¬ 
ri li riferisco alla nagistratura - 
ha detto - non iniendo entrare 
nel merito». 

«Sono venuto cl.il procurato¬ 
re - ha detto ancora Montanari 
- nella mia qualitl di presiden¬ 
te del Comitato per l'ordine 
pubblico, che prasiedo da 27 
anni, È stato un nomiate in¬ 
contro (il procuralore lo aveva 
definito invece un interrogato¬ 
rio, ndr) nel quale ho ribadito 
la necessità che la giustizia 
trionfi, che venga riconosciuta 
la completa innocenza di Ger¬ 
mano Nicolini. E una battaglia 
che Reggio e Correggio debbo¬ 
no vincere, f'ra i naiei amici ex 
partigiani ho trovalo sijffcren- ' 
za. dolore <xl anche critiche. 
Ma la Resislenza non c’entra in 
questa vicenda. Qui p.irliamo 
di alcuni, solo alcuni - ed a 
Reggio c erano 15.000 eirmati - 
che hanno commesso delitti 
non nei dicci giorni clopx> la 
guerra, ma molto tempo dopx>. 
Alcuni di questi p.vevano in ta¬ 
sca la tessera del Pci. C’è chi 
ha sbagliato, joerchè non ha 
mcs,so la verità al di sopra del¬ 
la ragione di partilo, dell'ideo¬ 
logia. lo cen:o la verità, e se fra 
I responsabili trovo dei dirigen¬ 
ti del mio stesso partito, io lo 
dico. Se trovo dei mie: fratelli 
partigiani, io lo dico. Devo rac¬ 
cogliere ogni Indizio, «urche il 
più piccolo, p>er lu ricerca della 
ventà» 


Contestato un sondaggio della Swg 

«C’è una nomenldatura de» 
E std Grl cadono fiilminì 


CRISTIANA PATERNO’ 


BB ROMA. Ancora polemi¬ 
che sulla legittimità del con¬ 
fronto tra nomenklalura sovie¬ 
tica e italiana. Stavolta la pietra 
dello scandalo è stato un son¬ 
daggio trasmesso ieri mattina 
dal Grl, contro il quale si è sca¬ 
gliala la De. La prima reazione 
risentita è stata del consigliere 
d'amministrazione a viale 
Mazzini. Marco Follini, che si è 
affrettalo a inviare una lettera 
di protesta al direttore genera¬ 
le Gianni Pasquarelli. 

Secondo l'indagine, condot¬ 
ta dalfistilulo Swg fra il 26 e il 
27 agosto su un campione di 
1040 cittadini, il 52.3% (contro 
il 28.8%) degli italiani è d'ac¬ 
cordo con chi sostiene che do- 
F>o la caduta del Peus, l'Italia è 
uno dei pochi paesi al mondo 
in cui esiste ancora una no¬ 
menldatura. cioè una classe 
prolitica al prolere che è la stes¬ 
sa dalla line della guerra. 

«Un tentativo di rilanciare la 
bizzarra tesi secondo cui, ca¬ 
duto il predominio del Pcus in 
Unione Sovietica, viene il mo¬ 
mento di scalzare la nomenk¬ 
lalura italiana rappresentala 
dalla De»: cosi Follini ha inter¬ 
pretalo l’iniziativa. «Si invoca¬ 
no frettolosi sondaggi d'opi¬ 
nione - scrive il consigliere de 
- a conferma di tesi precosti- 
tuite». Secondo il consigliere 
democristiano è un modo cu¬ 


rioso d'intendere il pluralismo 
quello di chiamare una lunga 
serie di opinioni a favore appe¬ 
na controbilanciale da un.i .so¬ 
la voce democristiana, quella 
di Mario Segni». 

Immediata la replica d ‘I di¬ 
rettore del Grl, Livio Za ietti. 
Non .si tratta di una «biz-taira 
tesi» ma di un'opinione corren¬ 
te (il paragone era stalo sug¬ 
gerito nei giorni scorsi dal pre¬ 
sidente Cossiga) tanto pii i che 
SI parla di clas.se politica ( non 
di Democrazia cristiane. <11 
sondaggio è il modo piu im¬ 
personale di verificare tu 'opi¬ 
nione. Poi-concludeZer:et’i- 
abbiamo chiesto un parere a 
un rapprescniante di ciascun 
partito Italiano». 

A commento dei diit, del 
sondaggio il Grl ha raccolto 
l'opinione dei segretari del 
Psdi. Antonio Cariglia, del l’Ii, 
Altissimo, del Pn Giorgio La 
Malia, del vicescgrelarc' del 
Psi, Giulio Di Donato, di Mano 
Segni (De), Emanuele Maca¬ 
iuso (Pds), e di padre Enieslo 
Balducci c Lucio Colle tu Di 
Donato è convinto che rie I no¬ 
stro pae,se c'è «una stratrdina- 
ria continuità fisica oltit che 
politica che identifica spesso il 
sistema con un partito, l.’rilcr- 
nativa era legata all'ipolir .i i;o- 
munista, che fortunatamente 


non si è venficata» Il presiden¬ 
te del comiialo promotore dei 
referendum, Mano Segni, oltre 
a rilevare che il «fattore K» ha 
immobilizzato la politica italia¬ 
na è crìtico ver .0 i'eixessivo 
potere dei partiti c he ha gene¬ 
rato una situazione di debolez¬ 
za delle istiluzioiii itali,sne. Per 
Macalu.so «il Pci è sempre stato 
una forza democratic,! ma la 
sua stona e i suo: collegamenti 
intemazionali hanno creato 
diffidenza nei suoi confronti, 
mentre altri hanno gicxalo su 
questa situazione per mante¬ 
nere un monopolio politico». 

Il segretario dei FTi I.a Malia 
sottolinea l’identificazione del¬ 
la De con lo Stato «Quando si 
pensa a cosa è sialo il control¬ 
lo della De sulla vita reale del 
paese, banche, K.ii, enti pub¬ 
blici, si capisce che l'elettorato 
sia condizionalo da questa 
struttura di potere, da questa 
nomenklalura». 

Mentre il Grl è al centro di 
una polemica politice,, al Tg2 
tira aria di terremoto ai vertici. 
Subito dopo il passaggio di En¬ 
rico Mentana alla Fmmvest, si 
apprende di un ; rossibile avvi¬ 
cendamento alla direzione del 
telegiornale dell.i seconda re¬ 
te. Alberto La Volpe dovrebbe 
passare a dirigere la Rai Cor¬ 
poration di New York. Mentre 
al suo posto andrebbe Giulia¬ 
na Del Bulalo, atluale vicedi¬ 
rettore del Tg2. 


ItalìaRadio 


Programmi 


Ore 8.15 
Ore 9.10 


Ore 10.30 


Ore 10.45 


Ore 11.15 


Ore 18.15 


W la radio... con W. Vel¬ 
troni 

Bomba o non bomba. 

L’opinione del gen. Um¬ 
berto Cappuzzo 
Uniono Sovietica e din¬ 
torni. In studio Jiri Peli- 
kan, europarlamentare 
Psi 

L’uccisione di un im- 
prondltore per bene. 
Riascoltando Libero 
Grassi. Con un commen¬ 
to di P. Polena 
Passaggio al futuro. 
Servizi, interviste e curio¬ 
sità dalla Festa nazionale 
deirunità 

In diretta da Bologna; 
Renzo Foa intervista A. 
Dubeek 


Italici 

7 nuni *n 
Gnum i -ri 
Estertt 
7 numeri 
Gnunten 
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L 298.000 
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POLITICA INTERNA 


PAGINA 11 L'UNITÀ 


Oahetto e Dubcek aprono 
oggi rappuntamento nazionale 
sotto il segno della Quercia 
Tanti ospiti da Est e Ovest 

Incontro con Fassino e Veltroni 
«Al centro sarà Taltemativa» 
Macaiuso stupito per la scelta 
del leader della sinistra Pds 



La prima festa del nuovo partito 


Ingrao in polemica con TUnità non sarà a Bologna 


Oggi si apre la prima Festa deir«Unità» all’iiìsegna 
del Pds. Achille Occhelto la visiterà, alle 17.30, as¬ 
sieme ad Aleksander Dubcek. Alle 18 manifesta¬ 
zione d’apertura con Stefano Rodotà, presidente 
del partito. Alle 18.30 intervista pubblica di Renzo 
Foa a Dubcek. Pietro Ingrao non va alla Festa in 
polemica con il giornale. «Stupore» di Emanuele 
Macaiuso, presidente dell’Editrice. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOVANNI ROSSI 


■B BOLOGNA. La notizia della 
defezione del principale espo¬ 
nente della minoranza interna 
dagli appuntamenti della Festa 
nazionale dell'«Llnità> viene 
fuori nel corso della conferen¬ 
za stampa di presentazione, 
svoltasi ieri mattina aH'intcmo 
del Parco Nord. Tutto attorno II 
lavoro 6 frenetico. Ci sono 
Walter Veltroni, responsabile 
nazionale Informazione: Piero 
Fassino, responsabile Esteri: 
Francesco Riccio, responsabi¬ 
le delle Feste: Antonio La For¬ 
gia, segretario della Federazio¬ 
ne bolognese: Mauro Roda, re- 
.sponsablle dell'organizzazio- 
rre di questa prima festa del 
Pds, E’ proprio Riccio, rispon¬ 
dendo a una domanda, a spie¬ 
gate le ragioni dell'assenza 
delt'anzlano leader «Poiché ’ 
non éctiUso-il molo.dal gio^ * 
naie, Ingrao ha deciso, perora, 
dall'asainersi dal partccrparc*? ' 


Insomma, Ingrao vuole un 
dibattito su ruolo, funzioni c, 
pardi capire, natura stessa del- 
r«Unitàa. Precisa Veltroni: «In 
quest'atteggiamento non c'è 
polemica nei confronti del par¬ 
tito e delle sue più recenti pre¬ 
se di posizione che sono state 
assunte unitariamente. Ingrao 
non partecipa perchè vuol sol¬ 
lecitare un chiarimento sulla 
natura del giornale. Rispettan¬ 
do un impegno già assunto il 
Coordinamento politico ne 
parlerà. Non per metterne In 
discussione l'autonomia, cosa 
che neppure Ingrao chiede». 

Una decisione che -stupi¬ 
sce» il Presidente dell'Editoria¬ 
le «l'Unità», Emanuele Macaiu¬ 
so: «Il gesto di Ingrao - dice - mi 
ha stupito perchè puù genera¬ 
re tensioni in una discussione 
che.deve svolgersi serenamen¬ 
te, .Sono già indicate sedi e 
giornate di questo settembre ■ 


per discutere dei giornale, sia 
della sua riorganizzazione, del 
progetto che già lo stesso diret¬ 
tore ha annunciato, sia dell'as¬ 
se politico del giornale stesso. 
Spero che Ingrao partecipi alla 
discussione, come sempre, an¬ 
che per i suoi rapporti storici 
col giornale». 

Quest'assenza è l’unico neo 
nspetto ad un arco di presenze 
assai vasto, sia sul piano inter¬ 
no che su quello intemaziona¬ 
le. Come spiega Fassino, nel 
programma dominano 3 temi: 
il cambiamento a Est (il 16 c 
17 settembre c'è un forum .su 
nazionalismi e nazionalità coi 
rappresentanti di tutto ciò che 
sta emergendo a Est, oltre a 
ba-schi, irlandesi e altri): il rap¬ 
porto Nord/Sud (questione 
medio-orientale in primo luo¬ 
go) : come .si colloca la sinistra 
europea di fronte ai cambia¬ 
menti che avvengono nel 
mondo. 

Sono confronti a cui parteci¬ 
pano personalità di spicco 
provenienti da ogni parte del 
mondo. Tra gli altri Ait Ahmed, 
segretario generale del Fronte 
delle forze socialiste algerine, 
un partito accreditalo come 
possibile vincitore delle future 
elezioni in quel Paese: Benazir 
Bhutuv (iraàidenleadel.£a(tiio 
pakistano del popolo: Abu Ma- 
’ zen, del Comitato csectlttvo 


dcll'Olp: esponenti socialisti e 
laburisti israeliani. «Cè una lar¬ 
ga presenza di partiti socialisti 
e socialdemocratici, ci sono i 
principali dirìgenti dei più im¬ 
portanti partili dell’Intemazio¬ 
nale socialista, in particolare 
tedeschi, inglesi e spagnoli». 

Fassino aggiunge che il Pds 
«non ha avuto significative dif¬ 
ficoltà a invitare i rappresen¬ 
tanti dei movimenti democrati¬ 
ci dell'Est, compresi coloro 
che durante il precedente regi¬ 
me erano in carcere». 

infatti, basta scorrere l'elen¬ 
co delle presenze per trovare 
esponenti di tali movimenti di 
Cecoslovacchia. Ungheria, Ju¬ 
goslavia, Polonia, ma soprat¬ 
tutto deirUrss, come il Movi¬ 
mento di Eduard Shevurdnad- 
ze. Piattaforma democratica 
(che si sta unificando col Parti¬ 
to socialdemocratico), il Parti¬ 
to delle rilorme. 

Un quadro che Veltroni sin¬ 
tetizza cosi: «Questa Festa rac¬ 
conta le nostre grandi opzioni 
politico-ideali, chiarisce quali 
sono i nostri riferimenti inter¬ 
nazionali. E' la Festa di un par¬ 
tito nuovo che dopo il golpe 
non ha dovuto fare alcuna mo¬ 
difica di programma». Lo stes¬ 
so simbolo della Festa - l'albe¬ 
ro stilizzato senza falce e mar- 
, tello - rìsale a S mesi fa c non 
agli ultimi ^giorni «come ha 


Musica, fuochi e giochi d’acqua. 
È la sera della «Mozartfest» 


sento qualcuno». A chi gli 
chiisJc di un presunto lilo- 
amcrìcanismo del Pds. Fassino 
ha r-jplicato che «i nostri con- 
scns. e dissensi rispetto alla 
politici degli Usa non sono 
d’ongine ideologica», riljan- 
deniìo che II comportamento 
degli Stati Uniti nella crisi so¬ 
vietica "è stalo meglio di certi 
governi europei, compreso 
quello italiano, almeno nella 
prirrafase». 

E la politica interna? «Il filo 
rosi») della Festa è l'alternati¬ 
va», ribadisce Veltroni. E ricor¬ 
da «l'importanza della dichia¬ 
razione comune Craxi-Occhet- 
to suirUrss e il suo valore alter- 
natiso rispetto alle posizioni di 
Cossiga e di Andreotti». «Ci au¬ 
guri» mo che la Festa risponda 
a quest'ispirazione». Il che non 
significa che si consideri l’al- 
Icmi.tiva «come la somma di 
Pds «• Psi». «La line del comuni¬ 
Smo - dice Veltroni - pone pro- 
bleir i anche a chi s'è motivato 
nell; contrapposizione ideolo¬ 
gica a esso», l-a De come il 
Pcus'’ «Sono cose molto diver¬ 
se, con le battute e la propa¬ 
gane a non si fa molla .strada. 
Diciamo, piuttosto, che c’è 
un'esigenza fisiologica di ri¬ 
cambio». Anche le presenze 
Italiane sono tantissime: c’è. 
pure Rifondazione, con la se¬ 
natrice Ersilia Salvato. ' “ 


■■ BOI/XjNA Un vero e pro¬ 
prio .Mozartlest» aprirà questa 
.sera la festa nazionale dell’U¬ 
nità. E sarà un trionfo di im¬ 
magini. giochi d'acqua , fuo¬ 
chi d’artilicio , palloni, acro¬ 
bati c tanta musica del genio 
di Salisburgo. «Allegro, vivace 
assai» è una lesta in quattro 
quadri ispirata, nel duecente¬ 
simo anniversario, alle com- 
ixisizioni e alla vita di «Wolf¬ 
gang in Germania e Amadeo 
Mozart in Italia», realizzata 
dalla fantasia pirotecnica di 
Valerio Festi e Monica Maimo- 
ne (già autori dell'«Anligone 
delle città» che ha commosso 
Bologna nell'undicesimo an¬ 
niversario della strage alla sta¬ 
zione) I quattro quadri dello 
spettacolo sono «La leggerez¬ 
za dell'essere» (Les petits 
riens), «Il gioco amoroso» 
(Suggestioni dal don Giovan¬ 
ni), «L’Eden» (Suggestioni dal 
Flauto magico) e «L’allegrez¬ 
za» (La sinfonia dei giocatto¬ 
li). 

All’airerto prenderà il via il 
gioco deir'allegrezza', un an¬ 
tico gl(ico-pgtPolare..goiUia|U. 
e scherzi cliff. sarebbero pia¬ 
ciuti al piccolo genio austria¬ 


co. Seduzioni, rincorse festo¬ 
se, passionie immagini di fuo¬ 
co sotto gli occhi dell'esagera¬ 
to Wolfgang Amadeus, sem¬ 
pre presente sotto forma di si¬ 
lhouette nera. 

Attraverso la «mozartianità» 
più conosciuta (Don Giovan¬ 
ni, Flauto magico. La regina 
della notle^. viene raccontata 
la favola di Amadeus con una 
morale precisa, la stessa mo¬ 
rale delle .sue opere : il bene 
che prevale sul male. Il lin¬ 
guaggio sarà quello dello 
spettacolo popolare come il 
'cantamaggio' fiorentino. Un 
linguaggio che verrà espresso 
con gli elementi dell'Immagi¬ 
nario barocco: i gicxthi su un 
labile schermo d’acqua, l’aria 
e il fuoco. Le musiche saran¬ 
no tutte riprodotte eccetto la 
parte del soprano sovietico 
Tatiana Korovina che verrà 
accompagnata dal vivo col 
pianoforte. Tutl’allomo si 
muoveranno 40 danzatori. 
Nessuna parola perchè quello 
di stasera sarà un viaggio oni¬ 
rico, magico e giocoso. La 
notte della festa verrà suggel¬ 
lala dai fuochi barocchi, colo- < 
rati e suadenti come le tenta¬ 
zioni del genio, , OA.C. 


Ma in passato aveva imbrattato la statua 


Il leader della «primavera»: «Non si eliminano i torti con altri torti» 


H ^daco de di Capri 
difende il «suo» Lenin 


Dubcek; «Cancellaire le vie rosse? 
É un enrore riscrivere la storia» 


LUANA BRNINI 


«Non si può riportare indietro la ruota della storia, ma 
sarebbe un grave errore ca.icellare le tracce che ha la¬ 
sciato sul nostro cammino». Aleksander Dubcek è ri¬ 
tornato in Emilia Romagna, nel rjolo di presidente del 
Parlamento cecoslovacco, per ringraziare l’ateneo bo¬ 
lognese che gli offrì, con il conferimento della laurea 
honoris causa, la prima «tribuna» per parlare aH’Euro- 
pa e, soprattutto, al proprio popolo. 


SBRINA BBRSANI 


IBI ROMA Smurare le larghe 
delle strade, abbattere i mo- 
mumcnli. I missini romani so¬ 
no scatenati, e insieme a loro i 
giovani democristiani c i giova¬ 
ni liberali. La campagna per 
cancellare ogni traccia dei «pa¬ 
dri fondalon» del comuniSmo 
sembra diffondersi a macchia 
d'olio, ma trova resistenza. Già 
un Intero paese reggiano, Ca- 
vriago, si è opposto all'abbatti¬ 
mento del busto di Lenin. Ora 
è la volta di C^pri: anche qui è 
di Lenin che ci si vuole disfare. 
Il momumento a lui dedicalo, 
donalo da Manzù all'ammini¬ 
strazione comunale per ricor¬ 
dare i soggiorni Isolani del ri¬ 
voluzionano bolscevico all'ini¬ 
zio del secolo, sta vacillando in 
mezzo a due schieramenti 
contrapposti. 

Proprio l'ex sindaco demo- 
cristiano, Raffaele Di Stefano, 
che vent’anni fa firmò l'auto¬ 
rizzazione ad installarlo è ora a 


capo dello schieramento favo¬ 
revole al suo spostamento dai 
giardini Augusto: « É assurdo - 
sostiene - rimanga il simbolo 
di un'ideologia ormai morta, 
portatrice solo di fallimenti e 
sangue. Al suo posto dovreb¬ 
bero sorgere busti e statue de¬ 
dicati a ^charov, a Gorbaciov 
o a Eltsin». 

A difendere II momumenlo 
è Invece l'attuale sindaco, an- 
ch’esso democristiano, Co¬ 
stantino Federico, esponente 
di una lista civica che alle ulti¬ 
me elezioni ha preso 10 consi- 
glien. Ironia della sorte e della 
storia. Raccontano i capresi 
che vent'anni fa, subito dopo 
la deposizione della statua, Fe¬ 
derico passava gran parte del¬ 
le sue serate a Imbrattarla con 
la vernice. Allora la lotta politi¬ 
ca nel piccoli centri si faceva 
anche cosi. Oggi Costantino 
Federico è Ira coloro che si op¬ 
pongono decisamente a que¬ 


sta frenesia di liberarsi della 
simbologia marxista: «Quella 
statua a Capri - dice - non va 
tolta perchè è priva di qualsiasi 
valenza politica e non può 
nemmeno essere considerata 
alla .«tregua di un fattore di 
esaltazione ideologica. Do¬ 
vrebbe rimanere dov'è. Ricor¬ 
da che Lenin veniva qui a pas¬ 
sare i suoi soggiorni In compa¬ 
gnia di personaggi russi come 
Massimo Gorkij». 

D'accordo con lui Giuseppe 
Spirito, asse.«sorc allo sport: 
•Quel momumento non ci tur¬ 
ba minimamente. E solo una 
pregevole opera d’arte». 

E c'è chi tira in ballo, inter¬ 
venendo nella polemica, le 
molteplici statue, scrìtte, c sim¬ 
boli vari del fascismo ancora al 
loro posto indisturbati. Insom- 
ma, non si può cancellare la 
storia. Dice Macaiuso: «È ridi¬ 
colo voler cambiare la storia 
cambiando la toponomastica. 
E' a mio giudizio una manife¬ 
stazione dì provincialismo e di 
grettezza». 


M FDRU'. ‘Non dapircrtutto 
c non tutti si rendono conto 
che siamo uomini. È per que¬ 
sto che dobbiamo agire e 
comportarci In modo tale da 
essere degni di questa grande 
parola: uomini». É eon questa 
(rase che il leader della Prima¬ 
vera di Praga, Aleksander Dub¬ 
cek. ha concluso il lungo di¬ 
scorso tenuto Ieri a Forlì nel 
Salone comunale. 

Dubcek, che ieri pomerìggio 
ha ricevuto la cittadinanza 


onor irla di Comacchio e che 
ques a mattina .sarà a Bologna 
per r tirare l’analogo riconosti- 
iiicma conferitogli tre anni (a. 
è tor nalo in Emilia Romagna 
[icr r ngraziarc. «Se oggi nelle 
noslie strade è festa, è anche 
merito vostro», ha detto rivol¬ 
gendosi ai rappresentami del- 
l'aler eo bolognese -l-a laurea 
coni» rìtami ncH’SS non è siala 
srlta Ito un tributo alla mia 
persr n-n. ma anche un passo 
decbnro sulla strada della de¬ 


mocrazia. Perla prima volta mi 
c stala olfcrta la possibilità di 
far conoscere le mie idee al 
mio popolo c al mondo inte¬ 
ro». Disteso e sonridenic, Dub¬ 
cek ripercorre le tappe che 
l'hanno (lortalo dall’lsolamcn- 
lo alla riabllilazionc polilica e 
alla presidenza dell’assemblea 
federale cecoslovacca. Non 
mancano i momenti di emo¬ 
zione, soprattutto quando II 
leader del '68 pr^hese rievo¬ 
ca i valori espressi allora: «Non 
posso uccellare chi mi dice: 
"Si. però hai perso". Non ho 
perso. Si è trattalo di una scon- 
titla militare violenta; c'è una 
bella differenza. E la prova in¬ 
controvertibile che non sono 
stalo sconfitto è data dal fatto 
che oggi sono qui tra voi». 

Si paria naturalmente anche 
dei latti sovietici e Dubcek 
esprime soddisfazione per il 
fallimento del golpe c per la 
sconfitta di "coloro che inten¬ 
devano portare Indietro la ruo¬ 
ta della storia». Ma. alia do¬ 


manda di chi lo interroga sulla 
sorte dei partili comunisti do¬ 
po la morte dei comuniSmo, 
glissa rispondendo: >10 attual¬ 
mente non sono membro di 
nessun partito». 

Infine, a proposito delle po¬ 
lemiche sorte in questi giorni 
sul cambiamento dei nomi 
delle strade intitolate a Lenin e 
ai protagonisti della Rivoluzio¬ 
ne d’ottobre, Dubcek conclu¬ 
de; «Pensate alle assurdità 
commesse. In passalo, dal re¬ 
gime del nostro paese, che ad¬ 
dirittura cambiò nome ad una 
via dedicala a Mozart. Fra i tan¬ 
ti errori vi lu quello di ritenere 
che la storia che meritava di 
essere scritta era solo quella 
dal '45 in poi. Questa volta non 
faremo l’crtore di riscrivere i li¬ 
bri di storia a partire dal 17 no¬ 
vembre 1989. Che cosa ne sa¬ 
rebbe, infatti, di tutta la gente 
che ha vissuto e sofferto fino a 
quella data? Potremmo forse 
cancellarla? Non si possono 
eliminare i torti con altri torti». 


D’Alema a Rimini: «Non c’era odio e non c’è amore...». Formigoni: «Vorrebbero tenerci in gabbia». Oggi arriva Andreotti 

«n Pds e Cl? Discutiamo, il resto è fantasia» 


Eccoli faccia a faccia i vecchi nemici. Adesso, com¬ 
plice la guerra nel Golfo, li hanno accusati di uno 
scandaloso flirt. Ma come stanno veramente le co¬ 
se? «Non ci siamo odiati prima non ci amiamo ora», 
risponde al microfono della tv Massimo D’Alema, il 
numero due del Pds. accolto ieri al meeting da cin¬ 
quemila ciellìni che lo hanno applaudito più volte, 
Formigoni; «Le vecchie gabbie sono saltate». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFABLB CAPITANI 


■i RlMINl. Ad accompagnar¬ 
lo è un servizio d'ordine cielli- 
no che non risparmia sgomita¬ 
le. Quando arriva sul palco si 
siede accanto a Formigoni. 
Massimo D’Alema è accollo 
dagli applausi. Le telecamere 
c i fotografi cercano la stretta 
di mano. 

.Si paria del nuovo ordine 
mondiale, del conflitto del me¬ 
dio onentc, dei palestinesi, de¬ 
gli arabi. Ci sono anche Miron 


Benlvcsl, ex vtcesindaco israe¬ 
liano di Genisalemme e Man¬ 
na Siniora. palestinese ed edi¬ 
tore del quC'tidiano Al Fa)r. Ma 
le antenne tono tutte dirette ad 
intercettare i segnali tra Cl e 
Pds. Del resto 6 la prima volta 
che un esponente del partilo 
democratico della sinistra met¬ 
te piede al meeting. Su questa 
presenza si è malignalo da più 
parti. Qualcuno vi ha visto i 
germi per l’incubazione di un 


futuro govemissimo. Ma D'Ale- 
ma sgombra il campo dagli 
equivoci. «Nè odio nè amore». 
Neanche incontri ravvicinati. 
Spiega che la politica è dialo¬ 
go, discussione, dis.«enso e 
consenso sui problemi reali e 
che lutto il resto «è fantasia c 
costmzionc ideologica di un 
paese intossicato». 

Non vuol sentir parlare di 
govemissimo c respinge sde¬ 
gnato l'assalto dei giornalisti: 
«Siamo qui a parlare di pace e 
invece si vuole ndunre tutto ad 
un teatrino della politica, del 
govemissimo». Alla radio riba¬ 
dirà la proposta del Pds; "Per 
fare te riforme istituzionali ab¬ 
biamo sempre detto che clvor- 
rebbe un governo di garanzia. 
Le parole po5.sono poi conlon- 
dere le idee Non so se il gover- 
nissmo sia un modo diverso di 
dire li governo di garanzia o .se 
sia un'altra cosa. Attendiamo 
chiarimenti». 


Davanti al pubblico ciellino 
O'Alema sente però il bisogno 
di soffennatsi sul significato 
della sua presenza. Definisce 
«sconcertanti» le ■ polemiche 
che hanno accompagnato l'in¬ 
vito al Pds a partecipare a que¬ 
sto dibattito. Un invilo «non .so¬ 
lo accollo, ma gradito». Ha re¬ 
spinto le «intimazioni» e gli al- 
toia, soprattutto provenienti 
dai socialisti. Cera addirittura 
chi aveva visto nella presenza 
del Pds a Idmini una liattula 
d'anesto del suo nnnovamen- 
to, «Come se qui ci fosse il peri¬ 
colo di qualche contagio stali¬ 
nista». ha detto .scherzosamen¬ 
te. Poi ha avuto anche una 
frecciata per De Michelis che 
aveva rimproverato il Pds di 
andare dagli ultimi del moica¬ 
ni (i Cieliini, ndr). «Chissà per¬ 
chè il ministro degli esteri ce 
l'ha con i moicani. Forse per 
ragioni di capigliatura». Il Pds è 
impegnato a costruire una pro¬ 


pria • identità» ed è interessato 
al «di ik)go». Se la prende con 
le pclcmichc "meschine» e il 
«difet o provinciale» della poli¬ 
tica i'alianache non concepi¬ 
sce la possibilità di un confron¬ 
to eh- ■ sia latto sulle «di idee c 
di vai >ri», ma che riduce tutto a 
■patti» di potere». «Si rassicuri la 
culluia laica c socialista, non 
ho ni Ila da ofinrc e nulla da 
chied jre dal punto di vista del 
poter» ■ c .siamo inlere-ssali che 
qucst.i discussione non avven¬ 
ga sotto l’insegna delio stru- 
menl. lismo e del trasformi¬ 
smo ' omo forse, altri, invece, 
in pa» salo, hanno fatto». Il rife- 
nrnento è sempre per i sociali¬ 
sti chi» alia line degli anni ot¬ 
tanta :;rano venuti p:ù volte al 
nicclmg nel tentativo di inter¬ 
cettale 1 voti di Cl e trovare una 
.s|>on<'a nella battaglia contro 
De M.la. È il rconfronto delle 
idee» li quale il Pds si dice in- 
Icrcss.ilo. Finite le conlrap))o- 


sizioni della guerra fredda per 
D'Alema bisogna fare cadere 
gli steccali e «far circolare le 
idee». È su questo sfondo che è 
anche maturata la posizione 
comune sulla guena nel golfo 
e l'incontro Ira •forze diverse 
per matrice culturale e politi¬ 
ca» come il Pds e Mp. ila inol¬ 
tre ricorclato che sulla questio¬ 
ne del Medio oriente le grandi 
forze popolari del nostro pae¬ 
se. la De. l'allora Pei e il Psi, si 
sono trovate unite e che l'Italia 
anche al tempo della guerra 
fredda è sialo un paese «fron¬ 
tiera del dialogo». D’Alema ha 
anche collo l’occasione per 
.spiegare il tentativo del Pds di 
mettere in campo una -grande 
forza popolare» ed ha definto 
•meschine» le polemiche sul 
suo simbolo. 

1 ciellini hanno accollo con 
simpatia e sul serio la presenza 
di D'Alema, Formigoni com¬ 
menta: «Abbiamo ricominciato 


da quel 13 gennaio in piazza S. 
Pietro ad ascoltare il Papa con¬ 
tro la guerra. Da qui vogliamo 
andare avanti». Il leader di Mp 
se la prende poi con chi vuole 
impedire il dialogo con il Pds. 
«Sono quelli che vcrrebero te¬ 
nerci chiusi nelle vecchie gab¬ 
bie. Vogliamo dialogare libera¬ 
mente su fatti precisi, come in 
Piazza S. Pietro, al meeting o 
alla festa dell'Unità». D'Alema 
prima d'andarsene scrive sul li¬ 
bro degli ospiti: «Con gratitudi¬ 
ne per questa occasione di 
dialogo e di confronto». Poi si 
concede ancora una battuta fi¬ 
nale: «Dite al ministro De Mi¬ 
chelis che 1 moicani chiedono 
che il governo faccia di più per 
la pace in Medio Oriente. E sic¬ 
come mi risulta che il presi¬ 
dente del consiglio è un vostro 
amico ditelo anche a lui». An¬ 
dreotti arriva oggi. Per lui si è 
accumulala molla carne al 
fuoco. 


Il programma 

oggì 


DIBATTITI 
SALA ROSSA 

18.00 Manifestazione di ap«rtura 

Partecipane Stefano Rodotà, presloente del 
Cn del Pds: Mauro Zam, segretario Unione re¬ 
gionale Pds-Emllia Romagna, presiede: Ales¬ 
sandro Ricci, responsabile feste ds l’Unità fe¬ 
derazione di Bologna 

18.30 II passaggio al futuro • tl passaggio alla demo¬ 
crazia 

Intervista di =tenzo Foa, direttore de rUnltà 
ad Aleksanoer Dubcek, presidente Parl.jmento 
Ceco e Slov. icco 

Presiede: A ntonio La Forgia, segretario della 
Federazione bolognese Pds 
SALAVERDE 

21.00 Bologna futuro cllU metropolitana 

Partecipano Duccio Campagnoli, sogretarlo 
provinciale Camera del lavoro cii Bologna: 
Lamberto Cotti, presidente amministisizlone 
provinciale di Bologna: Marcello Grandi, sin¬ 
daco di Imola: Gianandrea Rocco di Torrepa- 
dula, presicfonte Associazione Industriali di 
Bologna; Wsilter Vitali, assessore al Biltinclo al 
Comune di Bologna: presiede' Eugenio Ram¬ 
poni, della direzione federale Pds di Bologna 
LIBRERIA 

19.00 Clubdallalll 

Incontro coi' Gianfranco Gasparin editore di 
«Progetto pnesie terapeutiche» - Università 
del Progetto Ed. 

20.30 Dialogo di M cola Fano con Sandro OnofrI, au¬ 
tore del llbr: «Luce del Nord» - Theoria ed. - 
Premio Berciamo 1991 

22.30 Dialogo di G regorlo Scalise con Giovanni Giu¬ 
dici, autore col libro «Poesie 1953-1S90» - Gar¬ 
zanti ed. 

STANZE DI DONNE: IL PANE E LE PAROLE 
22.00 planobariaz:: con Silvia Donati 
SPE1TACOL I 
ARENA SPETTACOLI 

21.30 Aliagro viva c» assai: Mozartfest. In-tnagini, In¬ 
termezzi, glocnl d'acqua e di fuoco in onore di 
Wolfang Am.ideus Mozart, progetto di Valerio 
Fosti 

BALERA 

21.00 Orchestra Mauro Lavrinl. Ogni sera saranno 
presenti i corpi di ballo «Balletto Gruppo Atc» 
della Dozza n «Balletto Gruppo Arci» di Tolara 
NIGHTS & RI3HTS - SPAZIO NOTTE 
22.00 Piero Marra» 

Dopo mezzanotte: discoteca dj Devili 
CINEMA 

1966-1973: s«i Ite anni di Immagini di rivolta 
21.00 IpugnIIntasiui (1965)dl M Bellocchio 
ARCI-GAY C,\SSERO 

24.00 Tango a macllanoche: Donna Eriinca e suo (I- 
glioTt988)di I H. Hermoslllo 
ARENA SPORTIVA 
20.00 Baakat 

Fortitudo Mangiaebevi Bologna - Marr R immi 
SPAZIO DANZA 

20.30 Esibizioni gruppi a cura della Lega danza spor¬ 
tiva Ulsp 

STAND DEL BILIARDO 
Gara nazionale di boccette a coppie 
PISTA BMX~ DOZZA 
19.00 Insegnamento gratuito bmx 
CITTA DEI RAGAZZI 

18.00 Apertura della ludoteca; animazioni con «An¬ 
dare a -veglia»: «Immagini giocate: I bambini 
nella festa»; qn fllrp di animazione -eallzzato 
dai ragazzi con C. Baruffi irbarico»; 

"Dipingiamo lo pace» con G. PedrinI; «1 giochi 
.di una volta» laboratorio di A. Bcfrultl; «Kids , 
'91 » a cura d< 'Il Arci computer club di Bologna 


DOMANI 


DIBATTITI 
SALA ROSSA 

18.00 Informazione, democrazia, plurallamo -1 diffi¬ 
cili assalti del sistema radio-televisivo 

Partecipano: Gianni Letta, Enrico Menduni, 
Dionisio Poli Giuseppe Santaniello, Vincenzo 
Vita, Carlo VIzzinI; conducono, Antonio Zollo e 
Loredana BartolettI; Presiede: Aldo Baochloc- 
chl 

21.00 Emigrazione maliosa - criminalità a polare 
malioso; è so lo un problema dal Sud? 

Partecipano: Paolo Cabras, Renzo ImbenI, Vin¬ 
cenzo Scotti, conduce Rocco Di Blaii i; presie¬ 
de; Gianna Serra 
LIBRERIA 

19.00 Club della 19 

Incontro con Zep. autore di «Diario c- tu» - Au¬ 
guri di Mondadori ed. Partecipa: Bri.' io Loren- 
zetti 

20.30 Dialogo di Elisa Dorso e Filippo B'SttinI con 
Paolo Volponi autore del libro «La strada per 
Roma» - Einaudi ed. Premio Strega l'figi 

22.30 Dialogo di Davide Ferrari con Aldo Busi tradut¬ 
tore dì «Decameron»-Mondadori ed 

VIDEO D'ARTE 

21.00 Progettazione Immagine della grandi mostre. 

Partecipano: Andrea Emiliani. Alberto Gala- 
verni, Giuseiipe Gherpelli, Paolo Viti, Ftenzo 
ZorzI 

STANZE DI DONNE: IL PANE E Le PAFiOLE 
parola di donne, le nostre conversazioni, la fe¬ 
sta nella festa 

17.30 Saranno presenti Marisa Rodano, Antonio La 
Forgia e le autrici e gli autori delio spazio con 
le donne che In passato, presente n . futuro 
hanno lavoralo e discusso alle Feste de l'Unità 

19 00 I nostri film: àflalsr Imago, ne parlano la regista 
Gianna Mazzini e Anna Maria Riviello 
A SCUOLA DI CUCINA 

Serata dlmos'ratlva gratuita sulla «sfoglia». . e 
c'é sempre una prima volta: maltaglia :i 
22.00 Collage di danzo sudamericane con Lucila 
SPETTACOLI 
ARENA SPETIACOLI 
21.00 Giorgio Gaber 

NIGHTS & RIGHTS-SPAZIO NOTTE 
22.00 Freak Antoni o Paco d'Alcalraz 

Dopo mezzanotte: discoteca dj Devll 
D’ARCI SPAZ 0-JAZZCLUB 
22.00 Stava GrosamanQuartet 
BALERA 

21.00 Orchaalra Rolterto Scaglioni 
TEATRO DI STRADA 
Con II teatro P dotto 
CINEMA 

1966-1973; Set le anni di Immagini di rivolta 

21.00 Labattaglladi Afgan (1966)di G Pontecorvo 
23.00 Laguerraèllnlta(1966)di A. Resnais 
ARCI-GAY CA;5SERO 

24.00 Tango a medisnocha: L'indiscreto fa lcino del 
peccato(19831 di P, Almòdovar 
ARENA SPOR'T VA 

20.00 Torneo di basi el aerla B/1, B/2, C, D 
SPAZIO DAN? 4 

20.00 Esibizione gruppi a cura della Lega d.inza 
sportiva Ulsp 
STAND DEL BILIARDO 
Gara nazionale di boccette a coppie 
PISTA BMX-COZZA 
19.00 Insegnamento gratuito bmx 
CITTA DEI RAGAZZI 

15,00 Apertura dell.i ludoteca, laboratorio di psico¬ 
motricità dell'Arci ragazzi di Bologna; «Dipin¬ 
giamo la pace» con G Pedrini; «1 gioc hi di una 
volta» laboratorio di A. Borelli; «Kids 91» a cu¬ 
ra dell’Arci computer club di Bologna; «1 fiori di 
carta» di I. Vecwhi 
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IN Italia 


Sono ormai sfumate le speranze 
di trovarne qualcuno in vita 
Non ancora identificati 
i quattro corpi finora recuperati 


VENERDÌ 30 AGOSTO W91 


Resi noti i nomi delle nove vittime: 
tra loro c'è anche il capogruppo 
I sei superstiti tornano in Italia 
Domani mattina Tarrivo a Linate 


Filippine, uccisi dall’imprudenza 

Nessuna traccia dei cinque italiani «dispersi» 


f I 
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Imprudenza e troppo amore per l'avventura. Sem¬ 
brano essere queste le cause della sciagura avvenu¬ 
ta martedì davanti alle coste filippine che è, molto 
probabilmente, costata la vita a nove turisti italiani, 
cinque dei quali sono ancora ufficialmente dispersi. 
Gli scomparsi provenivano dal Gallaratese, da Tori¬ 
no, da Forlì e dalla provincia di Pistoia. 1 sei supersti¬ 
ti dovrebbero arrivare domani a Linate. 


PilTRO STRAMBA'BADIAUI 


■■ROMA. Speranze, ormai, 
non ce ne sono più. Anche se, 
ulfìclalmente, cinque dei nove 
turisti italiani travolti dal mare 
in tempesta davanti alle coste 
dell'isola filippina di Palawan 
risultano ancora «dispersi», di 
latto nessuno si aspetta più 
che powno essere sopravvis- 
sutU-pér oltre due giorni in 
quell inferno di vento, pioggia 
e onde infuriate. Sono Invece 
riusciti a salvarsi i due membri 
liilppini dell'equipaggio della 
piro^, uno del quali aveva 
tentato, poco dopo il naufra-- 
gio, di raggiunmre a nuoto la 
riva per date l'dlarme. L'unica, 
tenuissima speranza alla quale 
si aggrappano familiari e amici 
delie vinime è che almeno al¬ 
cuni siano in qualche modo 
riusciti a raggiun^re la costa e 
a risalire l'impervia scogliera, e 
che ora si trovino, malconci 
ma vivi, nella foresta che la so¬ 
vrasta. Una speranza che, pur¬ 
troppo, si affievolisce col pas¬ 
sate delle ore. 

Impossibile, per il momento 
- le comunicazioni con la zo¬ 
na del disastro sono quanto 
meno precarie -, sapere se i 
quattro corpi avvistati dai primi 
soccorriton siano stati già re¬ 
cuperati: almeno fino a ieri 
mattina le condizioni del mare 
non lo avevano'cófisentlto. Al¬ 


trettanto impossibile, quindi, 
appare per il momento il rico¬ 
noscimento delle salme, che 
non si sa se e quando potran¬ 
no essere rimpatriate. Gli 
scomparsi sono - secondo l'e¬ 
lenco diffuso ieri dal ministero 
degli Esteri e confermato dalle 
rispettive questure - il capo¬ 
gruppo della sfortunata spedi¬ 
zione organizzala da «Avventu¬ 
re nel mondo». Luigi Andrusla- 
ni, 44 anni, di Lonate Pozzolo, 
in provincia di Varese, sposato 
e padre di una ragazza di 18 
anni, che era accompagnato 
da Ire amici - Antonio Macchi, 
ventinovenne ingegnere aero¬ 
nautico suo compaesano: Lo¬ 
rena Volpato, 28 anni, Impie- 

t ata di banca di O^iona S. 

telano; Massimo NaiiSS anni, 
di Samarate, dipendente di 
una ditta di autotrasporti - lutti 
residenti nel Gallaratese. Gli al¬ 
tri sono una giovane donna di 
Porli, Alessandra Bonechi, 33 
anni, rappresentante di medi¬ 
cinali; una coppia di coniugi 
torinesi, Giovanna Rattazzo. 4S 
anni, e Giorgio Cabodi, 47 an¬ 
ni; Teresa Cani, impiegata 
trentenne di Nove Canavese, in 
provincia di Torino; e Angela 
Maicesini, quarantenne blblio- 
tecaria del Comune di Agliana, 
in provincia di Pistoia. 
Rassicuranti, fortunatamen¬ 


te, le notizie sui sci superstiti, 
che «adesso stanno bene - di¬ 
ce l'ambasciatore italiano nel¬ 
le Filippine, Dario Crema -, 
anche se sono ancora in stato 
di shock c hanno avuto delle 
escoriazioni». Alloggiati in un 
residence di Manilalin dal loro 
rientro nella capitale filippina, 
dovrebbero ripartire - ma la 
Farnesina, [)er il momento, 
non lo conlerma ancora uffi¬ 
cialmente - questa sera alle 
21.05 Òe 15.05 in Italia) con 
un volo di linea della Lufthan¬ 
sa che arriverà domani di pri¬ 
ma mattina a Francoforte. Du¬ 
rante il viaggio saranno ac¬ 
compagnati dal dottor Corne¬ 
rò, un medico di Europ Assi- 
stance - l'organizzazione inca¬ 
ricata di coordinare il rientro 
dei sei -, che ù partito questa 
sera per Manila. Da Francofor¬ 
te, dove sarà ad attenderli il di¬ 
rettore medico di Europ Assi- 
stance, Giuseppe Fontana, il 

S iruppo sarà trasferito con un 
et Falcon 20 a Linate, dove sei 
autoambulanze provvederan¬ 
no a riportarli a casa. 

Di età diverse, con occupa¬ 
zioni differenti e provenienti 
da regioni diverse, tutti i turisti 
coinvolti nella tragedia aveva¬ 
no In comune il gusto dell'av¬ 
ventura, di vacanze non con¬ 
venzionali. Quelle offerte, ap¬ 
punto, da «Avventure nel mon- 
do«, la stessa agenzia che ave¬ 
va organizzato il viaggio in Ke- 
nia nel corso del quale, lo 
scorso 9 agosto, 17 tunsti italia¬ 
ni erano nmasti coinvolti nel¬ 
l'uscita di pista di un camion 
nella zona di Marsabit. In quel¬ 
l'occasione il bilancio fu di cin¬ 
que feriti gravi, i sopravvissuti 
non sembrano comunque ad¬ 
dossate all'agenzia la respon¬ 
sabilità della sciagura. «Critica¬ 
te gli organizzatori? Non me la 
sento - dice uno di loro, Flavio 


Falco -, Non mi sembra siano 
stali commessi errori, anche se 
ò troppo presto per dirlo. Sia¬ 
mo stali assistiti bene, lutto 
sembrava andare bene». 

^ondo il coordinatore de¬ 
gli accompagnatori dell agen- 
zia, Antonio Spinelli, il viaggio 

- un mese di .soggiorno solo 
parzialmente programmato, 
che lascia al gruppo la possibi¬ 
lità di decidere almeno in par¬ 
te autonomamente itinerari e 
sistemazioni, soprattutto nel¬ 
l'ultima settimana - «era col¬ 
laudato. Avventuroso si, com'ù 
nello stile dell'agenzia - conti¬ 
nua Spinelli -, ma nulla di av¬ 
ventalo». Ma proprio una mi¬ 
scela di imprudenza c di ec¬ 
cessivo entusiasmo per l'av¬ 
ventura sarebbe la causa prin¬ 
cipale della sciagura: «Lo scafo 
non era grande - ammette Fal¬ 
co -, ma non ci ha minima¬ 
mente sfioralo il dubbio che 
non fosse solido, i due filippini 
di equipaggio ci davano sicu¬ 
rezza. Avevamo Irelta di rag¬ 
giungere il Nido, un albergo in 
un'isoletla nel Nord-Ovest che 
à un autentico paradiso. Ci sia¬ 
mo messi lutti in costume da 
bagno, il mare non era agita¬ 
to». 

«Visto che questa non è .sta¬ 
gione di monsoni - è l'opinio¬ 
ne di Spinelli - non si puO dire 
che sia stata un'imprudenza 
mettersi in mare per effettuare 
la traversata». L'ambasciatoie 
Crema è perù di parere diame¬ 
tralmente opposto: è vero che 

- secondo le dichiarazioni dei 
superstiti - al momento della 
partenza il tempo era buono, 
ma «in questa stagione o in 

Q uesti mari, data la presenza 
el monsone - afferma il di¬ 
plomatico -, è molto difficile 
prevedere cosa possa succe¬ 
dere^ Ocj, giro di popljissimo, 
tempo»:" 


... V- 


«Ho visto sparire 
i miei compagni 
uno dopo l’altro» 
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Lorena Volpato e Luigi Andrusiani, due dei naufraghi dispersi nelle filippine 


■■ M.VNILA. «Il dramma si è 
consumato in pochi secondi a 
quindici metri dalla costa». 
Flavio Falco. 28 anni, operaio 
di Vigerne, in provincia di Tori- 
riù, è uno dei sei turisti italiani 
sopravvissuti al naufragio. Sfi¬ 
niti ed esausti. Falco e gli altri 
superstiti sono alloggiati da 
mercoledì in un residence 
della capitale filippina, nel 
((uartiere finanziario di Maka- 
fi, per interessamento del- 
l'amlvasciata italiana, che ha 
cisiiicuralo aiuto, assistenza e 
il trasporto aereo a Manila 
dall'isola di Palawan, dove è 
aweii ito il naufragio. 

Falco appare depresso, ma 
lucide nonostante sia rimasto 
per diadici ore e più in balla 
del mure in tempesta. «Alle sei 
di luiitsll 26 - racconta al cor¬ 
rispondente dell'/tnso nella 
capitale filippina. Alfonso 
Maffettone - siamo pattili con 
un ae'eo di linea da Manila 
per Piierto Princesa, il capo¬ 
luogo dell'isola di Palawan, 
nel ce Uro delle Filippine. Era¬ 
vamo un gruppo di quindici 
italiani decisi a rallungete il 
Nido jn ritrovo turistico della 
signora Rebecca Gordon, un ■ 
.autenticò.paradiso jiel,Nftrd-. 
Ovest di Palawan», racconta 


Falco nel ricostruire quella 
che definisce «la peggiore 
esperienza della mia vita». 

Il gruppo era formalo da 
persone di tutte le età e di di¬ 
verse regioni italiane partite II 
4 agosto da Francoione su or¬ 
ganizzazione dell’agenzia tu¬ 
ristica romana «Avventure nel 
mondo» per un mese nelle Fi¬ 
lippine dietro pagamento di 
un «pacchetto» inclusive tour 
di 2 milioni 310.000 lire. A 
Puerto Princesa. i quindici ita¬ 
liani, guidati da un capogrup¬ 
po dell'agenzia turistica. Luigi 
Andrusiani, hanno noleggiato 
una jeep e hanno raggiunto 
dopo sette ore un villaggio nel 
Nord di Palawan, Tai Ta\. alla 
foce di un fiume. «Abbiamo 
preso una tipica barca filippi¬ 
na. la banca, e siamo partiti al¬ 
le 16,20 per il Nido, distante 
tre ore di navigazione - rac¬ 
conta Falco -, La nostra banca 
era una lunga piroga munita 
dì due stabilizzalorì laterali in 
canna di bambù e con un mo¬ 
tore fuoribordo condotto da 
due uomini di equipaggio. 
Non era proprio per quindici e 
più persone, ma il mare non 

era agitato». ,. 

. ,11 .draiatna„,è comindàLq. 
verso le 19, secóndo l'orano 


controllato dai superstiti. 
«Non è stato il vento né la 
pioggia la prima causa del 
naufragio: un'onda fotte e im¬ 
provvisa - ricorda l’operaio 
torinese - ha investito in pie¬ 
no l'imbarcazione che, do|x> 
un pauroso ondeggiamento, 
si é capovolta. Siamo finiti in 
mare tutti e quindici più i due 
uomini di equipaggio, e ci sia¬ 
mo aggrappali al relitto. La 
terra era appena visibile. Ab¬ 
biamo cercato con le mani di 
remare e dì darci una direzio¬ 
ne mentre le onde diventava¬ 
no sempre più alle». Verso le 
22,30 uno dell'equipaggio ita 
tentalo di raggiungere da solo 
a nuoto la terra, ma non ce 
l'ha falla. A mezzanotte An¬ 
drusiani ha perduto il contatto 
con il relitto ed è scomparso. 
«Aiutatemi, aiutatemi», é stalo 
l'ullimo e disperato grido del 
capogruppo. Ma da quel mo¬ 
mento «non l'abbiamo più vi¬ 
sto». 

I superstiti hanno riferito 
che lutti erano terrorizzati dal¬ 
la possibilità di un attacco do¬ 
gli-squali presenti nei mari 
delle Filippine, e hanno lemu- 

preda del pescecani, che pe¬ 


rò, per fortuna, non si sono 
fatti vedere. La siluazk iie é 
pnxtipitata alle sette del iti.3tli- 
no di martedì 27 a(.|o«.lo, 
quando i naufragiii erano a 
pochi metri da una scogliera 
che protegge una costa .sco¬ 
scesa e alta dell'istJla di Pala¬ 
wan. «Una violenta tempesta 
mon.sonica con pioggia < : vi;n- 
ti ha scatenalo l’inferno ir, po¬ 
chi secondi. Le onde ci hanno 
strappato dal relltio. Il t avo 
dell'ancora data di fonda da 
uno dell’equipaggio si è s|)ez- 
zato. Non si capiva più nulla, 
ho visto scomparire un.i alla 
volta nel mare in tempesta i 
miei compagni più vicin . lo e 
altri cinque ci siamo salvati 
con la forza della dispe iizio- 
ne, un vero miracolo». Strema¬ 
li da più di dodici ore di nau¬ 
fragio, Falco e gli altri s-ono 
riusciti a raggiungere la sco¬ 
gliera e a scalarla pezzir |xrr 
pezzo nonostate il pericolo di 
restare sfracellati dalle onde. 

In cima - spiega - non c era 
ancora la salvezza: prerguiida- 
gnarcela ci siamo aggrappati 
alle liane della lolla vegtazio- ' 
ne e ci siamo arrampicati lun¬ 
go il costone». 

,.1 sei superstiti,.secondo, il..i 
rac conto eli Falco, erano milla. , 


baia di Kaminawl. ma prima 
di raggiungere un centro abi¬ 
tato hanno dovuto cammina¬ 
re sei ore attravei-so foreste e 
giungla. Alle 14 .sono arrivati, 
stremati e ancora in costume 
da bagno, in un piccolo villag¬ 
gio di pescatori dove hanno 
dato l'allarme e dove hanno 
ricevuto i primi soccorr.i, indu¬ 
menti e viveri. Il Nido ha infor¬ 
mato via radio 1'. imbasciata 
italiana, mentre imbarcazioni 
privale - e soltanto tardiva¬ 
mente la guardia costiera filip¬ 
pina - uscivano alla ricerca 
dei naufraghi, recuperando 
soltanto quattro cadaveri. Le 
ricerche, sospese ieri a causa 
delle pessime condizioni del 
mare, dovrebbero riprendere 
questa mattina con l'tiiuto di 
alcuni elicotteri. 

Nella capitale filippina, do¬ 
po l'arrivo da Palawan, I sei 
italiani sono stati condotti in 
ospedale fier un controllo del¬ 
le condizioni di ,‘alule. Falco 
ha detto ette tutti avevano feri¬ 
te e contusioni riportale negli 
urti contro la sceglierà, ma 
nessuno era grave. «Siamo 
stati subito dimessi - ha detto 
ancora Falco - o siatno lutti 
nello stesso, residence di Ma- 
.nilqi- . V--a 


Vieni in Appennino, per vin settembre pieno di vita 



Il NOME 

UN|[ 

Il rocNOME 

VIA 

N. 

citta 

C.A.P. 


Entra nel bel “Paesaggio con un concerto” del Guercino; lo tro¬ 
verai cercando tra le valli dell’Appennino deirEmilia-Rom:igna. 
Cercalo a settembre, quando l’aria é mite e Tatmosfera più friz¬ 
zante: è il momento ideale anche per praticare lo sport e gustare 
la buona cucina tradizionale. 1 collegamenti, comodi e veloci, ti con¬ 
sentiranno inoltre di raggiungere facilmente le città più importanti 
della nostra regione, dove potrai visitare luoghi d’arte e di cultura 


davvero unici. In più, settembre ti offre un’altra occasione per en¬ 
trare nel paesaggio che vedi qui sopra: la grande mostra del Guer¬ 
cino che si terrà proprio in quei giorni. Per il momento, ritaglia 
il coupon t conservalo per consegnarlo all’Ufficio Turistico della 
località appenninica che hai scelto per il tuo soggiorno: riceverai 
una .stampa del “Paesaggio con un concerto” insieme al program¬ 
ma delle principali iniziative nell'Appennino nel mese di settembre. 


Appennino dell’Emìlìa'Romagna 
Prenditi un settembre di libertà. 

Kl’^iiìih* limili;i Ki»n ui'Iììi, Ab'<'sst>T;ftL) ;i) riirismi 
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venerdì 30 AGOST01991 


n caso Guerinoni 

Domani Gigliola libera 
ma è già stato presentato 
un ricorso in Cassazione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

IIOSM1.LA MICHIINZI 


M GENOVA. L'«effetto 
mantide» ha colpito ancora? 
Intorno alla scarcereuiione di 
Gigliola Guerinoni - prevista 
per domani in base ad una 
ordinanza dei dottor Corra¬ 
do Tanas, presidente della 
Corte d'Assise d'Appello di 
Genova - si sono addensate 
in questi ultimi giorni pole¬ 
miche aspre e sottili dispute 
interpretative, al punto che 
le prossime ore di attesa po- 
trebberq trasformarsi per la 
•dama bionda» della Valbor- 
mida in un percorso ad osta¬ 
coli. Tutto è cominciato con 
la notizia che per Gigliola 
Guerinoni, arrestata per l’o¬ 
micidio di Cesare Brin il 31 
agosto 1987, l'imminente 31 
agosto avrebbe segnato la 
scadertza dei quattro anni di 
carcerazione preventiva , e 
che il dottor Tanas aveva da¬ 
to il suo «ok»; all'indomani 
un dispaccio di agenzia ri¬ 
porta un opinione raccolta 
•negli ambienti della Cassa¬ 
zione», secondo cui il termi¬ 
ne del 31 agosto potrebbe 
essere •errato». Si tratta del 
parere di due anonimi magi¬ 
strati; il primo sostiene che, 
in base all'articolo 251 delle 
norme traruiitorie, la scaden¬ 
za della custodia cautelare 
dovrebbe essere calcolata 
non a partire dalla data del¬ 
l'arresto dell’Imputato, ma 
da quella dell’entrata in vi¬ 
gore del nuovo codice di 
procedura penale, e quindi 
- per tutti gli imputati in car¬ 
cere in attesa di giudizio de¬ 
finitivo - a partire dal 24 ot¬ 
tobre 1989; il secondo ritie¬ 
ne invece che alla Guerinoni 
potrebbe essere applicato il 
termine, previsto dal nuovo 
codice, di un anno a partire 


dalla sentenza di secondo 
grado (emessa il primo di¬ 
cembre 1990). Dunque, 
stando alle «voci» di Cassa¬ 
zione, la liberazione della 
«dama bionda» dovrebbe 
slittare al primo dicembre 
prossimo o addirittura al 24 
ottobre 1993. Queste «voci» 
vengono riportate con gran¬ 
de risalto dai quotidiani lo¬ 
cali e i contraccolpi non si 
fanno attendere: la Procura 
generale - e siamo a ieri 
mattina - presenta ricorso in 
Cassazione contro l’ordi¬ 
nanza del dottor Tanas. E lo 
fa abbracciando l'interpreta¬ 
zione più restrittiva, quella 
appunto che si appella al¬ 
l'articolo 251 delie norme 
transitorie. Che cosa succe¬ 
derà a questo punto? Per il 
momento quasi certamente 
niente. Nel senso che i tempi 
dell'iter del ricorso sono tali 
da non poter bloccare - al¬ 
meno in teoria - la scarcera¬ 
zione prevista per domani. 
Ma la Cassazione per deci¬ 
dere ha un mese di tempo, e 
quindi può succedere che la 
Guerinoni debba tornare in 
carcere, o agli arresti domi¬ 
ciliari come è tuttora, prima 
del 14 ottobre prossimo, da¬ 
ta in cui la stessa Suprema 
Corte esaminerà in terzo 
grado le carte del processo 
per l’omicidio Brin. Insom- 
ma; domani, salvo improba¬ 
bili imprevisti, i cancelli del¬ 
la villetta di Pian Martino, 
domestica prigione della 
•dama bianca» si apriranno, 
p>oi si vedrà. E intanto, da¬ 
vanti a quei cancelli, sta già 
prendendo forma l'assedio 
dei mass media richiamati 
dall'evento e dall'oimai as¬ 
sodato carisma del perso¬ 
naggio protagonista. 



L’auto che ha causato l’IncMente mortale alla periferia di Roma 


ALBSSANOIU BADUBL 


■■ ROMA. La macchina 
sgomma In salila, conendo di 
nuovo irrcontro alle due ragaz¬ 
ze sul motorino. Al volante, 
Ivano Capozza, 18 anni da 
mi^o e niente patente, spil^ 
ge racceleratore per far vedere 
quanto è bravo. Un'Improvvisa 
fiammata drU bocchettoni del 
cofano anteriore e la «Ford 
Sierra Cosworth» sbanda tra¬ 
volgendo Natascia e Giorgia 
Pu^nl, 21 e 19 anni. Catapul¬ 
tate sull'asfalto di via della Ci¬ 
na, al quartiere Tonino di Ro¬ 
ma, le ragazze muoiono sul 
colpo, avvolte dalle fiamme 
delia miscela del motorino. In¬ 
tanto la «Ford» va a schiantarsi 
contro un muro che costeggia 
la via, esplodendo. Il ragazzo 
muore carbonizzato, irKastra- 
to al posto di guida della po¬ 
tente automobile biaiKa com¬ 
prata dal padre appena un 
mese fa. 

■SI dev'essere spaventato ve¬ 
dendo la fiammata del motore 
surriscaldato. Bastava fermarsi 
c spcngere. E poi. me l'aveva 
promesso, che non la prende¬ 
va, la macchina...». Luigi Ca- 
TOZza è il padre del ragazzo. 
Tornando a casa, nella strada 
accanto a quella deH’inciden- 
te, viene accolto dal vicini. 01- 
rigentc delI’Alitalla e separato 
da anni dalla moglie. I uomo 
aveva l'aflldamenlo di quell’u- 


Aì lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a 
rinviare la pubblicaztone 
delle pagine «Libri» e 
•Racconto». Ce ne scusia¬ 
mo coni lettori. 


IN Italia 


Il traghetto «Balkanija» De Michelis: «Dalla guerra 
ne ha sbarcati ieri,206 potrebbero fuggire in massa» 

Linea dura del Viminale: Quindicimila ^rsone 

«Applicare la “legge Mcirtelli” » già in attesa di imbarco? 


Ancona, altri «turisti» slavi 
Scatta Tallamie antiesodo 


Ancora cittadini jugoslavi in fuga dalia guerra civile: 
ieri ne sono giunti altri 206 ad Ancona con un tra¬ 
ghetto. Tutti controllati meticolosamente, come ha 
chiesto il ministro dell’Intemo Scotti ai prefetti: «Ap¬ 
plicate, con scrupolo, la "legge Martelli"». Il governo 
è preoccupato. De Michelis ha ammesso: «Èiste or¬ 
mai la po.ssibilità concreta di una massiccia fuga». E 
si parla di 1 Smila persone pronte a imbarcarsi. 


SIMON! TRKVn 


M ANCONA. Continuano ad 
arrivare «turisti» jugoslavi. Do¬ 
po quelli sbarcati mercoledì a 
Pescara, ieri, ad Ancona, ne 
sono arrivati altri. 

La nave-traghetto sulla qua¬ 
le viaggiavano si chiama «Bal- 
kanila». È stata bloccata, tutti i 
passeggeri sono stati controlla¬ 
ti attentamente. Rispettati alla 
perfezione gli ordini del mini¬ 
stro doirintemo, Vincenzo 
Scotti, che ha diffuso un fono¬ 
gramma a tutte le prefetture. 
Poche parole per spiegare l'at¬ 
tuale linea del governo italiano 
che, in vista di una possibile, 
massiccia fuga dalla Jugosla¬ 
via dilaniala dalla guerra civile, 
è formalmente dura: «Applica¬ 
re la “legge Martelli''. Applicar¬ 
la, si capisce, nel pieno rispet¬ 
to della dignità umana c dei di¬ 
ritti riconosciuti ai cittadini 
stranieri». A questo proposito, 
in un comunicato emesso nei 

g imer^io, il ministro degli 
teri De Micheiis ha poi am¬ 


messo la possibilità che «dalla 
Croazia possano partire esodi. 
Tuttavia, a differenza degli al¬ 
banesi che partivano verso l’I¬ 
talia spinti dalla fame, molti 
croati potrebbero decidere di 
rimanere a combattere». 

Sul molo di Ancona, le stes¬ 
se immagini già viste mercole¬ 
dì mattina a Pescara, dove ave¬ 
va attraccato il traghetto «Tizia¬ 
no», in rotta SpaTato-Pescara, 
con oltre quattroccntocittadini 
slavi di origine croata a bordo. 
Scene di controlli attenti, seve¬ 
ri, molto formali: l'allarme ò 
scattalo all'alba. Quando via 
radio è stato annunciato l'im¬ 
minente arrivo della nave-tra¬ 
ghetto «Balkanija», battente 
bandiera slava, una nave che, 
durante la stagione estiva, col¬ 
lega quotidianamente AtKona 
a Zara. 



La nave con i profughi croati giunta Ieri nel porto di Ancona 


Appena la nave ha attracca¬ 
to, sono scattati i controlli. La 
' polizia di frontiera ha verifica¬ 
to la posizione di ogni singolo 


passe iggero di nazionalità sla¬ 
va, i documenti personali, la 
possibilità di n^iungere lamì- 
liari c* conoscenti che potesse¬ 
ro fornire un’ospitalità o un la¬ 
voro. 

I controlli .sono andati avanti 
per tutta la mattinala. La mag¬ 
gior parte dei passeggeri. 289, 
ha pt tuto dimostrare di avere 
un visto per altri paesi della 
Cee. «Si tratta - ha spiegato un 
funzii-natio della polizia di 


frontiera - di cittadini slavi in 
transito, genie che toma a la¬ 
vorare in alcuni paesi d’Euro¬ 
pa. Tutti, Infatti, hanno già 
punti di riferimento precisi, in¬ 
dirizzi di case, nomi di persone 
edi fabbriche». 

Solo 8 passeggeri non sono 
stati fatti scendere dal traghet¬ 
to. Verranno rimpatriati al più 
presto. Esattamente come 

D uelli bloccali a Pescara a bor- 
o del «Tiziano», 48 persone. 


già tutte tomaie in Jugoslavia 
con un foglip di via in tasca. 

Pochi dei passeggeri slavi 
scesi sul molo di Ancona han¬ 
no voluto parlare, raccontare. 
«La situazione in Croazia - han¬ 
no detto - è drammatica». Il 
dottor Vinko Smalcic, vicedi¬ 
rettore deH’ospedale civile di 
Sebenico, giunto ad Ancona 
con una delegazione per un 
incontro di lavoro con tecnici e 
politici locali, era invece stupi¬ 
to: «Ma perchè, quando voi ita¬ 
liani anivate in Dalmazia non 
incontrale tante difficoltà per 
sbarcare?». 

Una donna ha poi detto: 
«Sulle coste slave ci saranno al¬ 
meno quindicimila persone 
ammassate... quasi tutte don¬ 
ne e bambini, perchè gli uomi¬ 
ni preferiscono restare a com¬ 
battere». 

Ad Ancona c'è grande 
preoccupazione. Domani mat¬ 
tina dovrebbero intatti attrac¬ 
care altre due navi provenienti 
dalla Jugoslavia. Si teme pos¬ 
sano essere cariche di cittadini 
slavi, di croati. La questura sta 
già predisjxrnendo un Impo¬ 
nente struttura di «ricevimen- 
lo». È un dispositivo già speri¬ 
mentato due mesi fa. Quando 
centinaia di profughi albanesi 
cercarono di scendere a terra. 

Sempre sull’emergenza Ju¬ 
goslavia, infine, notizia prove¬ 
niente da Perugia: una coppia 
di coniugi di orìgini croata ha 
presentato richiesta di asilo 
politico. 


La Provincia di Napoli sospende la convenzione e apre un’inchiesta 

Nasc, fòla poliziotti vidni al Msi 
Nella sede vìtrovatì dmeli del «ventennio» 


I Nasc fanno parte di un'associazione ecologista 
molto vicina al Msi, il Gre (il cui presidente, Ales¬ 
sandro Di Pietro, è membro delia direzione nazio¬ 
nale missina). La Provincia di Napoli ha aperto 
un'inchiesta e ha sospeso la convenzione siglata 
nell'89 dall’assessore Perrone Capano. De Lorenzo, 
'■già ministro dell’Ambiente: «Un gruppo ecologista 
non può fare quello che hanno fatto i Nasc». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO MINIA 


Drammatico scontro a Roma 

A tutto gas per farsi notare 
Giovane uccide due ragazze 
e muore nell'auto incendiata 


H NAPOLI. Chi sono i buratti¬ 
ni e chi sono i burattinai? E la 
domanda che ci si pone da¬ 
vanti alla vicenda dei Nasc e 
del «sedicente commissario» 
Scaramella. Il gruppo, nato dal 
«Gre», un'associazione am¬ 
bientalista che ha come presi¬ 
dente un componente della di¬ 
rezione nazionale del Msi, di¬ 
sponeva di notevoli mezzi: au¬ 
to civili di grossa cilindrata, ra¬ 
diotelefoni, pistole. Un'attrez¬ 
zatura «canonica», proprio 
come quelle In dotazioni a un 
<orpo speciale». Gli «uomini» 
di Scaramella vantavano gros¬ 
se disponibilità finanziarie, af¬ 
fermavano di non avere pro¬ 
blemi nel procurare, In breve 
tempo, atKhe un aereo. 


nico figlio ancora liceale. L'in¬ 
cidente è accaduto alle undici 
di mattina ed i negozianti del 
quartiere vicino alla Cristoforo 
Colombo hanno testimoniato 
di aver visto scon’azzare a lun- 

§ 0 la «Fotd», prima della trage¬ 
la. Ivano si misurava con quel 
polente motore su e giù per le 
vie larghe e lunghe della zona. 
Poi deve aver riconosciuto Na¬ 
tascia e Giorgia e deciso di far¬ 
si bello con loro. 

Anche loro figlie di genitori 
separati, le due sorelle viveva¬ 
no con la madre, Vlasta Dov¬ 
ici, immigrata mssa, nella stes¬ 
sa strada di Ivano, via del Fiu¬ 
me giallo. Natascia lequentava 
risei, Giorgia era iscritta ad 
Economia e commercio. Ieri, 
quel due corpi morti, stesi sul- 
I asfalto, sono stati riconosciuti 
dalla madre del fidanzato di 
una delle due.jrassata per ca¬ 
so in via Cina. Estato suo mari¬ 
to, Giovanni Poli, ad identifi¬ 
carle ufficialmente nella came¬ 
ra mortuaria deH’ospcdale. So¬ 
lo in un secondo momento è 
arrivalo il padre, Lucio Puglia- 
nl, commercialista. 

Verso sera, in via Cina conti¬ 
nuano a fermarsi macchine 
de! quartiere. Gruppi di perso¬ 
ne Incredule guardano il muro 
annerito, i cerchi di gesso che 
segnano i due punti in cui so¬ 
no cadute le ragazze. E forse, 
per tornare a casa. Luigi Ca- 
jxizza ha preferito scegliere un 
altro jrercorso. «Mi ha telefona¬ 
to verso le tre - racconta un vi¬ 
cino - chiedendomi di guarda- 


Lo dissero ad un magistrato: 
•Se le serve un'aereo glielo 
mettiamo a disposizione...». E 
proseguirono affermando di 
lavorare per Sica. Il giudice, in¬ 
sospettito, formulò un quesito 
alla procura della repubblica 
per sapere chi fossero mai 
questi Nasc. Il 2 luglio del '90 
anche il Nas. grupix) antisofl- 
sticazioni dei Carabinieri ave¬ 
va sollevato dubbi sull'operato 
del gruppo di Scaramella. 
Dubbi, sospetti: tutto inutile. 

•Avevano belle macchine e 
una attrezzatura che costava 
decine di milioni, ma erano 
troppo Inesperti. A Casal di 
Principe non vollero inseguire 
un'auto che era fuggita alla vi¬ 
sta delle macchine delle forze 


dcll'ondinc», racconta un milite 
che ha «lavorato» con i Nasc. 
Inccrt.. tremanti, senza quella 
sicurezza, continua, che do¬ 
vrebbero avere uomini appar¬ 
tenenti ad una sezione «spe¬ 
ciale». addestrata nella lotta al¬ 
la camorra. 

Ieri il presidente delia pro¬ 
vincia. Salvatore Piccolo, ha 
ordinalo un accertamento sul- 
l'altiv là del gruppo ed ha an¬ 
nullato la convenzione siglala 
il 12 settembre deir89 con il 
Gre (:ia cui sono nati i Nasc). 
La convenzione reca in calce 
due firme, quella deU'asscsso- 
re all'Micologia, il liberale Per¬ 
rone ( 'apano, e quella di Mario 
Scara nella. Vi è scritto: gli 
agent di •Polizia Ambientale 
aderenti al Gre potranno svol¬ 
gere ..ttività di prevenzione e 
contn Ilo nelle proprietà pub- 
blicht e privale». 

Fra icesco De Lorenzo, già 
minlsii'o dell'Ambiente e as¬ 
sessore provinciale a Napoli, è 
molto critico; «Pensare di allar- 
gareli funzioni di associazioni 
come II WWF. la Upu, la Lega 
Ambiente o H Gre è fuori di 
ogni I igica. Aver avallato que¬ 
sta si nazione vuol dire solo 
che si è agito con estrema su¬ 


perficialità». L'affare Nasc di¬ 
venta cosi anche una questio¬ 
ne politica, e coinvolge la Pro¬ 
vìncia di Napoli: il gnjpjxi del 
Pds, ieri, con una interrogazio¬ 
ne, ha chiesto di conoscere 
dettagllalamente fatti e nomi. 

I carabinieri di Caserta (gli 
accertamenti sono siati affidati 
al capitano Angioni) hanno 
perquisito la «sede» del gruj?- 
po. Vi hanno trovato «ricordi 
del ventennio la-scista». proba¬ 
bilmente collezionati dal non¬ 
no del •commissario». Nelle 
due stanze riservate al gruppo 
di Scaramella, sono stati se¬ 
questrati molti documenli, sui 
quali II riserbo è massimo. 

È solo una voce insistente, 
non confermata, ma neanche 
smentita, ma pare che tra il 
materiale ci siano anche ap¬ 
punti che riguardano una in¬ 
chiesta della procura di Napo¬ 
li, su un clan della camonra: 
un'indagine estremamente ri¬ 
servala e delicata della quale 
dovevano essere a conoscen¬ 
za poche pensonc. i due magi¬ 
strati che la conducono, i loto 
collaboratori, il capo della pro¬ 
cura e un palo di ufficiali di po¬ 
lizia giudiziaria (veri). 

I componenti dei Nasc (al¬ 


cuni sarebbero stati esplusi 
tempo fa) smentiscono di ave¬ 
re rapporti Fiolìtici con chlc- 
chesia ed il segretario provin¬ 
ciale del Msi dice che Mario 
Scaramella non è stato mai 
Iscrìtto al suo partito, anche se 
ribadisce la i^clnanza» piolili- 
ca dell'associazione «madre 
dei Nasc», il &e appunto. 

È stalo smentito, Invece, dal¬ 
la Prelettura, che Mario Scara¬ 
mella si sia incontrato con il 
Prefetto martedì scorso. «Un in¬ 
contro impossibile in quanto 
Angelo Finocchiaro sta per la¬ 
sciare la sede», affermano i 
suoi più stretti collaboratori. 
Sia per sostituire Sica come al¬ 
to commissario Antimafia. 

■Sceriffi» per gioco, giovani 
troppo «esuberanti». E la spie¬ 
gazione dell' «aliare Nasc» che 
si sente ripetere nei palazzi se- 
mivuoii per l’ultima settimana 
di ferie. Bastano, queste spie¬ 
gazioni, a giustificare l'operato 
del «falso commissario»? E co¬ 
sa significa la frase «Nasc se¬ 
zione di Napioli» riportata in un 
attestato della Crìminalpol? 
Forse che gruppi strutturati In 
maniera simile lavorano in al¬ 
tre città italiane? E. se esistono 
davvero, che fanno? 


Forse individuati gli uomini del commando che ha agito a Pescara 

Dopo la «Uno», troiata anche la «R^ta»: 
abbandonata a Rìmìnì per «sfida» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ALISSANDRO AaNOUTTI 


furto». L’uomo forse aveva già 
saputo la notizia dell'inciden¬ 
te. ma non voleva credere che 
in quel rogo ci fosse proprio 
suo tiglio. 


■i RIMINI. Girano voci insi¬ 
stenti: sarebbero stali identifi¬ 
cati 1 due uomini che l'altro Ieri 
hanno rapinato l'ufficio posta¬ 
le vicino a Pesaro e sparato 
sulla polizia, ferendo due 
agenti. Si tratterebbe di due 
pregiudicati romagnoli. Anco¬ 
ra indiscrezioni: sarebbero già 
pronti 1 provvedimenti di cu¬ 
stodia cautelare. 

Non ci sono smentite, nè 
conferme da parte degli inqui¬ 
renti. Ma la giornata di ieri ha 
portato altre novità. É stata ab¬ 
bandonata In un FXJsto inso¬ 
spettabile, ad un tiro di schiop¬ 
po dal centro di Rimini, quasi 
sotto il naso di polizia e carabi¬ 
nieri la «Regata» bianca, targa¬ 
ta Porli 660190, usata dal ban¬ 
diti che l'altro Ieri hanno assa¬ 
lito un ufficio postale a Santa 
Maria delle Kabbrecce (Pesa¬ 
ro) e successivamente ferito 
due agenti. La «Regata» aveva 
sostituito, nella fuga, la «Uno 


tossa» lasciata a poche centi¬ 
naia di metri daH'ufflcio posta¬ 
le. 1 delinquenti hanno poi ab¬ 
bandonato la «Regata» nel par¬ 
cheggio, sempre frequentatis¬ 
simo, dell'ospedale rìminese. 
A segnalarla, attorno alle 18 di 
Ieri, è stata una volante della 
Fiollzia che si trovava da quelle 
parti per servizio. La «Regata», 
rubata circa un mese la a Riml- 
ni, è stata immediatamente 
sottoposta ai primi rilievi. La 
scieniliica si è subito messa al¬ 
la ricerca di tracce utili. Il lu¬ 
notto FJosleriore fracassato, vi¬ 
sibili nel sedile posteriore i fori 
di tre proiettili che, esplosi dal- 
rintemo, si sono schiacciati, 
senza fuoriuscire, contro il por- 
tellone. NcH'abitacolo un sac¬ 
co con la scritta •Riccione Ter¬ 
me». 1-e indagini, intanto, sono 
decisamente orientate a rico¬ 
struire le analogie fra la rapina 
all’ufficio postale e gli efferati 
delitti che hanno insanguinato 


c ten drizzato la Romagna, 
mentp! la «Falange Armata» ha 
rivend cato ieri II ferimento del 
due FX'Iiziotti. Ben pochi i dub¬ 
bi sul fatto che la famigerata 
banda delta «Fiat» Uno, dopo 
aver s<-mlnato morte e panico 
lungo a via Emilia, abbia que¬ 
sta vol;a sconfinato in territorio 
march'glano. Gli investigatori 
restano abbottonali, afferma¬ 
no di lavorare su «dati inoppu- 
gnabil’ e materiali, non su Illa¬ 
zioni Il ipotesi aleatorie», ma 
sono tioppi gli indizi che pos¬ 
sono confermare l’esistenza di 
un'unica matricecnminale. Ad 
esempio la ferocia e la deter- 
minaz one manifestala dal 
malviventi nel portare a segno 
il loro colpo (l'ennesima rapi¬ 
na al tritolo come a Cesena, 
Riccione c Rimino. la spieta¬ 
tezza singuinarìa nell'csegulre 
una sorta di <ondanna a mor¬ 
te» nc. confronti degli agenti 
che II avevano intercettati. Ci 
sono p oi i bossoli «Luger» cali¬ 
bro nove, le stesse pallottole 


con cui sono stali «firmati» il 
duplice omicidio aH'armerìa di 
via Volturno a Bologna, l'as¬ 
sassinio del benzinaio cesena- 
te Graziano Mirri, il ferimento, 
a Morciano di Romagna, di 
Aniello di Martino, direttore di 
un ulficio postale a Riccione, il 
massacro del giovani senega¬ 
lesi. FIOCO più di dieci giorni fa, 
a San Mauro Pascoli. Ed infine, 
come un Incubo, è ricomparsa 
la «Uno» (anche se In questo 
caso di colore rosso), vero e 
proprio «marchio di fabbrica» 
della lunga scia di sangue. Pro¬ 
prio per esaminare possibili 
collegamenti si sono precipita¬ 
li l'altra sera a Pesaro gli inve¬ 
stigatori che Indagano sugli ul¬ 
timi casi romagnoli: il sostituto 
procuratore Roberto Sapio, alti 
ufficiali dei carabinieri, uomini 
della Oigos e della Crìminal¬ 
pol. Un incontro proseguito li¬ 
no a tarda ora, «un momento 
di riflessione», cosi lo definisce 
il questore del capoluogo mar¬ 
chigiano, Giuseppe Scialla, 


•per meglio mettere a fuoco le 
idee». Il coordinamento già 
operativo a Rimini varca In- 
somma i confini dell'Emilia 
Romagna. Mentre la caccia ai 
killer della «Uno» |>olrebbe 
davvero prendere una buona 
piega: Erer la prima volta le for¬ 
ze dell’ordine sono entrate in 
contatto con loro. Sfuggiti alla 
morte |}er miracolo, i due 
agenti della Squadra mobile 
(ovvie ragioni di sicurezza 
consigliano di tenerne segreti i 
nomi), gente abituata a non 
lasciarsi deviare dall'emozio¬ 
ne, a non prendere granchi, 
Fiotrebbero fornire preziose te¬ 
stimonianze, nuova linfa alle 
Indagini. E forse non sono i soli 
ad avere visto i rapinatori: pare 
che qualcun altro li abbia in¬ 
crociati durante la fuga. Il Con¬ 
siglio comunale di Rimini. In¬ 
tanto, è tomaio a lare i conti 
con «11 qrave salto di qualità 
dell'attlwà criminale nella zo¬ 
na» doF>o l'eccidio di domeni¬ 
ca 18 agosto. 
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In Italia 

SOOmila permessi 
di soggiorno 






Sono più di 780mila eli stranieri fomiti di peimcsio di sog¬ 
giorno, assorbiti prevalentemente da quattro regioni, Lazio, 
Lximbardia, Sicilia e “'oscana. anche se è l'Umb-ia quella 
con la maggiore com entrazione nspetto alla FX>l>olazione 
residente, E il quadro che emerge da uno studio dell'Istat 
sulla presenza s’janlen in Italia. L’inchleiita eviderma che ri¬ 
spetto all'anno precedente, ne! 1990 c’è stalo un incremen¬ 
to di 290,750 Fiermess di soggiorno. Gran parte di essi rien¬ 
trano nella «sanatoriii» prevista dalla legge 39, che ha per¬ 
messo la regolarizzazione a 217.730 lavonilori stranieri. 


Alto Adige: Un plico contenente nuove 

npr MactPlInni deposizioni sull'oiicrazione 

per |via9I.CIIunj condotta nel 1964 dalle for- 

Disogna riaprire ze dell'ordine in una baita in 

Il /-acn Amnlaf-v provincia di Bolzano c che si 

Il Ul»0 HinpMIX concluse con la none del 

lerronsta altoa'' . no Luis 
Amplata c i'I' i.nentodiun 
altro terrorista sudtirolese, Joerg Klotz, è .-.iato irviato dal 
giudice istruttore veneziano Carlo Mastelloni alla commis¬ 
sione stragi e alla proti.ra della repubblica di Venezia. Nel 
rapporto . il magistratti iFWtizza i reati di omicidio premedi¬ 
tato e favoreggiamento In particolare il giudice Mastclloni 
chiede nuove indagini sui presunti mandanti dell uccisione 
di Amplatz e sull'evenliiale favoreggiamento nei confronti di 
Christian Kerbier, che l.i notte dell’episodio si trovai'a con 
Amplatz e Klotz e che dopo esser stato am-stato da funzio¬ 
nari deH'ufficio F>olitico della questura di Bolzano riu.scl a 
fuggire dalla camionett-i che lo stava portando a valle. Se¬ 
condo le deposizioni raccolto dal giudice KerbUrsarebbe 
stalo un ■infiltralo» deH'nlficio affari nservali e pnmu del fatto 
avrebbe avuto contatti, oltre che con un fiinzionuric dello 
stesso ufficio, con ilqiiif.lorec il prclcllo di Bolzano 


Tossicodipendente Un tossicodipemlenic ha 

ICII9CV nnga asala una dcmra, nel 

Und dOnnS tentativo di rapinarla nella 

rnn CÌHnn»l ll^fjti borsa. Pieirc Alfieri, di 30an- 

con Sinnga usara -j-aranto. tos}.ico<dipeii- 

dente pregiudicato, in com- 
pagaia di una rag;i/.zu bion¬ 
da, ha affrontalo M.L. di 30 anni, aggredendola e ceicando 
di jx>rtarle via la borsai. V'islo che la donna resisteva, l'Iia col¬ 
pita più volle con una sinnga al braccio con cui stnngeva la 
borsa, tanto da lasciarle l’ago conficcato. All’accoirere di al¬ 
cuni posanti, l’uomo ha desistito ed è fuggito insien le a Ila ra¬ 
gazza. La vittima dell'aggTcssione si è subito sottopos a agli 
esami, nel timore di efsjre stala infettata. 


Pompei: Dall'amma.sso di cenere che 

la lava scoisi ha restituito 

*** 'T*" . ben cinque cadaveri, vittime 

restituisce dell'eruzione che nei ?9 do- 

a|||4 rnm] pi? Cristo distmsse PomF>ei. 

continuano ad emergere os¬ 
sa c sono state nsci 'ntralc al- 
tre cavità che potiebbr-ro far 
supF>oiTc la presenza eli altri corpi ad un livello inferiore a 
quello dove sono stati fervati i precedenti Tra il rx meriggio 
di due giorni fa e la mattinata di ieri sono stati rico.siruili i cal¬ 
chi di altre tre FH'isone rimaste uccise. La scopiena dei cada¬ 
veri è ritenuta un evento abbastanza eccezionale p<.'rclié era 
dagli anni cinquanta clu' non venivano scopterti s<-heleln di 
jDompeianinelia zona c it viene definita orlo dei luggiaschi. 


RubS «PundS» uno squintiralo fialvatorc 

ed iiramDe Castro, di 35 anni, dop's aver 

minacciato un maiiniuo in 
nei SUlOnì servizio di leva, lùancesco 

Maranzano 22 anni co.strin- 
iicil vspKMOic gendolo a conscgn.irgli una 

•Panda» del locale con lando 
navale, ha fatto irruzione 
nell'ospedale di Augusti Sfondata una vetrata, ha scorraz¬ 
zato fra i letli del reparto medicina, terrorizzando le 3^' nco- 
verate. Ha quindi imbotitato un largo e lungo corridoio, do- 
po aver superato la rarnp.i esterna, e ha tentato di ti'.tivolgerc 
un infermicreche ha p w.ito a fermarlo. Castro è stato infine 
bloccalo da un carabiniere e da alcuni medici e infermien. 


Due minori Due minorenni, un ragazzo 

ifSnIontati ragazza, sonr stali vìo- 

VIVIVMMU lentatl in due piccoli cento 

in prOVinrJU delia provincia di C'isserta. Il 

di Caserta primo turpe episodio si è 

ui 141 protratto F>er circa due anni 

a Marzano Appio, un comu- 
ne del limile nord della pro¬ 
vincia, dove un operaio di 46 anniha abusalo in conlinua- 
zione delia figlia, che he oggi 14 anni. La ragazza, non po¬ 
tendo più sopportare le '/lolenze del genitore, si è rivolta ad 
una vicina che, a sua volta, ha riferito tutto alla madre. Que¬ 
sta non ha F>otuto fare iiliroche denunciare l'episodio ai ca¬ 
rabinieri dalla locale inazione, che hanno tratto In arresto 
l'operalo. L'altro episodio si è verìflcatoa Falciano del Massi¬ 
co, comune deirentroterra Domiziano. Qui un autuMa di una 
azienda di pubblico treiSFiorto ha adescato un ISenne di Ca¬ 
rinola e dopo averlo condotto in un luogo appartalo, nc ha 
abusato. Il bambino hn denuncialo l'accaduio ai carabinieri 
che hanno tratto in aireiilo Rosario Cacace. 


QIUSIPPI VITTORI 


Cooperativa soci 
de «l'Unità» 


* Una cooparatìva a sostegno Oe 
••l'Unità» 

* Una organizzazione di iettorì a dir- 
fesa dei piuralismo 

* Una società dì servìzi 


Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U¬ 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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PAGINA 14 L'UNITÀ 



LA Borsa 


IL MbRCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


Indie* 


INDICE MI8 


ALIMENTARI 


ASSICURA?. 


BANCARIE 


CARI. EOIT. 


CEMENTI 


CHIMICHE 


COMMERCIO 


COMUNICA2. 


ELETTROTEC 


FINANZIARIE 


IMMOBILIARI 


MECCANICHE 


MINERARIE 


TESSILI 


DIVERSE 


pr*c var. % 


1006 0.04 


003 -0.30 


1087 0 03 


1106 0.04 


1304 0.92 


1240 1.37 


1069 0.75 


1301 -0.06 


074 0.72 


1321 0.61 


1002 1.00 


1020 0.76 


1056 0.76 


1077 0.74 


1130 0.62 


009 1.33 


DOLLARO _1 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _ 

DRACMA _ 

ESCUPO PORTOGHESE 

ECU _1 

DOLLARO CANADESE 1 

SCELLINO AUSTRIACO _ 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 1 


Piazza Affari reagisce 
e le quotazioni si risollevano 


venerdì 30 AGOSTO 1991 


FINANZA 1= IMPRESA 


IB MILANO Piazza Affari in 
rialzo: +0,84% il fixing del 
Mib. Data per scontata la coat¬ 
tiva che a Milano coinvolge l'a¬ 
gente di cambio Adorno 
(Montalcini è a Torino) Piazza 
Affari lavora per tonificare i 
prezzi; è la «silenziosa rete di 
salvataggio», come giustamen¬ 
te è stata qualificata, per ren¬ 
dere meno posante la coattiva 
agli insolventi. Più i prezzi sa¬ 
ranno alti più la media delle 
quotazioni degli ultimi giorni 
risulterà elevala: quindi la base 
di partenza per i titoli messi ai- 
l'asta nella vendita coattiva sa¬ 


rà superiore offrendo perciò 
maggiori op;X>rtunità di ncavo 
c quindi una più alla liquidità 
per andare a coprire ri buco. 
Ma è evidente che, malgrado 
tutto CIÒ, ancora una volta a far 
le spese dello scandalo saran¬ 
no clienti e nspanniatorì che 
avevano invi^stito i loro soldi in 
Borsii tramite gli .studi dei due 
agenti insol\*ent'., travolti dallo 
scandalo della Dominion 
Trust. Le quotazioni ton sup¬ 
portate da scambi consistenti, 
poichò anche Miri la seduta ò 
filata via vcloc<i, vedono so¬ 
prattutto le •'blue chi w» recu¬ 
perare posi.'Jor.i: le Fiat au¬ 


mentano dello 0,94%, le Gene¬ 
rali deiri%. le Cir dello 0,98%, 
le Olivetti dell’1,29%. le Monte- 
dison dell* 1,13%, le Pirellone 
dein.47%. le Ras dein.76%. 
Buone le chiusure di Oedit c 
Comit. Senza la spiegazione 
ipotetica data più sopra, non si 
capirebbe perche* proprio ieri 
la Borsa sia andata in recupe¬ 
ro. È vero, .sono arrivate buone 
notizie dalle grandi piazze di 
New Yo.^k c di Tokio, in netta 
ripresa a causa delia nuova 
forte aspettativa di un riba.sso 
dei tassi di intcrcssc. Quindi 
anche Tokio sembra mettere 
da un canto lo scandalo delle 


•big four» per guardare a nuovi 
possibili guadagni speculativi 
derivanti da un ribasso del co¬ 
sto del denaro. Sembra co¬ 
munque che da noi la liquida¬ 
zione di agosto slitterà almeno 
di una settimana. Gli scambi 
sono sempre su livelli misera¬ 
bili. L'altro Ieri avevano rag¬ 
giunto! 55 miliardi c 601 milio¬ 
ni, ieri non è andata diversa- 
mente. Qualche operatore 
parla già di morte per «asfis¬ 
sia». Carli ripropone la ricetta 
delle privatizzazioni. Ma che 
c entra questo scandalo con 
qualcosa che non sia di priva‘ 
to e di mercfl/o? U/^.G. 


■ CCr 1998. Tutti sottoscritti i 7000 
miliardi di certificali di credilo del Te- 
.soro con scadenza primo settembre 
1998 a ta.ssi sostanzialmente stabili n- 
.spelto alla precedente emissione- il 
rendimento annuo lordo ò del 12.91% 
(contro il 12,94%), quello netto 
dell’11.25% (era deir 11,28%). Il prez¬ 
zo di emissione ò stato de! 96,60% e la 
richiesta ha simcralo abbondante¬ 
mente l’offerta: 9.742 miliardi rispetto 
ai 7.000 miliardi effettivamente asse¬ 
gnali. Il prezzo di ^giudicazione ò sta¬ 
to quindi del 97,6^ con una percen¬ 
tuale di riparto al prezzo marginale del 
58.428%. 

■ B^F. Utili lordi in calo del 10,(<% a 
\ .55 miliardi di marchi dai \ ,74 m.liar- 
di precedenti per la Basi nella prima 
metà di quest'anno. Quasi impercetti¬ 
bile l’aumento del latturato.passaio a 
23,5 miliardi di marchi dai 23.4 miliar¬ 
di della prima mela’ del 90, con un 
rialzo dello 0,6%. A differenza degli al¬ 
tri due giganti delia chimica teoeiica. 
la Bayer e la Hoechst, la Basf ha incre¬ 
mentato leggermente, del 3,3%, gli utili 
lordi relativi al secondo irimeslre. 


■I ATTEL. 208 miliardi di are in attivi¬ 
tà correnti ( + 6,5% nspeiio ai circa 
19.5 miliardi di lire, 1.50 milioni usd, del 
precedente esercizio). un valore totale 
di’lle attività che si attesta <*212 miliar¬ 
di di lire con un incremerilo nei primi 
•lei mesi del 1991 del 2,5'i rispetto al¬ 
l’intero esercizio 1990 e un oalrimonio 
netto che sale a 65 miliardi .ìi ire. Que¬ 
st in sintesi - informa una lo'a -1 dati 
d«*Ila situazione vsemestrale più signifi¬ 
cativi per li grup(>o bancario- inlerna- 
zunale Allei che o|x;ra in Italie, attra¬ 
verso la controllata Allei e associati 
con sede a Milano. 

■ GAN-LACINQ. Gan, il iiruppo assi- 
tmrativo bancario pubblic > francese, 
cIh? è legato alla Sai di Salvatore Ligre- 
si da accordi di .izionaria d incrocia¬ 
lo, ha rilevato il 2.5% del ca pitale dalla 
rete televisiva privata «ùi Ciiiq» di Silvio 
lìTTlusconi. L’operazione slata effet¬ 
tuata attraverso la controllata -Confi- 
lex 4». rìsale ad oltr: due r lesi fa ed è 
stata autorizzata da Conseil supencur 
de Laudiovisuel. La quota del Gali 
proviene dal pacch<?tto d: Kobert Her- 
sant (Lx?Figaro). 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’IN\i ESTIMENTO 


ICOUI _ CHimCHl IPWOCAfWWIBI 

10500 -0.05 ALCATEL _ 5700 

- - Al ■ " ■ ■ 

A 

5400 -0,92 AUSCHEM R N _ 1535 

CAFFARO 

_ CAFFA RO I 

104250 -0 02 CALP 


IZU3 1?736 



TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


AmVIMM-95CV7.5% 

PREDA FIN 07/92 W 7% 

CANTONHTC-03CO7% 

CIOAa8/96CV9S 

CIR-OWCVIOS 

CIfl-OO/WCVOS 

EDISON-a6/«CV7% 

EFIB-05IFITAUACV 

EUR Mrr-LM194CvlO% 

EUROMOB1L«CV10% 

FERFINaO/«CV7% 

FOCHlFlL-9gCV8% 

Q IM-OO/ttìCVg.5% 

IMlOO/aOMCV INO 

IMl-a6/0330PCV INO 

IMl-N PrONtOWINP 

IRI31FA.6e/91 7% 

mt-ANSTRAS95CV8S 


165 187 

110,9 110,9 

_ 90.3 

99 85 99.96 

98.15 98.25 

97.1 97,2 

101.1 100.8 

_ 1 » 

105 5 105.5 

97.9 99 

90,3 94.2 

262 283 


IRI-STET88/91CV7% 
ITALOAS-90/96CV 10% 
MAONMAR-95CVe% 
MEDIO B ROMA-04EXW7% 
ME0IOB.BARL94CV6% 
MEOtOB-CIfl RI8NC7% 
MEOIOB-Cifl R1SP7% 
MEDIOB-FTOSI97 CV7% 
MEDI06-ITALCEMCV7% 
MEDIOBITALCEM EXW2% 
ME0I0B-ITAL095CV6% 
MEDI0B-ITALM08CV 7% 
ME0IOB-LINtFRISP7% 
M EDIOBMETAN93CV7V, 
MEOIOB-Pin96CV6.5% 
ME0I0B-SAIPEMCVS% 
MEOIOa-$ICIL95CVS% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEOIOB-SNIA TECCV7% 


ME0I0B-UNICEMCV7% 

MERLONI-e7/91CV7% 

MONTED SELM-FF10% 

MONTED-88/92AFF7% 

MONTED-8//92AFF 7% 

OLCESE-66/94CV7% 

OL1VEni-94WS,37S% 

OPERE DAV-87.'93CV6% 

PACCHEni-9C/95CV10% 

PIRELHSPA.CV9,75% 

fllNASCENTE-86 CV8.5% 

RISAN NA68/9?CV7% 

SAFFA 87/97 CV 6,5% 

SeRF1-8SCAT95CV8% 

SIFA-88/93CVe% 

SIP88/03CV7% _ 

SNIABPO-e5/93CV10% 
SOPA F-88/92C07% 
ZUCCHl-8e/93 CV9% 


98.4 98.5 

98.8 98,5 

97.5 97.1 

93.5 03.9 

92.5 91 

86,2 88.2 

131,25 129.5 

_ 93.3 

103.5 103.9 

138 138.75 

548 555 

1246 124,5 

121,3 120,5 

99,6 99.5 

93.8 94.2 

98 98.4 

_96 

209 210 


Titolo 

.ori 

pro( 

(Prozìi informativi) 

(Prezzi informativi) 



deoaro/lettera 

Titolo 

Ieri 

prei 

ALINOF EX 

1100 

WAREMIDANIA 

1650-1870 

ORO FINO (PER GR) 

14700/14900 

AZ AUT FS 84-92 INO 

101.25 

101.25 



WAR POP MILANO 92 

775 

ARGENTO (PER KG) 

167000/176000 

AZ.AiiJ. F.S. 85-92 INO 

107.20 

107.20 



WAR CAIO RiSP 

387 

STERLINA ve 

112000/116000 

A2 AUT rs 65-95 2* INO 

107.10 

107.00 



WARITALGAS 

788-795 

STERL NOIA 73) 

114000/120000 

AZ AUT FS 85-003'INO 

106,20 

106,10 

BAVARiA 

850 





IMI 62-92 2R2 15% 

201.60 

201.M 

FFEHf=IN 

28000 








-—' ' ■■■■■- 


WAR MITTEL 

595 

KRUGERRANO 

460000/500000 

IMI 82-92 3R2 15% 

208.00 

207.50 

FONCOMID 

2015 





CREOOPD30-D35 

96.60 

96.00 







CREOOP AUTO 758% 

81,30 

81,30 



SARS SPIRITO A 

605 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 




SECCO RISP 

060-685 

SARS SPIRITO B 

210 

MAREGNO SVIZZERO 

88000/96000 

ENEL 04/92 ?A 

113,25 

113.25 

SGEMSPROSPERO 

126500 127000 

WAR SIP 

35-37.50 

MARENGO ITALIANO 

88000/96000 

ENEL 85/951A 

107.20 

107,23 

LASEiWISION 

5200-5250 

WAR LASER VISION 

700 

MARENGO BELGA 

86000/93000 

ENELB8/01IND 

106.10 

106,23 

WARAl TALIA 

37-40 

WAR POP MILANO 93 

900 

MARENGO FRATtCESE 

86000/93000 



à 


à 
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ECONOMIA&LAVORO 


Monete 

Dollaro 
in ribasso 
Marco ok 


■i ROMA. Il prodotto nazio¬ 
nale lordo americano del se¬ 
condo Irimeslre è stato una 
grande delusione per II dolla¬ 
ro. Il mercato si aspettava una 
conferma della ripresa econo¬ 
mica con un rialzo dello 0,5 
per cento, ma II dato del Pii è 
stato rivisto e dà un ribasso 
dello 0,1 per cento. Questo 
potrebbe concedere spazio di 
manovra alla Federai resenre 
per un ulteriore allentamento 
del credito. Gli indicatori eco¬ 
nomici che venetmo pubbli¬ 
cati nei prossimi giorni saran¬ 
no. ttìOa questo punto di vi¬ 
sta/cruciali. Ieri è stata resa 
nota la diminuzione dello 0.2 
per cento sul reddito persona¬ 
le di luglio, mentre domani sa- 
, rà la volta del superindice che 
il mercato prevede aumenterà 
dello 0,8%. Il dato più Impor¬ 
tante è comunque atteso per il 
6 settembre quando verrà 
pubblicata la disoccupazione. 
Gli analisti dicono che una 
sfilza di dati negativi potrebbe 
far scivolare il dollaro fino a 
un minimo di 1,7250 marchi. 
Ieri invece il biglietto verde è 
stato fissato a 1,7361 rruuchi 
contro l,7573e 1296,15lite ri¬ 
spetto alle 1310,25. Il marco 
^adagna invece terreno nel 
confronti della nostra valuta e 
viene fissato a 746,52 lite con¬ 
tro le 745,55 lire di mercoledì. 
Ahematlvamente, il dollaro 
dovrebbe superare gli 1,7420 
marchi prima di riuscire a 
convincerò gli invoatilori cho 
vale la pena di rientrare'nel 
mercato. 

Inuuiiu^ si e cunclusu la riu¬ 
nione del consiglio direttivo 
della Bundesbank senza alcu¬ 
na modifica del livello del cre¬ 
dito. Il ministro delle finaiue, 
Theo Weigel, al termine della 
riunione ha dichiarato che gli 
esperti del suo ministero stan¬ 
no studiando una proposta di 
legge per la tassazione dei 
redditi finanziari. 


Bnl 

Il Pii: perché 

quelle 

dimissioni? 


■IROMA II terremoto alla 
Bnl con le dimissioni annun¬ 
ciate a sorpresa mercoledì se¬ 
ta deU'trmministratore delega¬ 
to Rer Domenico Gallo, ha 
destato grande scalpore. Di¬ 
missioni che convincono po¬ 
co, a cominciare dai repubbli¬ 
cani. «La questione - è scritto 
in un commento sulla la Voce 
Repubblicana - presenta ri¬ 
svolti assai delicati, che inve¬ 
stono a loro volta responsabi¬ 
lità diverse», infatti «sono ben 
note da una parte le perplessi¬ 
tà che la commissione d'in¬ 
chiesta parlamentare sulla vi¬ 
cenda di Atlanta ha avanzato 
intorno alle responsabilità an¬ 
che del dottor Callo, e dall’al¬ 
tra lo stato non idilliaco del 
rapporti che intercorrono al 
vertici deir istituto proprio in 
relazione a quelle vicende». 
La Voce repubblicana parla di 
una decisione troppo affretta¬ 
ta e quindi ricorda i fatti che 
portarono, dopo la scoperta 
dello scandalo di Atlanta, alla 
designazione di Gallo ad am¬ 
ministratore delegato. «Ma 
Carli e Cantoni - si chiede il 
quotidiano repubblicano - 
inoravano forse che il dottor 
Gallo, allora vicedirettore ge¬ 
nerale con la supervisione di¬ 
retta sulle operazione di cre¬ 
dito, aveva una responsabilità 
quantomeno oggettiva nelle 
i^enda dei cremti all’Iraq? E 
se lo sapevano perchè lo han¬ 
no invece promosso?». Il quo¬ 
tidiano solleva un interrogati¬ 
vo anche sul nuovo statuto 
Bnl e chiede di sapere la «pre¬ 
cisa situazione dei conti» della 
banca. Criticando il ministro 
Carli per la sostituzione con 
procedura d’urgenza del pre¬ 
sidente del Banco di Sicilia, si 
chiede infine se «la Bnl sia in 
condizione di andare avanti 
senza essere interessata da 
procedure di emergenza». 


n Wall Street Journal «sbatte» 
in prima pagina lo scandalo italiano 
«Un mercato antiquato, non credibile 
dominato da pochi finanzieri» 


Presa d’atto dell’insolvenza 
dei due agenti di cambio coinvolti 
nel caso Dominion-Duménil Leblé 
La Misafin presenta ricorsi d’urgenza 


Milano, una Borsa alla berlina 

La liquidazione rimandata a data da destinarsi 


Preso atto dell'insolvenza dei due agenti di cambio 
coinvolti nel caso Dominion-Duménil Leblé, la Con- 
sob ha annunciato lo slittamento della liquidazione 
dì agosto in programma per oggi. Quando si potran¬ 
no saldare i conti del mese non si sa: dipende da 
quando si concluderà la liquidazione coattiva degli 
affari dei due agenti. Il WallStreetJoumah «Il caso 
colpisce la credibilità del mercato italiano». 


DARIOVWIIOONI 


M MILANO. Il Wall Street 
Journal ha sbattuto il caso ita¬ 
liano nella prima pagina della 
sua sezione dedicata alle mo¬ 
nete e al mercati. «Lo scandalo 
della Borsa di Milano testimo¬ 
nia del bisogno di riforme in 
un mercato antiquato», è il tito¬ 
lo di apertura. Il grande giorna¬ 
le finanziario americano, au¬ 
tentico oracolo conservatore 
di buona parte della comunità 
d'affari intemazionale, non le¬ 
sina le critiche. Lo scandalo, 
scrive, «ha Infetto un ulteriore 
colpo alla fiducia nella Borsa 
di Milano da porte degli inve¬ 
stitori». . 

Al lettori, abituati a ben altri 
regimi. Il giornale ncorda che 
l’insolvenza di un solo inter¬ 
mediario può causare il rinvio 
della liquidazione dell’intera 
Borsa, e che in Italia «poiché 
cosi gran patte deU’economla 
è controllata dallo Stato, il 
mercato è dominato da anni 
da un piccolo gruppo di po¬ 
tenti industriali e finanzieri che 
lasciano i prezzi esposti alla 


manipolazione e i piccoli inve¬ 
stitori vulnerabili agli accordi 
riservati». Un grafico, nella 
stessa pagina, ricorda come 
per buona patte del mese di 
agosto il volume globale degli 
scambi in piazza degli Affari si 
sia mantenuto ben al di sotto 
della soglia pur modestissima 
dei 100 miliardi giornalieri. 

Lo slittamento della liquida¬ 
zione di ago.sto, Insomma, se 
pur obbligato a causa dell'in¬ 
solvenza dei due agenti, non fa 
altro che contribuire al discre¬ 
dito del mercato italiano. E 
quel che è grave è che il coso 
del titoli di cui la filiale ginevri¬ 
na della banca Duménil Leblé 
del gruppo Oe DeiiedeiU lia 
denunciato l’illegale sottrazio¬ 
ne sembra tutt’altro che avvia¬ 
to a soluzione. 

Se da una patte infatti i due 
agenti hanno riconosciuto la 
propria insolvenza e concor¬ 
dato con le autorità di Borsa 
sulla procedura della liquida¬ 
zione coattiva del propri affari, 
dall’altra la Misafin, la finan- 



,>r 


ziaria del gmppo Dominion 
coinvolta nel caso, oppone fie¬ 
ra rocictorua a colpi di catta 
bollata. 

fi Tiibuuale si è già dovuto^ 
esprìmere in via d’urgenza ieri' 
mattina su un ricorso della Mi- 
safin, tendente a ottenere un 
rinvio della liquidazione coatti¬ 
va a suo carico. Le ragioni ad¬ 
dotte non hanno convinto il 
pretore llaria Slmili, che ha ri¬ 
gettato il ricorso. 

Perduto il primo round, e vi¬ 


sta av/icinarsi la liquidazione 
coattKa (autorizzata dalla de- 
putaaiono di Borea di Milano), 
la Misafin è ri|»ttita all’attacco 

cult alai ik.ulsi d’uigciiza tesi a 
Ottenere il sequestro di tutti i 
beni della Duménil Leblé Suis- 
se. la banca ginevrina coinvol¬ 
ta nel lentalKó di truffa. La Mi¬ 
safin chiede Inoltre il sequestro 
dei titoli oggetto della denun¬ 
cia della Duménil. 

Atto mo a questi titoli ruota il 
giallo di queste settimane. 


Consegnati a riporto presso la 
banca ginevrina, sono stati di¬ 
rottati (con la complicità di 
funzionari della banca stessa, 
secondo la denuncia della Du¬ 
ménil) verso la Banca del 
Sempione. Questo istituto di¬ 
chiara di non averli più, ma 
non dovrebbe essere difficile 
per gli organi di vigilanza con¬ 
durre in poco tempo una ricer¬ 
ca presso le banche e le finan¬ 
ziarie per rintracciarli. Invece 
misteriosamente questa ricer¬ 
ca finora non ha dato esito al¬ 
cuno, a dimostrazione della 
assoluta inefficienza delle fun¬ 
zioni ispettive degli organi di 
controllo del mercato. 

Si tratta si un pacchetto as¬ 
sai articolato, composto da 
ben 211 titoli diversi per un 
controvalore di circa 86 miliar¬ 
di. l-a quota di maggior valore, 
a prezzi attuali, è quella di 
SlÓmila azioni Mediobanca, 
che valgono attorno agli 8 mi¬ 
liardi. Ma ci sono anche azioni 
Generali per 6 miliardi, Comil 
per 4 e mezzo, oltre a Ifi privile¬ 
giate, Olivetti e Montedison per 
oltre tre miliardi. 

È questo il pacco di azioni 
che impedisce di farniiadrare i 
contri della liquidazione di 
Borsa di ogoolo. La Conoob no 
ha preso atto, decretando ieri 
lo slittamento di questa sca¬ 
denza. La commissione non 
ha pero fissato alcuna data: di¬ 
penderà, ha fatto sapere, da 
quanto tempo occorrerà per 
realizzare la liquidazione coat¬ 
tiva degli affari trattati nel mese 
dai due agenti insolventi. 


Pronto per la firma il provvedimento del governo che aumenta del 50-60% gli «estimi» 

Il provvedimento in vigore dal '92. Ritocchi immediati del 15-20% per le rendite catastali 

Ecco la «vera» stangata sulla casa 


«Metropolis a rischio» 
Fs: pochi trasferimenti 
dall’ex azienda all’Ente 


■■ ROMA. Rischia di saltare il 
progetto Metropolis. Le pa¬ 
stoie burocratiche non hanno 
infatti ancora consentito al¬ 
l’Ente Ferrovie dello Stato di 
entrare in possesso dei beni 
immobili di proprietà dell’ex 
Azienda autonoma Fs. E que¬ 
sto rappresenUi un ostacolo in¬ 
sormontabile per procedere 
alla loro valorizzazione: un af¬ 
fare di circa 100.000 miliardi. 
La conferma viene da Lorenzo 
Necci, amministratore straor¬ 
dinario delle Fs e «patron» del¬ 
l’affare Metropolis. Necci, in¬ 
fatti, rispondendo ai 13 quesiti 
di approfondimento relativi al¬ 
l’operazione «patrimonio», for¬ 
mulati nel luglio scorso dalla 
Ragioneria generale dello Sta¬ 
lo, denuncia con preoccupa¬ 
zione che solo il 4% dei terreni 
e dei fabbricati utilizzati come 
beni non strumentali è stato fi¬ 
nora trasferito all’Eme Fs. Una 
percentuale irrisoria, dunque, 
di quel patrimonio che, nelle 
intenzioni delle Fs, dovrebbe 
essere oggetto del programma 
gestito da Metropolis. Le pro¬ 
cedure, secondo Necci, «in¬ 
contrano tuttora difficoltà, da 
ricercare nella complessità 
dell’iter istruttorio». E le lun¬ 
gaggini, In base al rapporto In¬ 
vialo da Necci alla Ragioneria, 
sono da attribuire agli uffici 
tecnici erariali, che nello .svol¬ 
gimento degli accettamenli re¬ 
lativi alle singole proposto di 
trasferimento, richiederebbero 
sopralluoghi congiunti c sup¬ 
plementi di inchiesta, determi¬ 


nando il rallentamento delle 
procedure. Ma a questo punto 
! tempi stringono. E il rischio é 
che si arrivi al 30 ottobre, ter¬ 
mine massimo per il trasferi¬ 
mento integrale dei beni im¬ 
mobili aU’&ìte, senza che clO 
sia avvenuto e che salti dun¬ 
que l'iscrizione dei beni stessi 
nello stato patrimoniale del¬ 
l’Ente per II ’91. Sarebbe la line 
del progetto Metropolis e una 
vera sciagura per i piani di tra¬ 
sformazione manageriale del¬ 
le Ferrovie di Necci. 

L’amministratore straordi¬ 
nario delle Fs. nella sua rispo¬ 
sta, nel descrivere il progetto 
Metropolis, ricorda che il com¬ 
pilo di questa società è quello 
di reperire le risorse finanziarie 
necessarie per la valorizzazio¬ 
ne «dei ben! di natura non stru¬ 
mentale» e che le «sarà affidato 
mandato pieno anche per la 
gestione e diversificazione» di 
tali beni. Necci ricorda poi che 
nel progetto Metropolis si è sti¬ 
malo che l’operazione dovreb¬ 
be garantire un giro d’affari di 
circa 100.000 miliardi e 
250.000 posti di lavoro. Per lo 
Stato, invece, si tratterebbe di 
sborsare 1.000 miliardi, di cui 
200 nel primo triennio. Intanto 
alle Fs sono arrivate a 5.000 le 
domande di prepensionamen¬ 
to, il cui termine di presenta¬ 
zione scadrà il 4 settembre. At¬ 
tualmente il personale delle Fs 
6 di 177.873 unità c l'obiettivo 
dell’Ente è quello di raggiun¬ 
gere entro la line dell’anno i 
170.000 addetti. 


La «stangata» sulla casa è già pronta, manca solo il 
via libera del governo. L’aumento dei coefficenti 
delle rendite catastali, a partire da quest'anno, sarà 
del 15-20%. Dal gennaio '92 scatterà invece un au¬ 
mento medio del 50-60% degli «estimi», che in certi 
comuni comporterà rincari fino al 200%. Le nuove 
tariffe verranno applicate sul 740 del maggio '93. in 
pensione il vecchio sistem a del 1937-39. 


ALKSSANOnO OAUANI 


Le nuove tasse 


Milano: appartamento 
cat. A/2 di vani 7 


Roma: appartamento 


Roma: appartamento 


Roma: appartamento 


■i ROMA. Nonostante il 
black oul imposto dal ministro 
del Tesoro. Guido Carli, le no¬ 
tizie sulla prossima Finanziaria 
continuano ad affluire. La 
«stangata» sulla casa si condi¬ 
sce cosi di numerosi particola¬ 
ri. 1 rincari sono già pronti. In 
pratica manca solo il via libera 
del governo. Al ministro delle 
Finanze, Rino Formica, non 
piace la parola «stangata» e, 
dal suo punto di vista, non ha 
tutti i torti. Ma per chi dovrà 
mettere mano al portafoglio c 
pagate le nuove tasse, cioè tut¬ 
ti I proprietari di case, il proble¬ 
ma non si pone in questi termi¬ 
ni. Vediamole, comunque, 
queste nuove tasse sulla casa. 
Strada facendo cl potranno es¬ 
sere dei ritocchi e, probabil¬ 
mente, per chi è proprietario di 
un’unica abitazione, ci ixjtran- 
no essere delle agevolazioni. 
Ma l’ossatura dei nuovi provve¬ 
dimenti difficilmente muterà in 
maniera sostanziale. 

A partire dal gennaio '92 en¬ 
treranno in vigore i nuovi esti¬ 
mi per il calcolo del valore de¬ 
gli immobili. Vetri quindi ab¬ 
bandonato il vecchio sistema 
delle rendite catastali. ri.salente 
al 1937-39, che veniva rivaluta¬ 
lo sulla base dei coefficenti di 
aggiornamento. I nuovi estimi 
faranno riferimento al mercato 
e alla qualità delle abitazioni, 
cioè all’area territoriale e al nu¬ 
mero dei vani. E i rincari saran¬ 


no pesanti. Su scala nazionale 
l'aumento oscillerà Ira il 50 e il 
60%. Ma questa è una media. 
In realtà Ira comune e comune 
la «stangala» p^rà in modo 
molto differenzialo. Da un mi¬ 
nimo del 10% a punte massime 
del 200%. Nel caso di una com¬ 
pravendila. dunque, il rincaro 
medio del 50-60% deil’lmposta 
sui trasferimenti di immobili 
prenderà il via dal gennaio '92. 
Mentre per quanto riguarda la 
dichiarazione dei raditi, le 
nuove tariffe di estimo avranno 
effetto solo a partire dal 740 
del iTiaggio '93. Per il fisco, 
dunque, gli effetti non saranno 
immeiliati. Proprio per questo 
il ministero delle Finanze sta 
pensando ad un ritocco dei 
vecchi coefficenti delle tendile 
catasUili, di circa il 15-25%, che 
avrcbt>e decorso immediato, a 
partire dall’approvazione della 
prossima Finanziaria, ocon un 
alto amministrativo c. in ogni 
ciiso, a decorrere dalla fine di 
settembre. Un anticipo dello 
stesso tipo di quello adottato 
l’anno scorso e che porterà un 
FK3’ di ossigeno nelle asfittiche 
cosse dello Stalo. 

L’aumento più consistente, 
quello del gennaio '92. in alcu¬ 
ni casi sarà partieolarmenle 
sostenuto. A Roma un appar¬ 
tamento di circa 120 metri 
quadn, situalo in una zona in- 
termctiia. subirà un rincaro 
della rendita immobiliare di 


Perugia: appartamento 

cat. A/2 di vani 9,50. 

Perugia: appartamento 

cat. A/2 di vani 6. 

Messina: appartamento 

cat. A/3 di vani 5,50. 

Messina: appartamento 


Lecce: appartamento 
cat. A/3dl vani 7.50. 
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poco oltre il 50%. mentre a Mi¬ 
lano i proprietari di una casa 
identica, pagheranno il 65% in 
più. A Perugia l’incremento 
delle rendile sarà ancora più 
sostenuto e arriverà fino al 
73%, mentre nel Sud i rincari 
dovrebbero essere meno so¬ 
stenuti. A Lecce si sborserà so¬ 
lo il 20% in più e a Messina in¬ 
torno al 40%. Ma anche in que¬ 
sti casi SI tratta di medie. Gli 
aumenti infatti varieranno 
mollo da zona a zona. Per 
esempio a Roma un apparta¬ 
mento situato nella zona cen¬ 
trale tra via del Corso e il Sena¬ 
to registrerà un incremento del 
73%, mentre a Trastevere il rin¬ 
caro sarà del 58% e per un villi¬ 
no dei Castelli del 100%. 

Intanto ieri le proteste con¬ 
tro la «stangata» sulla casa so¬ 
no continuate. Il segratario del 
Pii, Renato Altissimo, ha defini¬ 
to «privo di fantasia» lo sforzo 
del governo di puntare «sul ver¬ 
sante delle entrale per tampo¬ 
nare le falle del bilancio». E ha 


Sono oltre 5 mila le domande di prepensionamento anUci- 
pato pervenute all’Ente Ferrovie ad una settimana dalla 
chiusura dei termini, il 1 settembre prossimo, sulla base dei 
fabbisogni 1991 conco-dati con il sindacato lo sconto 26 lu¬ 
glio. Lo ha reso noto lo stesso Ente FS specificando che que¬ 
sto é il quatto prepentlonamento dei ferrovieri attuato se¬ 
condo la legge 141/90 e «quindi i benefici conces'-i ai pre- 
pensìonati sono gli stetsi del precedenti pensionanie.-.d an¬ 
ticipati: il più significativo è l’aumento di servizio fino ad un 
massimo di sette anni utile sia ai fini della misura della pen¬ 
sione sia all’indennità <li buonuscita». A seguito dei prepen¬ 
sionamenti, intanto, la ronsistenza del personale delle ferro¬ 
vie é scesa al primo agosto a 177.873 unità e l’obiettivo del¬ 
l’ente è quello di arrivale alla fine del 1991 ad un numero in¬ 
feriore alle 170.00C1 unità. 


Continental, La Continental ag ri[)Ottcrà 

rnnti in stthin p'™® "p®'* 'i''®' 

LUnu in niUVU sfanno malgrado lir irerdite 

E con Pirelil r^lsuate dalle aflvilà ame- 

«i tr a tt a anfora 8 ™ppo- ‘-o 

M ITdlUI dnevrn chiarato, il presMcnie Hu¬ 
bertus Von Gruenbeig, in vi- 
sita alla General Tin-, la con¬ 
sociata americana della Continental, i risultati della prima 
metà dell’anno, che verranno resi noti oggi, non facciano 
perù, secondo Gruenbetg, «un bel quadro», dato die si col¬ 
locano al di sotto del livello raggiunto dagli utili un mino fa, 
a 100,5 milioni di march i. Von gruenbeig, parlando poi delle 
trattative in corso con l,i Pirelli per una fusione delle due so¬ 
cietà. le ha definite «lun ;im inulti e positive». 


Cavazzuti: 
«Più poteri 
di ispezione 
alla Consob» 


H ROMA Dare più poteri 
ispettivi alla Consob: per il se¬ 
natore Filippo Cavazzuti, mi¬ 
nistro ombra del Tesoro, è 
questa la ricetta dopo lo scan¬ 
dalo Dominion-Duménil. 
«Stanti gli attuali poteri - dice 
Cavazzuti - credo che la Con¬ 
sob abbia fatto quello che po¬ 
teva fare, visto che è un orga¬ 
no pensato per la trasparen¬ 
za. Si tratta di aumentarne i 
poteri ispettivi laddove abbia 
il sospetto che si stiano for¬ 
mando atti criminosi, e c’è 
una mia iniziativa di legge in 
questo senso all’esame della 
Commissione Finanze del Se¬ 
nato». Per Angelo De Mattia, 
rasponsabila dalla Consulta 
credito, finanza e assicurazio¬ 
ni del Pds, occorre un deciso 
riordino dai vartici dalla Con- 
sob dopo la sacrosanta boc- 

ulatuia pailaiuciiUuc Ji Soili- 

marco. «Occorre una candi¬ 
datura di prestigio, compreten- 
za, alta moralità e, innanzitut¬ 
to, di rigorosa autonomia dai 
partiti. Non si può certo conti¬ 
nuare come nulla fosse acca¬ 
duto, soprattutto in un mo¬ 
mento particolarmente deli¬ 
cato per il mercato mobiliare». 


Uva Taranto Con il riavvio previsto per sa- 

Da domenica 

aaw»^i««M« numcro 5 toma a pi rno regi- 

fmpiantl me rimnìanto siCerurgico 

a meno teoime deiniva 'di Taramo dopo 

a pieno regime ^^3 je^e di fermate Che 

hanno coin'volto circa 4mila 
lavoratori dello subili mento 
pugliese. Ne! mese di i ^sto, in base all’accordo sglato da 
azienda e sindacati il IS luglio, nello stabilimento sono stati 
fermati per motivi lega i alla situazione del mercato, 2 alto- 
fr>mi, 2 colate continue un treno nastri, un treno lumiere e le 
aree pontili. 


Mintrasporti A a qualche giorric dal col- 

Pnlomif h» locamento a nposo iper limi- 

ruicmiUlK y di i, direttore generale 

diniiSSiOni delia programmazione, or¬ 
dì Un direttore ganizzazione e coerdina- 

Ul un Uircuun; mento del ministero d ei Tra¬ 

sporti, Arnaldo Chisari, si to- 
glie «isassolini dalle scarpe». 
In una lettera aperta, O iisarì, ricordando che «perconisscere 
l’andamento dei trasponi ho operato per trasfermare il 
“conto nazionale dei trasporti" in una miniera insostituibile 
di informazioni e anche in uno strumento di politica elei tra¬ 
sporti». esprìme «l’amarezza di assistere al rfiuto di utilizzar¬ 
lo operativamente come tale, forse perchè racconta senza 
veli la verità». Nel «cahlcrs de doleatKC» di Chisarl tengono 
ricordate le battaglie contro i «faraonici piani di invesiSmcn- 
to» ed in difesa della «pricirìtà dei fatti di gestione nella pro¬ 
duzione del servizi». La ilceiia di Clilusarl, «più leciiolugla e 
meno infrastrutture» è nmasta inascoltata e lo stesso diretto¬ 
re generale se ne la carico come colpevole di aver mancalo 
nel giusto ossequio veri:) i centri decisionali». 

Sicurezza È stalo pubblicato sulla Gaz- 

launm» zetta Ufficiale il decreto legi- 

*** touM* _a. stativo, 15 agosto 1991, 

B UDDllCatO n.277, che nKepisce le diret- 

dCfretO ^ comunitarie in materia 

di sicurezza e tutela della sa¬ 
lute negli ambienti di lavoro. 
Il provvedimento, lunga¬ 
mente contestato dai .sindacati e dalle organizzazioni degli 
operatori delta prevenzione, stabilisce I nuovi limiti massimi 
di esposizione dei lavo alorì alle esalazioni da piombo, da 
polvere da amianto nonché al rumore. II decreto legislativo 
fissa, inoltre, gli obbligh che sul piano generale i datori di la¬ 
voro debbono rispettarf e indica I criteri che debbono esse¬ 
re rispettati per gli accerainentl sanitari. 


FRANCO BRBZO 

Trasporto atereo in crisi 

Meno passiBggeri a lug>lio 
negli nazionali 
Flessione del 9% sul '90 


Sicurezza 

lavoro: 

B ubbllcato 
deaeto 


ribadito che i liberali sono 
contro le nuove lasse e chiedo¬ 
no al governo di procedere 
sulla strada delle privatizzazio¬ 
ni, della sanità c delle pensio¬ 
ni. Il presidente della Conledi- 
lizia Corrado Sforza Fogliani, 
invece, ha spiegato che «il re¬ 
cupero dell’evasione farebbe 
affluire nelle casse dello Stato 
dai 2.500 ai 3.000 miliardi». 
Una cifra non lontana dal getti¬ 
to previsto dalla rivalutazione 
dei coefficenti catastali e che si 
potrebbe «incassare con una 
.semplice operazione di incro¬ 
cio tra i dati catastali e i model¬ 
li 740». 

Tramontata l'ipotesi di una 
•patrimoniale» Invim, oltre alla 
«stangata» sulla casa, sul fronte 
delle entrate, si pen.sa alta riva¬ 
lutazione obbligatoria dei ce¬ 
spiti d’impresa e all’anticipo 
dell’Invim decennale sulle so¬ 
cietà. Un uno-due che andrà a 
colpire le aziende e che do¬ 
vrebbe fruttare intorno ai 
15.000 miliardi. 


H ROMA Nel mese di luglio 
il numero dei passeggeri im¬ 
barcati e sbarcati negli oero- 
porti nazionali, desunto dalle 
dichiarazioni dei vettori aerei 
in arrivo e in partenza, ha rnj- 
perato i 4 milioni 297mila uni¬ 
tà con un decremento del 9,0 
per cento rispetto allo sles.so 
mese del 1990 ed un aumento 
deiri,9 per cento rispef.o a 
giugno 1991. 

L’analisi dei dati del mese di 
luglio effettuati dairisUit evi¬ 
denzia una flessione dei servizi 
interni (voli tra aeroporti na¬ 
zionali svolti esclusivamente 
da vettori di bandiera itallnna) 
che con 2 milioni 466mila p.is- 
seggerì hanno registrato un de¬ 
cremento del 7,0 per cento ri¬ 
spetto al mese di luglio I9!H) 
mentre si registra un aumento 
dell’1.1 per cento rispetto a 
giugno 1991. 

Nello stesso mese di luglio i 
servizi intemazionali costiluiti 
dai voli da e per l’eslcro ine’i- 
pendentemente dalla naziori.i- 
lità del vettore hanno regismito 
un movimento complessivo di 
pas.seggerì pari a I milione 
832mila unità con un dtrcre- 
menlo dell’ll.S per cento ri¬ 
spetto allo stesso me.sc’ del 
1990 e un incremento diri 3 0 
per cento rispetto a giugno 
1991. 

I risultati del periodo gen¬ 
naio-luglio 1991 sono ancora 
fortemente influenzati «lalla 
nota crisi intemazionale dei 
primi mesi dell’anno. Infiitti 


nel periodo gennaio-luglio 
1991 il movimento complessi¬ 
vo dei passeggen sbarcati ed 
imbarcati negli aeroporti italia¬ 
ni ha registrato una flessione 
deiril,6 per cento rispetto al 
corrispondente periodo del¬ 
l’anno 1990. Tale andamento 
è dovuto ad un sc-nsibile de¬ 
cremento dei servizi interni 
che con 14 milioni '>2inila pas¬ 
seggeri hanno registrato una 
caduta del 9.7 per cento ed 
una aiKOra più accentuata di¬ 
minuzione dei servizi intema¬ 
zionali che con 9 milioni 
732mila par-seggen hanno se¬ 
gnato un decremento del 14,1 
percento. 

L’analisi perdireitrici di traf¬ 
fico con l’estero nel penodo 
gennaio-luglio 1991 nspettoal 
corrispondente periodo del¬ 
l’anno 1990. crider zia peggio¬ 
ramenti consistent anche se 
differenziati tra lo-o per en¬ 
trambe le aree dei [ ’acsi comu¬ 
nitari e dei paesi le'zi In parti¬ 
colare, nell’area dei paesi co¬ 
munitari, il movin erto com¬ 
plessivo di pa-ssegi ieri registra 
una sensibile flessione 
deiri 1.2 per cento sulla quale 
ha certamente influito il rallen¬ 
tamento del 17,2 per cento nel 
movimento con il regno unito. 
Per quanto riguard a i rapporti 
di traffico con i paesi terzi, si n- 
leva una flessione dei movi¬ 
mento dei passegFieri (meno 
18,7 per cento) alla quale ha 
contnbuito anche il calo del 
17,2 per cento del movimento 
con gli Stati uniti d',\menca 
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I ministri socialisti propongono alcune modifiche 
e non ostacolano più la riforma del ministrò del Lavoro 
Marini accetta. Via libera anche dal fronte sindacale 
Oggi si passa agli incontri tecnici, poi toccherà alle Camere 

Pensioni, riforma jriù facile 
ÌAccordo fra Psi e Marini 


Strada più facile per la contrastata riforma delle 
)>ensioni. I socialisti ritirano le loro resistenze e pro¬ 
pongono tre concrete modifiche. Il ministro del La¬ 
voro le accetta ed apprezza l’iniziativa. I sindacalisti 
fecialisti Del Turco e Benvenuto si incontrano con 
{Martelli e Formica e danno il loro placet. Rimane 
Ora lo scoglio degli incontri tecnici e, naturalmente, 
aell'iter parlamentare. 


fÉBIROMA. La riforma delle 
Elisioni riprende la sua corsa. 
Con Inaspettata tempestività i 
pocialisti hanno dato il via llbe- 
n al progetto di Marini dopo 
àwer presentalo alcune propo- 
fle di modifica. E con la con- 
kuela duttilità il Ministro del la- 
foro .ha mostrato di apprezza¬ 
re riniziativa di Martelli e di es- 
jiere disponibile alle correzioni 
luggerite». Pace fatta quindi fra 
tindacalisti e ministri socialisti 


e il ministro democristiano do¬ 
po un susseguirsi di incontri 
per tutta la giornata di ieri. E 
dopo una bunasca di inizio 
agosto che pareva dovesse di¬ 
vìdere in modo traumatico so¬ 
cialisti e domocrìstlani, portare 
addirittura alla crisi di governo 
e magari - si era detto - alle 
elezioni anticipate. Invece son 
bastale tre settimana di vacan¬ 
za (e l’accordo sulla data delle 
eledoni) per portare tutti a più 


miti consigli. I socialisti hanno 
fatto le loro proposte c II mini¬ 
stro le ha accettale. 

Tre le modifiche essenziali 
presentate dai socialisti e, a 
quanto si è appreso, accctuite 
nella sostanza da Marini. La 
prima riguarda l'età pensiona¬ 
bile che il progetto di riforma 
prevedeva a 65 anni per uomi¬ 
ni e donne. L'innalzamento - 
hanno proposto i socialisti - 
deve prevedete comunque un 
livello per le donne più basso 
di quello previsto per gli uomi¬ 
ni. Se, insomma, gli uomini an¬ 
dranno in pensione a 65 anni, 
!e donne devono andarci qual¬ 
che anno prima. Quanti? Non 
è stato definito e verrà deciso 
probabilmente dopo le riunio¬ 
ni tecniche che cominceranno 
da oggi. 

La seconda proposta riguar¬ 
da le cosiddette « attività usu¬ 
ranti», quel lavori, cioè, che 


possono es-scrc particolarmen¬ 
te faticosi o nocivi o che sono 
sottoposti all'evoluzione delle 
tecnologie. Per queste attività i 
ministri socialisti hanno chie¬ 
sto «una procedura di revisio¬ 
ne delle normative», la possibi¬ 
lità, quindi, di tenere conto 
della loro particolarità nella 
definizione dell'età pensiona¬ 
bile. 

È stalo proposto, infine, lo 
stralcio di quella parte della 
legge che riguarda le integra¬ 
zioni al minimo e le pensioni 
di reversibilità. Un punto parti¬ 
colarmente delicato perchè ri¬ 
guarda le pensioni più basse 
ed era quindi particolarmente 
contestato dai sindacati. 

Il via libera alla tanto contra¬ 
stata riforma delle pensioni è 
stato sancito ieri da un incon¬ 
tro fra il vicepresidente sociali¬ 
sta Martelli e il ministro del La¬ 
voro Marini e dalla consegna a 


quest’ultimo di un documento 
contenente le correzioni pro¬ 
poste dai socialisti. La pace 
tuttavia era stata preparata da 
un vere e proprio summit so- 
c.alista che ha compreso sem¬ 
pre ier tre riunioni. La prima 
fra Martelli c il minLstro delle 
Paranze Formica, la seconda 
sirmprr- fra il vicepresidente 
del consiglio e il segretario ge¬ 
nerale della Uil Benvenuto e il 
segretario generale aggiunto 
della CgiI Ottaviano del Turco, 
la terzii, infine fra i due sinda- 
c ilisii sociali-sti che hanno vo¬ 
luto aggiungere il loro parere a 
quello della vicepresidenza 
del consiglio. .Si è convenuto - 
hanno dichiarato - di impe¬ 
gnarsi per una rapida approva¬ 
zione <iella riforma modifican¬ 
do le proposte originarie ela¬ 
borale dal ministro del lavoro. 
Rimangono ferme - si è voluto 
ancora aggiungere - le posi- 



Otlavlano Del Turco, icon II ministro del Lavoro Franco Marini a sinistra, 1 


zkmi delle organizzazioni sin¬ 
dacali già espresse al ministro 
del Lavoro. 

Da oggi il confronto diventa 
tecnico, ma non per questo 
meno complesso. A mezzo¬ 
giorno al ministero dei Lavoro 
si incontreranno una delega¬ 
zione ministeriale, una dcl- 
rinps e una delle ire confede¬ 
razioni. Oggetto della discus¬ 
sione un altro dei punti caldi 
della riforma, l'estensione da 


r 

I 

indiscrezioni, probabilmente pilotate da fonti interne, preannunciano uscite «eccellenti» dalla segreteria confederale 

Verso una rivoluzione ai vertici della Cgil? 


cinque a dieci anni della base 
di calcolo delle pensioni che, 
se passasse, penalizzerebbe 
soprattutto le pensioni più alle. 

Ma la riforma sembra co¬ 
munque avviata. «Credo pro¬ 
prio - ha detto il segretario 
confederale della Cgil Giuliano 
Cazzola - che almeno il ddl 
possa essere aprovato dal con¬ 
siglio dei ministri e la riforma 
possa cominciare il suo iter 
parlamentare». 


La fine dell’estate è allietata da una ridda di voci e di 
indiscrezioni su un prossimo terremoto al vertice 
della Cgil. In uscita praticamente tre quarti della se¬ 
greteria, tra cui Bertinotti, E^inato, Vigevani, Caz¬ 
zola, Cofferati. A Corso d'Italia spiegano che se è ve¬ 
ro che una commissione lavora a un ridimensiona¬ 
mento della segreteria confederale, per ora non c'è 
ancora nulla di deciso o di ufficiale. 


Rowniro aiovANNiNi 


■AROMA Sarà che a fine 
agosto l'attualità sindacale 
non offre molto di meglio, con 
la trattativa sul costo del lavoro 
inchiodata e senza molte pro¬ 
spettive. E cosi, ieri, le redazio¬ 
ni dei giornali sono state inon¬ 
dale da notizie riportate dalle 


agenzie di stampa che antici¬ 
pano un prossimo terremoto ai 
vertici della Cgil, la massima 
conlederazione sindacale del 
paese impegnata nella batta¬ 
glia congressuale che si con¬ 
cluderà a ottobre. I telefoni del 
palazzo di Corso d'Italia, si so¬ 


no immediatamente arroven¬ 
tati: giornalisti, sindacalisti, 
amici, tutti a chiedere confer¬ 
me, smentite o considerazioni 
dei diretti interessati sui loro 
destini polltico-peisonali. Alla 
line, il quadro che si può deli¬ 
neate è questo: qualcosa è ve- 
' ro (soprattutto la progettala ri¬ 
duzione del numero del segre¬ 
tari confederali dagli attuali 15 
a 12, e magari anche qualche 
nome e destinazione), ma 
non c'è ancora nulla di stabili¬ 
to o di deciso, nè a livello uffi¬ 
ciale nè a titolo «Informale». 
Ma se alcuni dettagli riservati 
dell'operazione (che è elfelli- 
vamenfe In corso) sono siati 
cosi crudamente rivelati, è ov¬ 
vio che le Informazioni pro¬ 
tengano da fonti interne «ad 
alto livello» in qualche modo 


interessate alla faccenda. E l'i¬ 
dea che ci si può fare della so¬ 
lidarietà all'Interno del gruppo 
dirigente della Cgil non è dav¬ 
vero esaltante. 

Ma cerchiamo di riassumere 
le «voci». La segreteria confe¬ 
derale. estesa a 15 persone 
nell'aprile del '90, è’general¬ 
mente rilenufà pletdrfca, e da 
tempo circola l'ipotesi di un ri¬ 
dimensionamento. Opera 
complicata dall'emergere di 
una maggioranza e di una mi¬ 
noranza congressuale, dalla 
necessità di dare spazio a una 
rappresentanza femminile, e 
quella di rispettare comunque 
un minimo di criterio di rap- 
presentativilà politica, sla di 

P artito che di «ispirazione», 
oi, è in ballo anche un ricam¬ 
bio ai vertici di diverse organiz- 


BTP 

BUONI DEL TESORO DECENNALI 


• I BTP hanno godimento 1“ settembre 1991 
e scadenza 1° settembre 2001. 

• I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
12%, pagabile in due rate semestrali postici¬ 
pate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asU marginale riferita al prez¬ 
zo d’olTerta. 


• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 30 agosto. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1® settem¬ 
bre 1991, all’atto del pagamento, il 4 settem¬ 
bre, dovranno essere versati gli interessi ma¬ 
turati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


In prenotazione fino al 30 agosto 


Prezzo minimo 
d’asta% 


93,90 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


13,54 11,83 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 


zazioni di categoria. Da un 
paio di mesi è stala costituila 
u.na commissione di «saggi» 

( Trcntin. Del Turco, Lucchesi. 
Eaifani. Bertinotti e Farinelli) 
p?r sondare gli animi e tirare 
fuori a metà settembre una 
proposta concreta. Secondo le ■ 
iti discrezioni, in uscita dail’a -1 
rea Pds ci sarebbero Antonio 
Pizzinato, che diventerebbe 
segretario generale dei pensio¬ 
nati; Fausto Bertinotti, il leader 
di-ila minoranza di «Essere Sin¬ 
dacato'. riedito al sindacato 
trasporij (il che francamente 
pare p<x:o credibile) al posto 
dell’attuale segretario aggiunto 
Donatella Tuitura: Sergio (Ef¬ 
ferati, mandato a <ommissa- 
ri.are» i metalmeccanici della 
Fiom. Secondo altre «fonti», 
pi.-rò, d al gruppo Pds se ne do- 


Auto 

Peugeot 
licenzia. Ok 
Volkswagen 


n ROMA. Tinte fosche e poi 
di nuovo sereno nel cielo del¬ 
l'auto. Dalla FVancia e dalla 
S'"ezia <10113010 nubi che van¬ 
no diradandosi in Germania. 
a: di à degii accostamenli 
melerei ilogicT quello che sta 
succedendo nelle case auto¬ 
mobilistiche rìlIeUe un merca¬ 
to schutofrenico. E se la Peu- 
gtol «taglia» 18(X) posti di la¬ 
voro causa dell'ecces.siva fles- 
siiane delle vendile, la Volks- 
wawn festeggia un rialzo del 
12,3% e la Daimler-Benz smer¬ 
cia un buon 8,2% in più di vei¬ 
coli. Va malissimo alla Re- 
n.iull (-65.4% di utili) e alla 
Visivo (-43%). Nel dettaglio. 
Li Citroen, una delle due divi¬ 
sioni manifattura auto del 
gruppo Peugeot, prevede di 
annunkiare la prossima setti¬ 
mana 'agii ai posti di lavoro 
presso io stabilimento di Ren- 
nes, per un totale di 1800 uni¬ 
tà. L'impianto, che impiega 
14 mila lavoratori, si occupa 
deil'as.'«mblaggio dei modelli 
Citroen «Xm-Sedan», «Ax» e 
•Lx». Li decisione di ridurre la 
forza-lavoro si è resa necessa- 
rì,i aliti luce della debolezza 
della domanda in Francia e 
negli altri mercati-chiave della 
Citroen. È andata meglio in 
Germania: gli utili netti del 
gruppci automobilistico tede¬ 
sco nei primo semestre del¬ 
l'anno sono aumentati di po¬ 
co, sollamto I' 1 ,2%. Meglio nel 
settore vendile: un rialzo del 
12.3% per un totale di 39,56 
miliardi di marchi. Anche per 
Il grupfio industriale Dalmier- 
Benz nei primi scii mesi del¬ 
l’anno c’è stato un aumento 
degli utili: 4.8%. Mentre il fattu¬ 
rato ha registrato un rialzo 
deirS.tW, per un totale dì 
43,84 miliardi di marchi. Le 
vendile di veicoli «Mercedes 
Benz», m particolaro. sono sa¬ 
lile deir8,2% a 31,986 miliardi 
di marchi. 


vrebbero uscire anche Paolo 
Bruiti e Francesca Santoro; si 
sarebbero dichiarati «a dispo¬ 
sizione» anche Paolo Lucchesi 
e Allieto Grandi. Tra i sociali¬ 
sti, andrebbero via Fauste Vi¬ 
gevani, anch'egli proposto alla 
guida della Fiom, e Giuliano 
Cazzola/ Problemi-anche per 
la terza componentC'che do. 
vrebbe perdere o il leader, An¬ 
tonio Letticri, o l'altro rappre¬ 
sentante, Fiorella Farinelli. 

Veniamo ora a quelli che 
dovrebbero «entrare». La «tal¬ 
pa» racconta che al posto di 
Beriinotli sarebbe in arrivo dal¬ 
la Fiom Giorgio Crcmaschi; 
parla di dirigenti di strutture re¬ 
gionali. come Giuseppe Casa¬ 
dio (Emilia), Riccardo Terzi 
(Lombardia), Gianfranco 
Benzi (Calabria) e Claudio Sa- 


bauini (Piemonte); infine, di 
segrelari di categoria come 
Angelo Airoldi e walter Cerfe- 
da (Fiom), e I^ifaele Minclli 
(Spi). 

Reazioni? Molti ci rìdono su, 
visto che nell’elenco ci sono 
qua» tutti,--alili-conunentano 
tra II depresso e llpnoccupa- 
' io. OfoqlóOemascbL che do¬ 
vrebbe soffiare il posto al suo 
compagno di mozione Berti¬ 
notti giura di cascare dalle nu¬ 
vole. Antonio Pizzinato spiega 
di non essere interessato a 
esperienze in categorie, Berti¬ 
notti dice che è •fanlapoliUca», 
per Cofferati «è una cosa ver¬ 
gognosa». Lunedi se ne parlerà 
senz'altro nella riunione di se¬ 
llerìa, dedicata alla ripresa 
della trattativa su salario e con- 
Urallazionc. 



Ristrutturazione nella chimica 

1200 in cassa integrazione 

alla Montedison 

Nuove trattative all’Enichem 


■■ ROMA àmaro ritorno dal¬ 
le ferie per un migliaio di di- 
pendenli Montedison: la socie¬ 
tà di Foro Bonaparte, inlalti, ha 
deciso un drastico programma 
di ristrutturazione che prevede 
il ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne per 1.200 di loto. La notizia 
sarà probabilmente ufficializ¬ 
zata oggi durante un incontro 
che l'azienda ha richiesto ai 
sindacati di categoria. Il grosso 
delle eccedenze occupaziona¬ 
li riguarda le società che fanno 
capo alla Montecatini, dove 
sarà richiesta la ca.ssa integra¬ 
zione per mille diper-denti (su 
13mila occupati complessivi). 
Gli esuberi: 370 nel settore far¬ 
maceutico ( 300 collocati nel¬ 
la Farmitalia-Carlo Erba e 70 
aH’Antibioticos) ; 350 nell'Au- 
simonl: 350 nella Moplefan; 
150 nella Sir; 80 nell'Himont; 
50 nell’Edison. Altri 200 esube¬ 
ri sono stati Individuali tra il 
personale impiegatizio delle 
sedi Montedison, Montecatini 
c Ferruzzi Finanziana di Mila¬ 
no, Ravenna c Roma I «colletti 
bianchi», complessivamente, 
costltuLscono una letta impor¬ 


tante dei futuri cassaintegrati: 
circa il 40 percento del totale. 

Oggi, durante l'incontro tra i 
vertici .Montedison e la Fulc, 
dovrebbero essere discusse le 
modalità dell'esodo. Per 
favorire l'uscita dei i .200 esu¬ 
beri, i dirigenti di Foro Bona¬ 
parte hanno già approntato 
una lista di 1.800 dipendenti 
che, in base alla nuova legge, 
potrebbero avere accesso ai 
pensionamenti anticipati. 

Riprende invece lunedi a Pa¬ 
lazzo Chigi.dopo l'accordo di 
fine luglio a palazzo Chigi sulle 
linee generali, il confronto Ira 
Enichem e sindacati sul busi¬ 
ness pian del gruppo chimico 
pubblico. Tutta la prossima 
settimana nella sede dcll’Asap 
(l'associazione sindacale del¬ 
le aziende dell'Eni) sarà dedi¬ 
cata all’analisi per aree. La set¬ 
timana seguente i vertici dell'a- 
zicnda cd i rappresentanti dei 
lavoratonproseguiranno la 
trattativa per aree geografiche. 
Lunedi si parte dai settori della 
raffinazione e degli elastomeri 
per proseguire nel pomeriggio 
con il settore agricoltura. 
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Lettere 


Quei cartelli 
che ci sono 
in Francia 
e in Itaìia no. 


■■ Cara Unità, ho letto 
con vivo interesse gli articoli 
e le lettere relative ai nostri 
beni artistici. Ma tant'è: ogni 
popolo ha il governo che si 
merita. 

Perciò ecco le mie provo 
calorie proposte; organiz¬ 
ziamo qualche ccnlinaìo di 
treni, carichiamoli con sta¬ 
tue, quadri, eccetera (priTia 
che questi ci vengano ccm- 
pletamente depredati o c he 
restino a rovinarsi nei ra.i- 
gazzini) e inviamoli, pitr 
esempio, ai nostri ci>f;i.ii 
Irancesi che saprebbero v.!i- 
lonzzarli adeguatamente. 

Non parto scherzando, e 
mi spiego con un esempio: 
se un qualsiasi cittadino si 
muove in auto suH'autosixa- 
da che porta verso Imperia, 
Sanremo e oltre, quando 
passa nei pressi di Albznga 
non saprà mai che in locali¬ 
tà Tolrano c'è un’enorme 
grotta che (unica al irssii- 
do) contiene le orme piitri- 
fìcate dei nostri antenat, vis¬ 
suti più di 30 mila anni fa: 
orme frammiste a qu'rile 
delle zampe dell'orso delle 
caverne; oppure le nere 
tracce lasciate dalle Ione 
con le quali i piccoli uomini 
(dal dito alluce prenslle'l si 
facevano luce per raggiun¬ 
gere gli orsi in letargo e cat- 
tunirli. Nessun cartello .sul¬ 
l'autostrada indica che si è 
nei pressi di tale meravigi a. 

Passando poi sopra Tag- 
gia, il viaggiatore non séiprà 
mai che si tratta di un boigo 
medioevale quasi unico, 
perchè pressoché inialto, 
con sui portali gli amai ditlle 
nobili antiche famiglie, che 
sono stati preservati in 
quanto gli antichi proprietari 
usavano lucidarli con olio 
d'oliva, per difenderli dille 
intemperie e dall'usura dei 
tempo. 

Cosi nessuno si acconterà 
che a Ventimiglia esiste un 
piccolo ma bellissimo anfi¬ 
teatro romano (davanti por¬ 
ta una stinta larga in mtir- 
mol). 

Passato il confine con la 
vicina Francia, le cose cam¬ 
biano drasticamente: bei 
cartelli color ocra stilizcali 
indicano, per esempio: «fio- 
quebrune, chOteau meiie- 
pah, oppure: 'Eze - Otf rie- 
dievale- o ‘Le trophée Ai- 
pes - Monument romaiiK (e 
ne ho citali soltanto alcu r li ). 

Se poi qualcuno ha l'av¬ 
ventura di scendere in Men- 
tone (cittadina di circa 30 
mila abitanti), avrà la :xir- 
presa di «scoprire» che fos- 
siede ben Ire musei. In lutti 
l'entrata è gratuita. 

Ha ragione Ettore G. 1 II 0 
quando, nel suo discor») al 
Congresso nazionale del- 
l'Anpi ha affermato che, più 
che la Costituzione, sono gli 
uomini che vanno cambiati. 
E uomini nuovi sono ncsxs- 
sarl nel «celo dirigente», e 
anche mezzi, per la vale riz- 
zazione e la tutela dell'eiier- 
me patrimonio artistico e 
ambientale del nostro l'au¬ 
se. 

Gian Cristiano Pesavoilo. 

Sanremo (Imperia^ 


«Sa Suergia» 
(la guercia) 
da adibire 
a discarica 


■■ Caro direttore, leggevo 
qualche giorno fa l'articcilo 
da voi pubblicato sugli .1 lie- 
ri monumentali. Confessa di 
aver provato «invidia» per 
Andrea Gullnclli e Sitgio 
Guidi che hanno ancori la 
possibilità di fotografar; e 
ammirare, chissà perqijjnti 
anni ancora, tutte quelle 
piante secolari. Ma la Tiia 
«Invidia» (si fa per dire) è 
solo scaturita dalla rabbia c 
dall'angoscia che preaio 
quando penso a quelle che 
sta accadendo a una beLii,- 
sima località in Sardegna 
denominata «Sa Suergia» 
che tradotto dal dialetto sar¬ 
do vuol dire «la quercia». 

Ebbene, questa zon. di 
almeno una quarantìn. di 
ettari, si trova in una me ala¬ 
gna con flora c fauna in le 
più interessami del Caripi- 
dano, dove esistono C( riti¬ 


naia di querce plurisecolari. 
Questa zona è stata pn»a di 
mira e d'assalto alcuni anni 
fa dall'sEcoscrdianci Spa» e 
da cave di sabbia, die han¬ 
no disboscato almeno una 
ventina di ettari di macchia 
mediterranea e iiL>b.itlulo 
centinaia di querce 

In questi mesi la suindica¬ 
ta società, che raccoglie i ri¬ 
fiuti urbani e industriali di 
tutta la Sardegna, ha ottenu¬ 
to altn trentasi'l otta n d a adi¬ 
bire a discaric. 1 . Mi chiedo; è 
possibile che non si |X>ssa 
lare nulla per bloccare que¬ 
sto disastro ecologico? 

Il corpo lorestale della zo¬ 
na sembra far finte di non 
vedere. 

L'amministrazione comu¬ 
nale è felice che rergano 
abbattute almeno un altro 
centinaio di querce ’ 0 forse 
i nomi del responsatiili sono 
cosi potenti che non esiste 
istituzione che possa bloc¬ 
care questa di Eruzione eco¬ 
logica? 

Roberto Faggiant. 

Quartu S. B. (Lagliari i 


Cosi richiederò 
la manodopera 
necessaria 
in Italia 


■■ Signor direttore, non si 
possono accogliere decine 
di migliaia di albanesi mol¬ 
tissimi dei quali minorenni, 
rimandando a px>l la solu¬ 
zione dei gravissimi proble¬ 
mi che ciò comporti). 

. Un Paese civile e avanza¬ 
to programma e pianifica e 
lascia l'improvvisazione agli 
sprovveduti o agli artisti. Per¬ 
tanto l'immigrazinne non 
deve essere impediti) ma re¬ 
golata mediante la costitu¬ 
zione di un oiganUmo che 
nelle più importanti città dei 
Paesi interessati richieda 
quella manodopem che I 1 
nostri imprenditori non rie¬ 
scono a recluUue in Ila lia. I 
La Svizzera e altri Paesi, 
europei e non. quet io mete- 
do lo adottarono sin dagli, 
anni Cinquanta, con piena ' 
soddisfazione delle parti in 
causa (tre miei fratelli emi¬ 
grarono in quegli anni). 

Degna MUeol. ilcigamo 


Un caso in cui 
ia fiducia 
neila giustizia 
viene a mancare 


H Signor direttore, sono 
un pensionato di 76 anni e 
ho letto che il minislro delle 
Sanità De Lorenzo lia esor¬ 
tato gli italian, a «non par¬ 
cheggiare negli ospedali un 
parente anziano anche non 
autosufficiente» proponen¬ 
do sussidi economici ade¬ 
guati alle famiglie. 

Da sei anni 10 e mia mo¬ 
glie ospitiamo mia .suocera 
novantenne in quanto am¬ 
malata. 

Nel gennaio 1987 abbia¬ 
mo presentato all’LsI com¬ 
petente domanda fier rice¬ 
vere l'indennità di accom¬ 
pagnamento, in qu.into mia 
suocera non era più m gra¬ 
do di compiere gli atti quoti¬ 
diani, come lavarsi, irettinar- 
si, mangiare, ec. Int.iltre sof¬ 
fre di due fistole addominali 
che richiedono gion lalmen- 
te una medicazione. 

Dopo un'attesa di 14 mesi 
la pratica è stata arciiiviata 
dall'UsI con diagnosi di arte¬ 
riosclerosi cerebrale ixJ in¬ 
validità totale del 1 IXi'ti, ma 
non riconosciuta ijer l'in¬ 
dennità di .accompagna¬ 
mento. 

A quanto mi è concesso 
di sapere esistono ixrsone 
che percepiscono tale in¬ 
dennità pur e.ssendo meno 
gravi di mia suocera, ed allo¬ 
ra, caro ministro, .uiche 
quando la buona volontà 
esiste, oltre alla fatica fisica 
e psichica nell'accudire un 
anziano a casa piupria, a 
notti insonni, a ferie ormai 
dimenticate, a peni,ioni irri¬ 
sorie che non basterebbero 
neanche a mangiare, la fi¬ 
ducia nella giustizia e nelle 
istituzioni viene a m.)ncare. 

Oggi restiamo in attesa 
(da oltre 7 mesi) c 1 una ri¬ 
sposta alla domanda di «ag¬ 
gravamento». 

Domenico Re. 

Binasco ^Milano) 
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Jonathan 
Swin. In basso: 
Leporello 
Im una scena 
del «Don 
Giovanni» 
di Mozart 


I Clas^d riletti. Jonathan Swift scrisse alcuni decenni 
prima del Don Giovanni «Istruzioni alla servitù». 

Un libro carico di autentico umorismo. Qualche arbitrario 
paragone col personaggio creato poi da Mozart-Da Ponte 



Le lezioni per Leporello 


Rovistando fra i classici, si trova un libretto non co¬ 
nosciutissimo, ma straordinario: «Istruzioni alla ser¬ 
vitù» di Jonathan Swift. L’autore mori ben quaranta 
anni prima che Mozart e Da Ponte creassero il Don 
Giovanni e nel Don Giovanni la figura di Leporello. 
Qualche «improprio» paragone fra le due opere e 
soprattutto la riscoperta di un piccolo capolavoro di 
umorismo. 


OTTAVIO CICCHI 


M Quando Leporello par¬ 
la di Don Giovanni, dice «il 
padron mio» (Lorenzo Da 
Ponte per Mozart). Leporello 
rimette cosi in discussione il 
tema secolare servo-padro¬ 
ne, dichiarandosi servitore. 
Ma Leporello è un servitore 
di rara finezza. È rintellettua- 
le della vicenda. Egli sa che 
tocca ai servi il compito di 
raccontare le storie. E dun¬ 
que un servo narratore, con¬ 
sapevole del proprio ruolo e 
della propria funzione. E lui 
che redige il catalogo: «Ma¬ 
damina, il catalogo è que¬ 
sto.£ il catalogo «delle bel¬ 

le che amò il padron mio». 
Un 'rilHian'o? Nient’affatto. Il 
catalo^, Le'jxrtellò lo fddige 
a posteriori, d cose latte, e lo 
dice: «Un catalogo egli è che 
ho fatt'io». £ dunque anche 
scrittore, nel senso che, il ca- 
taloTC, egli lo scrive e deside¬ 
ra che ciò si sappia: «Osser¬ 
vate, leggete con me». Da 
Ponte e Mozart ci perdone¬ 
ranno le citazioni a memo¬ 
ria. Ma quel che ora ci preme 
non è il lesto, bensì il perso¬ 
naggio. O, se ci è consentilo, 
il protagonista. Tale in realtà 
ci è sempre sembrato Lepo- 
rello. Lasciamo qui il discor¬ 
so sul vero protr^nista. Le- 
poiello o Don Giovanni? 

Alte certezze e agli azzardi 
di Don Giovanni noi abbia¬ 
mo sempre preferito le esita¬ 
zioni e le paure di Leporello 
(e magari quelle di Zeriina). 
à>no esitazioni e paure che 

g li permettono di diventare 
} storico della tragica avven¬ 
tura del padron suo. Don 
Giovanni non trema quando 
sente risuonare la voce d'ol¬ 
tretomba del Commendato- 
re. Anzi, invita quella statua a 
cena, ma finisce tra le fiam¬ 
me deH'infemo. Chi racconta 
poi la storia del temerario ca¬ 
valiere? Il superstite, colui 
che si salva; Leporello. Non 
avremmo la storia di Moby 
Dick se un marinaio non si 
salvasse («chiamatemi 
Ismaele») e non avremmo la 
storia di Don Giovanni, cata¬ 
logo, vita e morte, se Lepo- 
rello non avesse la paura che 
ha. La sua paura, nel mo¬ 


mento in cui si sente la voce 
del Commendatore, ci salva 
dall'angoscia. £ un'angoscia 
che afferra alla gola. Il tremo¬ 
re di Leporello ce la fa di¬ 
menticare (intanto, ripassate 
a memoria la musica con la 
quale Mozart sottolinea la te¬ 
merarietà di Don Giovanni e 
la paura di Leporello) al 
punto che, alla fine, per ra¬ 
gioni di difesa e di sopravvi¬ 
venza, ci identifichiamo in 
Leporello: perché Leporello, 
a differenza di Don Giovanni, 
ci fa ridere. La forza del per¬ 
sonaggio Leporello é l'umo¬ 
rismo. E che cos'altro può 
salvarci, se non l'umorismo, 
dalla paura di andare a cena 
col Commendatore? In altri 
termini, senza umorismo 
non si può raccontate: non ci 
si salva e chi non si salva non 
racconta. 

Or sono molti anni, forse 
dodici, accostammo ad un 
marciapiede nel pressi di 
una grande edicola di gior¬ 
nali nel quartiere Prati, a Ro¬ 
ma, per comprate un libretto 
che, passando, avevamo 
adocchiato. Il titolo era Istru- 
zioi alla servito e l'autore Jo¬ 
nathan Swift. Era il numero 
62 della Piccola Biblioteca 
Adelphi. Prezzo, pensate un 
po', 2.500 lire. Mai e poi mai 
avremmo sospettato che per 
acquistare quel libro avrem¬ 
mo dovuto sfidare la co¬ 
scienza democratica e dram¬ 
matica del giornalaio, che, 
alla nostra semplice richie¬ 
sta: «Mi dà quel libro lassù?», 
rispose con un brontolio rab¬ 
bioso, nel quale non distin¬ 
guemmo una sola parola. Il 
senso era tuttavia chiaro; noi 
eravamo dei padroni e cer¬ 
cavamo anche in quel libro il 
modo, e l’occasione, di fru¬ 
stare i serri. Ci affrettammo a 
pagare e a prendere II largo. 
La riflessione fu p«o gene¬ 
rosa ma inevitabile; ecco 
perché in Italia non abbiamo 
avuto un Jonathan Swift, ec¬ 
co perché non abbiamo 
umoristi ed ecco perché 
escono tanti libri la cui carat¬ 
teristica é la goffaggine. 

Fummo subito ripagati 



dalla lettura. Il reverendo 
doti. Swift non aveva esitalo a 
calarsi nei panni di un servo, 
di un valletto, come dice lui, 
per raccontarci storie di servi. 
Eravamo di fronte a un altro 
servitore intellettuale, a un 
servo .scrittore che somiglia¬ 
va al Leporello del Don Gio¬ 
vanni. Quante cose sanno i 
servi. Leporello compila il 
catalogo e racconta la morte 
del suo padrone. Il finto val¬ 
letto Jonathan Swift ci rac¬ 
conta, si, storie di servi ma 
anche storie di padroni. Que¬ 
sti ultimi si vedono in filigra¬ 
na, sullo sfondo, eppure so¬ 
no presenti come antagoni¬ 


sti, e come gabbali. Non si 
può leggere tuttavia il tratta- 
tello intitolato Istruzioni alla 
servitù solo come un invito 
alla disobbedienza o, mettia¬ 
mo, come un testo del '68 an¬ 
te litteram perché una simile 
lettura sarebbe impropria e 
riduttiva. Switf ci parla della 
cattiveria dei servi, e lo fa con 
gusto, con umorismo, talora 
con sarcasmo. Ci dice: se li 
sei riconosciuto, peggio per 
te: sei un servo. Se cosi non 
fosse, perché mai si sarebbe 
travestito da servo per scen¬ 
dere tra i servi il reverendo 
Jonathan Swift? Mentre Da 
Ponte-Mozart si spingono fin 


sui a scena nelle vesti di Le- 
po'. ello Swift sta in disparte, 
osserva e annota. Non diven¬ 
ta [>ersonaggio. 

Una breve incursione nel 
campo delle intenzioni po¬ 
trebbe suggerire la seguente 
interpretazione: il microco¬ 
smo della servitù che Swift 
de-crive non è altro che una 
sccnsolata immagine dell’u¬ 
manità. Guardatevi allo spec¬ 
chio c. se vi rimane il corag¬ 
gio di travestirvi da valletti, ri¬ 
dete. 

i' satirico Johathan Swift 
visse tra il 1667 e il 1745. Pri¬ 
ma liberale poi conservatore 
e infine esule a Dublino, è 


conosciuto da noi, in partico¬ 
lare, il suo Gulliver. Queste 
Istruzioni alla servitù sono 
meno note. Vale perciò la 
pena di rileggerle. Noi le ab¬ 
biamo rilette nella versione 
di l.odovino Terzi, in quel li¬ 
bretto che mandò in bestia il 
giornalaio. Lasciamo la paro¬ 
la a Terzi: «La storia di que¬ 
st’opera, rimasta tanto grave¬ 
mente incompiuta, è affasci¬ 
nante come un'indagine po¬ 
liziesca. Da una lettera di 
Swift a Pope del 1732 sembra 
che sia stata concepita ven- 
tott'anni prima, cioè nel 
1704, quando l'autore aveva 
trentasette anni. Una stesura 
parziale dev’essere stata fatta 
o rifatta nel 1731, quando 
Swift si ritirò in campagna 
"per il pubblico bene”: aveva 
allora sessantaquattro anni. 
Nel 1738 il manoscritto non 
si trovava più, e il grande vec¬ 
chio, già molto malandato, 
lo cercava ansiosamente 
presso il suo editore di Dubli¬ 
no. Nel 1740 il manoscritto 
era saltato fuori, ma ormai 
l’autore, a setlantatié anni, 
era stanco e confuso, sogget¬ 
to a disturbi anche mentali, e 
non potè più fare che poche 
correzioni, se pure le fece. 
L’opera fu pubblicata cosi 
come si trovava nel 1745, su¬ 
bito dopo la sua morte». 

Le istruzioni cominciano 
con dei precetti che riguar¬ 
dano tutti i servi. L'attacco è 
paragonabile all’esposizione 
di un tema musicale destina¬ 
to a infinite variazioni: 
•Quando II padrone o la pa¬ 
drona chiamano un servo 
per nome, se quel servo non 
è a portata di voce, nessuno 
di voi risponda, altrimenti 
non ci saranno più limili alla 
vostra oppressione. E i pa¬ 
droni stessi ammettono che, 
se un servitore viene quando 
é chiamato, basta». Chi si fos¬ 
se illuso di assistere a una lot¬ 
ta tra servi e padroni avrebbe 
di che disilludersi riflettendo 
sul silenzio che scende sulla 
servito. Quel servo non c'è? 
Affari suoi. «Se vedi il tuo pa¬ 
drone danneggiato da qual¬ 
cuno dei servi tuoi colleghi, 
tienilo ben nascosto, per non 
farti la fama di spia». Il padro¬ 
ne è danneggiato? Che t’Im- 
porta. L’importante è che tu 
non venga additato come 
spia. Il peggio viene subito: 
«C’è però un’eccezione, nel 
caso di un favorito, che è giu¬ 
stamente odialo dal resto 
della servitù: la quale è per¬ 
ciò costretta a cautelarsi fa¬ 
cendo ricadere ogni possibi¬ 
le colpa sul favorito». E anco¬ 
ra: «Non prestarti mai a muo¬ 


vere un dito fuorché per lo 
specifico lavoro per cui sei 
stato assunto. Per esempio, 
se lo stalliere fosse ubriaco o 
ctssente, e al mi^glordomo si 
ordinasse di chiudere la por¬ 
ta della staila, ecco la rispo¬ 
sta: col permesso di Sua Si¬ 
gnoria. non m'intendo di ca¬ 
valli». Ache il servo delle 
Istruzioni di Swift ha il suo 
catalogo. Non lo scrive per il 
padron suo. ma per sé: «Scri¬ 
vi il tuo nome e quello della 
tua bella col fumo di una 
candela sulla volta della cu¬ 
cina o del tinello, F>cr dimo¬ 
strare la tua erudizione». 

Dai precetti che riguarda¬ 
no tutti i servi in generale, 
Swift passa alle istruzioni al 
maggiordomo, alla cuoca, al 
valletto, al cocchiere, allo 
stalliere, all'intendente e al 
fattore, al guardaportone, al¬ 
la cameriera, alla cameriera 
personale, alla fantesca, alla 
donna del latte, alla bambi¬ 
naia, alla balia, alla lavan¬ 
daia, alla governante. all’Isti¬ 
tutrice o precettrice. Se ne 
deduce una grande lezione 
sulla menzogna. Tudi .questi 
servi e serve fìngono di tute¬ 
lare l'interesse del padrone 
quando hanno a che fare 
con il padrone e della servitù 
quando invece hanno a che 
fare con i servi; in realtà 
ognuno fa il proprio interes¬ 
se. Nel palazzotto signorile in 
cui si muovono servi e padro¬ 
ni si agita un universo di la¬ 
dri, di ipocriti, di sudicioni, di 
ingordi, di malvai, di delato¬ 
ri, di cialtroni, di pigri. E di as¬ 
sassini. Ecco le istruzioni alla 
balia; «Se ti succede di lasciar 
cadere il bambino, e di az¬ 
zopparlo, bada di non con¬ 
fessarlo mai; e se muore, tut¬ 
to è a posto. Cerca di restare 
incinta più presto che puoi, 
mentre allatti, per esser pron¬ 
ta a un altro servizio, se il 
bambino che nutrì muore, o 
è svezzato». 

Qui, come si vede, si ri¬ 
schia di andare a cena col 
Commendatore. Il ghigno di 
Swift ci avverte che l'autore 
del pamphlet è provvisto di 
quella difesa che si chiama 
umorismo. Pazzo si. ma sal¬ 
vo, Swift può raccontarci la 
sua storia di servi. Leporello 
come si comporterebbe? Ab¬ 
biamo già fatto qualche arbi¬ 
traria supposizione. Arbitra¬ 
ria, perché il Leporello dì 
Mozart e Da Ponte nasce nel 
1787, Jonathan Swift è già 
morto da quarantadue anni. 
Si dirà: ma Leporello ha una 
storia alle spalle. Non inda¬ 
ghiamo. Quel che ci interes¬ 
sava era l'umorismo. 


La storia di Felice Orsini, figlio defla Carboneria 


Martedì 30 luglio moriva improvvisa¬ 
mente Giorgio Manzini, giornalista e 
scrittore. Mantovano di nascita, era 
stato per oltre 30 anni responsabile 
dell'ufficio milanese di Paese Sera. Al- 
i’attività giornalistica accompagnò 
quella di scrittore pubblicando diversi 
libri. Ultimamente aveva terminato di 


correggere le bozze di Avventure e 
morte di Felice Orsini che uscirà nelle 
librerie per i tipi dell editore Camunia. 
Ed è appunto uno stralcio di questa 
sua ultima faticti letteraria che, di se¬ 
guito, pubblichiamo, intendendo cosi 
ricordare Giorgio nel trigesimo della 
sua immatuta scomparsa. 


WM Era nato il 10 dicembre 
1819, a Méldola, un paese a 
una decina di chilometri da 
FbrIl. Al fonte battesimale gli 
era stalo imposto anche il no¬ 
me dì Teotùildo. il protettore 
della setta dei Carbonari. Qua¬ 
si un segno di predestinazione-. 
Suo padre, Andrea Orsini, ro¬ 
magnolo di Lugo, era stato utti- 
ciale nell’esercito di Napoleo¬ 
ne Il Grande, aveva partecipa¬ 
to alla campagna di Russia, fi¬ 
nendo prigioniero. Tornato a 
casa, in pieno clima di Restau¬ 
razione, era stato preso dall’ir- 
ccquietezza del reduce deluso, 
che era passato dall'avventura 
napoleonica al greve immobi¬ 
lismo dello Stato Pontificio, 
dove il diffuso .«contento si tin¬ 
geva di insofferenza. Tempera¬ 
mento impetuoso, con tratti di 
ambiguità, si era allora avvici¬ 
nalo alla Carboneria, divenen¬ 
do ben presto uno dei capi 


dell'organizzazione settaria 
che aveva poi introdotto a Fi¬ 
renze. la città di sua moglie, 
Francesca Ricci. Il suo impe¬ 
gno nella setta dei Buoni Cugi¬ 
ni non aveva lardalo a suscita¬ 
re I sospetti della polizia, che 
nell'ottobre 1820 l'aveva arre¬ 
stato. Rinchiuso nella rocca di 
Cesena, si era rivelalo un pri- 
goniero diverso dagli altri, le 
sue proteste non erano per II 
cibo scadente o per il paglie¬ 
riccio infestato dalle cimici, 
ma per la lentezza della proce¬ 
dura giudiziaria, che obbligava 
i reclusi a lunghe attese prima 
deirinlerrogatorio. Era stato 
scarceralo dopo sei mesi, con 
l'obbligo di lasciare la provìn¬ 
cia di Forlì, dov’cra ammini¬ 
stratore della famiglia Dorìa- 
Pamphily. Era riparato a Firen¬ 
ze, aveva ripreso la sua attività 
di cospiratore, ma gli anni lo 
stavano già cambiando. Era 
però nmasto un uomo inquie¬ 


to, ben diverso dalla moglie, 
donna delic.ita e somme.ssa, 
che viveva solo per i figli, Rosi¬ 
na. Felice, Leonida. Era forse 
un matrimonio sfortunato, An¬ 
drea doveva portare spesso 
aria di tensione in famiglia. Fe¬ 
lice Orsini non dimosterà mai 
un vero affetto per suo padre, 
arriverà anzi a nutrire perquel- 
l'uomo un po' torbido una for¬ 
ma di avversione, che divente¬ 
rà infine indifferenza. Era un 
sentimento che aveva comm- 


QIOROIO MANZINI 

ciato a germogliare sin dall'in- 
fanziaf 

Della sua fanciullezza Felice 
Orsini ricorderà solo pochi 
episodi, lutti drammatici. A ot¬ 
to anni era caduto dal balcone 
di casa, al terzo piano, nel ten¬ 
tativo di compiere chissà mai 
quale Impresa. Era nmasto in¬ 
cosciente per due giorni, al ri¬ 
sveglio SI era stupito nel veder¬ 
si avvolto da bende e da stec¬ 
che, mentre sua madre sin¬ 
ghiozzava al capezzale. Aveva 


una complessione robusta, si 
era rimesso abbastanza pre¬ 
sto, senz.i lamentare postumi. 
L'anno dopo, un altro episodio 
che doveva imprimersi profon¬ 
damente nella sua memoria: 
era a teatro, con la madre, il 
padre e la sorella, quando, nel- 
l'irit.-rvallo, alcuni poliziotti in¬ 
vitarono il carbonaro Andrea 
Orsini a uscite dalla fila. Gli mi¬ 
sero le catene, io legarono a 
un a tro arrestalo in sospetto di 
s<rttnrismo. Chiese Felice alla 


madre: •Perché hanno incate¬ 
nato il babbo?». «Per ragioni 
politiche». 

Andrea Orsini era uscito dal 
carcere dopo pochi giorni, con 
l’ordine di abbandonare la To¬ 
scana. Era partito per Bologna 
assieme a Felice, lasciando a 
Firenze la moglie e gli altri due 
figli. Il resto della famiglia lo 
avrebbe raggiunto in un secon¬ 
do tempo, non appena la si¬ 
tuazione si fosse un po' chiari¬ 
ta. Se l'idea della partenza col 
padre l'aveva prima eccitato, 
era stata poi dolorosa per Feli¬ 
ce la separazione dalla madre 
e dai fratelli. Già presentiva 
che stava per cambiare vita? 
Solo a Bologna aveva saputo 
che sarebbe andato a vìvere a 
Imola, in casa dello zio. Orso 
Orsini, agiato commerciante di 
canapa. Suo padre doveva es¬ 
sere amvato a questa decisio¬ 
ne non senza resistenze, ma 
troppo gravi erano le preoccu¬ 


pazioni economiche che lo 
premevano: l’espulsione dalla 
Toscana aveva di nuovo spez¬ 
zalo i fili del suo lavoro, ancora 
una volta era costretto a rico¬ 
minciare da capo. Un'altra 
brutta disavventura, che aveva 
alla fine smorzato le passioni 
politiche di Andrea Orsini, sino 
a trasformarlo in un astioso 
•uomo d'ordine», che sarà pre¬ 
sto sospettato di essere un 
confidente della polizia. 

A Felice era certo sembrata 
incomprcnsibile la decisione 
del padre, forse l'aveva subita 
come una punizione, di cui 
non capiva i motivi. Il viaggio 
da Bologna a Imola doveva 
quindi lasciargli un nuovo do¬ 
loroso ricordo; era il dicembre 
1829, un inverno crudo, la ne¬ 
ve aveva reso quasi impratica¬ 
bili le strade. Anche a Imola 
aveva trovato un tempo rigido, 
ben diverso dal clima che ave¬ 
va lasciato a Firenze. 


Ritratti e cimeli 
dei Borboni 
in una mostra 
allestita a Gaeta 

■■ Una mostra siorico-do- 
cumcntarìa sui borboni. l'eser¬ 
cito del regno delle due Sicilie 
c l'assedio della citt.i del 1860- 
61 è stata aiIcsUta a G^eta. con 
la coliaborazionc dtd «i sovrin- 


tenden/a dei t<’n] artLstici e 
storici di Napoli od il contnbu 
to dell'c’isscssorctto alla cultura 
della regione (-37,10 1-a mostra 
d stata organi/-Zdla nel cento- 
trentesimo ciiiuiversano dei 
cento giorni di .u'^edio, che si 
conclus<* :on la res«i della for¬ 
tezza di Gaeta alle truppe pie¬ 
montesi. AlIcsUla nei saloni ot¬ 
tocenteschi del p.ilazzo Devio, 
la mostra pres/‘n’.j cimeli, divi¬ 
se. armi, bamlierc, medaglie, 
ritratti e 'otoiirafie e nniarri 
aperta fino aJ 3 settembre 



A Torino 
i nuovi misteri 
dei Faraoni 

Un migliaio di studiosi di tutto il mondo partecipe¬ 
ranno al VI Congresso intemazionale di e:?ittologta< 
che si svolgerà al Folitecnico di Torino dal 2 all'& 
settembre. Verranno resi noti i risulUiti degli scavi ef¬ 
fettuati da 60 spt.*dizioni che sono attualmente im¬ 
pegnate lungo il C'iirso del Nilo. Per r(x:c.ìsione, il 
Museo torinese, il più importante dopo quello del 
Cairo, ha completa ;o la sua ristrutturazione. 

_ DALL/I NOSTRA REDAZIONE _ 

PINnaiOROIOBCTTI 


■■TORINO Quella stiria di 
pozzo di San Patrizio del le .sco¬ 
perto archeologiche chi: è la 
civiltà egizia continua a r.loma- 
re sorprese. L’ultima, re ,emis- 
sima, è delle più straordinarie. 
Nell'alea di Ciza, vicino al Cai¬ 
ro, sono venuti alla luce I resti 
di una •città» popoLita dagli 
operai che durante T‘bilico 
Regno, all'incirca 4501 anni fa. 
lavoravano alla co:itnizione 
delle piramidi. A pioca ilislan- 
za dalle costruzioni, gl scavi 
hanno fatto riemergere li- trac¬ 
ce della necropoli In cui veni¬ 
vano sepolti quelli chi' c. ideva- 
no stroncati dalle malnltie o 
dalla fatica. E gli studiosi han¬ 
no potuto constatare che le 
tombe riproducevano alcune 
forme del culto funeiano che 
[)er quell'epoca si credeva 
esclusivamente nscrvato .al so¬ 
vrano e alla sua corte. 

Per Anna Maria Don.idoni. 
sovrintendente al Musixa egizio 
di Torino, si tratta eli an.i sco¬ 
perta che arricchisce nc levol- 
mente le conoscenze su una 
delle fasi più interessanti della 
civiltà cresciuta sulle rivi' del 
Nilo: •Che anche gli olierai 
avessero dirilto, in secoli cosi 
lontani, ad avere delle scijoltu- 
re che ripetevano, sia pu c mi¬ 
niaturizzata, la pompa rr-galc, 
è un dato che può condurre a 
più precise valutazioni sullo 
stato delle classi inferiori.. Del¬ 
ta necropoli di Giza parlerà al 
Congresso il direttore delli" An¬ 
tichità dell'Egitto, Zahi H.iwas, 
che avrà meno molivi di com¬ 
piacimento quando dovi a af¬ 
frontare il capitolo Stinge. In¬ 
fatti, li più noto simtroio cW re¬ 
gno del faraoni è in cattiva sa¬ 
lute. fi monumento fu se ivalo 
nel nucleo di una montagna di 
calcare con strati molto meoe- 
renti che hanno sempre soffer¬ 
to l'azione congiunta del vento 
e del deserto. Ai malanni anti¬ 
chi SI è aggiunto l’inquinainen- 
to del Cairo e. per questo, una 
situazione complessiva giti ab¬ 
bastanza compromessa, è ul¬ 
teriormente peggiorata. Cira si 
lenta di intervenire con p ixoll 
blocchi di calcare tagli iti a 
mano, conie quelli che veniva¬ 
no impiegali un tempo ma 
suH'esilo ùi questa •man.iten- 
zione» nessuno sembra s :i di¬ 
sposto a scommettere. 


NeH’ambilo ( eH'incomro to-' 
rinesc sono previste tOO comu¬ 
nicazioni. l.a parti i ' leone 
toccherà al e ni ere ■ . .heo- 
logiche, agii sc,ivi clic j mo¬ 
derne tecnologie della comu¬ 
nicazione renderanno visibili 
con diagrammi, posters, dise¬ 
gni. E SI diseuteià di aichìtettu^ 
ra, di arti figurative, di religio¬ 
ne. musica e linguaggio, di 
medicina e diritto, confrontan¬ 
dosi e riflettendo sulla ncchis-' 
sima documentazione che 
l'antico Egitto h.i lasi:iafo di sé, 
dai papiri ai mcnumcnti, dalle 
mummie ai IcsiiUli, agli arredi', 
domestici e agli attrezzi da la¬ 
voro. Una panie olare attenzio¬ 
ne sarà dedica'a ai cosiderti 
periodi intermee li. caratterizza¬ 
ti da un alfievol mento dei po-' 
Ieri centrali al quale fa da con-, 
traltare la ma!.sima fioritura' 
della cultura, dell'aile e delle 
scienze. A ciuanlo pare, il de¬ 
centramento ha dato buoni ri¬ 
sultati in tutte le cpoc he. 

Per quanto «siaecialistico». il 
congresso (sponsorizzalo dal¬ 
la Fondazione San Paolo, dal- 
l'Italgas e dalla'Stampa-) non 
è riservato solo .igli esperti. Al¬ 
cune sedule sar.inno aperte al 
pubblico, ogni ■-era i più noti* 
egittologi lerian io conlerenzc'. 
in Italiano. Sono in program-- 
ma anche una rjs.«cgnd di film, 
sulla terra dei faraoni e una 
mostra di documenti conser-, 
vati negli archivi'.lorici. 

L'appuntamento con Passi-' 
se mondiale di-gli egittologi ■ 
coincide con la fine dei lavori 
di nstruttur.iziono del Mu.seo 
egizio di Torino. Griizie a uno 
stanziamento di 12 miliardi 
della Fondazion-;- San Paolo, la ' 
più prestigiosa Iqilu/ione mu- ■ 
scale subalpina ha cambiato! 
volto e si è dotata di nuovi spa-' 
zi espositivi Nell'ala Schiapa- 
relli (il dintttorc che all'inizio 
del secolo avevc grandemente 
arricchito k- collezioni coi ma- • 
teriali dei suoi sr.jvi) sono stali. 
ricavati cinque pian , creando 
sale, laboralorì di restauro, ul- 
fici. Durante i lavori, si è dovu- ' 
to risolvere un cc-mplesso prò- ' 
blema tecnico, sollevare e spo- ' 
state le 150 tonnellate di pietra 
arenaria del tempio lupestre di • 
Ellesiia, donato ,al museo dal 
governo eg ziario negli anni ' 
Sessanta. 
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Salvati 
In Cina 
113 panda 
giganti 



Centotredici panda giganti sono stati salvati dalla morte 
per lame negli ultimi anni, grazie all'impegno comune del¬ 
ia Cma e delle organizzazioni intemazionali per la tutela 
ambientale: lo riferisce «Il quotidiano del popolo», preci¬ 
sando che i circa mille panda che vivono in Cina sono 
ospiti di tredici riserve naturali che coprono una estensione 
di oltre settemila chilometri quadrati. Il panda è un anima¬ 
le che rischia l’estinzione a causa della progressiva scom¬ 
parsa dellepiante di bambù dei cui germogli si nutre. 


Francia: 

i terribili piranha 
nelle acque 
della Garonna 


Due piranha, i voracissimi 
pesci deH'Amazzonia, sono 
stati trovati nelle acque del¬ 
la Garonna, il fiume della 
Francia sud-occidentale 
che sfocia presso Bordeaux. 
Come 6 stato reso noto ieri 
^ Parigi, i due pesci carnivo¬ 
ri sono stati catturati a qualche giorno di distanza l'uno dal- 
l'rUtro lungo il corso medio del fiume pirenaico, nella re¬ 
gione di Mantauban. Come vi sono finiti? Stavolta non biso¬ 
gna ricorre ad ardirte teoprie sulla cambiamento globale 
del clima del pianeta. Secondo le autorilA locali, infatti, la 
piesetua dei piranha è certamente dovuta al «gesto inco¬ 
sciente» di un appassionato, impossibilitato a tenete gli 
esemplari in acquario dopo che avevano raggiunto un pe¬ 
so di mezzo chilo e i 30 centimetri di lunghezza. Quanto al¬ 
la possibilità che la presenza di aitri pesci del genere rischi 
di infestare la Garonna. le autorità hanno precisato che i 
due esemplari hanno potuto sopravvivere in acque non 
tropicali soltanto per le temperature assai elevate che pre¬ 
valgono attualmente nella regione. 


Il 10% dei nove milioni di 
pazienti ricoverati negli 
«spedali italiani presenta 
piaghe o ferite da decubito 
ed il 2S% dei degenti subi¬ 
sce questo tipo di ulcerazio¬ 
ne entro le prime 2 settima¬ 
ne ospedalizzazione. Ma il 


Piaghe e ferite 

g l decubito 
usano ii 10% 
dei decessi 
in osoedaie 

dato più allarmante è che circa il 10% dei decessi negli 
ospedali italiani, ha piaghe e ferite come concanse della 
morte. Di tutto questo si discuterà dal 4 al 6 settembre a 
Cardiff, in Grabin Bretagna, nel corso della «Prima confe¬ 
renza europea sulla cura avanzata delle ferite». Organizza¬ 
to dall'università del Galles e dalla smIth e nephew, multi¬ 
nazionale del settore medico-chirurgico, il convegno vedrà 
la presenza di oltre 50 delegati di 21 paesi non soltanto 
provenienti dall' area Cee. Tra gli argomenti in discussio¬ 
ne, compresa anche la presentazione dei più recenti medi¬ 
camenti e presidi medici in questo settore vi è infatti la cura 
delle ferite e delle piaghe da decubito, una malattia che ha 
un costo sociale elevatissimo. 


Il virus dell’Aids 
trasmesso 
anche dal latte 
mateino...,-.. 


L'Aids può essere trasmes- 
, so attraverso il latte mater¬ 
no. Lo afferma uu articolo 
apparso sull'ultimo numero 
della rivista scientifica «New 
'"'Ennland Journal of Medici- 
' vi ‘■'"‘•tìei.'La'malattia può essere 

■•■'"■'"■■'■•■^'^““‘^'irasmessa dalle madri ai fi¬ 
gli nella fase di allattamento. La conlemta è giunta dall'A¬ 
frica dove una equipe di medici guidala dal dottor Philippe 
Vande Pene ha esaminato I progressi di 212 donne sane In 
attesa di un bambino. Sedici madri sono risultate sieropo¬ 
sitive poco dopo il parto. Nove dei sedici neonati, tutti allat¬ 
tati, sono stati poco dopo contagiati dal virus. «La soluzio¬ 
ne più facile, ricorrere al latte affidale, non è praticabile 
in molti paesi africani, a causa delle terribili condizioni 
dell' acqua -ha dichiarato uno dei ricercatori - una soluzio¬ 
ne per le madri malate di Aids può essere quella di far allat¬ 
tare i figli ad altre donne». 


Ictus: il rischio 
aumenta 

dopo un’infeiione 
virale? 


Le infezioni respiratorie, ga- 
strointesitinali e del tratto 
urinario aumenterebbero II 
rischio di ictus. E’ qunato 
sostiene uno studio dell'u¬ 
niversità della California 
condotto su base statistica 
dall’equipe del dottor Mark 
Flsher, Dal rapporto emerge che oltre un terzo di coloro 
che vengono colti da ictus ha alle spalle episodi recenti e 
ben documentati di iniezioni più o meno gravi. Secondo 
Fischer potrebbero essere proprio queste alterazioni virali 
a modificare ii livello di alcune proteine nel sangue, deter¬ 
minando la formazione di emboli a livello del cervello. 
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_Come regolare il mercato delle biotecnologie? 

C’è il problema dei brevetti, ma anche quello di favorire 
crescita e sviluppo di queste nuove attività industriali 

I proprietari della vita 


I prodotti delle biotecnologie sono or¬ 
mai numerosi. Ed il nuovo sistema di 
produzione si annuncia in rapida 
espansione in molti settori. Mancano 
però le regole. Anzi, in Europa, c’è un 
vero e proprio vuoto legislativo. Che 
occorrerà riempire rispondendo a due 
domande: è giusto «brevettare la vita»? 


Come promuovere un contesto favo¬ 
revole alla competitività delle attività 
industriali beisate sulle biotecnologie? 
Non si deve avere paura dei prodotti 
biotecnologici. Ma neppure è possibi¬ 
le considerarli come un qualsiasi altro 
prodotto. Occorrono quindi norme e 
leggi «ad hoc». 


M Sono 4.123 i prodotti 
«biotecnologici» che tra II 1986 
e il 1989 hanno chiesto un bre¬ 
vetto di fabbricazione e se già 
nell’8S tali prodotti rappresen¬ 
tavano il 9% del mercato totale 
oggi hanno raggiunto il 14% 
proiettandosi nel 2000 al 53%. 
il 20% sarà rappresentato da 
prodotti farmaceutici, il 28% da 
agroalimentari ed ii 5% da pro¬ 
dotti destinati alla zootecriia e 
all’agricoltura. Altre consistenti 
applicazioni sono attese nel 
campo energetico, dell'estra¬ 
zione dei metalli, del tratta¬ 
mento dei residui, dei prodotti 
chimici e della bloeletlionica. 

Non sfugge all'Industria la 
potenzialità di un mercato cosi 
ampio che già nel 1985 ha 
consentilo introiti per 12.000 
miliardi di lire (7.5 mid di Ecu) 
che diventeranno 60.000 nel 
2000 proprio mentre altri setto¬ 
ri marcano una crisi profonda. 
Per queste ragioni dopo aver 
avviato due decenni fa la terza 
rivoluzione tecnologica l'indu¬ 
stria chiede ora una normativa 
stabile, Incentivi di crescita e 
una chiara definizione giuridi¬ 
ca. 

Ma pur nella consapevolez¬ 
za della .piena lefiittimltà di tali 
richieste è opinione corrente 
che esse non potranno essere 
esaurite eludendo gli interro¬ 
gativi di fondo che, in questi 
stessi anni, si sono intrecciati 
all’evolversi delle biotecnolo¬ 
gie e forse proprio perché un 
po' rimossi un |x>’ demonizzati 
non hanno avuto fino ad oggi 
esaurienti risposte. 

Ne sono prova l'ampio di¬ 
battito tuttora in corso nel no¬ 
stro paese sulla collocazione 
teorica c pratica delle biotec¬ 
nologie, e. In ambito comuni¬ 
tario, due significative discus¬ 
sioni; la prima aperta dalla 
ptopostik della commissione ... 
Cee relativa al riconoscimento 
di «brevettabilità delle sostanze 
viventi» (Com (88) 496); la 
seconda dalla Comunicazione 
rivolta al Consiglio e Parlamen¬ 
to per «promuovere un conte¬ 
sto favorevole alla competitivi¬ 
tà delle attività industriali basa¬ 
te sulle biotecnologie» ("7-5- 
'91) in cui la liberalizzazione 
del brevetto viene tra l’altro in¬ 
dicata come una misura di pri¬ 
maria importanza. 

Il brevetto rappresenta, co¬ 
me é noto, ii principale stru¬ 
mento di tutela della proprietà 
intellettuale oltre che normato- 
re della concorrertza tra pro¬ 
duttori e distributori, ed è rego¬ 
lato sia In ambito nazionale 
che in ambito intemazionale. 
Per l'Europa comunitaria esi¬ 
stono o si fa riferimento a nu¬ 
merosi stmmenti di tutela, 
quali la «Convenzione europea 
per i brevetti del 5.10.'73, la 
Converuione sul brevetto eu¬ 
ropeo del 15.12.'75, raccordo 
sul brevetto comunitario del 
15.12.'89.. 

Questi strumenti sono tutti 
calibrati su prodotti a tecnolo¬ 
gia non biologica e risultano 
pertanto non idonei a regolare 
questo settore. (Fa eccezione 
nel panorama regolatorio la 
cosiddetta Convettzione Upov 


che progette i diritti dei costitj- 
tori di varietà vegetali). 

Non c'è quindi aicun dubbio 
sul fatto che. riguardo alla pr> 
lezione giuridica delle boiotec- 
nologie (prodotti, proce<li- 
menti e derivati), esiste un 
vuoto legislativo. Il problema è 
•se» colmarlo e «ome» colmar¬ 
lo. Alla prima domanda si può 
rispondere che se pure è com¬ 
prensibile il rifiuto teorico da 
alcuni espresso a «brevettare la 
vita» é altrettanto vero che l'eii- 
stenza di nonne é preferibile 
alla sua assenza e che nd 
esempio il divieto alla brevet- 
lazione del prodotti farmaceu¬ 
tici, vigente in Italia per molti 
anni, non ci ha di fatto protetto 
dal proliferale di farmaci tanto 
numerosi quanto inutili, lenen¬ 
do semmai lontane dagli inve¬ 
stimenti e dalla ricerca le indu¬ 
strie più serie e i prodotti più 
qualificati. 

Il problema si sposta quindi 
sul come e per che cosa. Oc¬ 
corre preliminarmente ricor¬ 
dare che i settori di impiego 
delle biotecnologie sono i più 
vari: escluse le tecnologie ge¬ 


nerati (1.517 domande) pri¬ 
meggiano le tecniche di mani¬ 
polazione genetica (996), l'u¬ 
tilizzo di microrganismi geneti¬ 
camente modificati (390) e 
vari settori collegati alla zoo¬ 
tecnia. 

Non c'è dubbio che proprio 
questa varietà crea le maggiori 
discrasie. Mentre infatti non 
sembra molto difficile attribui¬ 
re una «patente» di proprietà 
inielleltuale, con 11 legittimo 
godimento dei vantaggi che ne 
derivano, all'inventore di un 
nuovo fermento per fare vino e 
bina o per produrre foraggi 
(anche perché l’arte contadi¬ 


na non è nuova a questa im¬ 
presa e la tradizione è di per sé 
rassicurante) è nel settori di 
sviluppo più recente che le 
biotecnologie svelano tutta la 
loro complessità. Forse in po¬ 
chi se ne sono resi conto, ad 
esempio nel 1980 quando è 
stalo brevettato il primo mi¬ 
crorganismo modificato e il 
primo Dna costniilo in provet¬ 
ta. Più allarme ha crealo la de¬ 
cisione del Patent e Trade 
Mark Olfice che in Usa nelr87 
ha protetto con brevetto arxthe 
1 discendenti di animali geneti¬ 
camente modificati, conse¬ 
gnando agli inventori una 


«proprietà sulla vita» che s^na 
il vero punto di allarme etico c 
morale su tutta la questione. 
Oggi né allarme né indifferen¬ 
za servono più in quanto non 
dobbiamo esorcizzare ma de¬ 
cidere, individuando innanzi¬ 
tutto i punti esatti della decisio¬ 
ne: 

I ) La vigente normativa sui 
brevetti non può essere estesa 
senza modifiche a prodotti e 
procedimenti biologici. Questi 
per loro natura sono destinati 
a replicare e modificare i con¬ 
testi in cui vengono applicati in 
maniera largamente impreve¬ 
dibile (vedi immissione nel- 


l'amblcnte di organismi gene¬ 
ticamente modificati ), ne deri¬ 
va l'esigenza di un livello più 
aito di garanzie e di controlli 
ma anche di un div erso rap¬ 
porto tra industria e»! organi¬ 
smi regolatori nazionali ed in¬ 
temazionali. 

2) La definizione di brevet¬ 
tabilità non può pn scindete 
dall'assunzione di i n limite 
imposto dall'etica del rapporto 
tra l’uomo e l'ambieivte biolo¬ 
gico. Tale limile va identificato 
con grande chiarezz: innanzi¬ 
tutto distinguendo: a ) i proble¬ 
mi connessi alla n.itiira di in¬ 
terventi biologici (rianipola- 
zione di geni ed embrioni 
umani, di geni ed embrioni 
animali, costituzione di nuove 
specie e varietà anim-rli e vege¬ 
tali, costituzione di chimere, 
nuove forme viventi 11 genera¬ 
le) il cui controllo rie hiede un 
limile molto alto o asroluto; b) 
i problemi connes!:i all'uso di 
prodotti ottenuti .rttraverso 
procedimenti biolccnologici 
e/o alle procedure di lavora¬ 
zione (esposizione dei alvora- 
torf ad agenti biologicamente 


modificati, modificazioiu in¬ 
dotte nei macro-ambiente e 
nel micro-ambiente animale e 
vegetale, ecc.) molti dei quali 
non sono però dissimili dagli 
effetti delemiinati dall'impiego 
di prodotti chimici tradizionali 
che attualmente rappresenta¬ 
no la principale irausa di inqui¬ 
namento e di danno biologico; 
c) problemi connessi all'im- 
patlo socio-economico di pro¬ 
dotti non tradizionali (conse¬ 
guenze dei nuovi metodi di 
coltivazione, effetti degli stimo¬ 
latori delle rese e della crescita 
animale) il cui interesse è con¬ 
nesso alle profonde trasforma¬ 
zioni che poss<}no derivarne 
ma che non vanno assimilati ai 
casi precedenti nel giudizio 
eUco o di skiuretura o di rischio 
biologico. 

Appare evidente che i criteri 
tradizionali del rischio e del 
beneficio, come quelU della si¬ 
curezza, eificocia e qualità, 
adottati in precedenza, sono 
del tutto instfficienti a fronteg¬ 
giare la complessità delle que¬ 
stioni poste e che altri criteri 
vanno privilegiali, in particola¬ 
re il diritto alla conservazione 
deH'ambienle, della diversità 
genetica delle specie e della 
identità biologica deH’uomo. 

3) La proleidone della «pro¬ 
prietà intellettuale» in un setto¬ 
re cosi intimamente connesso 
alle ragioni della vita non può 
escludere l'esercizio di alcuni 
diritti sociali e collettivi quali; 
a) rinform.jzione. Il concetto 
stesso di iMgnrto industriale 
deve essere riconsiderato in 
funzione de.l’esigenza di con¬ 
sentire la pii ampia circolazio¬ 
ne delle conoscenze nel mon¬ 
do accademico e tra i consu¬ 
matori; b) l'uso sociale dei 
prodesi ccipetl) da breveSo 
ogni qualvolta organismi 
scientifici ed enti pubblici in- 
tonazional ne individuino la 
pubblica utilità ad esempio in 
ordine alla preservazione delle 
future generazioni e ai proble¬ 
mi dei ipaesi in 'ria di sviluppo; 
c) il diritto per ogni Stalo di 
applicare norme a più elevalo 
livello di protezione dell'uomo 
e deH'ambiitnte ogni qualvolta 
lo ritenga necessario, privile¬ 
giando queito interesse prima¬ 
rio rispetto alla tutela della 
competithrihldelle imprese. 

Portare a sintesi questo in¬ 
treccio complesso di questioni 
é impresa non semplicissima 
che necessita deH'apporto di 
tutte le forzi;' culturali, scientifi¬ 
che e sociali interessale a una 
nonnatrva equilibrata e inno¬ 
vativa. Oggi il campo di prova 
è rappresentato dalla normati¬ 
va europea in avanzata fase di 
elaboraitioric che richiede per¬ 
tanto una |}rofonda attenzio¬ 
ne; se prevarranno i tradizio¬ 
nali rapporti di forza e dì inte¬ 
ressi c’é il rischio divederla rin¬ 
chiudersi in modelli stanca¬ 
mente imiUitivi del passato ma 
in questa lase ancora apeita 
della discuiisiorie c'è anche la 
speranza che venga colta la 
sfida delle nuove regole da co¬ 
struire e dei nuovi vàori da tu¬ 
telare. 
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Disegno di Mitra Divshaii 


Un pcDmodoro giallo 
con vitamina C 
e tanto carotene 


H Ha praticamente le 
stesse caratteristiche organo¬ 
lettiche di quello che nor¬ 
malmente troviamo sulle no¬ 
stre tavole, soprattutto in 
estate, cambia però il colore: 
non più rosso, ma giallo. Non 
si tratta di uno «scherzo della 
natura», ma di una varietà di 
pomodoro destinato all'in¬ 
dustria selezionata da un’a¬ 
zienda vivaistica e sementie- 
ra della Campania, la Mario 
Faraona Mennella di Torre 
del Greco. Il «pomodoro gial¬ 
lo» è caratterizzato da un ele¬ 
vato contenuto di carotene e 
vitamina C. L’ibrido è stalo 
ottenuto nelle tenute dell’a¬ 
zienda, con la collaborazio¬ 
ne di ricercatori e docenti 
della facoltà di agraria. Potrà 
essere messo in produzione 
nell'estate del 1992, grazie a 
dei campi sperimentali che 
saranno realizzati neH’ambi- 
to del progetto «Solania», av¬ 
vialo nelle zone interne della 
Campania da un gnippo gui¬ 
dato dal Consorzio di bonifi¬ 
ca dell'Ufita e di cui fanno 


parte aziende specializzate 
dei vari .settori della filiera 
agroalimentare (dalle se¬ 
menti, ai concimi, alla tra¬ 
sformazione). «Il pomodoro 
iallo non é una trovata pub- 
licitaria - si afretta a dire il ti¬ 
tolare dell'azienda produttri¬ 
ce - è invece il risultato cui 
siamo pervenuti attraverso 
anni di .studio e interventi vol¬ 
ti a migliorare le piante di po¬ 
modoro da industria. E il co¬ 
lore giallo non è artificiale, 
bensì è dato dall'atto conte¬ 
nuto di carotene del prodot¬ 
to. Un modo per renclere an¬ 
cora più “salutare" un ortag¬ 
gio che riscuote sempre più 
successo, non solo in Italia, 
ma anche all’estero». Si pone 
però una domanda: riuscirà 
il consumatore ad abituarsi a 
mangiare una caprese non 
più «bianca e rossa», ma 
«bianca c gialla»? La prospet¬ 
tiva di incamerare una mag¬ 
giore quantità di carotene, i 
cui effetti positivi per la vista 
sono noti, e di vitamina C po¬ 
trebbe aiutare a superare le 
prime perplessità. 


Asteroidi: storia controversa di un pianeta mai nato 


Nel 1803, due anni dopo la scoperta 
del primo asteroide, l’astronomo tede¬ 
sco Olbers proponeva un’ipotesi 
sconvolgente suU’origine di questi cor¬ 
pi: un primordiale pianeta sarebbe 
esploso lasciando al suo posto piccoli 
frammenti vaganti. Negli anni 50 l’a- 
strolisico sovietico Safronov sostenne 


invece l’idea che gli asteroidi sarebbe¬ 
ro non i resti di un pianeta distrutto, 
ma di un pianeta «abortito». La sua 
teoria fu la più accreditata per molto 
tempo, oggi però alcuni scienziati 
hanno proposto di sottoporla ad alcu¬ 
ne modifiche che la riavvicinerebbero 
alla vecchia teoria di Olbers. 


■i Gli asteroidi sono sempre 
stati indiziati come probabili 
colpevoli di immani catastrofi: 
da quelle «a lieto fine» del re¬ 
moto passato - come lo scon- 
voWmcnto climatico che 65 
milioni di anni fa spazzò via i 
dinosauri e apri la via all'evolu- 
zione accelerata dei nostri pro¬ 
genitori mammiferi - fino ai 
possibili cataclismi futuri che 
Antonino Zichichi e colleghi di 
Erice vorrebbero prevenire a 
colpì dì missili nucleari (uno 
scenario ripreso pari pan dal 
vecchio film di fantascienza 
Meleor, degli anni 60). SI tratta 
di una tradizione che va indie¬ 
tro nel tempo: già nel 1803, 
due anni dopo la scopetta del 
primo asteroide - chiamato 
Cerere - da parte di Giuseppe 
Piazzi, direttore deH’osseivato- 
rio di Palermo, l'astronomo te¬ 
desco Heinrich Wilhelm Ol¬ 
bers proponeva un’ipotesi 
sconvolgente suH’originc di 
questi molti «piccoli mondi», 
che sorprendentemente occu¬ 
pavano la posizione di un uni¬ 
co grande pianeta mancante. 
Secondo Olbers, un primordia¬ 
le pianeta orbitante fra Marte e 
Giove (che fu anche battezza¬ 
to Minerva) sarebbe esploso 
catastroficamente per ignoti 
motivi, lasciando al suo posto 
soltanto una moltitudine di 
piccoli frammenti vaganti. 

L’ipotesi di Olbers divenne 


subito assai popolare, influen¬ 
zando l'immaginazione degli 
scrittori e del pubblico (miòltl 
lettori ricorderanno l'esplosio¬ 
ne del pianeta Krypton, paina 
di Nembo Kid-Superman). In 
effetti, il numero degli asteroidi 
conosciuti crebbe rapidamen¬ 
te con 11 migliorare delle tecni¬ 
che di osservazione aslrono- 
mica ed il conseguente calare 
della luminosità minima dei 
corpi osservabili. Se aH'inizio 
del '900 erano già noti oltre 
400 asteroidi, oggi il loro .nu¬ 
mero è salito a S.OOO; questa 
crescita sembra proprio quella 
che ci si aspetterebbe da tre m- 
menti generati In modo esplo¬ 
sivo. Ma nello stesso tempis si 
presentarono anche diverse 
grosse difficoltà per 1 sostenito¬ 
ri del pianeta esploso: in primo 
luogo, le orbile degli asteroidi 
sono distribuite in una fascia 
piuttosto ampia fra Marte c 
Giove, c non sembrano poter 
essere derivate tutte da un uni¬ 
co evento esplosivo; secondo, 
dato che i pianeti non possie¬ 
dono come le stelle abbon¬ 
danti sorgenti interne di ener¬ 
gia termonucleaie, nessuno ha 
potuto proporre una causa ILsi- 
camente plausìbile per l'esplo¬ 
sione di un intero pianeta; ter¬ 
zo, le meteoriti, che si ritiene 
siano piccoli frammenti di 
asteroidi che collidono contro 
la Terra, sono per la maggior 
parte costituite di materiale 


•primitivo», mai riscaldato o 
compresso come lo sono le 
rocce che formano l'interno di 
un pianeta di tipo terrestre; in¬ 
fine, gli stessi asteroidi dal 
punto di vista della composi¬ 
zione sembrano molto diversi 
fra loro, con il materiale più 
«primitivo» dominante nella 
parte centrale ed esterna della 
fascia asteroidale ed i corpi più 
geologicamente «evoluti» con¬ 
centrati nella zona più interna. 

Questi dati di latto hanno 
portato a sviluppare una teorìa 
alternativa, perfezionala negli 
anni '50 dall'aslrofisico sovieti¬ 
co Viktor S. Safronov. L'idea 
era quella che gli asteroidi sa¬ 
rebbero siaU i resti non di un 
pianeta distrutto, ma di un pia¬ 
neta «abortito». &fronov. prin¬ 
cipale autore della versione 
contemporanea delle vecchie 
teorìe di Kant e Laplace sulla 
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formazione dei piancli da una 
nebulosa circumsolare, aveva 
mostrato che il processo di 
•costrazione» di un pianeta de¬ 
ve avvenire in due stadi; prima 
dalla nebulosa sì formò un 
gran numero di corpi solidi (i 
planelesimi), grandi solo qual¬ 
che decina diTun, che poi col¬ 
lidendo fra loro a piccola velo¬ 
cità si aggregarono gli uni con 
gli altri, finché i più grossi e 
«voraci» spazzarano via lutti i 
corpi più piccoli e divennero 
gli attuali pianeti, in questo 
quadro, secondo Safronov - e 
la maggioranza degli astrono¬ 
mi planetari di oggi - nella fa¬ 
scia degli asteroidi aveva co¬ 
minciato a formarsi un piane¬ 
ta, il CUI «embnone» è probabil¬ 
mente Cerere, l'asteroide più 
grande (che ha un diametro di 
900 km e una massa di meno 
di un millesimo di quella terre¬ 
stre). Ma presto la crescila di 


Cerere fu bloccata da quella 
più rapida del vicino pianeta 
gigante Giove, la cui influenza 
gravitazionale causò un vio¬ 
lento «rimescolamento» delle 
orbite dei primitivi asteroidi, 
facendo si che gli impatti inve¬ 
ce che costruitivi divenissero 
distrattivi. Recenti simulazioni 
al calcolatore hanno dimostra¬ 
to che questa sequenza di av¬ 
venimenti è plausibile, ma fu 
molto crìtica dal punto di vista 
dei tempi: se Giove si fosse for¬ 
malo un po' più in fretta, Cere¬ 
re e gli altri pochi asteroidi che 
superano i 200-300 km non 
esisterebbero, mentre nell’ipo¬ 
tesi opposta si sarebbe forma¬ 
lo quell'unico pianeta asteroi- 
dalc che fu invano cercato alla 
fine del '700. La leoria del «pia¬ 
neta abortito» ha una conse¬ 
guenza importante; studiando 
gli asteroidi possiamo esami¬ 


nare direttamente una fase in¬ 
termedia della fomiazione dei 
pianeti come la ncsira Tema. È 
un po’ come se gli archeologi 
potesse vedere le immagini 
dei cantieri delle Piramidi o 
dell'Acropoli! 

Negli ultimi mesi, però, alcu¬ 
ni scienziati hanno proposto 
modifiche piuttosto importanti 
della teorìa dì Saftonov, che 
pur senza stravolgerla la riawi- 
cinano alla veccnir, ipotesi di 
Olbers. L'americano George 
Wetherill ha fatto notare che 
l’influenza di Giovi' potrebbe 
aver bloccato l'acc umulazione 
del pianeta asteroidale mollo 
più tardi di quanto finora sup¬ 
posto. quando si suebbero già 
formali parecchi «embrioni» 
planetari grandi come la Luna 
o anche Marte (ci'O') dairi% al 
10% della massa Imrestre) ; un 
successivo proces-'K) di incontn 
riavvicinati e anche collisioni 
reciproche fra qiusti «quasi- 
pianeti» lì avrebbe poi tram- 
menlati ed irnmcwi in orbile 
instabili, da cui sarebbero stati 
presto portali a collidere con 
gii altri pianeti o ad dirittura ad 
uscire oal sistema solate, il ri¬ 
cercatore britatinicc. David Hu¬ 
ghes è arrivalo a conclusioni 
analoghe sulla b:i.',c di altre 
considerazioni: lutto indica 
che nella fascia degli asteroidi 
l'iniziale nebulosi, .-olare con¬ 
teneva una quantità di materia 
simile a quella degli altri pia¬ 


neti di tipo terrestre, da cui 
avrebbero potuto formarsi di¬ 
versi corpi di dimensioni simili 
a quelle di Marte; e secondo 
Hughes li (rito che questo av¬ 
venne è confermalo dall’esi- 
stenza di una piccola percen¬ 
tuale di meteoriti (c asteroidi) 
di composizione metallica, in¬ 
terpretabili come i frammenti 
del nucleo lenoso del più 
grande «qu,isi-p ianeta» asteroi- 
dale, di diametro pari a cùrca i 
due terzi di que lo terresbe. 

Queste nuove idee suU'ongi- 
ne degli asteroidi risolvono al¬ 
cune delle obiezioni opposte 
ad Olbers, m quanto non ipo¬ 
tizzano un unico pianeta 
esploso, m,i piuttosto parecchi 
«quasi-pianeti-, ciie si sarebbe¬ 
ro distratti a vicenda colliden¬ 
do o immettendosi su orbite 
instabili. Secondo chi scrive, ri¬ 
mangono però assai forti le al¬ 
tre obiezioni, fondate sulla 
composizione «primitiva* della 
maggioranza degli asteroidi e 
delie meteoriti, che sembra 
mollo meglio in accordo con 
la leoria oiigintile di Safronov. 
In ogni ca.v) gli asteroidi, a lun¬ 
go considerati dagli astronomi 
come semplici «grosse rocce 
vagami», sirmbrano invece la 
chiave per capire come si sono 
formati la Temi e gli altri pia¬ 
neti. 

* astrofìsico, 
Univcrsilà di Pisa 
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A destra, una veduta 
di piazza S. Marco, scelta 
per la serata finale 
della Mostra; sotto II titolo: 

Il Garante, Santanlello: 
Silvia Mocci 
e Malcolm Conrath 
in una scena 
de «L’amore necessario»; 
a destra, Gian Luigi Rondi . 


Alla vigilia della Mostra di Venezia esplode il caso dei «film d'autore» 
con la nomina della «^uria» che scemerà quali opere salvare dagli spot 
La rivolta dei registi, fi ripensamento di Roman \dad e Gian Luigi Rondi 
E intanto scatta la censura per «L’amore necessario» di Fabio Carpi 

In nome del Cinema 






Il Garante per l'editoria Giuseppe Santaniello ha nomi¬ 
nato ieri la commissione che secondo la legge Mamml 
dovrà scegliere quali film, sulla base del loro presunto 
«alto valore artistico», potranno essere salvati dallo 
scempio degli spot. Riesplode la polemica. «È ridico¬ 
lo», mona Federico Fellini; «Sarebte simile alla censu¬ 
ra»,'^dichiarano Lino Miccichè e FraiKesco Maselli. 
Walter Veltroni, Pds; «È inammissibile». 


A PAGINA 20 


Rondi: «Io d sto 
ma se il sindacato 
vuole mi ritiro» 


ROBntTACHin 


■■ ROMA. Gian Lui(;l Rondi a 
Giuseppe Santanlello: «Un in¬ 
carico come inemltro della 
commissione? SI graitie. iccet- 
to volentieri». E Lino M:c;cichè 
a Gian Luigi Rondi: «lìtai atten¬ 
to a quel che fai. Noi del iinda- 
cato crìtici crediamo che stare 
nel sindacato e sljre nella 
commissione siano dui’ cose 
incompatibili». 

Lo scambio di battute è uno 
dei tanti che si sono set fenati 
ieri intorno ail'atto co.-iipiuto 
da Giuseppe Santaniello. Ga¬ 
rante del sistema rad.otv in ot¬ 
temperanza a una norm.i della 
legge Mamml entrata in vigore 
una settimana fa: nominare i 
membri della commissione 
che dovrà decidere quali film 
hanno valore artistico. In altre 
parole, quali film possono es¬ 
sere salvati dagii spot in tv. E 
quali da «condannar;» alle in¬ 
terruzioni. L'argomento i a dir 
poco scottante. Sono in ^ioco 
anni di battaglie conte eli spot 
in tv condotte in Parlcìmento 
(si rischiò anche la caduta del 
governo), ma anche dal fronte 
autori cinematografici e sinda¬ 
cato critici: proprio quel sinda¬ 
cato di CUI Lino Miccichè è 
presidente. 

«Giuseppe Sanlanielo mi 
aveva chiamato |>ei' c ffrirmi 
l'incarico già una setimana la 
- ci spiega al telefono Gian 
Luigi Rondi -. E io av«-vo accet¬ 
tato». Rondi, crìtico di punta di 
area democristiana, consiglie¬ 
re della Biennale nonché pre¬ 
sidente del David Donatello, 
fosse F>er lui. in quella commis¬ 
sione non ci vedrebbe nulla di 
male. Anzi, «al Garante avevo 
subito detto si perchié, accet¬ 
tando di essere dentro In com¬ 
missione, ho pensalo di iver la 
possibilità di dare ui seguito 
alle battaglie per il cinema 
d’autore che porto ,iv»nti da 
quarant’anni». 

Ma il sindacato enfici non la 
pensa allo stesso modo Ritie¬ 


ne anzi che l.i commissione 
voluta dalla Mamml sia un'isti¬ 
tuzione squisit-imente «censo¬ 
ria». Non basta. «Chi sta nel sin¬ 
dacato - dice chiaro e tondo 
Miccichè - non può stare con- 
temporaneame nte nella com¬ 
missione». Come la mettiamo, 
signor Rondi? Certo che se il 
sindacato cntit i foisc contra¬ 
rio alla mia de isione, riconsi¬ 
dererei tutta la laccenda» nflet- 
te il critico, «lo non posso non 
tenerne conto, quel sindacato 
l'ho fondato anch'io, e sono 
sempre d’accerdo con le sue 
decisioni Dovrei di conse¬ 
guenza dine le dimissioni dal¬ 
l'incarico nella l'ommissione». 

Se Rondi promette un «ob¬ 
bedisco», l’impressione è che il 
suo sarà un piegarsi malvolen¬ 
tieri alle ragion, del sindacalo, 
«lo penso che se la legge c'è, 
non si può abolire - spiega il 
predecessore di Birtighi alla di¬ 
rezione della Eienn.ale cinema 
-. Il sindacalo\ ede in quesfor- 
ganLsmo che giijdic.r i film una 
funzione censoria e discrimi¬ 
natoria, dunque repressiva. Ma 
io dico: non è (orse meglio se 
questo giudiziri lo emette un 
critico, uro che è cibituato da 
anni a valutare i film? In tondo, 
è come se questa le,gge ollnsse 
uno spiraglio a' ncc noscimen- 
to del filrr. di v.'-.lore artistico, e 
allora perché non partecipa¬ 
re?». Viene da obbieltare che la 
questione del ncorioscimento 
delle qualità artistiche di un 
film è spinosa c antea almeno 
quanto il cinema, ma per Ron¬ 
di è superabile: «Noi cntici lac- 
ciamo proprio quei,lo da tutta 
la vita, distinguere il grano dal¬ 
l'orzo». E |X3i, secondo l’anzia¬ 
no critico il regolamento della 
commissione -in londo non 
impone un limite al numero 
dei film "da .salvare”. Per cui. 
se la commussione decidesse 
che i film da non in'errompere 
con gli spot sono cento, si po¬ 
trebbe fare» 


Scontro su Baudo 
e Celentano 
Salta il gran finale? 


Lo stupore di Fabio Carpi, in con::orso al Lido 
La commissione ministeriale ne ha proibito 
la visione nelle sale ai minori di 14 anni 
Ma non si capisce la causa della decisione 


MROMA «Non riesco a capi¬ 
re come mai il mio film è stalo 
vietalo ai minori di 14anni. Est 
che, quando l’ho rivisto, mi so¬ 
no reso conto che, al di là delle 
mie intenzioni, ha un finale 
quasi moralistico, con la puni¬ 
zione della coppia corrotta e il 
ritorno della coppia giovane 
alle regole della famiglia con 
la decbione di fare un bambi¬ 
no». Fabio Carpi. Il regista di 
L'amore necessano, uno dei 
film italiani selezionati per Ve¬ 
nezia con qualche speranza di 
ricevere premi, è davvero sbi¬ 
ettilo. E. dopo aver visto il 
film, non si sa proprio come 
dargli torto. Scene d'eros al li¬ 
mite della castità, dialoghi let¬ 
terari piò che stilizzati. La per¬ 
versione, se si vuole, è tutta nel 
gioco al massacro che la cop¬ 
pia adulta intavola con la cop¬ 
pia giovane. Ma, insomma, 
pa^ ben altro sugli schermi 
Italiani. E basterebbe una pun¬ 
tata di Beautiful a battere in 
scabrosità e perversione il film 
di Fabio Carpi. 

Seduto su un divano nella 


sede della Eidoscope l'autore 
(ché di autore si tratta, visto 
che Carpi scrive da sé anche le 
sceneggiature e ha una ricca 
produrne di romanzi e rac¬ 
conti) ribadisce il suo punto di 
vista: «Non mi preoccupa il fat¬ 
to che il divieto della censura 
impedisca la visione del mio 
film al pubblico dei giovanissi¬ 
mi, lo mi sono sempre rivolto a 
un pubblico adulto, a differen¬ 
za della maggior parte dei col- 
leghi americani, i quali hanno 
individuato i loro spettatori 
ideali in una fascia di ragazzini 
Ira i sette e i dodici anni. Il di¬ 
vieto non mi dannewia, quin¬ 
di, da questo punto m vista: ma 
la censura infligge un colpo se¬ 
rio al produttore sul piano 
commerciate. Soprattutto per 
quanto riguarda il passaggio in 
televisione. I film vietati vengo¬ 
no trasmessi in terza serata, 
cosicché il loro valore com¬ 
merciale si riduce ai minimi 
termini». 

Autore tenuto sempre ai 
margini dalla grande distribu¬ 
zione. Carpi confessa che era 


da sempre abituato alla censu¬ 
ra economica, ma non a quel¬ 
la di contenuto. Per giunta 
questo col|)o aniva su un film 
che, per la prima volta nella 
storia dcll'dutorc di Quartetto 
Baxileus, poteva contare su 
una distribuzione efficace. 
•Quartetto Basileus ha circola¬ 
to nelle sale di cineclub soltan¬ 
to da quest'anno - ncorda Car¬ 
pi -e si tratta di un film dclI'SI. 
A New York, invece, è stalo 
nelle sale per oltre un anno e 
la videocassetta si vende nei 
supermercati. Evidentemente 
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si pensa che il pubblico statu¬ 
nitense sia più "intellettuale" 
di quello italiano», conclude 
ironicamente. 

E SI crede anche che non 
abbia il cervello per pensare. 
Se Carpi osserva polemica¬ 
mente che si è vietalo il suo 
film mentre una pellicola dai 
contenuti trasgressivi e violenti 
come Cuore selvaggio è stata 
libera di circolare senza alcun 
limite, non lo la certo per invo¬ 
care la censura sul film di Lyn¬ 
ch, ma per sottolineare le as¬ 
surde contraddizioni del cen¬ 


sore. Non si conoscono anco¬ 
ra le motivazioni della senten¬ 
za Se il divieto sia stalo deter¬ 
minato da alcune scene 
ntcnute eccessive, e franca¬ 
mente non sapremmo proprio 
capire quali, oppure all'Intero 
contenuto. Se cosi fos,*;. se il 
dt'.’ielo si estendesse all'argo- 
monto del film, allora direm¬ 
mo che siamo ancora ai tempi 
di Socrate, costretto a bere la 
CK uta perché ■corruttore delle 
giovani generazioni». E la do¬ 
vremmo anche far bere al Mo¬ 
zart di Così fan tutte, al Laclos 


delle Relazioni pericolose, al 
Goethe delle Affinità elettive e 
naturalmente a Sartre e a Si- 
mone de Beauvoir, alla cui re¬ 
lazione sentimentale il film di- 
chiaramente si Ispira. Perché, 
come spiega l’autore, «l'amore 
necessario» 6 quello che lega 
in un rapporto indissolubile un 
uomo e una donna che pure 
hanno deciso di concedersi 
degli «amori subordinati». Era 
quello che Jcan-Paul c Simone 
avevano costruito nel loro rap¬ 
porto che davvero è durato tut¬ 
ta una vita. È quello che lega 
Ernesto (Ben IÒngsIey) e Va¬ 
lentina (Marie-Christine Bar- 
rault), con qualche perversio¬ 
ne in più. Il bisogno di confer¬ 
mare la propria idea di coppia 
andando a intorbidire le acquo 
ancora limpide deH’amore ot¬ 
timista ed esclusivo di una gio¬ 
vane coppia di sposi. Per di¬ 
mostrare a se stessi che la loro 
scelta era giusta, che solo la lo¬ 
ro specie d'amore é quella 
praticabile oggi. Una specie di 
partita a .scacchi con i senti¬ 
menti, dove però lo scacco 


matto non è scontalo. 

Questo è quanto. Che un si¬ 
mile soggetto possa corrompe¬ 
re gli animi degli under 14 è 
tutto da ridere. Che possa aver 
turbato le coscienze dei censo¬ 
ri della prima commissione, si¬ 
curamente abituati a ben altri 
comprome.ssi sentimentali nel¬ 
la propria vita, è quasi incredi¬ 
bile. Comunque ora si aspetta 
l’appello. Fabio Carpi cercherà 
di parlare personalmente con i 
componenti della commissio¬ 
no, difendendo le proprie ra¬ 
gioni: "L’ho già fatto una volta 
quando ridussi per la televisio¬ 
ne Le ambizioni sbagliale di 
Moravia, sceneggiato dal con¬ 
tenuto forse più scabroso di 
questo mio ultimo film. E li 
convinsi abbastanza facilmen¬ 
te» Speriamo che la forza di 
persuasione dcH'aulore possa 
far modificare il verdetto della 
prima commissione. O che i 
giurati deH’appello mostrino 
più senso della misura e del ri¬ 
dicolo. E più rispetto. Anche 
della capacità di giudizio dei 
bambini 
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MROMA «È come autorizza¬ 
re a chi mbare 11 portafoglio e a 
chi no. E una decisione ridico¬ 
la e indecente». Il commento a 
caldo é di Federico Feilini. 
L’aigomenlo dello sdegno é 
una delle norme più aberranti 
della legge Mamml, una di 
quelle entrate in vi^re una 
settimana fa e che ha «obbliga¬ 
to» il Garante per la radiodiffu¬ 
sione e redftorìa, Giuseppe 
Santanlello, a nominare la 
commissione che dovrà giudi¬ 
care quali saranno le opere ci- 
' nematografiche ad alto valore 
artistico che, per questo moti¬ 
vo, potranno essere esonerale 
' dalle interruzioni pubbllcliarie. 
A comporre la commissione II 
Garante ha'Chiamato ieri il 
piDfessor'Carlo Gessa, fuesi-, 
dente della V'sezlone dèi Con¬ 
siglio di Stato; Roman Vlad, 
pcesidenle della Slae, la socie¬ 
tà degli autori ed editori; Gian 
liii^ Rondi, presidente del¬ 
l'Ente premio di Donatello, 
consigliere della Biennale dì 
Venezia, e quest'anno anche 
presidente della Ciurla dell'im¬ 
minente Mostra del cinema: 
Enrico Hosselti, vice presidente 
del Centro sperimentale di ci¬ 
nematografia; il critico cine¬ 
matografico de // Mattino- di 
Napoli, Valerio Caprara. 

Secondo la normativa, infat¬ 
ti, é previsto che soltanto alcu¬ 
ni dei film, i cui diritti siano sta¬ 
ti acquisiti dalle tv privale dopo 
il giugno '90, possano essere 
salvali dallo scempio degli 
spot pubbllcilari. Ma chi volle 
quella assurda norma - la 
maggioranza di governo - non 
aveva forse calcolato l'impatlo 
che essa avrebbe avuto al mo¬ 
mento di renderla operativa. 
'Puntuale è riesplosa, inlatti, la 
ribellione contro l'Intemizione 
del film nelle tv private. 

Il presidente del Sindacato 
critici cinematogranci. Lino 
Miccichè, pur iKonoscendo 
che il garante non poteva che 
applicare la legge, ha dichiara¬ 
to; «Parto dal presupposto che 
non esiste il diritto di interrom¬ 
pere il discorso di nessuno, 
quindi ritengo che questa nor¬ 
ma sia una follia. Mi sembra 
molto contraddittorio, per le 
categorie elle operano a livello 
culturale, partecipare a un or- 
anismo siffatto. Come presi- 
ente del sindacato crìtici, 
penso che il compito di questa 


commissione corrisponda ad 
un’azione censoria e i critici ci¬ 
nematografici nostri soci che vi 
partecipano si troveranno in 
una condizione di incompati¬ 
bilità con la nostra società». 
Una posizione ferma e chiara 
che Lino Miccichè ha subito 
fatto presente a Gianluigi Ron¬ 
di c Valerio Caprara. Il consi- 
llere della Biennale cinema 
a già risposto che si atterrà al¬ 
le (fìretUvc del sindacato. Com¬ 
pletamente diverse le conside¬ 
razioni di Carlo Gessa, presi¬ 
dente della commissione, che 
si dichiara soddisfatto della 
scelta di Santaniello. Sentitelo: 
Quando avevo 17 anni mi 
iscrissi all'albo del pubbliclsli 
come critico d'arte e ho anche 
collaborato alla Rivista del et- 
nemalografo, il cinema è quin¬ 
di un antico amore. Ho accet¬ 
tato di buon grado di presiede¬ 
re la commissione che decide¬ 
rà sulle opere immuni dalla 
pubblicilà, anche se ci saran¬ 
no molti problemi da affronta¬ 
re, a cominciare da come or¬ 
ganizzare il nostro lavoro: che 
valore avrà il parere della com¬ 
missione? Verrà (atta un'anali¬ 
si empirica caso per caso? Pro¬ 
cederemo su richiesta o su no¬ 
stra iniziativa?» Porse la com¬ 
missione non procederà affat¬ 
to. Almeno fino a quando non 
si saranno chiarite le posizioni 
dei cinque membri nominati. 
Dopo i tentennamenti di Ron¬ 
di, anche Roman Vlad diplo¬ 
maticamente mette le mani 
avanti: «Ho risposto a Santa¬ 
niello che l'incarìco mi onora e 
mi preoccupa nella stessa mi¬ 
sura. Ho accettato per dovere 
di servizio e ho dato un assen¬ 
so di massima, salvo poi par¬ 
larne a settembre». 

Secondo registi e autori, co¬ 
munque. il problema di fondo 
rimane quello di permeitcre 
che i film vengano interrotti. 
Un problema aggravato dalla 
possibilità che qualcuno deci¬ 
da a sua discrezione se esone¬ 
rare alcune opere rispetto ad 
altre. L'aberrazione della nor¬ 
ma risalta ancor più se si tiene 
presente che la commissione 
deve scegliere non solo quali 
film, opere teatrali, liriche e 
musicali salvare dagli spot, ma 
che analoga cernita dovrebbe 
fare per i programmi educativi 
e persino per quelli religiosi. 

•È nota la nostra posizione - 
ha dichiarato Francesco Ma- 


E dico questo nonoslante io 
pensi che - la mia è una pro¬ 
vocazione - tutti i film pro¬ 
grammati In tv dovrebbero es¬ 
sere infarciti di spot, in modo 
da spingere la gente a vederli 
soltanto al cinema». «O si la 
una legge che ammette le in- 
letuzioni dei film o si la una 
legge che non II ammette. Sa¬ 
re jtc meglio applicare una 
m'rtna per tutti. Come si fa a 
drcidere quale film è un'opera 
d'.irtc e quale no?», si doman¬ 
da Francesco Rosi. Se lo do- 
m inda anche il giovane regi¬ 
sta Sandro Cecca: «Quando si 
fa una legge deve essere valida 
pc r tutti. I^n posso ammettere 
ura decLsionc che diventa una 
vii -lenza fatta sugli autori». 

Meno drastica, ma più nella 
fo' ma che nella sostanza, la ri¬ 
flessione di Guglielmo Biraghi, 
di eltore della Biennale cme- 
m.i: «Non penso che le Inten¬ 
zioni della commissione siano 
avvicinabili a un processo di 
censura, ma nella pratica po- 
tnbbe diventarlo. Spero solo 
et c adotti criteri molto larghi». 
Prussocché rassegnato appare 


Mauro Bolognini: «L’ideale è 
che non ci fosse nessuna com¬ 
missione ma, Visio che siamo 
al londo, quella adottata dal 
garante è una soluzione non 
brutta». Il produttore Mario 
Cocchi Gori bada al sodo e ne 
inventa una delie sue: «E ingiu¬ 
sto fare delle discriminazioni 
tra un film e l'altro, sarebbe al¬ 
lora meglio che si giudicasse il 
numero degli spot in base al 
numero degli spettatori». 

La decisione di Giuseppe 
Santaniello ha suscitalo rea¬ 
zioni anche nel mondo politi¬ 
co. «È inammissibile che lo 
Stalo si arroghi il diritto di sta¬ 
bilire ciò che è bello e ciò che 
è brutto nel campo della pro¬ 
duzione culturale e audiovisi¬ 
va. È un residuo di zdanovismo 
contro il quale ci batteremo», 
ha dichiarato Walter Veltroni, 
della direzione del Pds, preci¬ 
sando che la sua posizione ri¬ 
calca la battaglia contro gli 
spot nei film avviala già tre an¬ 
ni la. «Non é un giudizio di me¬ 
rito sui cinque componenti 
della commissione - prose¬ 
gue. - E la commissione in sé e 


pei sé d rievocare l’idea - che 
ha ormai un residuo solo in Ita¬ 
lia - di un controllo "dall'alto" 
del valore culturale e artistico 
di un'opera». 

Prima che esplodesse la po¬ 
lemica sulla commissione, il 
senatore Psi, Bruno Pellegrino, 
era inlerventuo sul tema cino- 
ma-.spot-Rai. In una lettera al 
presidente Manca, Pellegrino 
auspica che la tv pubblica dia 
una mano al cinema assumen¬ 
do unilateralmente la decisio¬ 
ne di non interrompere i film 
nè con spoi nè con Ig e di ri- 
dune la messa in onda di ope¬ 
re cinematografiche. La que¬ 
stione si è riproposta dopo - 
circa un mese la - l'imperiosa 
nchiesla (esaudita) di Fellmi 
perché il tg non inletrompcsse 
la sua intervista. Pellegrino ri¬ 
propone suggerimenti larga¬ 
mente condivisi. Tuttavia, è 
evidente che decisioni unilate¬ 
rali della Rai, se non accompa¬ 
gnate da una revisione delle 
norme generali, alla fine fini¬ 
rebbero con il favorire, anche 
al di là delle intenzioni, le 
grandi tv private. 


La norma 
che istituisce 
il tribunale 

H La norma che isti¬ 
tuisce i «giudici dell'ar¬ 
te» è il comma 4 dell'ar¬ 
ticolo S della legge 
Mamml, che recita cosi: 
«Il Garante, sentita 
un'apposita commissio¬ 
ne, composta da non 
oltre cinque membri e 
da lui stessa nominata 
tra personalità di rico¬ 
nosciuta competenza, 
determina le opere di 
alto valore artistico, 
nonché le trasmissioni a 
caratteri; educativo e re¬ 
ligioso che non jxisso- 
no subire interruzioni 

pubblicitarie». 


selli, presidente doll'Anac, 
l'Associazione nazionale auto¬ 
ri cinematografici - riguardo 
all'autentica follia discnmina- 
loria secondo cui alcune ope¬ 
re narrative' cinematografiche 
potrebbero essere interrotte e 
devastate da pubblicità o tg, 
mentre altre avrebbero il diritto 
di essere e.senti. Abbiamo latto 
sentire la nostra posizione in 
tutti i modi, anche attraverso 
una videocassetta in cui 25 re¬ 
gisti italiani sostenevano que¬ 
sta posizione. Abbiamo imme¬ 
diatamente chiesto al Sindaca¬ 
to crìtici cinematografici di in¬ 
tervenire perché nessuno di 
quanti militano nelle organiz¬ 
zazioni culturali si renda com- 
lice di questa operazione», 
n’opcrazione che Marco Risi 
giudica •pericolosissima, che 
rischia di diventare una forma 
di censura decretala da perso¬ 
ne il CUI giudizio, peraltro, può 
essere superato da altri nello 
spazio di un momento. Chi di¬ 
ce - prosegue il regista di Muro 
di gomma - che Franchi e lii- 
grassia non debbano avere la 
stessa sorte dei fratelli Taviani? 


«Questo mio film, così casto, quasi moralista» 
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Per il gran finale della Mostra la Rai vuole Celentano: e a Venezia scoppia la rissa 

Non c’è il Leone, chissà dov’è... 


MILLE BOLLE BLU (Paiuno, 7.30). Viaggio a ritroso in 
quaranta anni di (estivai di Sanremo. In passerella i vec¬ 
chi successi della canzone italiana, nel programma a cu¬ 
ra di Giancarlo Governi. 

ESTATE 5 (Canale 5. 12.30). Contenitore estivo condotto 
da Iva Zanicchi affiancata da comici attori e cantanti. Im¬ 
mancabili i giochi in studio, tra cui la •Pressa»: il concor¬ 
rente mette In palio la sua macchina. Se vince incassa un 
ricco malloppo, ma se perde deve vedersi schiacciare 
dalla pressa la sua automobile. 

GAZEBO (Raìdue, 13). Sandra Mito, in compagnia di Fa¬ 
brizio Mangoni, chiacchiera del più e del meno, da con¬ 
sigli e intrattiene il pubblico rimasto In città. 

VIDEOCOMIC (Raìdue, 13.35). AiKora un «riciclaggio* de¬ 
dicato alla comicità 'made in Itaiy». Per il piacere di rive¬ 
derti, Nicoletta Leggeri ha selezionato una galleria di per¬ 
sonaggi, colli in vecchi programmi Rai. 

TANITATIKARAM SPECIAL (Videomusic. 18.30). È stata 
scoperta dalla casa discografica Wea, mentre si esibiva 
in un pab londinese. Da allora la Tikaran ha saputo im¬ 
porsi nel panorama musicale intemazionale. Stasera ri¬ 
vedremo i suoi ultimi videoclip. 

STASERA MI BUTTO (Raidue, 20.30). Penultimo appun¬ 
tamento con il secondo campionato per imitatotori, con¬ 
dotto da Pippo PraiKO affiancato dai flash di Heather Pa¬ 
risi. L'ospite musicale di stasera è il gruppo inglese dei 
Mah Bianco. 

IN ONDA (Tmc, 20.30). Il Tg deU'estate condotto da Tibe¬ 
rio Timperi propone un'intervista al ministro degli esteri 
Gianni De Michelis, in occasione del «World arts forum» 
di Venezia: l'appuntamento culturale previsto ogni qual- 
/ tro anni, che mette insieme artisti, scienziati e uomini 
‘ d'affari. Seguirà un incontro con Mei Brooks che parlerà 
del suo ultimo film Vita da cani. In chiusura, Roberto Vec¬ 
chioni sarà intervistato prima di salire sul palco deir«Esli- 
vai '91», la maratona musicale in corso a Capalbio. 

L’ALBUM DELLA CORRIDA (Canale S. 2f).40). Vi ricorda¬ 
te i famosi «debuttanti allo sbaraglio» dello storico pro¬ 
gramma di Corrado? Stasera ne rivedremo degli spezzo¬ 
ni, in una passerella di imitatori, cantanti e attori. 

ASUONDISANSSOUa (Tmc, 23.30). Maratona notturna 
per rivedere i concetti più importanti della passata sta¬ 
gione musicale. Salgono sul palco Btyan Adams, Tina 
Tumer, Carlos Santana, Bllly IdoI c i Faith no mote. 

IO FACCIO L’ATTRICE (Rodlodue, 8.03). Dopo gli Inter¬ 
venti comici di Maurizio Micheli, ora la parola a Leila Co¬ 
sta. Con quattro flash al giorno di soli tre minuti l'uno, la 
celebre attrice darà spazio (ovviamente In chiave comi¬ 
ca) a fatti di cronaca e a temi contemporanei. 

LEGGERE IL DECAMER0NE (RadMre, 13). Incontro ra¬ 
diofonico con la più celebre opera di Giovanni Boccac¬ 
cio, letta tra gli altri, da Paolo Poli e Marco Messeri. Il pro- 
gratruna è di Alberto Asor Rosa e Adolfo Moticonl. 

VOa NELLASERA (Rodiodue, 19.50). Prima parte (la se¬ 
conda va in onda alle 22.36) del programma condotto 
da Graziella RMeta. Conversazioni private con gli ascol¬ 
tatori, nelle lunghe sere d'estate. 

' ' ' ' (Gabriella Oallozzi) 


Sofia Loren non sarà la madrina. Woody Alien non 
verrà. Ma Venezia è infiammata da altre polemiche: 
la serata finale, in mondovisione, rispetterà i «ritmi 
della cultura», come vuole il Consiglio direttivo, o sa¬ 
rà invece un mega-show presentato da Pippo Ban¬ 
do, ospite d’onore Celentano, come sta preparando 
la Rai? Lunedi si decide nelle stanze veneziane, 
mentre gli artisti firmano nelle stanze Rai... 


SILVIA QARAMBOIS 


M ROMA Non ci sarà Solia 
Loren. Non ci sarà Woody Al¬ 
ien. E non ci sarà neppure lo 
sponsor (le Coop di consu¬ 
mo) per la serata finale in 
mondovisione del Festival di 
Venezia. Gli umori in laguna si 
sono fatti neri. La polemica ù 
esplosa. Ma non tanto per le 
clamorose assenze, quanto 
per le presenze annunciate: un 
mega-show presentato da Pip- 
p>o Baudo in piazza San Marco. 
Quella deH'happenlng per i 
Rnk Floyd. Ospite Adriano Ce¬ 
lentano. Quello dei sermoni... 

A decidere come terminerà 
la kermesse cinematografica - 
se con un grande spettacolo di 
intrattenimento o con una pre¬ 
miazione più sobria accompa¬ 
gnala da momenti di spettaco¬ 
lo - deve essere lunedi pome¬ 
riggio. a Ca' Glustinlan a Vene¬ 
zia. Il Consiglio direttivo della 
Biennale (prima convocazio¬ 
ne ore 15, seconda convoca¬ 
zione ore 16. All'ordine del 
giorno solo un punto abba¬ 
stanza vago: «giornata conclu¬ 
siva») . Al termine dell'incontro 
veneziano una delibera ufficia¬ 
le darà il via ai preparativi per 
uno spettacolo - come ù stato 
deciso nell'ultimo consiglio - 
che rispetti II contesto urbano, 
architettonico e culturale della 
manifestazione. Gian Luigi 
Rondi (presidente della giuria 
della Mostra ma. contempora¬ 
neamente, membro del Consi¬ 
glio), per esempio, aspetta di 
discutete con i colleghi del di¬ 
rettivo prima di dire la sua sulle 
polemiche esplose in anticipo. 

Ma quesUt riunione, forse, si 
tiene un po' tardi. Questione di 
ore. Lunedi mattina, nel palaz¬ 
zo di viale Mazzini a Roma, in¬ 
fatti, il direttore di Raiuno Car¬ 
lo Fuscami, il capostruttura 
Mario Maifucci, il presentatore 
(ma non solo: I suoi spettacoli 
se li cuce addosso) Pippo Bau¬ 


do e l'organizzauicc Daniela 
Fargion, avranno già termina'o 
la riunione operativa per lo 
show di sabato 14. avranno già 
chiuso i contratti con gii ospiti, 
deciso i cachet, discusso le 
canzoni e i brani classici da in¬ 
terpretare. E proprio lunedi 
Renzo Arbore scioglierà i nodi 
sulla sua partecipazione con 
l'«Orchestra italiana» («Abbia¬ 
mo buone probabilità - spiega 
la Fargion - a Venezia c'è an¬ 
che la sua compagna, Mara 
Venler, che conduce gli spe¬ 
ciali di Raiuno») : Giorgio Ga- 
ber annuncerà se accetta di 
cantare, come richiesto, Tor- 
pedo blu, Sciampo e Riccardo-, 
Baudo avrà deciso se vuole o 
no Dee Dee Brìdgewater Lucio 
Dalla se accetta di partecipate. 
Omelia Muti. Nastassia Kinssij 
e Claudia Cardinale hanno (ià 
detto .si, «C'è solo da definire la 
parte economica», avverte la 
Fargion. Non ci sono problemi 
per Philippe NoircI, mentre an¬ 
cora non si sa cosa canteranno 
gli Europe. Alain Dclon, è qua¬ 
si certo, partecipa alla festa e 
Amii Stewart canterà un pezzo 
di Ennio Morricone insieme al¬ 
l'ultima incisione di succes.<-o. 
E Celentano? A quanto pare si 
Incontra con Baudo (che ieri 
era ancora in vacanza in Sar¬ 
degna) già stasera. 

A raccontare chi è pronto a 
partecipare al mega-show ve¬ 
neziano è Daniela Fargion, 
l'organizzatrice fiorentina che 
ha <lebuttato» alla Rai nel '90, 
tra le polemiche, con Firenze 
sogna Ma, signora, se il cor,si- 
glio direttivo dà forfait, lei ha in 
mano dei contratti che le dan¬ 
no fi via libera per l'organizira- 
zlone e la garantiscono? «Con 
la Rai no: di solito la tv pubbli¬ 
ca Il la'all'ultlmo momento. Ma 
si lavora, sulla parola. Sono 
d'accordo con FUscagni e con 
Maffucci. Con Venezia, invece, 
non c’è un vero e proprio con- 



Pippo Baudo: 

c’è 

polemica, 
non ci sto» 


■■ ROMA. «Non se ne parla proprio. Se c’è po¬ 
lemica non ci vado»: Pippo Baudo, raggiunto te¬ 
lefonicamente in Sardegna, dove è In vacanza, 
non ha voglia di finire in un vespaio. «Io sono 
stalo invitato a partecipare alla mtuiifestazionc 
ilalla Rai e dalia Biennale. Maffucci e Fuscagni 
mi hanno spiegato che questa volta volevano fa¬ 
re una cosa grossa, a piazza San Marco, con 
'orchestra della Fenice e un maxi-schermo al¬ 
l’aperto. Paolo Portoghesi mi ha telefonato di¬ 
cendo che era mollo onorato se conducevo la 
serata. Cosi l'atlro giorno ne ho discusso con Bi- 
-aghi, il direttore del settore cinema: gli ho pre- 
icntato la mia proposta». 

La polemica è scoppiata per Celentano: ci sa¬ 
rà? «Si vendono la pelle dell’oiso prima di averlo 
ucciso. E poi non sono io che cerco gli ospiti, 
ma l'organizzalrice.panlelafarglop»^. E,cosa c’è 
nella proposta che avete dixqKio? «Nói aveva¬ 
mo previsto degli omaggi al grande cinema, con 


A sinistra, Pippo Baudo, 
ingaggiato per li gran finale 
della Mostra a piazza S. Marco: 
a destra, Woody Alien: 
contrariamente ai tanti annunci, 
non ci sarà allo show conclusivo 


dei balletti di Gino Landi su Paisà c Cosanoi», 
un omaggio a De Sica. Fra gli ospiti avremo la 
Cardinale, che è madrina della Mostra, e Alain 
Dclon, anche perchè venà proiettata un'edizio¬ 
ne integrale del Gallopardon. 

Polemica, comunque, ce n'è stata anche sul 
nome di Baudo: i consiglieri del direttivo, di 
Ironie a una rosa di nomi di presentatori, scarta¬ 
to il trio Monlesano-Benignì-Troisi. che avreb¬ 
be avuto poco a che vedere con la Mostra, e il 
giovane Fabnzio Frizzi, avevano discusso anche 
di lui. Nessuno metteva in dubbio la professio¬ 
nalità di Baudo, ma il suo protagonismo, il pre¬ 
stigio c la figura, quasi die potesse «oscur.irc» la 
manifestazione. «Insomma, cercavamo uno più 
discreto - spiega Umberto Curi, del Consiglio di¬ 
rettivo - Anche perchè con una precedente de¬ 
libera avevamo deciso di affidare la regia della 
serata a Giuliano Montaldo, per evitare di fare 
ancora cose di cui vergognarsi, come negli ulti¬ 
mi tre anni. È difficile immaginare la coppia 
Montaldo-Baudo». 

Ancora tutto da discutere il problema delle 
sponsorizzazioni: si dice che la serata finale co¬ 
sterà un miliardo e mezzo («Mollo meno», asse¬ 
risce l'organizzatrice), coperti da tre sponsor, la 
Galileo, la Inghirami (che non ha ancora firma¬ 
lo perché vuole in cambio la sua pubblicità in 
piazza San Marco, ripresa dalle telecamere) e, 
soprattutto, la Coop. Che ha detto di no. >Nc sta¬ 
vamo discutendo - spiega Tamara Palombi, ca¬ 
po ufficio stampa, che ha seguito i rapporto con 
Woody Alien per la nuova campagna pubblici¬ 
taria - Ma dato che non potremo presentare i 
nostri spot, non credo proprio che partecipere¬ 
mo. Comunque non si è mal parlato di pacare 
la serata finale». E l'annunciata partecipazione 
di Alien? «Oh. no! Non va ai Festival neppure 
quando ha i suoi film». 

L’ultima parola al presidente del sindacalo 
critici cinematografici. Lino Miccichè: «Non ho 
niente da dire sulla professionalità di Celentano 
come cantante. Nè su quella di presentatore di 
Baudo. Ma ritengo che la Mostra riesca sempre 
a distinguersi per un Festival mondano, superfi¬ 
ciale e popolaresco. È stato rimasso il termine 
- “arte” nel titolo, “Mostra intemazionale di arte 
cinematografiza". E poi scelgono di finire con 
• uno spettacolo in piazza: il problema è che de¬ 
vono avete'semprc'im occhio pc^l produttore, 

‘ tuno'per il gon^liy, i^o^r l’orafo, uno pér li 







tratto, ina una carta firmata 
si!». 

E il giallo si Infilfece. Biso¬ 
gna tomaie indietr:i di mesi, 
prima della riunioni ' di luglio, 
in cui si è discusso cli-lla serata 
finale. Indietro lino .si giorni - 
•sarà stato giugno», i l.ce il con¬ 
sigliere della Biennale Umber¬ 
to Curi, del Pds accesir soste¬ 
nitore di un finale veneziano 
che rispetti il caratte ri; cultura¬ 
le c artistico della manifesta¬ 
zione - m cui i membri del 
consiglio si sono ritrovati nella 
cartellina un abbotro di sca¬ 
letta. «Non so chi ce lo aveva 
dato - continua C.iii - forse 
Paolo Portoghesi, presidente 
della Biennale, o forw: il segre¬ 
tario generale. Raft.ieilo Mar¬ 
telli, Ricordo che .'eniva da 
un'operatrice fiorentmii, e c’e¬ 
rano delle espressi' mi carica¬ 
turali, tipo “esibiziiini estem¬ 
poranee di artisti” 11 qualcosa 
del genere, il direttivo è insor¬ 
to: ”Ma stiamo scherzando?". £ 
non se ne è fatto più nulla». 

Sono proprio Mari -Ili e il ca¬ 
po ufficio stampa di-Ila Mostra. 
Adriano Donaggio, che ieri 
mattina, quando h.i incomin¬ 
cialo a soffiare vento di pole¬ 


mica. hanno confermato alla 
Fargion di «andare avanti». An¬ 
che su Celentano. Anche se 
nella riunion:- di direttivo di fi¬ 
ne luglio noi I so ne era discus¬ 
so. La parola a Rondi: «C’è sta¬ 
la molta di cussione se lare 
una serata viidosa. spettacolar- 
mondaria, come suggem-ano i 
socialisti, o iigorosa, come so¬ 
steneva Curi lo ho detto che 
preferivo un.s serata con uno 
spettacolo cl ic avesse il sapore 
e I ritmi della cultura... Anch'io 
avevo fatto fiualcosa del gene¬ 
re nel '72. a Palazzo Ducale: 
c’erano John Ford, i Solisti ve¬ 
neti e in pi itea Charlie Cha- 
plin...». Per (ìugliclmo Biraghi, 
direttore dei settore cinema. 
•La polemica è stala un po' 
montata»: lunedi sarà lui a re¬ 
lazionare al consiglio sui rap¬ 
porti con la -lìi, «Abbiamo de¬ 
ciso per unci spettacolo nei li¬ 
velli di dlgnilà della manifesta¬ 
zione - dice - e Celentano mi 
sta benissimo perchè, oltre 
che il cantante, ha latto anche 
li regista... L) Rai a lugiiod ha 
fattola sua offerta e iavoiontà 
del sindaco è quella di ottene¬ 
re i permessi per piazza San 
Marco». 


CRARJNO 


7,AO MILLI BOLLI BUI. 40 Anni del Fmti- 
vat di Sanrerr» (6* puntata) 


t.M iVì.'! 


aio raOMLIOOaTalalllm 


aos ATUmCAUMMBIA. Campionati del 
mondo. (Da Tokio) 


laao 'rat-'mMINUTI OL¬ 


IO^ I QHUUm UCCIDONa Film di F. 
Cook. Con V. Heflin, E. Sloane 


laao BIQIBirATB.Perra 


17M LA ITIUOROmAlUA ITOmA DBL> 
L'ITALIA. «Un'Idea dell'IUlia» 


17.n OCCHIO AL IMUirra Varietà 



laao CHBTIMPOPA 


10.00 TILIOIOIIIIALB 


10.40 CINA UNA VOLTA IL WIST. Film di 
_ S. Leone. Con C. Cardinale, H. Fonda 


llvM TBLIQIOIINALI 


14.00 T01 NOTTI. Che tempo fa 


0.a0 imCA. Corsa Tri! di trotto 


Li] 


TTTrr 


i.i ( 


0.00 OUILLA BTRANA RADAZZA CHI 
ABITA IN raNDO AL VULB. Film di 
N. Qesser. Con J. Foster 


RAIDUE 


UNA MANTA AL OlORNO 


I BBORiri DI MATMA. Film di J. PI- 
nhero. Con D. Haddon 


LASBIM Telefilm «Cara di solidarietà» 


LA CUNICA DILLA FORBITA. Tele¬ 
film «Mal di cuore» 


Taa.OIIITR8DICI 


VIDBOOOMia 01 Nicoletta Leogerl 


QUANDO n AMA. Telenovela 


SANTA BARBARA. Telenovela 


OAZiaa Con F. Mangoni e S. Milo 


CANARIA. Film di A. Weldenmann. 
Con O.E. Masse, A. Haven 


TOS FLASH 




TBLBOKMNALB 


TOa-LOSFONT 


STASIRA MI BUTTO. Campionato na¬ 
zionale Imitatori, presenta P. Franco 


TOS NOTTI 


MITO a - TOa • OROSCOPO 


ARCHITBTTURA DBL ’SOO. -Effetto 
plano-: di W. Preci 


AFFUNTAMSNTO AL CINIMA 


NULLA t DOVUTO AL FATTORINO. 

Film di H. Oecoln. Con L, Arman 



9.00 BONANZA. Telefilm 


10.00 MORHIB FIR AMORI. Film di J. Er- 
man. Con A. Girardot 




1 SaM BSTATI0. Varietà con Iva Zanicchi 


1S.0S CANALBSNIWS. Notiziario 


ROBINtONeTeleriim 


14.00 TOASSenvr.Telefilm 


:iii-:.iii:i ^^.'l fi '.t.'i Rnmnia 


16.00 «M BUM 6AII. Varietà 


17.00 MAI Dma 01. Telefilm 


10.00 IsAVBfUTAaQlocoaQuiz 


10.00 CO0*BCO0*É. Gioco a QUIZ 


00.00 razzi PAZZI. Gioco a quiz 


0OJI0 I1.TODBU.BVACANZB. Varietà 


00JK> CASA VIANKtoLO. Telefilm 




1.as ILTOOBLLBVACAMZI.VarlalA 


1.40 ATTBNTIAOUIIDUB.Telefilm 


STUOm APBRTO. Attualità 


URKAl Gioco a quiz 


SUFBR VICKY. Telefilm 


RIFTIOB. Telefilm _ 

BTUOra APSRTO. Notiziario 


DRIVB IN STORY. Varietà 


FBSnVALBAR 91. Zona verde 


L’BSORCICCtO.FIIm 


POLIZIOTTO A 4 ZAMFB. Telefilm 


SUFBRCAR. Telefilm 


A-TBAM. Telefilm con G. Peppard. «Un 
Inviato tutto speciale» 


STUDK> APBBTO. Notiziario _ 

I RAGAZZI OBLIA 3« C. Telefilm 


MAI DIRSOOAL. Varietà 


ISFBTTORB CALLAOHANi IL CASO 
SOORPIO B TUO Film con C. East- 
wood, H. Guardino 


MALBOUTTA BSTATB. Film 


STUDIO AFBRTO. Notiziario 




10.00 O0B. Il Circolo delle 12 


10.00 UN COI.0O DI PISTOIA. Film di R. 
Castellani. Con A. Norie 




ZTU. Lt.U’ini 


iniincffl 





10AO MICNONISIA. La barriera coralline 
della Laouna Truk 


10.06 CALCIO. Torneo G. Mea-sza 


10.00 ATLBTICALBOOIIIUL Campionati del 
mondo» <Da Tokio) 


00.00 BLOB CARTOON _ 

20.00 ONQANIZZAZIOHBCfHMINB-Fllmdl 18.OO AREZZOWAV8 

J. Flynn. Con R. Ouvall - 

18.00 TANITATIKARAM.Special 


00.10 TQ00BRA 



10.00 SUPBRHIT 


00.00 BIST OF HOT unì 


02.00 ONTH0AIRNOTTB 


2.00 NOTTBROCK 


■K 


«C'era una volta il West» (Raiuno. oro 20.40) 


OBNORITA ANDRKA. Telenovela 

raR BLI0A. Telenovela _ 

VALBRIA. T elenoveta _ 

CIAO CIAO. Cartoni an-mati _ 

BUON POMZRIOOK). \ arietà _ 

0BNTIBRI. Sceneggiato _ 

PICCOLA CBNBHPIT CMA_ 

SBRORA. Telenovela _ 

RIVIBRA. Telefilm _]_ 

0TBLLINA. Telenovela "_ 

LA VALLI BURINI _ 

TQ4. Notiziario _ 

OBNBRAL HOSPITAL Telefilm 
raBBRK P*AMORB. Teleromanzo 

PRIMAVZRA. Tel enovo ta_ 

CRI0TAL. Telenove la_ 

CAUFORNiA. Telefilm _ 

IMFUTAZIOHB DI OìHCIOIO FBR 
UNO 0TUPBMT0. FMm con M. Ranieri 

IJ0FF0R0ON. TotefUn _ 

LOVBBOAT. Telefilm 




19.00 TOA NBW8 INFORMAZIONE 


lI-n-l-MITiJ '■•i-f.Ii-l.-iL-àynM 

-.»Tn:rt.'i.ii'7T.n»jiMi 


22.00 GLORIA ■ INFERNO. Teien. 



17.00 FANTA0ILANPIA. Telefilm 
10.00 TERRE 0CONFINATB 
20.00 LA BANDA DELLA PIUMA 
NERA. Film di O. Koval 




14.00 A0PETTANDO IL DOMANI 


10.00 ROTOCALCO ROSA 


• r \iu 


10.00 CANNON. Telefilm 


00.00 ACQUATO SUL GRANDE 
FIUME.Film di J. Ronald 


02.20 LBALTRBNOTTI 


22.00 CATCH. Selez. mondiali 


00.00 DUBONB0TIFUORILBOOB 


1B.30 

DCRYS DAT SHOW. Tetef 1 Im 

10.00 


20.00 


80.00 

INONDA. Attualità 



l-f-y-1.^ lAVl '.'■l.i '‘.'i 


20.00 A0UONPI0AM00OUCI0 
0.00 ATLETICA LEOOERA. Com- 
pionall del mondo. (Da Tokio) 





14.00 24 ORE DI TERRORE. Film di 
T. Bichouee. Con J. Warrender 


iiA u ».vi. -j. 


Zini. Con S Salta Flores 


li-Jl.l.Mi ].'ii:i 1.mi 


80.00 MIRROR. CHI VIVE IN QUEL- 

Lommei. con S. Love 


liiMitlllll 


(Prporwnmi ooOIRoatl) 

80.00 RAMEOIII.FiImconS. Stallo- 
ne, R. Crenna 

22.00 0HB • DBVIL. Film con M. 
Streep. R Barr, E. Beqlev 
0.00 LE COSE CAMBIANO. Film 
con Don Amache. Joe Mante- 
gna 


TEUB 


1.00 LA SPIA CHE VENNE DAL^ 
L’OVBBT. Film con S. Flynn 
(Replica dalle 1 alle 23) 


10.00 INQUAL8tA0IUNOUA.Film 

10,00 TBLBOIORNALE _ 

20.00 PAURA SUL MONDO, (3") 
81.00 ASSASSINIO DI PRIMO 

GRADO. Film di S. Pollack 


RADIO 


RADIOQIORNAU GR1 6; 7; 8; 10; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. GR2' 6.30; 7.30; 6.30; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 22.30. GR3 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 1845; 
20.45; 23.53. 

RADfOUNO Onda verde- 6 03,6.56, 7.56.9 56, 
11.57. 12 56, 14 57. 16.57. 18 56. 20 57. 22 57, 
9.00 Radio anch'io agosto. 11.20 Tu. lui. 1 fiali, 
gli altri, 12.05 La penisola del tesoro, 16.00 il 
pagtnone estate, 21 I concerti da Camera ci 
Raiuno 1991. 

RADIODUE Onda verde- 627. 7 26. 8.26. 927. 
11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 19.26, 22 27., 10.30 
Pronto Estate; 12.50 Tuttifruttl, 15.00 L'Isola di 
Arturo; 18.35 Le stanze dei sole, 19.50 Voci 
nella sera. 

RADIOTRE Onda verde’ 7.18. 9.43,11 43.8.30 
Coiìcerlo del mattino, 10.00 Personaggi di ro¬ 
manzo, 11.50 Opera in canto. 14.00 Diapason; 
16.00 Orione. 21.00 La natura attraverso la 
musica. 

RADIO VERDE RAI Musica e informazioni sul 
traffico In Mfdaile 12 50 ailo24 


SCEG LI IL TUO FILM 


14.00 I GIGANTI UCCIDONO 

Regia di Flnktar Cook, con Van Heflin, EvoretI Sloane, 
Ed Beglay. Usa (1956). 83 minuti. 

«Wall Street* molti anni prima. Il mondo dolla finana- 
za di New ^''ork è già abbastanza avido e invivtbilo da 
; ispirare denunce ed indignazioni più o meno spetta- 

' colarl. Qui i^n giovane ingegnere viene chiamato a ca¬ 

po di una potente società per sostituire un vicepresi¬ 
dente troppo assillato da scrupoli umanitari. 

RAIUNO 


20.00 ISPETTORE CALLAQHAN, IL CASO SCORPIO E TUO 
Regia di Doi 1 Siegei, con Clini Eastwood, Artdy Robin¬ 
son, Harry Guardino. Usa (1071). 103 minuti. 

Il caso Eas‘’wood, ovvero le mille meravlgiio di un giu¬ 
stiziere «tiribavagliato» dalle pastoie ourocraticho 
della poiizit’. Scorpio ò un criminale leroce. che ucci¬ 
de. violenti) rapina. Lo sporco Harr>' (questo li nome 
di Callaghan) non gli dà requie, neppure dopo che per 
mancanza <li prove la magistratura è costretta a ri- 
metterlo in 1 bontà. 

ITALIA 1 


20.00 ORGANIZ2VI2IONE CRIMINE 

Regia di Jciin Flynn, con Robert Duvaii, Karen Black, 
Joe Don Baker. Usa (1973). 105 minuti. 

Melodramma blando affidato ad alt'ettarte prove di 
' attoD bravi ad affiatati. La trama é classica, uscito di 

prigione d>po l'assassinio doi fratello, un gangster 
vuole regoì tre i conti con i mandanti e gli esecutori. 
Scoverà il responsabile in una villa e sarà vendetta. 
RAtTRE 

20AO CERA UN/i VOLTA IL WEST 

Regia di S'irgio Leone, con Claudia Cardinale, Char¬ 
les Bronso n, Jason Robards. Usa (1986). 175 minuti. 

Tra «Perqii ilche dollaro in più» e «Giù la testa», li we¬ 
stern più d ' immatlco e dilatato del «maestro» Leone 
Indimontic s.Plie il meticcio sbandato che suona l'Ar¬ 
monica (0 Ormonica si chiama) alleato con un bandl- 
tyo per difendere i boni di una vedova dalle bramosie 
01 un mdu i nalo dello ferrovie e di uri temibilissimo 
sicario ai ^>(lo seguito Uno dei pochi western con un 
ruolo lonbd imentale affidato ad un personaggio fem¬ 
minile 
RAIUNO 

22.00 MALEDETTA ESTATE 

Regia di Philip Borsos, con Kurt Ritssell, Marie! He¬ 
mingway, Richard Jordan. Usa (1965). 104 minuti. 

Un giornaliMa detective indaga su u maniaco assas¬ 
sino di rai^izze Fino a che s'tnnanora di una delle 
vittime pot'C'nziah Sullo sfondo t paesaggi suggestivi 
o selvaggi lolla Fionda, inquadrati con spettacolare 
complicità Oalt'australiano Borsos, autore tra l'altro 
di un boi western crepuscolare «The Fox» 

ITALIA 1 

23.00 IMPUTAZIONE DI OMICIDIO PER UNO STUDENTE 

Regie di Mauro Bolognini, con Massimo Ranieri, Mar¬ 
tin Balsair, Turi Ferro. Italia (1972). 1 05 minuti. 

Cronaca dogli anni Settanta nel corso di una manife¬ 
stazione restano uccisi uno studemo e un poliziotto 
Ma accusato di entrambi gli omicidi 6 un dimostrante 
Il vero colpevole ò in realtà il figlio di un giudice che 
preferirà di mettersi piuttosto cho inci iminare il ragaz¬ 
zo 

RETEQUATTRO 
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Spettacoli 


Mei Brooks presenta il suo nuovo 
film, presto su^ schermi, 
commedia ambientata nel mondo 
dei vagabondi di Los Angeles 


PAGINA 21 L UNITÀ 


«È una tragedia silenziosa, 
che aumenta giorno per giorno: 
Bush deve trovare il modo 
di salvare questa povera gente» 


SPOT 



Claudio Abbado _ 

Salisburgo 

Un Mahler 
«mozartiano» 
per Abbado 

PAOLO PITAZZI 

M SALISBURGO. Nelle gior¬ 
nate conclusive del Festival di 
Salisburgo spiccano con par¬ 
ticolare rilievo i due concerti 
di Claudio Abbado con l’Or¬ 
chestra Rlarmonica di Berli¬ 
no. dedicati il primo a Mozart 
e Mahier, il secondo a 
Brahms: gli stessi programmi 
verranno presentati nei pros¬ 
simi giorni a Lucerna e alle 
Berlini Festwochen. La pri¬ 
ma <^0e due serale era in¬ 
centrata sulla Quarta Sm/oniVi 
di Mahler, cui facevano quasi 
da elegante introduzione una 
simonia giovanile e due arie 
di' Mozart. Apriva il program¬ 
ma la Sinfonia in do maggiore 
K 200 proposta con nervosa 
leggerezza e con una scattan¬ 
te limpidezza (orse un poco 
precipitosa; poi Cheryl Stu- 
der, accompagnala con rara 
finezza e con sottile varietà di 
colori, ha cantato con parte¬ 
cipe intensità l'aria da con¬ 
certo «Ah! non lasciarmi no» 
del 1778 (su lesto tratto dalla 
[Mone abbandonala di Meta- 
slasio) e con garbo giocoso 
l’arietta «Un moto di gioia» 
(1789), destinata a Susanna 
in una ripresa viennese delle 
Nozze di Figaro. 

Queste pagine di Mozart 
non troppo frequentate han¬ 
no prec^ulo la sinfonia di 
Mahler più imozartiana», 
quella apparentemente meno 
lontana dai inodelli classici, 
ai quali allude, tuttavia, attra¬ 
verso il filtro di un umorismo 
straordinariamente comples¬ 
so e sfaccettato. Iniziata nel 
1899, tre anni dopo la gigan¬ 
tesca Terza Sinfonia, la Quar¬ 
ta ritorna ad un organico nor¬ 
male e alla articolazione in 
quattro tempi (ma l’ultimo è 
un Lied del 1892): per l’auto¬ 
re era una sorta di prosecu¬ 
zione ideale e compimento 
delle tre sinfonie precedenti, 
alle quali è per diversi aspetti 
legata; ma a noi oggi la sua 
posizione nel percorso mah- 
leriano non sembra schemati¬ 
camente definibile, soprattut¬ 
to osservando la nuova con¬ 
centrazione del linguaggio, la 
crescente ricerca di densità 
contrappuntistica, esaltata 
dalla chiarezza e trasparenza 
della strumentazione, caratte¬ 
ri tutti perfettamente funzio¬ 
nali alle ambivalenze, ai chia¬ 
roscuri, alla ricchezza di im¬ 
plicazioni deH’umorismo del¬ 
la Quarta, che si apre con un 
gesto di ingenuità soltanto 
apparente e si conclude con 
una illusoria visione paradi¬ 
siaca. lontana, irreale e strug¬ 
gente nella sua grazia infanti¬ 
le. 

Nella stupenda interpreta¬ 
zione di Abbado e della Filar¬ 
monica di Berlino veniva esal¬ 
tata con straordinaria delica¬ 
tezza e nitidezza la trasparen¬ 
za del suono della Quarta la 
controllatissima definizione 
di una sonorità lieve, senza 
peso, smaterializzata, faceva 
emergere con la più suggesti¬ 
va chiarezza il peculiare ca¬ 
rattere di questa sinfonia, do¬ 
ve tutto sembra quasi messo 
fra virgolette o visto attraverso 
Il filtro del distacco, e consen¬ 
tiva una adesione estrema¬ 
mente flessibile alle sfumatu¬ 
re più sottili e inquietanti del- 
l’umorismo mahleriano, ai 
chiaroscuri, ai contrasti im¬ 
provvisi. Sotto il segno di que¬ 
sta nitida flessibilità insepara¬ 
bile da una lucida tensione, 
Abbado ha Interpretato con 
ammirevole scioltezza gli 
umori cangianti del primo 
tempo, ha colto con esattezza 
che faceva rabbrividire le so¬ 
norità taglienti e spettrali del¬ 
lo Scherzo, e con intensissi¬ 
ma concentrazione la straor¬ 
dinaria bellezza dell’Adagio, 
individuando infine con 
struggente poesia (grazie an¬ 
che ad un tempo più lento ri¬ 
spetto ad altre sue interpreta¬ 
zioni) rinfinita mestizia della 
illusoria visione del paradiso 
infantile descritto nel Lied 
conclusivo. Cheryl Studer lo 
ha cantalo con molta finezza, 
pur senza possedere forse la 
voce ideale per questa pagi¬ 
na. Successo caldissimo, so¬ 
prattutto dopo Mahler. 


«La mia vita da barbone» 


«Life Stinks», la vita puzza, ricorda il titolo originale 
di Che ulta da cani!, il nuovo film diretto e interpreta¬ 
to da Mei Brooks. Certo non è odorosa la vita dei 
barboni, anche se, come cantava De André, «dai 
diamanti non nasce niente, dal letame nascono i 
fior». Il vulcanico regista di Frankenstein Jr. racconta 
perché ha voluto dedicare questo film ai milioni di 
senzatetto dimenticati dal governo degli Stati Uniti. 


1 y 


M ROMA «Sono felice di es¬ 
sere qui. E di essere vivo. Meno 
felice di ^esto microfono che 
fischia». E sempre divertente 
incontrare Mei Brooks. Sia che 
faccia 11 buffone, sia che faccia 
l’impegnato. Il regista america¬ 
no é ancora una piccola leg¬ 
genda nel campo della comi- 
cilà, anche se i suoi film non 
incassano più come ai tempi 
di Frankenstein Jr. e Mezzo¬ 
giorno e mezzo di fuoco. 

A quattro anni da Baile spa¬ 
ziati, dove parodiava il genere 
Guerre sleitari, Brooks è torna¬ 
to In pista con Che vita da ca¬ 
ni!, una commedia di «buoni 
sentimenti» molto in linea con 
le attuali tendenze hollywoo¬ 
diane. La storia non 6 proprio 
originale, ma si presta bene al¬ 
le qualità mattatoriali del regi¬ 
sta-attore. qui nel panni di un 
cinico miliardario che accetta 
per scommessa (c’è di mezzo 
un mega-affate speculativo) di 
(are il barbone: se soprawiverà 
un mese senza carte di credito 
e facilitazioni varie, avrà vinto. 
Lui mira solo al guadagno, 
senza sapere che la vita da 
dropout\o renderà migliore. 

Crede davvero alla (avola 


MICHILIAHSBLIil 

ilice di es- che ha raccontato? 

òro. Meno [jj si^ufo non ci crede Donald 
otono che Trump, uno che non sarà mai 
diwnerite tramp (un vagabondo. 

Sia che ndr). lo mi sono limitato a fate 
che (aula una commedia su un tema se- 
a america- no. cercando di non deludete 
ccola leg- gli Intellettuali e di divertire il 
ella comi- grande pubblico. È l'unico mo- 
i film non qg per far capire agli america- 
- ai tempi ni cosa sta succedendo a due 
e Mèzzo* passi da casa. 

Eppure è noto che rAmeticn 
>il«i^' è piena di diomeleM.. «Urli¬ 

si- 

di «buoni Non sono un economista, ma 
linea con c’à qualcosa che non va nella 
hollywoo- nostra società. Troppa ricchez- 
è proprio za da un lato, troppa miseria 
la bene al- daH’alIro. Ci vorrebbe una rete 
li del regi- Par prendere al volo quella po- 

anni di un vera gente, per bloccare la loro 
he accetta caduta verso l’Inferno, 
idi mezzo Non lo upeva anche prima? 
ulativo) di sbatterci il muso per capi- 

l^avv^ra ^ compreso le dimensioni 
■ dgiig tragedia quando un bar- 

avra vinto, bone nero a cui avevo regalato 
^adagi^, uj, dollaro mi portò in gito per 
1 iT"** Angeles. Visitai la missio- 

ilgllore. ng In gui mangiava pasti caldi, 
illa (avola cominciai a osservate la sua vi- 



Mal Brooks In un’inquadratura del film «Che vita da cani!», presto sugli schenni Italiani 


ta con occhi diversi. Si divenu 
barboni per i motivi più diversi. 
È un Invito a rispettarli? A 
tmn cadere nella aoUta reto¬ 
rica aasislenzlale? 

SI. Quando arrivammo a 
«Downtown., con tutti quei ca¬ 
mion e quei macchinari, mj 
sentii male. Sembrava l’inva¬ 
sione tedesca nella Polonia del 
'39. «Cosa fate qui?« urlavano : 
senzatetto. E io, imbarazzatis- 
simo, non trovai di meglio che 
dire: «Unitevi alla troupe e aiu¬ 
tateci a tirare i cavi». I.ai loro vi¬ 
ta non cambiò, ma per qual¬ 
che settimana hanno lavorato 


a paga, sindacate e mangiato 
decentemente. 

Nel film la bella barhona che 
aiuta U mlliardarfo brinda 
«alla depressione, perché 
dura più della (ellcità c non 
tl traolsec». Da dove viene 
qudiabattuta? -— 

Dalla vera Molly. Una donna 
commovente, dotata di un cer¬ 
to spirito. Ai pan di quel barbo¬ 
ne che si avvicinò a me duran¬ 
te una pausa delle riprese. 
M'ero allontanato dal set per 
ni.inglare in pace un sandhvi- 
ch col tonno e quello mi prese 
per un vero straccione. «Cosa 
mangi?» chiese. Io risposi: «Un 


panino col tonno». Schifato, si 
allontanò mugugnando tra sé 
e sé: «Che genie gira da queste 
parti, di questo passo dove an¬ 
dremo a Unire!». 

È vero che lei viene da una 
.... famiglia povera? 

Sono cresciuto a Brooklyn, in 
un quartiere pieno di ebrei e di 
italiani. Cerano pochi soldi in 
casa, la mia prima pistola-gio¬ 
cattolo l’ho rubala in un super¬ 
market. Mia madre era ebrea e 
provò per tutta la vita a cucina¬ 
re gli spaghetti: li bolliva, ^- 
giungeva il ketch-up e poi li 
metteva in (omo. Quando un 
italiano mi lece assaggiare gli 


Presentato il piano di riconversione dei famosi teatri di posa 

Berlino sulla via di Hollywood 
Così rinascono gli studi Defa 


I mitici studi Defa, dove hanno girato i più grandi re¬ 
gisti tedeschi, non moriranno. Anzi. Proprio ieri so¬ 
no stati presentati i risultati di quattro mesi di studi e 
di ricerche di un gruppo di esperti presieduto da Pe¬ 
ter Schiwy. Obiettivo; la totale riconversione dei vec¬ 
chi stabilimenti cinematografici in un centro multi¬ 
mediale per tutto il comparto delle comunicazioni. 
Pronto anche il nome: Medienstadt Babeisberg. 


CRISTINA CILU 


■1 BERUNO. La Defa, il mitico 
complesso di studi cinemato¬ 
grafici dell’ex Ddr dove nel 
1921 Fritz Lang girò Metropoiis 
e pochi anni dopo Firìcdrich 
W. Mumau creò Nosferatu è al 
suo terzo «anno zero». Da ieri è 
ufficialmente «Medienstadt Ba¬ 
beisberg»: la città dei media di 
Babeisberg. Se la traduzione 
italiana può risultare un po’ va¬ 
ga altrettanto non può dirsi del 
progetto di rilancio che di fron¬ 
te ad una sala gremita da circa 
600 persone tra giornalisti, 
esperti di media, funzionari te¬ 
deschi dei network televisivi 
pubblici e privati, bancari è 
stato presentato da Peter Schi¬ 
wy, giurista e padre di molte 
trasmissioni ad audience ele¬ 
vata come Rias due ragia gio¬ 
vani. Schiwy oggi è responsa¬ 
bile del gruppo di esperti che 


in soli quattro mesi tra aprile e 
luglio del ’91 ha messo a punto 
il plano di fattibilità per la ri¬ 
conversione produttiva dei 
430mila metri quadrati degli 
studi situati nel Land del Bran- 
denburgo, ha le idee molto 
chiare. «Non è in discussione 
se la Defa avrà un futuro, si 
tratta semplicemente di indi¬ 
rizzare risorse e finanziamenti 
In un unico centro decisionale, 
già in grado di fornire attrezza¬ 
ture, servizi e personale qualifi¬ 
cato per la produzione televisi¬ 
va e cinemtografica Interna al¬ 
la Germania e intemazionale». 

Come?, l-a risposta va cerca¬ 
ta in tredimzioni. La prima è la 
vicinanza geografica degli ex 
studi Defa con Berlino. Man- 
fred Stolpe. primo ministro del 
Brandenbutgo ha esplicitato il 


desiderio di rientrare come 
partner federato del Land di 
Berlino nei più generali piani 
per lo sviluppo delle comuni- 
cazioni e del riassetto politico 
dei media che sta avvenendo 
dal dopo-riunificazionc. Stol- 
pe ha candidato gli studi di Ba¬ 
beisberg alla produzione tele¬ 
visiva di tutta la Germania. In¬ 
fatti già nel corso del ’9I le 
puntate dei serial tedeschi più 
popolari come Pittipiatsch e 
Herr Fuchs und FraO Elster so¬ 
no state confezionate negli ex 
studi Defa. ■ • ' > 

La seconda direzione è ver¬ 
so una graduale privìtazzazio- 
ne deH’amministrazione eco¬ 
nomica degli ex studi Defa. il 
piano di fattibilità, studialo da 
Schiwy e i suoi collaboratori, 
prevede in primo luogo un 
concorso finanziario di diverse 
banche tedesche sotto l’egida 
della Deutsche Bundesbank in 
grado di fornire prestiti a tasso 
agevolalo a tutti quei pri-'at! 
che intendono investire nel 
«business» di Babelsbarg, non¬ 
ché un servizio di consulenza 
per illustrare gli incentivi finan¬ 
ziari e gli sgravi fiscali derivanti 
da tali investimenti. La terza, 
infine, sta nel tentativo di supe¬ 
rare la crisi del cinema largato 
Germania ma prodotto quasi 


eucluslvaroente negli Usa. co¬ 
me accadde per Wim Wendeis 
o Warner Herzog. A questo 
scopo i dodici studi Medien- 
siadl sono a disposizione per 
la produzione televisiva, per il 
cinema, ma anche per la do¬ 
cumentazione veloce girata in 
video, l news d’attualità, repor¬ 
tage culturali, film industriali e 
pubblicilà. A chi fa notare a 
Schiwy che a tult'oggi Medien- 
sladt Babeisberg é un magnifi¬ 
co contenitore di ricordi in cel¬ 
luloide che necessità di un rin¬ 
novamento di attrezzature pari 
a circa 100 miliardi di lire, un 
luogo dove é difficile telefona¬ 
re. quasi impossibile mandare 
un fax, Schiwy ribatte che la ri¬ 
conversione della Defa preve¬ 
de due generi di partners eco¬ 
nomici. Da un lato, produttori, 
network, distributori che nei 
medio perìodo saranno in gra¬ 
do di drenare verso il Brandcn- 
burgo denaro pubblico. Dal¬ 
l'altro compagnie privale in 
grado di fornire macchinari 
per l’editing, la post-produzio- 
ne e la ripresa non solo agli 
studi di Babeisberg, ma anche 
pronti ad essere affittati per al¬ 
ci ni periodi a troupe esterne. 

insomma, Babeisberg come 
Hollywood, e anche se la mat- 
tìriata di ieri sembrava dedica- 



spaghetti veri, quelli col basili¬ 
co c il parmigiano, per poco 
non mi misi a piangere per l’e¬ 
mozione... 

Orava meglio? 

Direi di si, sono ricco e posso 
permettermi di fare i film che 
voglio. 

Anche come prodottole? A 
quando un altro «Elephant 
Man«7 

In America Mei Brooks é sino¬ 
nimo di commedia, se dico 
agli americani che ho prodotto 
Elephant Man o La mosca mi 
prendono per matto. Per que¬ 
sto ho chiamato la mia società 
«BrooksFilm», senza nome. Po¬ 
trebbe essere Richard Brooks, 
Albert Brooks, James Brooks... 

Non (aeda lo spMtoao. 

E cosa altro devo fare?. Potrei 
chiedervi qualche soldo alla fi¬ 
ne della conferenza stampa. 
Magari cento lire a lesta. No, 
sono troppo poche. 

Ha visto «Miracolo a Milano» 
di De Sica? 

Certo, un film stupendo. Ma II i 
barboni trovavano un po’ di 
gioia nella loro condizione. Di¬ 
ciamo che il suo tocco è sur- 
rea!, il mio è loo-reol. 

Che cos'è per lei rnmoil- 
smo? 

La verità piegala o stiracchiata. 
Purriié resti verità. 

A quando II prossimo film? 
Farà una commedia su Gorba- 
ciov, ma non ci metterò la sce¬ 
na di Eltsin che costringe Gor- 
baciov a leggere quella lettera 
davanti alla tv. Non era molto 
divertente. 


Mallene 

Dietrich 

ne «L’angelo 

azzurro», 

girato 

negli 

studi Dela 


IOLM DI VAN PEFXILES A RIMINI. Una personale del re¬ 
gista americano Melvin Van Peebles (il p.aiire di Mario, 
autore di New Jack CUf) e le proiezioni noltume del ci¬ 
nema di Hong K'jng saranno i piatti forti deiia quarta edi¬ 
zione di «Riminicinema». in prt^ramma dal 20 al 26 set¬ 
tembre. Presentata a Milano dai direttori Aiberto Fura.ssi- 
no, Gianfranco Miro Gori, Fabrizio Grosoli, Piero Meidini 
e Vittorio Giacci, la mostra inlema;:ionale romagnola 
propone anche il concorso di nuovi film, una reirospolli- 

' va sulla Universulcolor (in collaborazione con Teiepiù) 
ed una sezione ckrdicata a videogame e vidiroclip di ispi¬ 
razione cinematografica. A concludere: un convegno su 
pay-tv, sale, home video e televisione e un incontro con 
alcune attrici italiane che lavorano all'estero 

«IL PAPA DEVE MORIRE», SCANDALO NECU USA. 
«Una flaccida farsa britannica, priva di spinto e piena di 
incongruenze e c-jtlivo gusto». Con questa formula pe¬ 
rentoria il Congresso dei cattolici americani ha liquidato 
alla sua uscita sugli schermi americani //papa deve mori¬ 
re. opera demenziale di Robert Coltrane (già autore di 
Suore in fuga). Nel film si raccontano le disavventure di 
un musicista rock che diventa papa. Anche a Londra 
Coltrane aveva scandalizzato l’opinione pubblica: l’a¬ 
zienda municipale dei trasporti nfiutò di mettere le lo¬ 
candine del suo lim su autobus e metroixilil ane. 

PRIX ITALIA, OBIETTIVO SULL’EST. Il programma della 
quarantatreesima edizione del Prix Italia - che sarà inau¬ 
gurato mercoledì 16 settembre al Palazzo Di leale di Urbi¬ 
no dal vicepresidente della Rai Leo Birzoll - non é anco¬ 
ra noto in dettaglio. Si sa però che la jiarle centrale della 
manifestazione sarà dedicata al tema «Esl-Civest: la nuo¬ 
va frontiera televisiva». Se ne discuterà il 24 e il 25 all'Uni- 
versita di Utbino presenti i vertici dei media ili est e ovest. 

ACCORDO TRA EREDI DI HUDSON E a SUO EX. Dopo 
sei anni è stato r.>ggiunto un accordo tra gii eredi di Rock 
Hudson e il suo ex amante Marc Christian. L’uomo, che 
ha trentasettc anni, si era rivolto al tribunale prrr chiedere 
un risarcimento nel ’. 985 subito dopo la morie dell’attore 
per Aids. Motivo 1 ■ ludson non l’aveva infonnato di essere 
affetto dalla sindrome da immunodeficienza acquisita. 
Nell’89 il tribunale di Los Angeles riconobbe l'attore col¬ 
pevole di «condotta irresponsabile» e condannò gli eredi 
a pagare più di trema miliardi di lire di risaie imeino. Cifra 
che Tu poi ridotta in successive istanze a selle miliardi. 
Ma si ignora la cifra stabilita dalle parti. 

EDIMBURGO PREMIA IL LABORATORIO SETTIMO. II 
premio «Fringe Fin-t 1991 » del Festival di Edimburgo è an¬ 
dato al Laboralcrio Settimo per lo spettacolo Slaixil Ma- 

■ ter. Lo spettacolo -- che la compagnia torinese allestisce 

■ in luoghi non convenzionali (case, gallerie d'arte) - rap¬ 
presentava l’Itali.s alla manifestazione scozzese. 

CINEMA MEDITERRANEO A SIRACUSA. Sempre più 
stretti i rapporti ixtiinomici e gli scambi culturali tra Sici¬ 
lia e Nordafrica. ,\ppena concluse le giornale dedicate 
dalle Oresfiadi itile cinematografie di Medio Oriente e 
Maghreb si apre a .Siracusa (dal 2 settembri^) una rasse¬ 
gna di cinema, arti visive e musica di-dicata all’iinmagi- 
nario mediterraneo. Il programma s’iixtcntra soprattutto 
sugli autori di Tunisia, Marocco e Algeria meno noli in 
Italia. Si vedranno film di Maizak Allouache, Mohammed 
Boumari. Nacer Khemir, Toufik Salah, Adhcrrahme Tasi, 
Ahmcd Al Miiaiiouni, Mohamoud Ben Mohamoud. Per la 
musica due ospiti siciliani: il percussionista siciliano Al¬ 
fio Antico e Franilo Battiato. 

A ISCHIA PIANISriI DA TUTTO IL MONDO. Al via la ter¬ 
za edizione della rassegna Clrcus Pi,ino, un’occasione 
per conoscete le scuole pianistiche più significative di 
tutto il mondo, dicono gli organizzatori. Da domenica fi¬ 
no airS setlembi c .-saranno a Ischia i vincitori del princi¬ 
pali concorsi inlerriazionali. Ogni ser.i, per tutta la setti¬ 
mana. un concerto all’auditorium delle Tenne di Augu¬ 
sto di Lacco Amci io. 

DANZA E TEATRO AL FESTIVAL D’AUTOMNE. Un nuo¬ 
vo allestimento cella Merce Cunningham Dance Compa¬ 
ny aprirà il 11) settembre a Parigi il 2t)c simo festival d’Au- 
tomne, che vede in cartellone anche due cicli di cinque 
concerti che comprendono musiche di Bmno Madema, 
Luigi Nono. Lue ano Beilo e dello svizzero hleinz Holli- 
ger. Merce Cunningham presenterà anche Ire creazioni 
su musiche di Jotin Cage, Teakehisa Kosugi e Emanuel 
Dimas De Melo. Per il teatro saranno presemi giovani re¬ 
gisti come Francois Tanguy, Jeanne Chanr pugne. Ste- 
phane Braunschwi.ig, Marc Francois, accan o aila com¬ 
pagnia iraniana Siah Bazi e a Joel Jouanneau che mette¬ 
rà in scena Les entants Toorrer reazione della di Robert 
Walser. 

CAROTENUTO: «NON HO SCIOLTO LA COMPAGNIA». 

«I mancati pagamenti alla cooperativa Pasquino per le 
lecite del Burbero benefico nella passata stagione ci han¬ 
no impedito di far ironie al programma estivo». Mario Ca¬ 
rotenulo, quindi, smentisce di aver sciolto la sua compa¬ 
gnia (come era stato scritto da alcuni quotidiani nei gior¬ 
ni scorsi). «Cominccremo la stagione invernale secondo 
programma, sempreché i debitori paghino». 

(Cristiana Puternó) 


la, nelle intenzioni, alla ricerca 
di partners Intemazionali, la 
generale atmosfera che si re¬ 
spirava era quella di un mes¬ 
saggio lancialo al riassetto tut¬ 
to Interno all'attuale politica 
sui media del Sonai di Berlino. 
Infatti, nonostante fossero stali 
invitali molti stranieri, il servi¬ 
zio di Iraduzioe simultanea era 
pessimo e il malerìale riservalo 
alla stampa eslera era total¬ 
mente scritto in tedesco e ai 
giornalisti invilati non é stalo 
concesso di lare domande a 
Peter Schiwy. 


U.S.L N. 24 - BUDRIO (BO) 

Al sensi deirartlcolo 6 della legge 25 febbraio 1987, si aubbllcano I seguenti dati relativi al bilan¬ 
cio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1988. 

BESTIONE SAHITAIIIA (in migliaia di lire) 


UNA PLATEA PER L'ESTATE 


A Verona rultimo «Rigoletto» e le cantautrici 



ENTRATA 

1 SPESE 


Previsioni di 

Accertamenti : 


Previsioni di 

Impegni 

Denominazione 

competenza 

da conto i 

DenonUna.'JMie 

competenza 

da conio 


daMancio 

l'omuntivo > 


da PII aneto 

consunitvo 


anno1990 

«mo 1088 


anno 1990 

anno 1968 

Traslerimenti corr. 

69.tM.057 

42.779.890 




Entrate varie 

1,356.100 

1.030.535 




fetalt Mirala ttir» 

7M90.197 

4U1MS9 

Spese an. 

6997;: 657 

47.567.968 

Traelerimento in conto capitato 

530.000 

2.241.000 

Spese in conio capitato 

i.iorsoo 

2.511735 

Assunzione prestiti 

45.000.000 

— 

Rimborso prestiti 

45.000000 

— 

Panile di giro 

10.180.000 

7.509.476 

Patita di ^ro 

10.180.COO 

7.509 476 

TaMt 

98.71I.MI 

•.7SM78 

fatato 


87.8M.17» 

Oisavartzo 

— 

4.028Ì70 

Avanzo 


— 

TtMa laNrala 

12I.2IM.197 

I7JI9.179 

TMatopnairato 

121.1111.1 »7 

57.589.17I 


L'AUMINISTRATORE STRAORDINARIO Earica J 


WM Terzo giorno per «Rumori medi- 
terranei», la manifestazione di jazz che 
si svolge da undici unni a RocccUa Jo- 
Dica. Oggi due concerti: il contrabbas¬ 
sista Bany Guy con la London jazz 
composer’s Orchestra e lo Steve Lacy 
Special Prolect. Penultimo appunta¬ 
mento di «Al confini tra Sardegna e 
iazz». una delle più antiche rassegne 
italiane del genere, che si svolge a San¬ 
t'Anna An^. In programma gli Ore¬ 
gon, formati dal chitanlsta Ralph Tow- 
ner, il percussionista Trilock Gurtu, 
GIen Richard Moore al sax e Paul Mc- 
Candless all’oboe. Al meeting ciellino 
di RImIni gran finale jazz con il con¬ 
certo della cantante Joy Garri.son, figlia 
di Jimmy, celebre bassista di John Col¬ 
trane. A Roma, Castel Sant’Angelo, il 
clarincttlsla Tony Scott. A Cambio 
suona il trio di Danilo Rea, mentre a 
Maccarese (Fregene) viene proietta¬ 


to Making -The Doors-, sulla lavorazio¬ 
ne deirullimo film di Oliver Stone. Gino 
Paoli questa sera é al Tout Va di Taor¬ 
mina, Lucio Dalla prosegue II suo tour 
ad Albenga, i Litfiba a Campobasso, i 
Gang a Brescia. Il Teatro canzone di 
Giorgio Gaber é a Sirolo. A Verona 
per due giorni la Rassegna della canzo¬ 
ne d'autrice, con artiste italiane come 
Alice, Dodi Moscati, e molte ospiti stra¬ 
niere. 

il quartetto Ars Novae Musica pre¬ 
senta al «Settembre musica» di Torino 
il Quintetto in mi bemolle magg. op.44 
di Schumann e il Quinletio in do mino- 
redl Borodin. Al Rossini opera Festival 
di Pesaro un recilal del pianista Fran¬ 
cois Joel Thiollier. All’Arena di Verona 
ultima replica d! Rigoletio di Verdi, di¬ 
retta da Saccani c Guadagno, regia di 
Sylvano Bussolti. A ndenza l’orchestra 
sinfonica Arturo Toscanini. diretta da 


Hubert Sudari, prtsenta Malinées mu- 
sicales e Soiries n-usicales di Rossini, 
trascritte da Benjamin Brilien e Introdu¬ 
zione e rondò oipriccioso di Saint 
Saéns. A Monsummano Tenne (Pi¬ 
stoia) , un recital lineo di Barbara Fox c 
Landò Bartolini. Lr scuole di canto di 
Karìsruhc e Berline .si esibiscono oggi 
alla Sagra malatestiana di Rlmlnl. Il 
quartetto di Tokyo é a San Sepolcro 
con musiche di Mozart e Barber. men¬ 
tre a Spoleto la Norma di Bellini inau¬ 
gura la 45esima stagione lirica dello 
Sperimentale G Belli, direttore Sandro 
Sanna, protagonista Stefania Celolto. A 
Barano d’Iachla si esibisce il pianista 
ungherese Deszo Kanki, con musiche 
di Haydn, Beethoven c Schubert. Alle 
Panatenee di Agrigento, per la prima 
volta in Ilalia la giovanis.sima violinista 
Naiasha Korsakova, accompagnala al 
piano dalla madre .lolanta Miroshniko- 


va. A Todi seconda replica per Suor 
Angelica di Puccini, diretta da Fabio 
Cellini. 

Teatro. Giornate dense di appunta¬ 
menti al Festival di Todi, dove oggi c’è; 
U grande gioco d\ Milo Manaracon Mar¬ 
gherita Parrilla, regia di Francesco Ca¬ 
pitano; Giida Mignonetle: un 'emigrante 
di lusso, regia dì Pupella Maggio: /xr 
maschero di Carlo Bcrtolazzi, regia di 
Filippo Crivelli. Bisticci di Massimo De 
Rossi è a Portollno. A Genova La sfi¬ 
da del teatro da Boccaccio, regia di Ce¬ 
cilia Del Sordo. A Mantova Fuore de 
mi medesimo del Tarn lealro musica. 
Cinema a Perglne con Fanlasio di 
Walt Disney, c a San Benedetto del 
Tronto con il cinema mulo dei grandi 
americani Buster Kcalon, Harold Lloyd 
e Marc Senneti, e quello contempora¬ 
neo, con Sognidì Kurosawa. 

(Monica Luongo ) 


U.S.L N. 24 - BUDRIO (BO) 

Ai sensi dell’articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, si pubblicano I seguenti dati rul.itivl al bilan¬ 
cio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1988. 

SESTIOBE SOCIALE (in migliaia di lire) 


ENTRATA j 

1 SPESE 


Prevt&ionl di 

Accertamenti 


PrevrsiDni di 

Impegni 

Denominazione 

competenza 

da conto 

Ocnominiirione 

compo.enza 

da conto 


dabilanck) 

consuntivo 


* da bilìncto 

consuntivo 


armo 1990 

anno 1969 


anno 1990 

anno 1969 

Trasfenmniti corr. 

1.159530 

678.529 




Entrate varie 

35.500 

50958 




Telato aaintoeair. 

1.1I9.8M 

72l.4a7 

Spese coir 

1 195030 

B35.B26 

Trasferimento in conto capitato 

— 

— 

Spese In 'Donto capitale 


14 500 

Assunzione prestiti 

— 

— 

Rimborso p'esttti 

— 

— 

Partite di giro 

03.000 

65.353 

Partila di fiit) 

83000 

65.353 

Tatoto 

n.N0 

65.291 

Telato 

imo30 

915JI1 

Disavanzo 

— 

120841 

Avanzo 



Telato Maarato 

1J7MM 

115.151 

Ttlato larerato 

imo;» 

919.511 


L’AMMINISTRATORE STRAORDINARIO Urico àevhw 
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Feria 

politica 





•Qualche buona 
ragione 
per sostenere 
il Pds 


? /Ó? 






Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 

Il Pds nasce anche daH’esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 

Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 


ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre Pinteresse generale 
a quello personale. 

Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 

Ma ciò non è sufficiente. 

Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 

Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 

È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 


a cui ti chiediamo di pai'tecipare. 

È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a itutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 

*c7iWa sottosenzione 
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Firmata da Portoghesi e Mastroianni 
l’opera costerà due miliardi 
e sarà finanziata dall’Acea 
«Un contributo all’arredo urbano» 


L’attuale vasca di piazzale degli Eroi 
realizzata negli anni 60 
sarà sostituita dal «Grande volo» 
una scultura alta 8 metri 


Fontana-monumento per il TrionMe 


Cambio di fontana al quartiere Trionfale. Nel corso 
del 1992 l’anonima vasca di piazzale degli Eroi verrà 
sostituita da una prestigiosa opera artistica (finan¬ 
ziata dall’Acea). L’architetto Paolo Portoghesi rea¬ 
lizzerà il basamento in marmo di travertino, mentre 
lo scultore Umberto Mastroianni firmerà il blocco 
monumentale di bronzo e acciaio, alto 8 metri, sim- 
boleggiante un «Grande volo». 


MARISTILLAIBRVASI 


M Presto la fontana del Pe¬ 
schiera cambierà «look». L'a¬ 
nonima vasca di piazzale de¬ 
gli Eroi, nel quartiere Trionfa¬ 
le, alimentata dall'acquedot¬ 
to che ne porta il nome, nel 
corso del 1992 verrà sostituita 
da una prestigiosa opera arti¬ 
stica. Il progetto è di Paolo 
Portoghesi. L'architetto realiz¬ 
zerà anche II basamento in 
marmo di travertino, al di so¬ 
pra del quale risalterà la scul¬ 
tura monumentale dello scul¬ 
tore Umberto Mastroianni. Il 
blocco scultoreo, in bronzo e 
acciaio, rappresenterà un 
•Grande volo», alto 8 metri per 
un peso complessivo di 40 
tonnellate. 

Cambio di fontana, dun¬ 
que. ai quartiere Trionfale. 
L'«idea» è dell'Acea, che è 
pronta a finanziare il progetto 
con 2 miliardi di lire e a corre¬ 


dare la vasca di un suggestivo 
gioco di acqua e luci: giran¬ 
dole a zampilli, getti nebuliz¬ 
zati, illuminazione diffusa di 
color giallo... Lo spazio com¬ 
plessivo della nuova fontana 
avrà le stesse dimensioni e 
geometrie di quella esistente. 
Ora, dopo il si della compe¬ 
tente commissione capitoli¬ 
na, manca solo la firma del¬ 
l'assessore. 

L’acqua fin dall'antichità fu 
utilizzata come elemento 
spettacolare. Per continuare 
la tradizione della fontana- 
mostra, negli anni Sessanta, 
alla vigilia delle Olimpiadi, fu 
tirata su in fretta e furia l'at¬ 
tuale «vasca» di piazzale degli 
Eroi. La realizzò un progetti¬ 
sta dell'Acea prendendo 
spunto dal basamento della 
fontana dell'Esedra. Ma già 
allora si parlò di provvisorietà: 


gosto 
in tasca 


Guida 

.quotidiana 

aii’aatata 

parchi 

rosta 

in città 


GU APPUNTAMENTI DI OGGI 

I Castel Sant’Anaelo. Intcres.sanlc appuniamento per «Invito 
alla lettura». LAssociazione regionale librai ambulanti ospi¬ 
ta alle 21.45 lo spettacolo teatrale le Baccanlidi Euripide. La 
regia è di David Brandon Haughtpn che ha realizzalo la rap¬ 
presentazione con alcuni detenuti di Rebibbia. 

Clneporto. Ore 21, sullo .schermo Condominio di Felice Fari¬ 
na e L 'aria serena dell'ovest II film di Silvio Soldini che narra 
le vicende parallele e quotidiane di diversi personaggi in 
una società caratterizzata dagli stritolanti meccanismi del 
mondo occidentale. Tra i due film musica salsa con VOrche¬ 
stra Raiz. Allei23,40 circa verrà proiettato «Miracolo a Mila¬ 
no» di De Sica, che inaugura la rassegna dedicata all'Euro- 
pa. 

Nettuno. Alle 21. la «città dello spettacolo» presenta In piazza 
Cesare Battisti un afeasta con i «Serox». 



Incognita sugli asili 

Polemiche sull’apertura 
«n servizio nidi va garantito 
a partire dal 2 settembre» 


H «Garantiamo l’apertura 
degli asili per il 2 settembre, 
ma riapriamo subito le tratta¬ 
tive per affrontare la riorga¬ 
nizzazione del servizio». A 
due giorni dall'apertura dei 
nidi la Cisl chiede un confron¬ 
to Immediato con l'ammini¬ 
strazione capitolina per trova¬ 
re una soluzione alle numero¬ 
se carenze sia strutturali che 
organizzative del servizio. 

Un confronto che non può 
più essere rimandato soprat¬ 
tutto dopo la brusca rottura 
avvenuta nel luglio .scorso in 
merito alla organizzazione 
delle settimane dì program¬ 
mazione per gli operatori di 
ruolo. Secondo la CIsl «il 
mancato accordo tra il Comu¬ 
ne e I sindacati sul problema 
dei corsi di aggiornamento 
professionale non ha infatti 
consentito una efficiente ed 
adeguata organizzazione» 

Anche se gli asili apriranno 
restano in piedi numerosi 
problemi: la settimana che gli 
operaton dovranno comun¬ 
que dedicare aH'aggioma- 


mento, aH'approwigiona- 
mento dei viven, alla pulizia. 
ln.somma, anche se i 147 asili 
romani apriranno i battenti a 
partire da lunedi prossimo, al¬ 
meno per le prime due setti¬ 
mane del mese il servizio non 
funzionerà a pieno regime. 
Mancano ancora le graduato¬ 
rie e II personale non sarà a 
disposizione dei nidi. «Com- 
, prendiamo che c'è una ne¬ 
cessità di collocazione dei 
bambini durante queste pri¬ 
me settimane di settembre - 
dice la Cisl - ma a questo bi¬ 
sogno non può rispondere 
l'asilo nido. Bisogna trovare 
•Strutture alternative come vie¬ 
ne fatto in altre città d'Italia». 
E sul problema dei corsi di ag¬ 
giornamento, nelle prossime 
settimane, c'è da aspettarsi 
certamente uno scontro. Da 
circa un anno, da quando 
cioè e stato siglato l’accordo 
che prevede 42 settimane la- 
, vorative per gli operatori, an¬ 
cora non è stato stabilito co¬ 
me e in che tempi distribuire 
la programmazione. 



La fontana realizzata negli anni 60 a piazzale degli Eroi. Ora una nuova vasita flnanziatadali'Acea la sostituirà 


l'opera come si può notare ri¬ 
sulta visibile soltanto quando 
si è nei pressi della piazza, e 
per il suo modesto valore ar¬ 
chitettonico nei manuali vie¬ 
ne ricordata con sole poche 
righe. 

Di anno in anno e di rinvia 


si giunge fin quasi ai 
stri. In occ 


in nnvio si i _ 
giorni nostri. In occasione dei 
mondiali di calcio del Novan¬ 
ta si era rafforzata l'idea di sa¬ 
nare quella carenza architet¬ 
tonica. L’Acea, in collabora¬ 
zione con il Campidoglio, 
aveva avviato le procedure 


per la sostituzione della fon¬ 
tana. Ma per mille difficoltà il 
progcho è rimasto chiuso nel 
cassetta Oggi finalmente 
sembra essere quasi tutto 
pronto per il fatidico cambio 
della visca. L'azienda comu¬ 
nale jnergia e ambiente 


(Acca) ha già ricevuto il pa¬ 
rere favorevole della soprain- 
lendenza al beni ambientali e 
architettonici, della X e XIV ri¬ 
partizione. nonché della 
commissione edilizia del Co¬ 
mune. Le ultime formalità bu¬ 
rocratiche riguarderebbero la 


presentazione e l’approvazio¬ 
ne della delibera per la nuova 
fontana di piazzale degli Eroi 
da parte della giunta capitoli¬ 
na e del Coreco. 

L’opera immaginata da 
Mastroianni dovrebbe avere 
un primo, immediato merito: 
quello di poter essere vista da 
lontano, come un chiaro 
«punto di riferimento» per chi 
transita da quelle parti. £ la 
zona, è ben noto, è da sem¬ 
pre ad altissimo, a volte con¬ 
gestionato, traffico automobi¬ 
listico, risultando il piazzale 
punto di raccordo e di parten¬ 
za per interi quartieri (Monte 
Mario), strade di collegamen¬ 
to (Olimpica) e il vicino Vati¬ 
cano. fnsomma, il blocco 
scultoreo di Mastroianni ten¬ 
de a <onfigurarsi come ele¬ 
mento unificante dei cannoc¬ 
chiali stradali che carettariz- 
zano il quartiere». 

Le idee dell'Acea non si 
fermano qui. Anche le borga¬ 
te saranno ravvivate da una 
fontana. L'azienda intende 
«riempire» con nove getti 
d'acqua anche la periferìa. Le 
fontane monumentali «sorge¬ 
ranno» nelle principali piazze 
di Centocelle. Acilia, Fiumici¬ 
no, Labaro, Fidene, 'Torre An¬ 
gela, Massimina, Palmarola e 
Morena. I bozzetti sono già 
stati selezionati. 


«In pericolo Telefono in aiuto e Progetto carcere, i due pilastri dell'istituto» 

Sos «genitori contro la droga» 
«L’assessore sta smantellando Villa Maraìni» 


1 genitori dell’associazione «Insieme contro la 
droga» denunciano l’assessore Giovanni Azzaro. 
Dicono: «Vuole smantellare l’unico centro pub¬ 
blico per il recupero dei tossicodipendenti a Villa 
Maraini e dare ad altri l’appalto dei servizi». Con¬ 
tro il progetto dell’assessore il segretario generale 
del Comune e il capo dell Avvocatura. In pericolo 
anche «Telefono in aiuto». 


ADRIANA TIRZO 


H Sono parenti, amici, ge¬ 
nitori di ragazzi ex tossicodi¬ 
pendenti c SI battono contro la 
chiusura dei servizi comunali 
per il recup<'ro di chi vuole o 
ha già deciso di smettere con 
la droga. Contro chi, come 
l'assessore ai servizi sociali 
Giovanni Azzaro. vuole sman¬ 
tellare la Fondazione Villa Ma¬ 
raini togliendole 1 due servizi di 
assistenza, il Telefono in aiuto 


e il Progetto Carcere, pilastri 
della lotta alla tossicodipen¬ 
denza ingaggiala dairistiiulo. 
Un proprosilo, quello dell'as¬ 
sessore, mollo concreto: l'ulti¬ 
ma volta che ci ha provato lo 
ha latto nel consiglio comuna¬ 
le prima delle ferie, presentan¬ 
do una delibera per togliere a 
Villa Maraini la gesUonc dei 
due servizi (oltre cinquecento 
ex tossicodipendenti assistiti) 


e affkliirla ad altn. E non è 
esclusi:- che tomi alla carica al¬ 
l'apertura dell’attività consilia¬ 
re, al primi di settembre 
Per questo i «Genitori ed 
Amici insieme contro la droga» 
hanno deciso di mobilitarsi. 
Hanno inviato un telegramma 
al prosindaco Beatrice Medi: 
«Sollec.tiamo • hanno scritto - 
un suo intervento perchè sia 
a.ssicur.ata continuità ed assi¬ 
stenza alle centinaia di tossi¬ 
comani attualmente in tera¬ 
pia». in più, hanno chiesto al 
prosimlaco di essere ricevuti. 
•Slamo pronti - dicono gli oltre 
mille fimiliari aderenti alTas- 
sociazionc - ad intraprendere 
qualunque iniziativa utile per 
salvaguardare il proseguimen¬ 
to dell attività della fondazio¬ 
ne. Di un'attività che - aggiun¬ 
gono - non è solo riabilitativa, 
ma ha aiutato tanti giovani ad 
uscire da un tunnel in cui trop¬ 


pi ancora sono smarriti». 

Contro la decisione di 
smantellare Villa Maraini - è 
scritto In una nota delTassocia- 
zione - avevano già espresso 
parere contrario, sotto II profi¬ 
lo della legittimità, sia il segre¬ 
tario generale del Comune che 
il capo deH’Awocatura. 1 moli¬ 
vi sono cosi nassunti: la gara di 
appallo per Taflidamento della 
gestione ad un altro ente dove¬ 
va essere rilalla perchè viziata 
in origine: la commissione in¬ 
formale, istituita per valutare le 
ollertc della precedente gara 
di appallo, non ha tenuto con¬ 
to deH'ollerta economica, nè 
ha espresso alcun parere di 
congruità: infine, l'affidamento 
dei servizi del Telefono in aiu¬ 
to contrasta con le recenti e 
analoghe proposte delTufficio 
coordinamento delle Usi e può 
•configurare illeggillimìlà sotto 


il profilo dell’eccesso di potè- 
ie«.«Non riesco a capite • ha 
detto in proposito il dottor 
Massimo Barra, consulente del 
Campidoglio per le tossicodi¬ 
pendenze - che tipo di strate¬ 
gia si nasconde dietro la scelta 
dell’assessore e come si possa¬ 
no distruggere attività consoli¬ 
dale e funzionanti. Una deci¬ 
sione in cui è assente qualun¬ 
que dialogo e tutto viene fatto 
di nascosto nelle stanze oscure 
della burocrazia». 

«Azzaro ci perseguita • dico¬ 
no i genitori - Rma voleva l’e¬ 
lenco nominativo degli assistiti 
che invece, lo sanno tutti, è co¬ 
perto dal segreto professiona- 
ie. Non avendolo ovviamente 
ottenuto, ora vuole annullare 
tutta Tattiviià di Villa Maraini 
affidandola ad altri. Perchè lo 
la? Forse nella speranza di tro¬ 
vare persone più ossequiose 
nei suoi riguardi». 


Pomezia, il primo cittadino ha mandato i carabinieri a sgomberare la sezione del Pds 
Un presidio ha impedito l’intervento della forza pubblica. «Siamo governati neU’illegalità» 

n sindaco de «sibila» la Quercia 


Il sindaco de «sigilla» il Pds di Pomezia. Ieri mattina 
Walter Fedele, primo cittadino, ha mandato vigili e 
carabinieri a sgomberare la sezione di via Singen. 
Un presidio ha impedito l’intervento della forza 
pubblica e ha ottenuto l’impegno a risolvere entro 
10 giorni la questione. Il Pds: «A Pomezia c’è persino 
la censura sui manifesti e siamo governati da ammi¬ 
nistratori condannati per reati elettorali». 


CARLO FIORINI 


M I la m<indato guardie co¬ 
munali e carabinieri a sgom¬ 
berare la sr-zione del Pds. La 
porta ora è sigillata. Il sindaco 
di Pomezia. il democristiano 
Walter Fedele, ieri mattina ha 
dato it via alle operazioni di 
sgombero della sede, appli¬ 
cando un’ordinanza che aveva 
emesso nel luglio scorso. 

Un motivo non c’è. I locali in 
cui ha sede il Pds, fanno parte 
di uno stabile dello lacp, i cui 
piani inferiori furono assegnati 
ncir89, dalt’allora sindaco, al 
Pel, al Msi, al Pri e al Psdi, per 
utilizzarli come sc'di di partito. 
Un’assegnazione provvisoria 
che doveva e,s.sere ratificata 
successivamente stabilendo 


un canone d'alfitto. Ma Fedele, 
che non è'nuovo a imprese di 
questo genere, ha cambiato 
idea decidendo di sfrattare tut¬ 
ti i partiti. L'Msi, ricevuta l'ordi¬ 
nanza, ha abbandonato i loca¬ 
li gli altri partiti si erano già tra¬ 
sferiti per proprio conto tempo 
fa. Il Pds invece ha resistilo. 
•Non abbiamo altri locali di¬ 
sponibili - dice il segretario di 
sezione - e poi la nostra pre¬ 
senza qui, nelle case popolari 
è un elemento positivo. Nei lo¬ 
cali abbandonati dagli altri 
partiti ci sono solo siringhe». 

Morosità, è la motivazione 
ufficiale dello sfratto data dal 
sindaco. Ma i miiitanti del Pds 


Urano l uori da una cartellina le 
copie delle lettere spedile allo 
I.1CP con le quali chiedevano 
all’islit'jto di fissare il canone 
d'affitto Tutti documenti che 
hanno fatto vedere al sindaco, 
senza riuscire a farlo recede- 
re.Di arti d’imperio simili la sua 
attività di pomo cittadino è ric¬ 
chissima. Applica una perso¬ 
nale citnsura sui mamfcsli che 
sengono affidati al servizio af- 
fission , ripresenta c pubblica 
ordinanze c deliberc anche 
ciuando gli organi di controllo 
le hanno respinte, annulla 
provvedimenti degli ammini- 
strator che lo hanno precedu¬ 
to. Spàtgazioni del suo operato 
non n< dà a nessuno. 

Vigi ì c carabinieri, che alle 
9 in pi Ilio sì sono presentali in 
via Sirgen, Ira i palazzoni po- 
Ijolari dello lacp, hanno trova¬ 
to ne 1 1 sede gfi iscritti al Pds e 
gli Olierai di alcune fabbriche 
della 1 ona che presidiavano i 
locali. «Noi di qui non ce ne 
andìaino - ha del > il segreta¬ 
rio di ! ezionc Renzo Fanlauzzi 
al sottufficiale dei carabinieri 
che fu bussato .illa porta - 
L'ordinanza del sindaco è del 


tutto immotivata». Vigili e mili¬ 
tari hanno girato i lacchi e se 
ne sono tornali in municipio, 
per spiegare al sindaco che, vi¬ 
sta l’occupazione della sede 
da parte del militanti lo sgom¬ 
bero era impossibile. Ma lui è 
andato su tutte le furie; «Ese¬ 
guite l'ordinanza, io mica 
schcizo», e ha rispedito il cor¬ 
teo di gazzelle e auto dei vigili 
in via Smgen. Soltanto più tardi 
si è placato ed ha accettato la 
proposta che una delegazione 
del Pds gli ha avanzato. Non 
ha rinuncialo a mettere i sigilli 
alla porta, ma ha nominalo cu- 
.slode dei locali il segnttario di 
sezione, e si è impegnato, tem¬ 
po dieci giorni, a trovare una 
soluzione al problema. 

•Per ora il problema è risol¬ 
to. tra dieci giorni chiederemo 
al sindaco di regolarizzare la 
permanenza della sede in que¬ 
sti locali, stabilendo il canone 
d’alfitto - dice il capogruppo 
comunale del Pds. Antonio 
Floris - Ma CIÒ che ci preoccu¬ 
pa è come questo sindaco go¬ 
verna, con melodi autoritari e 
.scorretti, in una situazione al li¬ 
mite della legalità». E i militanti 


del pds ricordano un'aitro atto 
dittatoriale de loro primo citta¬ 
dino. «A Natale dell’anno scor¬ 
so portammo un manifesto del 
Pds al servizio affissioni del co¬ 
mune, pagando la quota stabi¬ 
lita per il servizio - racconta 
Antonio Di Carlo, consigliere 
comunale del Pds - Ma al sin¬ 
daco il testo del nostro manife¬ 
sto non piaceva e ordinò di 
non farlo affiggere». Il Pds ri¬ 
corse al lar, considerando ille¬ 
gittimo l'atteggiamento del sin¬ 
daco, e il tnbunalc ammini¬ 
strativo accolse il ricorso. A Po¬ 
mezia, secondo il Pds, la vita 
amministrativa è immersa nel- 
i'illegalità. Sono seduti sulle lo¬ 
ro poltrone di assessore e con¬ 
sigliere comunale, come se 
nulla fosse, due socialdemo¬ 
cratici condannati in primo 
grado per reati contro la legge 
elettorale. «I due consiglien m 
campagna elettorale contatta¬ 
rono centinaia di persone, - 
racconta Di Carlo - prometten¬ 
do posti di lavoro in una fab¬ 
brica di tappi che non esisteva. 
Sono stati condannati ma stia¬ 
mo ancora aspettando un in¬ 
tervento prefettizio». 


Per la pioggia 
rinviato a stasera 
il concerto 
di Paolo Conte 



Un acquazzone estivo oppure la prima pioggia che annun¬ 
cia l'autunno - un inconveniente [loetico, insomma. come 
nelle sue canzoni - ha latto saltare ieri sera a Caracalla il 
concerto di Paolo Conte (nella foto). Niente paura, i passio- 
nisti del «più parigino dei cantauton italiani» ixitranno ascol¬ 
tare stasera i suoni ambigui del suo vibrafono. La presenta¬ 
zione romana deli’ultimo album - «Parole d’.jmore lurrilte a 
macchina» - è stata solo rinviata di un giorno. Stessa ora (le 
20 e 45), stesso prosto. I biglietti sono esauriti. Con questo 
•Omaggio alla canzone italiana», si chiude oggi l'esLite mu¬ 
sicale alTaperto organizi-ata dal Teatro dell’Opera. 


Il Papa domenica 
a Carpinete 
incontra sindacati 
e imprenditori 


Giovanni Paolo II incontrerà 
domenica i rappresentanti 
del mondo del lavoro Lazio 
a Carpineto romano, città 
natale di Leone XIII che cen¬ 
to anni fa fu l'auto-e della 
prima enciclica sociale, «Re- 
rum Novarum». Sarà un viag¬ 
gio pastorale breve, ha dotto il presidente delle Acli Giovan¬ 
ni Bianchi, ma avrà «un •.aruttere simbolico e non lo< alistico 
o archeologico». Il Papa si intratterrà con delegazioni della 
Cisl. della Uil e della Cgi I, con i rappresentanti della l'ederla- 
zio, organizzazione della C'onfindustrìa, e con il min stro del 
Lavoro Franco Marini. È probabile che il Pontefice penderà 
occasione per riprendere il discorso sociale Inaugurilo Tan¬ 
no scorso con Tenciclicis «Ccntesimus annus». 


Rapinano 
rufficio postale 
dì Montesacro 
con bomba finta 


Quando sono entrati nell'uf¬ 
ficio postale di Monlesacro, 
ieri all'ora di pranza, sono 
stati notati irer i grandi oc¬ 
chiali da sole, tante > grandi 
da nascondere buona parte 
del volto. Subito peni hanno 
estratto un pacchetto. «Qui 
c'è una bomba - hanno urlato agli impiegati - c so non ci 
date i soldi vi facciamo saltare in aria». Fuori dalTuflicio, un 
complice II attendeva con una pistola in pugno. Mentre I 
due rapinatori si facevai io consegnare 8o milioni in contanti 
e sei assegni, un altro Impiegato ha fatto scattare 1 allarme 
collegato con la Questura Ma quando le volanti sono arriva¬ 
te in vìa Conca d'Oro i tre giovani si erano già dileguati. Ri¬ 
maneva il pacchetto, abbandonato su un bat>cone. Ma 
quando gli artificieri de la [xrlizìa lo hanno scartalo si sono 
trovati davanti soltanto una piccola radio. 


Sono 65 
i morti per droga 
Trovati 
altri due corpi 


Un giovane di 28 anni, Wal¬ 
ter Vespa, è stato trovato 
morto l'altra notte nella sua 
casa in via Cardinal Capraia, 
aU'Aurelio. I carabinieri, 
messi in alLarme dal fratello 
che non riusciva a raggiun- 
gerle telefonicamente, sono 
entrati spaccando il vetro di una finestra. Accanto al corpo 
senza vita del ragazzo, il cugino ancora in stato di seminco- 
scienza. Quest'ultimo si è subito ripreso dopo che i medici 
gli hanno inoculato un antidoto dell'eroina II secondo ritro¬ 
vamento dì cadavere è stato in via Merulana ieri mattina. Al¬ 
cuni passanti hanno notato un uomo seduto al posto di gui¬ 
da di una •Lancia della> prircheggiata. Dentro l'auto la i>oli- 
zla ha identificato Alberto DI Carlo di 37 anni. Sale cosi a 65 
il triste bilancio di moni |X'r droga a Roma dall'Inizio delTan- 
no. 


Lago di Bracciano 
è potabile 
ma resta vietata 
la balneazione 


Il Iago di Bnicciano è Inqui¬ 
nato o no? Una ricerca re¬ 
cente del Cnr lo cita come il 
più pulito dei laghi italiani, 
ma il sindaco Carraro ha vie¬ 
tato la balneazione sulla 
sponda di sua com:>etenza. 
Più che un rebus, per gli 
esperti si tratta di un equivoco. Il professor Romano Pagnot¬ 
ta del Cnr spiega: «Le ro.stre analisi riguardano TeutroTizza- 
zione delle acque mentre le Usi verificano il contenuto di 
batteri conformi nelle zone di balneazione». Ancora più 
chiaro è Tingegner Mtistnrbuono dell'Acca, l'azienda che 
usa il lago per rifomire l'acquedotto di peschiera. «L'inqui¬ 
namento è superficiale e nguarda un tratto di costa molto li¬ 
mitato dove le acque di fogna non vengono taccol:i; ma an- 
ehe se l'acqua è molti i inquinata può essere resa potabile 
con speciali trattamenti». 


Toponomastica 
I Verdi: 

«Una via 
Giorgiana Mas!» 


Il consigliere provinciale ver¬ 
de Paolo Cento cantre la 
proposta dei giovani de e li¬ 
berali di cambiare n ame alle 
strade Intitolate a Marx, Le¬ 
nin o Togliatti. «È .ilquanto 
curioso che il dibattito sulla 
storia avvenga anche attra¬ 
verso il nome del c vie - dice - Cosi facendo si vuole cancel¬ 
lare ogni simbologia culturalmente diversa dai modelli do¬ 
minanti e se di provocazione culturale si tratta allora pro¬ 
pongo di intitolare una ria alTanarchico Gaetana Brescl. 
Mentre sarebbe serìamunie II caso di dedicare una piazza ai 
giovani come Giorgiasa Masi, caduti nelle lotte del movi¬ 
mento studentesco». 


RACHILR QONNRLLI 



Seno 

pa»MU129 
glorili da 
qiHindoll 
conulgllo 
comun*!* 
hadocfoodl 
attivare un* 
llneii verde 
antllangenle 
adì aprire 
sportelli per 
consentir# 
l'accesso 
del cittadini 
agli atU del 
Comuna. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Telefoni 

In arrivo 
i numeri 
a 8 cifre 


■1 Tra settembre e ottobre 
quindicimila utenti romani 
della SIp cambieranno nume¬ 
ro di telefono. E. entro la line 
dell’anno prossimo, toccherà 
a bitta la città: i «vecchi» nume¬ 
ri a sei cifre saranno sostituiti 
da serie di otto. È una piccola 
rivoluzione, cui la Sip ha dovu¬ 
to dare luogo per lare fronte al¬ 
le crescenti richieste di nuovi 
contratti telefonici: in pratica, 
la vecchia rete telefonica elet¬ 
tromeccanica sta per essere in¬ 
teramente sostituita da quella 
elettronica. Cosi, tra qualche 
giorno, interi quartieri della cit¬ 
tà e alcune località della pro¬ 
vincia si ritroveranno con la 
numerazione cambiata. U> 
stesso avverrà, anche se in mi¬ 
sura minore (7000 variazioni). 
nel resto del Lazio. Nella zona 
Nord, a settembre, i tecnici 
della Sip intereverranno su cir¬ 
ca 5600 apparecchi (2000 ad 
Anguillara. 300 al Lido di Tar¬ 
quinia e il resto ad Acquafred¬ 
da). Nella zona sud. cambie- 
' raruio di numero 1700 utenti 
alla Romanina. 400 a Salone e 
4800 a Morena. 

Altre variazioni ci saranno a 
Trastevere (1500 utenti), a 
Moricone (840). a Tri^a 
(400). a Fiumicino Paese 
(400). Nel resto del Lazio, a 
settembre. 1240 nuovi numeri 
a otto cifre saranno attivati nel¬ 
la provincia di Latina, a Santa 
Croce e a Borgo Sabotino; in 
provincia di IwU. il cambia¬ 
mento riguarderà i comuni di 
Rocca Sinibalda (540 utenti) e 
Passo Corese (400); Montero- 
si e Proceno, in provincia di Vi¬ 
terbo. avranno rispettivamente 
640 e 300 nuovi numeri. In tut¬ 
to. entro la flne di settembre, la 
Sip avrà cambiato le serie di 
circa 22 mila utenti. 

Negli ultimi anni, a Roma, han¬ 
no ottenuto il numero a otto ci¬ 
fre circa 600 mila utenti. Nel 
1991. a dicembre. 290 mila 
nuove serie saranno state atti¬ 
vate. in questo modo, entro 
Natale II 51.5 per cento del te¬ 
lefoni romani funzionerà gra¬ 
zie alle centrali elettroniche, 
che consentono di accedere al 
servizi supplementari (telelet¬ 
tura del contatore, avviso di 
chiamata, conversazione a tre. 
trasferimento di chiamata, di- 
sabilitazlone della telesezlo- 
ne). La Sip fa sapere che, per 
contenere I disservizi compor¬ 
tati dai cambiamenti del nu¬ 
meri, le squadre dei tecnici al 
lavoro saranno affiancate da 
«unità speciali»: dipendenti Sip 
telefoneranno agli utenti, per 
controllare che la nuova nu¬ 
merazione sia stata attivata 
correttamente. 


Tivoli 

/ 

l^Caritas 
«Curiamo noi 
gli immigrati» 


M «Slamo disposti ad occu¬ 
parci noi degli immigrati, ma 
occorre sapere il numero esat¬ 
to degli assistiti per poter ope¬ 
rare in modo contreto». È stata 
questa la richiesta fatta da Don 
Benedetto Serafini - responsa¬ 
bile della Caritas di Tivoli - ieri 
mattina durante un summit or¬ 
ganizzato insieme al sindaco 
Piero Ambrosi, l’assessore ai 
servizi sociali Antonio Plsapia 
per risolvere II problema degli 
extracomunltan alloggiati al- 
l’hotel «Torre Santvuigelo». 
L’organizzazione diocesana 
ha nbadito la sua volontà di 
prestare assistenza agli immi¬ 
grati in tegola con il permesso 
di soggiorno che sono stali de- 
stinau in quell’albergo da Re¬ 
gione e Comune dopo lo 
sgombero della Pantanella, e 
che ora versano in condizioni 
disperate. Ma l’assoluta incer¬ 
tezza sul numero di persone 
attualmente ospiti dell albergo 
rende impossibile il lavoro. Pi¬ 
no ad o^i è stato infatti im¬ 
possibile procedere ad un cen¬ 
simento dato che la maggio¬ 
ranza di loro la mattina si tra¬ 
sferisce a Roma per lavorare e 
fa ritorno In albergo solo a lar¬ 
da sera. 

«Se si sapesse con certezza 
quanti sono - ha detto Don Be¬ 
nedetto, che gestisce il villag¬ 
gio “Don Bosco " di Tivoli - si 
potrebbero iniziare a lavorare 
per trovare un lavoro agli adul¬ 
ti e per mandare a scuola i loro 
figli. Noi come Caritas non ci 
occupiamo di dare solo vitto e 
alloggio a queste persone, ma 
vogliamo costruire per loro 
delle autentiche prospettive, 
una promozione umana». Al 
«Torre Sant’Angelo» gli immi¬ 
grati vivono ormai in condizio¬ 
ni ai limili della sopravvivenza, 
con la sporcizia accumulata 
ovunque. Come se non bastas¬ 
se il numero degli immigrati 
cresce di giorno in giorno, so¬ 
prattutto da quando, nei giorni 
scorsi, anche i tre custodi ai 
quali i gestori dell’albergo ave¬ 
vano lascialo il compito di 
controllare l’albergo, che non 
venivano pagali ormai da otto 
mesi, sono andati via. Nelle ul¬ 
time ore, ai 45 extracomunitari 
In regola e ai 46 irregolari tem¬ 
poraneamente ospitati nella 
struttura se ne sono s^lunti, 
abusivamente, altri 100. «Non 
si può eliminare una Pantanel¬ 
la per crearne un’altra - dice 
ancora Don Benedetto -. Con 
l’arrivo del'marocchini prove¬ 
nienti dall’ex pastificio si à arri¬ 
vali a una situazione impossi¬ 
bile. Questi, che avevano una 
convenzione con un centro 
della provincia che gli assicu¬ 
rava i pasti, mentre per somali 
ed etiopi, a molli dei quali è 
stalo riconosciuto lo status di 
rifugiato (xtlltico, e sono rego¬ 
lari, non era ganatito nemme¬ 
no il cibo perche da tempo il 
ministero ha esaurito i fondi». 


Fatturati da capogiro 
per i 400 locali del Lazio 
ma su incassi e personale 
i controlli sono scarsi 


Dal Piper alle multimediali 
in aumento le piste da ballo 
E la «febbre del sabato sera» 
costa ogni anno di più 


Sale siq)eiitisso e lavoro nero 
Ecco raffiare-dìscoteche 


Dal mitico «Pipem di via Tagliamento alle sale multi¬ 
mediali della provincia: cosi sono cambiati i luoghi 
da «febbre del sabato sera». Le discoteche si trasfor¬ 
mano, ma rappresentano sempre un ottimo affare: 
ovunque, vengono aperti nuovi locali. Nel Lazio, ce 
ne sono circa quattrocento (duecento concentrati a 
Roma) : il quindici per cento in più dell’anno scor¬ 
so. 


ANNALINA PmRANTB 


■i È la «febbre del sabato 
sera»: circa 400 locali, di cui 
più della metà concentrati a 
Roma. Undici-docimila addetti 
tra dee-lay, barman, camerieri, 
addetti alle pubbliche relazio¬ 
ni, tuttofare, buttafuori... Un 
fatturato annuo complessivo 
da capogiro: circa cento mi¬ 
liardi comprese le consuma¬ 
zioni. 

Queste sono le cifre, secon¬ 
do le stime degli addetti ai la¬ 
vori. dell’industria del ballo nel 
Lazio. Cifre calcolate indub¬ 
biamente per approssimazio¬ 
ne, perché questo settore fa 
parte ancora della cosiddetta 
economia sommersa. Tra eva¬ 
sione fiscale, lavoro nero, scar¬ 
si controlli su licenze, persona¬ 
le ecc, sia i dati generali sia 
quelli relativi alla provincia so¬ 
no difficilmente stimabili c po¬ 
trebbero riservate sorprese. 

Ma sicuramente questi dati 
bastano per dare un’idea di 
come si sia sviluppalo in pochi 
decenni il «business discoteca» 
nella regione. E II Silb (Sinda¬ 
cato italiano locali da ballo) fa 
sapere di legistrare un aumen¬ 
to dei locali del 15% rispetto al¬ 
l’anno scorso. 

La «febbre del sabato sera» 
comincia nel 1965. con l’aper¬ 
tura deH’ormai mitico Piper di 
via Tagliamento a Roma. Con 
questo locale, che introduce 
nuovi balli, nuove mode, nuovi 
comportamenti, prende il via 
una piccola rivoluzione di co¬ 
stume soprattutto tra i giovani. 
Rivoluzione che porterà, nel 
giro di un decennio, al prolife¬ 
rare di discoteche in tutto il ter- 


PlSCINE 


Octopua A.C. (via Tenuta di Torrenova - lei. 
202(M60). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti I giorni compresa la domenica. Punto ri¬ 
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in¬ 
grani a 50.000 13 ingrani). 

Shan^La (viale Algeria, 141 - Tel. 5916441). 
È diviso in due lumi i’acccsso a questa pisci¬ 
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
risile l.'i alle 18 .si paga 10000 Un» .5 000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l’abbona¬ 
mento per 10 ingressi (120.000 per l’orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bare ristorante. 

Delle Rom (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle IOalle 17 nei giorni feriali e dal¬ 
le IO alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x2S), si ac¬ 
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di¬ 
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Spoitiiig Ctab Villa PamphlU (via della No- 
cetta. 107- Tel.62S8555). Felicemente collo¬ 
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta lutti i giorni (la do¬ 
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L’ab¬ 
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta¬ 
volacalda. 

Konaal (Ost 
l-Tel. 


ungoi 

k>. 40- Tel. 5670171 ). Corredata di bar. risto¬ 
rante e tavola calda, la piscina é aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l’abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

U Nocetta (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora¬ 
rio, 9-20,30 i feriali, 9-19 1 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia, 10 - Tel.S032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe¬ 
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per 20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tei 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa¬ 
gnia di istruttori, apprendete il nuoto ma an¬ 
che il calcetto e la pallavolo. L’ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l’ablxtna- 
mento mensile), quello per la sera 10.000 li¬ 
re (7^000 rabbonamento). 

Rari 7<«ntca Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E’ In funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali. 12.0001 festivi. L’ab- 
bonai.rento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata, é di lire 185.000. 


Maneggi 


Taliu (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz’ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l’ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il BraiKO (Flegene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offro scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I duo Ioghi (Anguìllaro Sobaoto Tei, 

9010686). E’necessaria la prenotazione per 

ealiro cu uno doi cavalli dioponlbili nel mo 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l’ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz’ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Caatelfuaano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso II lunedi, è possibile mon¬ 
tare in sella per 22.000 l’ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami¬ 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo¬ 
lungo - Tcl.0761 -69431 ) si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VlUanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765- 
68025). Lezioni di equitazione e, nel wee¬ 
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tei.0746- 
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l’una. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l’attività si tra¬ 
sferisce sul Terminillo. 

L’uUvelo (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 e dalle I6,% alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die¬ 
ci. L’iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Placlarelll (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332), Esperti e principianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo é di 15 000 lire l'ora. 


ritorto regionale. 

Negli anni 70 nascono le 
megadiscoteche per tutti i gu¬ 
sti, dal rock al liscio, la cui ca¬ 
pienza varia dalle 1800 alle 
2500 persone. La campagna» 
si anima come la città: nasco¬ 
no l’Imperiale, in provincia di 
Viterbo, e il Canneto, vicino ,i 
Sabaudia. 

Dopo un periodo di silenzic, 
con gli anni 80 le discoteche 
della capitale vivono un’altr.i 
stagione d’oro sull’onda dt i 
movimenU punk e dark e dell.i 
videomusic appena nata. Si 
scopre il piacere di fare le oiv» 
piccole anche fra le quatte} 
pareti di casa con raweiito 
della «house music», mlxata da 
sapienti dee-jay. Il resto è sto¬ 
ria recente: i dlscobar che 
aprono alle dieci di sera star - 
no diventando i veri trampolini 
di lancio delle lunghe notti ca¬ 
pitoline: gli «after hose», i locali 
che aprono vetso le tre del 
mattino fino a giorno inoltrato, 
come il Dream di via Campa¬ 
nia; i «raves», l'ultima moda, le 
feste clandestine che si tengo¬ 
no in capannoni e ville patrteie 
in campagna. 

D'esta'e, poi, il popolo della 
notte si riversa sul litorale, che 
ora offre una serie infinita di 
luoghi luoghi d’incontro. Ce¬ 
rne a Fregene, che dopo lun¬ 
ghi anni di silenzio riscopre il 
piacere della vita notturna, tra¬ 
sformando per l’occasione i 
suoi sabllimenti in discoteche 
al chiaro di luna. 

Ma le nuove tendenze dar.- 
no per vincenti le sale mull.- 
mediali in cui si fondono e si 



conf' mdono discoteca, bar 
pian-nbar, concerti dal vivo 
jazz, ristorante, impianti video 
Le discoteche più importan 
ti della capitale non rinuncia¬ 
no, eggi, alla videomusic o ad 
una ala pianobar. Numerosis¬ 
simi tono i locali che si defini- 
scon } «associazioni culturali»; 
é il modo più semplice per 
aprite un locale in questo set¬ 
tore, dove si mangia, si beve e 
si asr olta musica anche dai vi¬ 
vo. 1 atto per il piacere del gau- 
dent.» e disparato popolo della 
notu, che tira le ore piccole 
beve ndo e ballando. 

I E lonostanie i prezzi diven¬ 
tino li giorno in giorno più sa¬ 
lati - il prezzo del biglicth d’in- 
gres .'0 delle discoteche più fa- 
mos" si aggira oggi, compresa 
una consumazione, sulle 
30m la lire - il pienone é ga¬ 
ranti o. 


Girl d’affari 


Locali iscritti al Silb 


perle 

PROSINONE 

3 

del Lazio. 

LATINA 

- 

SI aprono 
nuovi locali 
ma ballare 

RIETI 

48 

ROMA 

160 

diventa 
ogni anno 
più costoso 

VITERBO 

23 

TOTALE REGIONE 

256 

Poni» Silb 


Spesa del pubblico per II ballo 

Anno IStfe-rin mlollBladi llrsl 

VITERBO 


213.831 

RIETI 


128.310 

ROMA 


12.524.428 

LATINA 


769.417 

PROSINONE 


45.323 

TOTALE LAZIO 

13.681.309 


Aggressione a Sennino 
Tre minori e un diciottenne 
hanno costretto il piccolo 
a subire atti di libidine 

XTiolenze 

contro un bimbo 
di dodici anni 


Un ragazzo di diciott’anni è stato arrestato ed altri 
tre minorenni sono .stati denunciati a pi'ide libero 
per aver commesso atti di libidine nei confronti di 
un bambino di dodici anni. L’episodio è accaduto 
due settimane fa a Sennino, in provincia di Latina. 
Subito dopo il piccolo è tornato a casa lid ha rac¬ 
contato tutto ai genirori che hanno poi denunciato 
l’accaduto ai carabinieri. 


■■ Era cominciato coTic un 
gioco, spaventare a morie quel 
bambino di appena otto .inni. 
Erano in quattro, il «caixì» di¬ 
ciott’anni compiuti da pochi 
giorni, gli altri tre di 16,15e 14 
anni, tutti di Sonnino, in pro¬ 
vincia di Latina. Catturare la 
sua attenzione non er.i .stato 
certo difficile. Ma il «glcx-o* poi 
è cambialo, al capo erti rcnuta 
un’altra idea. «Devi dire a tuo 
fratello di farsi trovare c|ui do¬ 
mani mattina - gli hanno rietto 
-. Dobbiamo chiedergli un fa¬ 
vore. Ma stai attento, non devi 
raccontare niente ai luci geni¬ 
tori. Sennò te la faremo paga¬ 
re». Quelli sono «grandi ■. deve 
avirr pensato il piccolo, fanno 
la voce grossa, mettono piiura. 
E in fondo non chieder-irio al¬ 
tro che un appuntamento col 
fratello più grande, d dodici 
anni. AH'appuntiimenti}, l'in- 
domani, il ragazzo c’é r ni lato, 
in biciclelta. Ecor. quei ijuattro 
è sceso giù sulla riva del fiume 
Ma.seno, a Privemo, una ilecl- 
na di chilometri a valle di Son¬ 
nino. Prima gli hanno olferto 
dei soldi. Poi, quando ha timta- 
lo di ribellarsi, l’hanno minac¬ 
ciato e strattonato, costringen¬ 
dolo infine ad atti di libidine. 
Tornato a casa, ha sutiito rac¬ 
contato tutto ai genitori che 
hanno immediatamente de¬ 
nunciato l’accaduto ai ctirabi- 
nicri della locale stazio, le. I 
quattro, tutti incensurati, sono 
stati subito identlficad. Il più 
grande, M, D., è stato am slato 
con l’accusa di atti di libidine 
nel confronti di minore II giu¬ 
dice gli ha poi concestii) l,i cu¬ 


stodia domiciliare Per gli altri 
tre le nuove norme del codice 
di procedura penale non pre¬ 
vedono l'arresto, solo una de¬ 
nuncia a piede lilaero. Di loro 
si occuperà la Precura del Tri¬ 
bunale dei minon di Roma. 

Non 6 stato dilficile per il co¬ 
mandante della stazione dei 
carabinieri di Son.nino venire a 
capo della vìcenca. che risale 
ad un paio di setliinane fa, pri¬ 
ma di fen-dgosto Non solo i 
due fratellini, ma anche i loro 
genitori conoscevano nomi e 
cognomi dei quattro ragazzi. 
Sulla ba.se del loro racconto gli 
ufficiali dell'Arma in poche ore 
li hanno rintracciati nelle loto 
abitazioni e porta' i in caserma. 
Alle domande de carabinieri i 
tre minorenni sono rimasti in 
silenzio. Solo il più grande ha 
tentato di giustifk arsi dicendo 
che si trattava soltanto di un 
girxo. Una versione smentita 
dal bambino rimasto vittima 
dell’episodio di riolenza. Ha 
raccontato che appena s’è re¬ 
so conto di cosa volevano da 
lui ha provato a ribellarsi, a 
scapparti. Ma non c’é nuscito. 
paralizzato dalla paura, dalle 
minacce. £ toms to a casa in 
lacrime ed ha raccontato tutto 
ai genitori, .a madre casalinga, 
il padre operaio La sera di 
mercoledì scorsa, dopo quin¬ 
dici giorni di accertamenti, il 
giudice [>er le ind igìni prelimi¬ 
nari del Tribunale di Latina ha 
emesso nei confi onti di M. D. 
l'ordine di carcerazione, con¬ 
cedendo poi la cu.stodia domi¬ 
ciliare. 



Terme 


Biciclette 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiale le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ot.r. 15.000 
per l’intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 a.le 20. La catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandipiccole 
nel cuore di Roma, fruib li dalle ,0 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che han io voglia 
di pedalare tutto il glomc. 

Piazza Sidney Sonnino. «Hictmani i» é il no¬ 
me eli questo reni a bike in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al gic>vedl. e r alle 9 al¬ 
le 24 dal venerdì alla domenic,.. Un’ora 
cost.ì 4.000 lire, mezza giornali 10.000. 
intera 14.000 lite. I prezzi possor o variare 
a seconda delle due ruoie scelte Sono in¬ 
fatti disponibili tandem, mountrin bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della me ropolita- 
na). Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 t ei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superino le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto 


Gelaterie 


Palazzo del freddo G. Faasi, via Principe Eu¬ 
genio. 65. In attività dall 928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «1111116110» e la «catari- 
netta». Chiuso il lunedi. 

Gioiim, via Uffici del Vicario. 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceaniu,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellaccbla. via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propnadal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barcbieai&FigU. via La Spezia 100 Produzio¬ 
ne propria e plunpremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe¬ 
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, pia'zza S. Ix>renzo in Lucina 33. In- 
crédienli naturali freschi per gelati e semi¬ 
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246, 
IToduzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà c quello alla pa,sticra. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio. 

Wllli’a gelaterìa. Corso Vittorio Emanuele 
215 Gelato artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso 11 mercoledì. 

Le tre maachere. Borgo Pio, 40. Specialità ge¬ 
lato allo yogurt di frutta ipocalorico. 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz’ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tulli i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Crctone (Palombora Sabina, locali¬ 
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte lutti 1 giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sìbile l'ÌMgiesso so-i il solo poiiieiiggio 

(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 

tavola calda. 

Terme dei Papi (Viterbo, str. Bagni. 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario' 9- 20.10.000 lire l'ingresso, 

Terme di Pompeo (Ferentino -Flr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Otte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or- 
tana km 24,200 - Tcl.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzato, ristorante e bar, 

Terme di Sant’Egidlo (Suio-Castellorte. Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di lare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Suior oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua splfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000, 


Benzinai di notte 


Aglp viale Marco Polo (I), Agip lungotevere Ri¬ 
pa (I) ; iP via Salana 413 (II) : Esso via Prene.sti- 
na, via Michelotti (VI); Mobil via Casilina 777 
(VII); Esso via Casilina km 18,300 (Vili); Erg 
vìa Casilina km 8.300 (Vili); Ip via Tuscolana 
(a 100 m guardando il civico 391) (IX); QSvia 
tuscolana 505 (IX); Esso via tuscolana/via 
Cabiria (X) ; Ip via Anagnina km 1.330 (X) ; Ip 
via Sette Chiese 86 (xT); Ip via Pontina 412 
(XII): Aglp via Lucio Lepidio, a m 75 da via 
Ostiense (Xlll); Mobil via Aurelia km 27.700 
(XIV); Mobil Fiumicino, interno aeroporto 
(XIV), Esso "la Aurelia km 28,275 (XIV) ; A^p 
piazzale della Radio (XV) ; Aglp via Maiorana 
155 (XVI); Ip piazza Nievo 50 ÒIVI); Aglp 
piazza Nievo. altezza civico 16 (XVI), Aglp cir¬ 
convallazione Gianicolense, via Zambarelli 
(XVI) ; Ip via Casale S. Pio V, 21 (XVIII) ; Api via 
Àurefia 570 (XVIll); Esso via Anastasio II a mi 
190 dal cavalcavia di via Aurelia (XVIII), 


Discoteche 


Miraggio, I.mare di Ponente 93 - le).6460369. 
Fn gene. Discoteca c giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. '^ener- 
dJ, -salMlo e domenica 30.000. 

Rk> che follia, I.mare di Levante • tcl.6460907, 
Prr 3 c>rto Discoteca, concerti d«kl vivo, caba¬ 
ret musica anni ’60. AJcune serate rientrano 
ne'l'i’tizialiva «Rio campagn.n progresso» 
prt mossa in collaborazione ccin associazio¬ 
ni . mhientwlkte per r,'irroglir»rr‘ fnnHì 

Udo, jiazza Fregene - tei.6460517 Fregene. Di- 

scr ter'.A con maxischemno e risi’franto. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
ba'. Lire 30.000 ne) weekend, 115.000 gli altri 
gicmi 

Betsito, p.le Magellano, - Tel.5GI!6698, Ostia, 
Ve lerdl, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
misk a dal vivo e inlratlenim«‘nti. Ingresso 
gratuito. 

Il Castello, via Praia a Mait‘ - lei (5460323,Mac- 
cai esM^. Revival e techno house 

Il Cor fello, I.mare Amerigo Vespuc ci ) 12, Ostia. 
Dii co bar. 

Acqui ilfind, via dei Faggi 41 - tei. ^>878249, Lavi- 
me, fascine, giochi acquatici. ( ue piste dan¬ 
zanti corredale di acqua-.scivoU>. dal giovedì 
all. i domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mulina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20 0C*v». 

AcquapRper. via Maremmana infcnorc km 
29 300 • Guidonia Montecelm. Accessibile 
gif d.illc 9. il parco acquatico si trasforma 
da le 22 di ogni sera m discotixa, con ani¬ 
mi zlone c musica da' vivo anche con nomi 
prosi igiosi. 

Fclcr's, via Redipuglia 215 - tei. 6521970, Fiumi- 
cirio. Pop, rock, disco anni 70 e altri ntmi 
an«:oia per questo locale apera dal martedì 
alili domenica. Ingresso lire 2).000. consu- 
m. zi' me compresa. 

CoUs'euin, via Pontina km 90.70C'. Musica nera 
e (Il t< ndenza 

Even Aurelia Vecchia Km {2,f500 • tei. 
07'>6'856767, Tarquinia Tcchno rock, hou¬ 
se music 

U ncive via Portorose - tei. 6460703. Fregene. 
Gì- dii m piscina e discoteca con serate a te- 
m.i. 

PUnJiis, I mare Duilio - tei.5670911, Ostia Revi¬ 
val ctichno music. 

Iji buiiftftola, I.mare Circe - tei 0773/528109, San 
Fe ice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
pr igrtimma che comprende tutti i ritmi bal¬ 
labili 

Kursiial I.mare Lutazio Catulo • te). 5602634, 
Ostia Castelfusano. Dalle 22,30 ngorosa- 
m- mio disco music lngres.so lir * 20.000. 
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venerdì 30 AGOSTO 1991 


NUMimUTiU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 11S 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Ad 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (Ini. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Ospaclalli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 56731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Peg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri valerinarli 

Gregorio VII 6221686 

T rastevere 5696650 

Appio 7182718 

Amb, veterinario com, 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozionoauto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acoa:Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) \ 5311507 


PAGINA 25 L'UNITÀ 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 88<0884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 469(4444 

Marozzi (autolinee) 4830331 
Pony express 3309 

City cross 3440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bidnolegglo 3225240 

Collaltl(bid) 3541084 

Psicologia: consulenza 369434 


QIORNAU 91 NOTTE 

Colonna p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (gal'eria Colonna) 
Esquilino v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggioro 

Flaminio: c.so Fi ancia, via Fla¬ 
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor. P ta Pindana) 
Parioll’ p zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trovi: via del Trilcine 






Un quadro di Carta Accardl; a destra, alcuni mimi 

Itinerario d’arte 
nei corridoi 
della Galleria 


Un centinaio di ragazzi a Viterbo per il Meeting di mimo 

A scuola di espressione 


ENRICO OALLIAN 


■B Se visitata come si deve, 
la Galleria nazionale d'arte 
moderna (viale delle Beile Arti 
131. orario; 9-14 , domenica 
10-13, lunedi chiuso), pub sti¬ 
molare anche sentimenti unici 
c Irripetibili. Percorsa da sini¬ 
stra verso destra c viceversa la 
galleria spazia dall'Ottocento 
fino ai giorni nostri. Curata nei 
minimi particolari l'esposizio¬ 
ne storicizza due secoli in ma¬ 
niera quasi del tutto esaurien¬ 
te. Non si possono pilotare gli 
sguardi imponendo cosa vede¬ 
re. ma tutto II Novecento co- 
m'é stato ordinato alle pareti 
ha del meraviglioso, special¬ 
mente ora che la vedova Fon¬ 
tana ha permesso l'acquisizio¬ 
ne. da parte dello Stalo, di sei 
opere di Lucio Fontana. Le 
opere sono state collocate in 
una sala dove regnano sovra¬ 
ne. ma tutt'intomo e per sale e 
sale i coevi duellano egregia¬ 
mente. Ognuno è rappresenta¬ 
lo con poche opere e questo è 
sintomo di modestia che per¬ 
mette un excursus ponderato e 
essenziale. E' una proposta da 
prendere In scria considera¬ 
zione non fosse altro perché la 
lettura avviene più lentamente 
e si ha la possibilità di relazio¬ 
nare l'opera al tempo storico, 
c alle diverse poetiche nazio¬ 
nali europee e infine a quelle 
intemazionali. Se si parla solo 
della Gnam è perché a Roma 6 
il solo spazio che permette di 
avete un'idea precisa di quello 
che é successo nel mondo del¬ 
le arti in Italia. Sarebbe ancora 
meglio se la libreria funzionas¬ 
se maggiormente corredata, se 
si potessero visionare videote¬ 
che e cineteche o comunque 
fosse attrezzata non solo per 
studenti e addetti ai lavori ma 
anche per il pubblico meno 
competente, spinto lo slesso 


dal comune sentimento della 
poesia, della ricerca della veri¬ 
tà artistica moderna. Sempte- 
ché esista una verità universa¬ 
le, e che comunque esista que¬ 
sto sentimento c tutti o parte di 
tutti lo abbiano. Ma tant'é che 
ora un dizionario artistico vi¬ 
vente esiste e quindi visitarlo è 
quasi un dovete. Oa parte di 
tutti. Se ci si vuole documenta¬ 
re sulle -lotte armate di colore- 
tra Realisti e Astratti si può es¬ 
sere contentati perché gli arti¬ 
sti sono pio che rappresentati. 
Guttuso, Vedova, Cogli, Mafai, 
Ziveri, Consagra, Accardi, Pe¬ 
rini, Novelli. Afro, Scordio, Mel- 
li. Purificato, Stradone...chi 
avesse intenzione di riuscire a 
capire l'attacco americano al 
mercato per II predominio cul¬ 
turale e come fu rintuzzato da¬ 
gli artistiche già lavoravano sul 
-popolare- non ha che da os¬ 
servate Ceroli, Pascali. Kouncl- 
lis. Cintoli, Festa, Angeli, Oora- 
zio, Twombly, &ialoja. Se si 
vuol riscoprire il taglio come 
provocazione e azzaramcnio 
artistico Fontana: se si vuole ri¬ 
scoprire Il vero informale, Tan- 
credi-Parmeggiani, vera e pro¬ 
pria salutare -riscoperta»: la 
scultura novecentesca Melottl, 
Martini, Marini, Fazzini. E poi 
ci sono Burri, Manzoni, Sanfi- 
lippo, Alvianl, PIstoletto, Paoli- 
ni. Come si può ben vedere 
motivi per passare più mattina¬ 
te alla Gnam ci sarebbero c poi 
se non dovessero risultare gra¬ 
dite queste proposte non vi ri¬ 
mane altro che piazzarvi di¬ 
nanzi ad Afro, Sanfilippo, No¬ 
velli, Vedova, Tancredi, 
Twombly, Manzoni, Burri e 
guardarli responsabilmente e 
se anche questa volta non fos¬ 
se gradito allora...senza meno 
siete più sensibili ad altre pro¬ 
poste artistiche. O ad altro di 
segno totalmente opposto 


RN -Sono contentissima di 
essere qul...No, non penso che 
farò l'attrice, non ho la stoffa 
da professionista. Ma mi piace 
partecipare, per stare insieme 
e per imparare qualcosa-. È 
Roberta. 24 anni di Roma. Vici¬ 
no a lei c'è Marinò, 27 anni. -Io 
non ho mai latto teatro, non lo 
faccio neanche per hobby. Pe¬ 
rò penso che sia importante 
questa iniziativa per Imparare 
a comunicare con gli altri e a 
stare bene con se stessi». Sem¬ 
brano vecchie amiche ma in 
realtà, come dicono, si sono 
conosciute qui p Viterbo. Una 
Viterbo calda, a tratti nuvolo¬ 
sa, che ieri ha ospitalo la se¬ 
conda delle cinque giornate 
del quarto -Meeting Intemazio¬ 
nale di mimo». Tutto sembra 
svolgersi paciflcamenle pro¬ 
prio secondo copione: giorna¬ 
te piene occupate dalle lezioni 
(sci ore quotidiane), alloggi e 
mensa ben organizzati e spet¬ 
tacoli serali puntuali all'ap¬ 
puntamento. Ma soprattutto, 
ed é quello che più interessa 


gli organizzatori, si sta crean¬ 
do, tra i partecipanti, proprio 
quell'atmosfera adatta, voluLi 
da questa iniziativa. Un mee¬ 
ting per conoscere il mondo 
dei mimo, della recita col cor¬ 
po. per «assaggiare» alcune 
tecniche teatrali, ma in parti- 
colar modo per capire e speri¬ 
mentare, nell'incontro di per- 
.sone accomunale da uno stes¬ 
so interesse, nuovi mezzi di co¬ 
municazione. Quali? Soprat¬ 
tutto quelli gestuali, del corpo, 
quelli non <onvenzionali», 
quelli che condizionamenli 
esterni c una cultura dagli 
«strani tabù» ha soffocato. Cosi 
sembrano rispondere in coro, 
tutti d'accordo, i giovani (circa 
130) e gli Insegnanti di questa 
meeting intemazionale. 

E ci SI rende conto di questa 
complicità e di questa v^uta 
conjune osservando come i 
paitccipanti e gli insegnanti 
trascorrono le giornate. Nelle 
vie del centro della città si con- 
cenuano i punti toccati dal 


LAURA DETTI 

meeting; le palestre delle scuo¬ 
le e le sale dove si svolgono le 
lezioni, gli alloggi degli inse- 
gn,)nti e poi, un po' più giù, il 
com-ento di S. Rosa dove i gio¬ 
vani alloggiano e dove lutti 
prar zano e cenano. 

Sugli scalini della scuola 
•Pin::i» due ragazzi in luta 
chiacchierano, trascorrendo 
Tinti-rvallo delle lezioni del po- 
mcrgglo. Seguono il corso di 
Peter locher, uno del cinque 
insegnanti che tengono i labo¬ 
ratori qui al «Meeting». Poco 
lem)» per riposarsi e poi si rl- 
comirKiia. In una delle palestre 
di questa scuola. Locher e un 
gruppo di giovani italiani, te¬ 
deschi e inglesi, lavorano. Tutti 
seduti a terra guardano chi a 
turno recita rapportandosi con 
una sedia al cenno della sala. 
«Incuriosito» é il primo atteg¬ 
giamento da mimare c uno di 
seguilo all'altro i ragazzi si 
muovono sulTimmaginario 
palcoscenico, simulando la 


forte curiosità verso una sem¬ 
plice sedia di legno. Poi, c'è 
chi recita perfino l'innamora¬ 
mento verso la sedia Tanti di¬ 
versi atteggiamenti e modi di 
muoversi, prendendo come 
punlodl riferimento questoco- 
mune oggetto. Nella palcsUa 
accanto. Invece, Giorgio Giusti 
(attore-regista) parla con il 
suo gruppo del movimento del 
corpo, ma .soprattutto del mo¬ 
vimento legato alla voce. Se¬ 
duto in circolo con i suoi allie¬ 
vi, Giusti parla degli usuali suo¬ 
ni emmessi per mimare i ru¬ 
mori noti. «Usciamoda questa 
convenzionalità - dice tii gio¬ 
vani che lo guardano rapiti 
dalla sua voce. Avete mai sen¬ 
tilo un treno lare tuuu-tu-tu, o 
ciuf-ciuf? Vi sembra che la pipi 
(accia psss-psss, il verso che 1 
^nitori sono abituati a fare ai 
loro bambini? Inventiamo noi 
stessi, nel nostro modo perso¬ 
nale, suoni diversi. Io per 
esemplo quando penso a un 
treno, mi viene...». E lancia un 


Note settembrine per il Tempietto 


ERASMO VALENTE 


MB La «sorpresa» della lunga 
estate romana non sta soltanto 
nell'attività del Teatro dell'O¬ 
pera. alle Terme di Caracalla, 
che, per tradizione, terminava 
con il 13 agosto. Clan Paolo 
Cresci ha abbattuto il «muro» 
delle ferie, consolidando pro¬ 
prio in questa seconda metà di 
agosto il record degli incassi c 
dclTaffltieiiza di pubblico. Sta¬ 
sera ci .sarà il recital di Paolo 
Conte, saltato ieri per la piog¬ 
gia, c c'è ancora un concerto. - 
domenica con tromba e vio¬ 
loncello - prima di chiudere le 
Terme. Il «tutto agosto» di Ca¬ 
racalla è la sorpresa dell'estate 
che ha. però, nella sua tradi¬ 
zione il «tutto agosto» anche 
del Tempietto, al Teatro di 
Marcello. Un tutto agosto pre¬ 
ceduto da un tutto luglio e se¬ 
guito, adcs.so, sorpresa delle 
sorprese?, da un lutto settem¬ 
bre 


GII ultimi due concerti del 
mese in corso funzionano co¬ 
si: stasera - sempre alle 21 - 
suonano a quattro mani le pia 
niste Elisabetta Taccloli e Mi¬ 
rella Cucci. In programma, 
musiche di Ravel («Ma mere 
TOye» e Gershwin (tre «Prelu¬ 
di» e r«Overture Cubana») 
•Rapsodia spagnola»). Doma¬ 
ni, un prezioso programma 
viene proposto dal pianista 
Augusto Colaci; r«Elegia armo¬ 
nica», op.61, di Jan Ladislav 
Dussek (1760-1812), scrìtta 
per la morte del prìncipe Luigi 
Ferdinando di Prussia: la se¬ 
conda delle dieci serie di «Pez¬ 
zi lirici» composte per il piano¬ 
forte da Grieg (si avvicina il 
centocinquantesimo della na¬ 
scila); i «Momenti musicali- 
op.94 e la «Sonata» in la mino¬ 
re, di Schubert. Doveva finite 
qui, ma c'è un «tutto .settem¬ 
bre» alle porte: altri trenta con¬ 
certi (in caso di maltempo si 


suona nella vicina Basilica di 
San Nicola in Carcere), avviali 
domenica da un prodigioso 
pianista giapponese, che il 
pubblico.Ta sera di Ferragosto, 
tradenne alla tastiera per una 
infT.'ilà di «bis». Diciamo di Hi- 
roshi Takasu che riesce a date 
ad un .suo concerto il clima di 
un meraviglioso «divertisse- 
meni». Ecco il programma: 
«Ciaccona» di Bach, nella Ira- 
scriz.one di Busoni; i sci «Studi 
trascendentali» di LiszI, «d'a- 
prf-s Paganini»; le «Rèminiscen- 
ces» della Norma, ancora Liszt 
e, .incora ispirate da Paganini, 
le famose, tremende «Variazio¬ 
ni» di Brahms, su un tema, ap- 
punio, di Paganini. Vedrete 
che Gian Paolo Cresci, sovrin¬ 
tendente del Teatro dell'Ope¬ 
ra. Tanno venturo non starà a 
mordersi le mani come sta fa¬ 
cendo adesso, ma andrà avan¬ 
ti anche lui. a Caracalla. come 
il Tempietto al Teatro Marcel¬ 
lo. per tutto il mese di settem¬ 
bre. 



Il pianista HIroshI Takasu 


«Mi sarebbe piaciuto lavorare con Patty Pravo...» 


■1 «Noi degli anni '30 pos¬ 
siamo ritenerci dei privilegiati, 
abbiamo vissuto un teatro 
straordinario, Luchino Viscon¬ 
ti, il primo Zelfirelli, le prime 
mogie estetiche della scena, le 
grandi attrici, Andreina Pagna- 
ni. Rina Morelli, per voi giovani 
questa è già storia, mito, per 
noi sono stati modelli, espe¬ 
rienze. immagini, sono le no¬ 
stre basi. Il mio primo impatto 
con lo spettacolo è avvenuto 
alla Scala di Milano, ho avuto 
la fortuna di incontrare Tatja¬ 
na Pavlova, regbta e attricejib-_ 
bastanza leggendaria negli an¬ 
ni '30, '40 e '50, sono stalo suo 
assistente per un anno nella li¬ 
rica... da II questa mia grande 
frequenza nel teatro lirico. Ho 
visto la Callas in tutte le sue in¬ 
terpretazioni, sono stato assi¬ 
stente di Visconti e Zeffirelli in 
due spettacoli dove lei era pro- 


Ritrattl. In un bar di Todi, a Piazza Duomo, incon¬ 
tro Filippo Crivelli (nella foto), regista d'opera e di 
prosa. Uno fra i primi d'Italia ad aver diretto cantanti 
e attori in loro recital, da Milly a Laura Betti, da Milva 
a Maria Monti, da Lucio Dalla a Sergio Endrigo. In¬ 
contrerebbe volentieri Patty Pravo che manca al suo 
elenco. A Todi sta lavorando su un testo di Bertolaz- 
zi, «La Maschera». 


PINOSIRABIOLI 



(agonista. Difendo molto voi 
giovani che non avete potuto 
.vedere tutto’ questo... Le grandi 
presenze, poi, mi è anche ca¬ 
pitato di dirigerle, fra queste 
Milly, era straordinaria, una 
grande interprete, aveva l’in- 
luizione del momento, della 
modemilA. Una sera casual¬ 
mente venne a vedere un reci¬ 
tal che facevo con Laura Betti, 
arrivò piena di riserve, di dub¬ 


bi, dopo lo spettacolo mi disse; 
■se dovessi fare un recital vorrò 
farlo con lei...», da allora nac¬ 
que un sodalizio che ò durato 
fino al giorno m cui non c’ò più 
stata. Abbiamo fatto spettacoli 
belli insieme, era una donna 
che aveva continuo bisogno di 
stimoli, sp< 2 sso bisognava mal¬ 
trattarla per ottenere il massi¬ 
mo. Le montai uno spettacolo^ 
con cinquanlasci canzoni, fra’- 


le quali ce n'erano alcune diffi¬ 
cilissime di Aslor Piazzolla, ar¬ 
rivava alla fine distrutta, man¬ 
tenendo però una grinta, un’a¬ 
sciuttezza c una sintesi d’inter¬ 
pretazione straordinarie... a 
volle oggi mi manca tutto que¬ 
sto...». 

Impegnato in questi giorni 
per il Festival di 'lodi. Crivelli 
sta preparando il lesto La ma¬ 
schera, di Bcrtolazzi, autore e 


criiico teatrale fin de siècie, 
contemporaneo di Capuana, 
Ciac osa. Praga, Rovella, che 
o|wrò ncirambito delle ten¬ 
denze naturalistiche, rivelando 
uiì.3 concretezza di rappit^n- 
fazione che lo stacca nella- 
mcnte dai suoi contempora¬ 
nei. «Lessi La maschera tanti 
ann» fa alia Biblioteca della 
Scala, scritta alla fine del seco¬ 
lo. mette a fuoco il disordine e 
il malcontento di noi teatranti 
Una compagnia di guitti batte 
la provincia con uno spcttaco- 
lino di Operetta, attori dispera¬ 
ti. paglie che non arrivano... è 
un quadro patetico c curioso. 
Le* compagnie giravano con 
Operette oggi leggendarie, 
cambiandone una per repli¬ 
ca. . Amo particoiarmcntc il 
repertorio italiano (ine ’800. mi 
piaceitrbbe mettere in scena 


un bellissimo testo di Praga e 
Traversi che sì chiama Le ma¬ 
dri galanti, proporrei ancora 
Bertolazzi, autore troppo tra¬ 
scurato...». 

Dopo Todi due opere liriche 
a Santiago del Cile, e a Roma 
la ripresa di uno spettacolo già 
presentato nella scorsa stagio¬ 
ne, Caro bugiardo, con Procle- 
mcr c AIbcrtazzi dll'Elìsco. Fi¬ 
lippo Crivelli continua la sua 
camera fra prosa e Urica e la 
canzone? « .Ho lavorato con 
tutti, Lucio Dalla alle prime ar¬ 
mi, Milva, Endrigo... quelli che 
oggi non mi interessano parti¬ 
colarmente... ecco, .si... ce n’ò 
una. Pdity Pnivo, secondo me 
è straordinaria, ha delle possi¬ 
bilità immense, non la cono¬ 
sco personalmente, mi Intri¬ 
gherebbe moltissimo fare 
qualcosa con lei. 


urlo, da vero treno che divora 
la strada. Poi tutti in piedi e 
ognuno mima la camminata 
del suo compagno. 

Nella sala Anseimi c’è Firan¬ 
co Di Francescantonio. attore- 
mimo-ballerino. «Sto facendo 
lezioni - dice - incentrate sulla 
conoscenza del corpo, sulle 
parti del corpo che hanno una 
propria autonomia di movi¬ 
mento. una propria possibilità 
di esprìmersi. Prendiamo delle 
situazioni quotidiane e le 
drammatizziamo: frasi di mo¬ 
vimento coronate da pause, si¬ 
lenzi, parole. La stessa frase 
gestuale, per esempio, può di¬ 
ventare diversa, mutando gli 
spazi c I tempi». Poi le lezioni 
della delicatissima Maria Be- 
noni, allieva di Oecroux e Inse¬ 
gnante qui delle tecniche di 
base del mimo, e di Enzo Sca¬ 
la. mimo regista. 

Alla fine della giornata di 
duro lavoro, tutti insieme agli 
alloggi, una doccia veloce e 
vìa a cena nella mensa del 
convento. 


vaia Medici 
apre 
le porte 
del giardino 


MB Con il rientro dalle va¬ 
canze. tornano gli appunta¬ 
menti citladini entrati stabil¬ 
mente nel calendario della ca¬ 
pitale. Tra I tanti, uno sarà par¬ 
ticolarmente gradilo agli ap- 
pas.sionati di arte. Da domeni¬ 
ca primo settembre 
riprenderanno le visite guidate 
ai giardini di Villa Medici. L'ini¬ 
ziativa. che già da qualche an¬ 
no riscuote un notevole suc¬ 
cesso. si prolran-à (ino alTesla- 
te prossima. Gli appuntamenti 
domenicali, organizzati dal¬ 
l'Accademia di Francia, preve¬ 
dono visite di circa un'ora allo 
splendido parco rinascimenta¬ 
le della Villa, una delle attra¬ 
zioni più suggestive della colli¬ 
na del Pincio. , 

I visitalori avranno la possi¬ 
bilità di scoprire, tra l'altro, un 
vero e proprio gioiello: lo stu¬ 
diolo di Ferdinando De' Medi¬ 
ci. straordinario luogo di stu¬ 
dio e riposo, immerso nel ver-j 
de del parco. L’ambiente è in-^ 
leramente decorato da aftre-l 
schi. restaurati di recente e mai 
esposti a visite pubbliche. Un 
.piccolo pezzo di paradiso», iti 
cui Ferdinando De’ Medici, da 
grande mecenate, usava rifu¬ 
giarsi. per «tuffarsi» nel mondo 
delle arti. 

Le visite si terranno tutte le 
domeniche mattina dalle 10 
alle 12.30. c avranno inizio 
ogni mezz'ora. I gruppi non 
supereranno le 35 persone a 
visita, il biglietto d'ingresso co¬ 
sta quattromila lire, con uno 
sconto del 50 per cento per gli 
sludenti. i visitatori avranno a 
loro disposizione una guida in 
lingua italiana c francese. Gli 
organizzatori offrono anche la 
possibilità di visite speciali, ri¬ 
servate a gruppi di almeno 
venti persone, da tenersi in al¬ 
tri giorni della settimana. In 
questo caso è necessario fissa¬ 
re un appuntamento, telefo¬ 
nando al numero 6761253. 



■ APPUNTAMlElNTl 

Castel SJUigelt». Per la rassegna «Musica a. Castello» è la volta 
di Tony Scott. Sempre a Castel S.Angelo continuano anche gli 
spettacoli organizzati da «Invito alla lettura» che a!l<* 21.45 pro- 

K one le «Baccanti» da Eripide, con la regia di David Brandon 
aughton e realizzato con la collaborazione dei detenuti di Re- 
bibbia. 

Terme di Caracalls. Ui mostra «50 anni di storia e musica alle 
Terme di Caracalla» è aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 alle ore 
18.30. Altra mostra, quella su «Alteri perenni»/S('ulturc per il 
teatro di Ceroli, ore 9.30-18.30, a cui si affiiunge Quella sui co¬ 
stumi dei «Don C.ark>s» di Verdi ideati da Luchino Visconti Hn- 
gresso è gratuito ). In visione per tutto il periodo di apertura del- 
la stagione del Cfnquantcnario. 

Estate d’argenlo *91 . In via Montalcini 3, parco di Villa Bonelll 
W circoscrizione, da'le ore 17 alte 19,30 sono previsti spettacoli 
musicali, teatro, dibaliti, giochi per la terza età. Possono parte¬ 
cipare tutti i cittadini. Ingresso gratuito. La manifestazione conti¬ 
nua fino al 9 settembre, psr informazioni rivolgersi alla coopera¬ 
tiva Magliana Soi'idale tei 52.63.904-52.86.677. A Villa Pamphiti 
^Palazzina Corsini, irgrenso a Porta San Pancrazio ) è Invece at¬ 
tiva la cooperativa Nu43vs Socialità che organizza in collabora¬ 
zione con rVIII ripartizione una serie di appuntamenti per la ter¬ 
za età. 

Estate d*argeiito a Ostia. Oggi alle 17.30, scuola di liscio con 
Monica DI Nunzio. 

Carptneto Romane. Continua r«Agosio caipinctano-, rasse¬ 
gna di musica blu&s, \iìzz e country: oggi continua il «Lepint Fe¬ 
stival» nel parco di Villa Marilena con i concerti di Ucursi, del 
duo Irlandese e del Ma x c spriotti group. 

Teatro Marcello. Continua la rassegna musicale del tempietto 
che stasera propone I duo pianistico composto dii Mirella Cuc¬ 
ci ed Elisabetta T'accioli con musiche di Ravel e Oi*shwin Pre¬ 
notazioni al 481.48.0( i. 

CIneto Romano. Fu o al 1 settembre la mostra coil>;Uiva d'arie 
•Fuori concorso», organizzata daH’associazione Settea, sarà 
esposta nella vecchia saila municipale di Cinctu ‘domano in 
piazza S.Stefano. Orario 11-13/16-21. 

Corsi di rosso. Corsi propedeutici gratuiii presso il centro di 
lingua e letteratura nt'i&L a via Q. Sella 20. (Erario di segreteria 
10-20 e 17-19 tutti i giorni feriali escluso il sabato. Telefono 
47,40.846. 

Corsi di llngus spagnolo. La Casa Argentina, S'pde culturale 
deirAmbasciala dell.» Repubblica Argentina, ha (Organizzato 
per Tanno accademm o 1^191-1992 corsi di lingua sp. ignota a di¬ 
versi livelli e un corso di conversazione a livello supcnorc I corsi 
inizieranno il 23 settcmtTC. Per le iscrizioni rivolgersi alla segre¬ 
teria della Casa Arger tlna in via V.Veneio 7 dalle 11 alle 19,30 al 
487.38.66. 

ScDoInper hifterml^arl. Sono aperte fino al 7 settembre le isen- 
zioni al Corso trienna t ^r il conseguimento del di ploma di sta¬ 
io di infermiere proRirisionale. I corsi sono gratui'j e finanziati 
dalla Regione Lazio. U* iM:rizioni si effettuatqpressD la Scuola di 
via Cassia 600. Informazioni al tei. 36.59.05.35. 

■ MOSTRE wmmmMmammmmummmm 

Toll Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta di olue cento la¬ 
vori selezionati in antologia per documentare piu di cinquan- 
t'anni di attività di Scialoa, secondo una parabola artistica di ri¬ 
cerca assidua e fertik. CaJIcria nazionale d'arte moderna, viale 
delle Belle Arti n. 131 Ore 9-14, domenica 10-13, lunedì chiuso. 
Fino al 30 settembre. 

Omaggio a Maiuù. Una scelta di opere coriservate nella «Rac¬ 
colta». Ardea. Viti Laurentina km. 32,800. Ore 9-19 Fino ai 22 
settembre. 

BUboo capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Bcllcas 
Artes della città bisca; da Zurbaran a Goya a Van I^ck. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, martedì chiuso. 
Ingresso lire 12.0(i0. Fno ni lOsettcmbre. 

Salvador Dall, l.’attivlu plastica e quella illustrativn, presso la 
Sala del Bramante (S.mtcL Maria del Popolo ) piazza del Popolo. 
Ore 10-20, venerdì, s.ìì>alc> e domenica 10-22. Fino al 30 settem¬ 
bre. 

Joaepb Bcoy». Sotto il titolo «Difesa della natura» itono raccolte 
molte immagini fotog''af che scattale da Bub^ Ounni ncU'arco di 
quei quindici anni pnm.i della morte deil'artista nel 1986, quan¬ 
do cioè Beuys ha lavorato in Italia a Bolognano pn^sso Pescara. 
Galleria Mr. via Garib.ildi 53. tel.5899707. Orano 10-13. 16-20 
Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino al 30 settembre. 
«33apcctlve» dì Tomi U ngherer. uno dei maestri dell'illustrazio¬ 
ne. Artista di orìgine tils^nziana viene presentalo con un’ampia 
selezione di disegni originali, divisi c articolati in undici .sezioni 
che documentano pià di trent'anni di attività F\’)lazzo delle 
Esposizioni, Via Nazitmaie 194. Ore 10-21, martedì chiuso. Fino 
al 2 settembre. 

■ MUSEI E GAIXERIE 

Musei Vattconl. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). t.)re 8.45-16, 
sabato 8.45-13, domenic-a chiuso, ma l’ultima d’ogni mese Ò in¬ 
vece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale (Tiiite moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (lel.80.27.51).()re [)-13.30. domenica 9-12-30. lunedìchiu¬ 
so. 

Galleria Corsini. Vlit delia l^ungara 10 (tei. 65.42 323 Ore 9- 
14, domenica e festbi 913. Ingresso lire 3.000, gra'L*. under 18 e 
anziani. Lunedidtiu.u;’. 

Calcografia nazlonide. Via della Stamperia 6 Orano' 9-12 fe¬ 
riali, chiuso domcmicti c festivi. 

■ VITA DI PARTITO ■■■■■■■■■■■■■■ 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli. Genazzano continua Festa de l'Unità 
ore21 incontro-dibattito (Ch-JioPetruccioli). 

Federazione CMttivecchla. S Marinella <:ontiniia Festa de 
l'Unità. 

Federazione La timi. Cuieta inizia Festa de l'Uniià 
Federazione Froslnone. Boville ore 20.30 nunionc dei Comi¬ 
tati direttivi Ana(.|ni continua Fe.sta provinciale do 1 Unità - ore 
19 Forum «Impresa v mando del lavoro regole c diritti per una 
moderna democrazia economica e industnaie» Partecipano 
Cesare Cerroni (pre.sn5<'nte Unione induslnale). Franco Cervini 
(segretario prov.le Cnn). Massimo Di Menna (Cgil-Cisl-Uil), 
UmbertoMinopoli (Oimzionc naz.le Pds). Nicola C»ddati (Scg 
Naz.le Ass.ne Lavoro «Sin Giov»), Gerardo Flocco (presidente 
Federleusio)^, Lega CoojKìriitive. Condotto dal giornalista Paolo 
Romano -Registrato^ tr.ismcsso da Sirio Tele féidio. 
Federazione Rieti, ^ontopoli continua Festa de l'Unità, Pog- 
giomoiano inizia Pesi i <ln! l'Unità, Stimigliano inizia l'està de 1 Ù- 
nità, Rieli c/o Paico c i i/ia Liberato Di Bcne<fetto iniria Festa de 
l'Unità cittadina. 

Federazione TIvolL Casali di Mentana ore 20 30 Cd (Mentana 
centro) su awenimcmi in Urss (Lucherini^ 

Federazione Viterbo. Civitacaslellana inizia Fe.sta de l'Unità 
provinciale - ore 18 c,'o lo spazio dibattiti in(*ontro con Antonel¬ 
lo Falomi segretano regionale Pds Lazio su: «Il fnlurc» della sini¬ 
stra dopo gli avvenimenti dell’Urss». 

■ PICCOLA CRONACA 

Servizi medici aperti ni*l mese di agosto Rocomar analisi cll¬ 
niche, via E Salvi 12. tei 50.10.658 e 50 14.861, convenzionato 
Usi. orario 7.30-17 (7.30-10 prelievi) escluso sabato e giorni fe¬ 
stivi. Prof. Gianfranco Cavicchloll, sp^iali.->ld m geriatria, via 
Igea 9, tei. 30.71 007 [Jr. Giovanni D'AmLco, s;>ecialista in 
teontostomatologia piazza Gondar 14. tei 83.91.887, dal mar¬ 
tedì al venerdì orano c oritinuato 10-19 (convenzioriiito con Ca- 
sagit, Fasi e Fisd.am i. Sludlo veterinario, via Filippo Nicolai 
24, tei. 34 51.332 ap«*rto lutti i giorni (escluso sabato e festivi) 
ore 16-20. 
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VENERDÌ 30 AGOSTO 1991 


TILIROMA se 

Or* 12.15 FHm «La stagione del 
sole»; 14 Tg; 14.50 Telenovela 
«Terre sconfinate»; 15.50 «Zec* 
chino d'oro» selezione canora 
regionale; 15.50 Telefilm «Lucy 
show»; 15 Telefilm «Fantasltan> 
dia»; 20.50 Film «La banda del* 
la piuma nera»; 22.50 TQ sera; 
24 Film «Posate le pistole reve¬ 
rendo». 


QBR 

Ore 12.20 Telefilm «Stazione di 
servizio»; 15.20 Film «Assassi¬ 
nio di primo grado»; 17.15 Li- 
ving room; 18.15 Telefilm «Sta¬ 
zione di servizio»; 10.30 Video- 
giornale; 20.30 Sceneggiato 
«Paura sul mondo» (3* parte); 
21.45 Film «In qualsiasi lin- 

8 uà»; 22.45 Auto motori oggi; 
.30Videoglornale. 


QUARTARBTB 

Ore 13.00 Telenovela «Nozze 
d’odio»; 13.33 Telenovela «Feli¬ 
cità dove sei»; 20.30 Quarta Re¬ 
te News; 21 Film «Il ragazzo 
che diventò giallo; 22.40 Tele¬ 
film «After Mash»; 24 Quarta 
Rete News; 0.30 Telefilm «L'al¬ 
bero delle mele». 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante, DA: Disegni animati; 
00: Documentarlo; DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: 0; Giallo; H: Horror M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-MItotogico; ST: Storico; W: Western. 


VIDBOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del mattino; 
13.30 Teienovela «Marina»; 14 
Telefilm «Fantasiiandia»; 15 
Rubriche del pomeriggio; 18.50 
Telenovela «Marina»; 20 Tele¬ 
film «t gemelli Edison»; 20.30 
Film «i conquistatori delia Slr- 
te»; 22.30Film «Pagato per ucci¬ 
dere». 


TBLRTCVBRK 

Ore 9.15 Film «Mare c'erba»; 
11.30 Film «Sangue sulla Lu¬ 
na». 14 I fatti dei giorno. 17.30 
Speciale teatro; 20.30 Film 
«L'ereditiera»; 22.45 Dome al¬ 
lo specchio; 1.30 Film «Maria di 
Scozia»; 3.00 F<tm «Scuiil) al 
tramonto»; 5.00 Film «SHasera 
ho vinto anch'io». 


T.R.E. 

Ore 13 Cartoni animati; 14.30 
Film «24 ore di tenore»; 15 Film 
«Continente perduto»; 17.30 
Film «La grande ruota»; 19.30 
Cartoni animati; 20.30 Film 
-Quanto è bello lu murire acci- 
so»; 22 Emozioni nel blu; 22.30 
Film «Mirror - Chi vive in quello 
specchio?». 


I PRIMI VISIONI I 


AOMHUL 

PlazuVsfbano.S 

L 10.000 
Tel. 8541195 

InMghI a piacari a Raion flouga di R 

Molson: con C. Maura, A. Banderai. 

(17-18.50-20.35-22 30Ì 

ADRUMO 

Piazza Cavour. 22 

L 10.000 
Tel. 3211898 

Apache ptoggla di fuoco di David 
Qreen-A (17-16.55-20 40-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal. 14 

L. 10.000 
761.5880099 

La «Ha aoipaia di Maroun Bagdadl; 

conH.GIrardoI (17-18.S0-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spallacolol 

AMBASSAPE 
Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tei. 5406901 

□ Selle col lupi di e con Kevin Cosi- 
ner-W (16.30-22.30) 

AMERICA 

Vla N. del Grande. 6 

L. 10,000 
Tei. 5816168 

Roblii Hood. La teggtnda di J. Irvin: con 
Patrick Bargia, Urna Thurman -A 

(15-1810-20.20-22.30) 

ARCHIMEOE 

Vla Archimede. 71 

L 10.000 
Tel. 8075567 

O Boom Boom di Rou VergAs, con 
VIktorLazIo-BR (17-18.45-20.30-22.30) 

anitTON 

VI«Clcsron«.19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

Tailanigha Nlnla 2. Il sagrato di Ooza 
di Mtchael Preumtn -PRIMA 

(1030-18.30-20.3022.30) 

atnu 

viale Jonlo.ZZS 

1.8.000 
Tel. 8178256 

□ Balla Cd lupi di e con Kevin Cost- 
ner-W (16-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuscolana.745 

L 8.000 
Tel. 7610666 

Hardware di R. Stanley -FA 

(17-18.6(>^.30-2230) 

CAPITOL 

VlsO.Stocanl.39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Tarlaniglw Nhila 2. Il aagrato di Ooza 
di MIchasI Prataman -PRIMA 

(16.30-18.3020.3022.30) 

canuMCA 

Piazzi Ctprtniet, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792466 

■ Mal ssnxa mia llgllal di Brian Gil¬ 
bert-OR (18-20. tS-22.30) 

CAPMMCNCna 

PziMcnttcItorlo. 125 

L. 10.000 
Tal. 6798957 

Cocteate par gli oapM di Paul Schrader: 
con C. Walken. R. Evaratt 

(17-t8.50-20.40-22.30) 

Vla Cassie. 692 

L 8.000 
Tal. 3651007 

Chiusura estiva 

COLAOIRCNZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

Ktng of Ntw York di Abai Ferrara; con 
C.Walkan (16.45-22.30) 

DtAMANTB 

VlaPreneetlna.230 

L 7.000 
Tel. 296606 

PapHka di Tinto Brasa-E (VM18) 

116-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 10.000 
701.8878652 

Un amere forte due di Nell Jordan -SE 
(17.10-19-20.50-22.45) 

EMBASSY 

VlaStocotnl,? 

L. 10.000 
Tal. 870245 

Chiusura estiva 

EMPme 

Viale R. Margherita. 29 

L 10.000 
Tel. 6417719 

Raptoy di un omkldte di Richard Frank¬ 
lin (16.15-18.15-20.20-22.30) 

EMPfRE2 

V.lo dell'Esercito, 44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

TartaniMia NlrDa 2. tt aagrato di Ooza 
di Michael Preuman -PRIMA 

(16.30-18.3020.30-22.30 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 37 

L 7.000 

Tot. 5612884 

O II tltenzlo dagli InaocaMI di Jona¬ 
than Camma: con Jodle Foslar -G 

(17.3020.15-22.30) 

ETOIUE 

PiizzalnLuclnt.4t 

L 10.000 
Tel.687612S 

Tango nudo di Laonard Schrader; con 
Vincent D’OnotrIo, Mathllda May -PRI¬ 
MA 116.30-18.3020.30-22.30) 

eURCME 

ViaLiszt.32 

Liaooo 

Tel. 5910966 

1 regolidegM anni98di RobertShtye- 
PRtMA (17.15-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Ilallt. 107/1 

L 10.000 
701.8566736 

Ktog ol Naia York di Abai Farrara: con 
C.'Walkan (16.45-18.4020.3S.22.30l 

EXCELSIOR 

Via 8. V. del (irmelo. 2 

L 10.000 
Tal. 5292298 

King al Nta Yaik di Abai Farrara; con 
- C.Walkan (1545-18.40.30.3522.301 

numu 

Camoodt' Fiori 

L 8.000 
Tel 6864306 

O Bilhà. Il pleeole ettanlere di Bah- 
ramBeizai-OR (16-20.15-22.30) 

FIAMMA 1 

VliaissoltU.47 ' 

L. 10.000 
Tal. 4827100 

Coma tara cantora mollo dlaonaaM- 

manto di Jan Eglaion; con Michael Cai¬ 
no. EllitbathMcGovarn 

(18.45.18.SO-2O.4O-22.30) 

FIAMMA 2 

VilBIStOlàtl,47 

L. 10.000 
Tal. 4827100 

La sito aeipaaa di Maroun Bagdadl. 
con H. GIrardoi 

(16.45-18.SO-30.40-22.30) 
(Ingratao Mio a Inizio spettacolo) 

garden 

Viale Trastevere, 244/a 

L 8.000 
Tei. 6812848 

□ Reaanerali a OulMaratorn sono 
mord di Tom Stoppard: con Gary Old- 
man-DR (18-22.30) 

GIOKaO 

>^aNomentina.43 

L 10.000 
Tel. 8554149 

□ Roaancranti a OulMaratorn som 
meta di Tom Stoppard: con Gary Old- 
man-Ofl (17.30-23 30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 10.000 
Tel. 7590602 

Tonarugha Nln|a Z II aagrato di Ooza 
di Michael Preasman -PRIMA 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 

QRECKMY 

VlaGrsgorloVII, 180 

L. 10.000 
Tal. 6384652 

O N portsboraa di Oanlala Luchattl: 
con Silvio Orlando, Nanni Moraltl-BR 
(17-18.50-2040-22.30) 

HOUDAV 

LarQoB. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. $546326 

Cuccato par H waak and di N. Taso, con 
Ban MandhalMhn, Claudia Karvan 

(16.15-22.30) 

WOUNO 

VIeO. Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Blatte Runner con H. Ford, R. Hauer-A 
(18.15-2230) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

1 dami dal gatto nero di John HarrlMn 
(17-22.30) 

MADI80N1 

VlaChiabrera, 121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

Manlae eep di W.Luitlg; con R. Davi - 
DR (17-18.50-20.40-22.30) 

MA0IS0N2 

VlaChiabrera. 121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

O Meditenreneo di Gabriele Salvale- 
rea; con Diego Abatantuono-OR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

MAESTOSO 

Vla Appli, 416 

L 10.000 
Tei. 786088 

Chium par lavori 

MAJESne 

Vla3S.Apo8toll.20 

L 10.000 

761.6794908 

■ Whore di Ken Russai, con Thereaa 
Ruasel-OR (17.30-19.10-20.45-22.30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso. 8 

L. 8.000 
Tel. 3200033 

1 regaBzl degli anni 50 di Robert Shaye • 
PRIMA (17-22.30) 

MIGNON 

Vla Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel. 8569493 

Perchè Botthl Dharme è perttto per ro- 
ifenle?dl Vong-Kyun Bae - 

(17.30-20-22.30) 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Apache pleggle di fuoco di David Green 
-A (17-18.56-20.40-22.30) 

PARIS 

Vis Migra Grecia. 112 

L. 10.000 
Tel. 7506568 

RNomo elle Laguna Mu di W. A. 
Gra)iam; con M. Jovovich e B. Krauae 
(17-18.50-20.40-22.30) 

PASQUMO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
701.6603622 

Chiusura saliva 

OUIRINALE 

VIeNazIorais, 190 

L.8.000 
Tel. 4882853 

Un kndo primn di morira di James 
Oaardan; con Moti Olllon. Saan Young 
(17-19-20 40-22 30) 

QUIRMEITA 

ViaM. MinghettI. 5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Merci la vie di Bertrand Blier; con M!- 
chel Blanc.JeanCarmet-PRIMA 

(16.30-18 30-20.30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10.000 
Tel. 5810234 

Hardware di R. Stanley -FA 

(17-18.50-20 30-22.30) 

RIALTO 

Vla IVNovembre. 156 


CJ L'Alalafrta di Jean Vigo; con Michel 

Brown-DR (16-22.30) 

RfTZ 

Viale Somalia. t09 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Un bado prima di morira di James 
Daardsn: con Mah Dlllon, Saan Young 
(17-19-20.40-22.30) 

RIVOU 

Vla Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tal. 4080883 

1 ragazzi degli anni 80 di Robert Shaye • 
PRIMA (17.30-19-20.45-22.30) 

ROUQEETNOIR 

Vla Salarla 31 

L. 10.000 
Tal. 8654305 

Tartarughe Wnja 2. Il segreto di Ooze 
di Michael Prese man -PRIMA 

(16.30-16.30-2030-22.30) 

ROYAL 

ViaE. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tei. 7574540 

RoMn Hood. La leggenda di John Irvin; 
con Patrick Bergin. Urna Thurman -A 

(16-18.10-20.20-22.30) 


UWVERSAL L. 7.000 RKomo sHi laguna Mu di W. A. 

VisBtfi, 18 Tel.6831216 Graham, con M.Jovovich. 8. Krauss 

__ (17-18.50-20.40-22.30) 


VIP-BOA L. 10.000 

Via Galla e SIdama. 20 Tsl. 8305173 


ManIsceopdiW Lusttg.con R.Oavi-OA 
_(17.30-19-20 40-22.30) 


I ARINE I 


CINEPORTO L. 8 000 Ccndomliilo di F. Firlni; Mgu< corK«r- 

Via A di San Giuliano Tal. 4463223 lo (vedi apazio iazz-rock4olk); L'alfa 
tanna dall'oaaM di S. Soldini (Inizio 
apattacoll ora 21.30). Sala Tattro (Par¬ 
co dalla Farnaalna):. 

di V. Da Sica (23.30) 


ESEDRA L 7.000 II mlalaro von Bnlmir di B. Schroadar; 

Vladal Viminale, 9 Tel.4874404 Doppia ManM di S.Locl(a. (Inizio tpal- 

_facon_ore_21) 


TIZIANO 

Via Rem. 2 


L. 6.000 
Tal. 392777 


Un lanIniM par amico 


(21.23) 


I CINECLUB! 


AZZURRDSOPIONI L. 6.000 

Via dagli ScIplonI 84 Tal. 3701094 


BRANCALEONE (Ingreaaogralullo) 
VlaLevanna, 11_Tal. 899116 


Salallt "Lumiera*. Filma In lingua ori¬ 
ginala: Laa paianla « iilhlaa (20): Or- 
pliaua(22). 

Salatta "Clwplin": OuarMIo Baallaua 
(18): U M nel daaaite (20): L'orla aorana 
datfona» _ (22.30) 


ILUBIRINTO L 6.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tal. 3218283 


M i glipn a ca • Dal pretendo «Mia notte. 
SaguoWWardaltepI _ (21) 


POUTECMICO 

Via O.B.T(apolo,13/a 


Sala A: La doppia alte di Varonlea (19- 
20.46.22.30). 

Sala B: Madlterranao (19-20.46Z2.33) 


701.3227869 


RIpoao 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBASCIATORI SEXY 

Vla Monleballo, 101 

L 6.000 
Tel. 4941290 

Film par adulti 

(10-11.30-1&.22.30) 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L. 5.000 
Tei. 7594961 

Film par adulti 


MODERNEHA 

Piazza Repubblica, 44 

L 7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L.8.000 
Tal. 4880285 

Film par adulti 

(16-22.30) 

MOUUNBOUOE 

Vla M. Corblno. 23 

L 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22 30) 

ODEON 

Piazza Rspubblloa. 48 

L 4.000 

Tel. 4864760 

Film par aduli! 


fRESIOENT 

Via Apple Nuova. 427 

L 5.000 
Tel. 7610146 

Chiuse par restauro 


PUSSYCAT 

VlaCalroll.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film par acuiti 

(11-22.30) 

8PUNDID 

Via Pier dalle Vigne 4 

L. 5.000 
Tel. 620205 

Film par adulti 

(11-22.30) 

ULISSE 

ViaTlburlina.360 

L 5.000 
Tei. 433744 

Film par adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tei. 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 


FUORI ROMA! 


ALBANO 

FLOBIDA 

Vla Cavour. 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Film par adulti 

(16-22.15) 

BRACCIANO 

VtBQlUO 

Vla S.Nag ratti, 4z 

L.8.000 
Tel. 9967996 

IdamtldalaalteiMro 

(17.1S-19-20.45-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanIzza.S 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

Sa)a A: 1 dami (tot gatto naro (17-22.30) 
SalaBiTanaramaiitoInkra (17-22) 

SUPERaNCMA 

P.za dal Gesù. 9 

L 9.000 
Tel. 9420193 

Chiuio par lavori 


OBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

' L. 0.000 
Tal. 9364484 

ChIuK par lavori 


OROTTAFORRATA 

VENERI L. 0.000 

Viale t* Maggio. 8« Tal. 9411592 

Chiusura attiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

Via G. Matteotti. 53 Tal. 9001888 

Chiusura estiva 


TIVOU 

GIUSEPFEni 

P.zza NIcodeml. 5 

L, 7.000 
Tal.0774«0087 

Riposo 


TRRVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 

Vla Garibaldi. 100 Tal 9019014 

Riposo 


VBLLKTRI 

CINEMA PUMMA 

Vla Guido Nati, 7 

L. 7.000 
Tei. 9633147 

Chiuaura estiva 



I CINEMA AL MARE! 


CASTA 

ARI8T0N 

Piazza Roma Tel. 0771/460214 

toatoztoBcak 

(17.3(W2.15) 

LADISPOLI 

CINEMALUCCIOU L. 5.000 

P.zzt Martini Maratcoltl Tal. 9926462 

Fanlaala 

(18.30-22.30) 

ARENA LUCaOU L 7.000 

P.ua Martini Maretcottl Tel.9926462 

MlaSc pizza 

(21) 

NUOVA ARENA 

Vla La Spezia, 110 

RIaveglI 

(21) 

OSTIA 

KRYSTAU L. 9.000 

VlaPallottlnl Tal. 5603186 

TerMnigha Wfda 2. Il eeoreto di Ooze 

(17-22.30) 

SISTO L. 10 000 

Vla dal Romagnoli Tal. 5610750 

Come fere ceniefa mollo dteonoate- 

monta (17-22.30) 

SUPERQA L 9.000 

V.le delta Marina. 44 Tel. 5604076 

Irsgaal dagli ami 80 

(17-22.30) 

8. FBLICB CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

VitM.E.LapIdo Tal.0773/527118 

Brian di Nazaratn 

(21-23.30) 

S.MARINILLA 

ARENA PIRQU8 

Vla Garibaldi 

Edward meni di forbice 

(21-23) 

ARENA LUCCfOU 

VlaAurella 

Balla, Monda a dtot tempra al (21-23) 

SAUFUMINU 

ViadellaLibenà, 19 

Habaeop2 

(21-23) 

S.SEVBRA 

ARENA CORALLO 

Vladal Normanni 

CatSva 

(21-23) 

SCAURI 

ARENA VinORIA 

Vta Marconi 

Craaluradalcimitoro 

(21) 

SPERLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

VlaTorrndiNlbbio.10 Tel.0771/546« 

Sua meeafi viene de Lu Vegea 

(20-22.30) 

TERRACINA 

CINEMA MODERNO 

ViadelRio,19 Tal. 0773/709000 

La storta infinita 2 

(20.30-23) 

aNEMA TRAIANO 

V!a Traiano. 16 Tel. 0773/701733 

Mamma ho pano l’aarac (17-19-21-23) 

ARENA PILU' 

V!a Pantanelle, 1 Tel.0773/727S00 

AmMo 

(21-23.30) 


SCELTI PER VOI MiiimMwniiioiiiiiiiiffliiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim^^^^^ 


■ MAISENZAMIAFIQLIA 
Una atoria vera romanzata par 
la tv a affidata alla brava attrice 
americana Sally Fisid. Lei è 
Betty, donrta emancipala dal 
Michigan moglie Inllcn di un 
medico Iraniano. Lui ha noatal- 
gla per la famiglia a Tnhnran, 
lei l'accompagna con la figlia e 
succede un dIsaMro: prima le 
Impongono di portare II chador, 
poi la aeguestrano, la picchia¬ 
no a Infine la spediacono a atu- 
dlare II Corano. Un Incubo a oc¬ 
chi parta, dal quale rluaclrà a 
fuggita, parigllosamente, In¬ 
alarne alla figlia. Il tono propa¬ 
gandistico feri la comunità ara¬ 
ba in America (In eflettl, Il regi¬ 
sta va giù pesante nel descrive¬ 
re Il fanatismo religioso), ma la 
storia avvince e II lilm al lascia 
jedara. 

CAPRANICA 


■ WHORE 

Kar e Tharaaa Ruaael, atesso 
cognome ma non tono parami 
(Il regista è Inglaaa, l'attrice 
americana). Per la prima volla 


Insieme In questo Whora (che 
In Italiano significa •puttana»), 
una specie di monologo Inte¬ 
riore travestito da cine Intervi¬ 
sta. Ingualnata In una minigon¬ 
na di pelle rossa, la nostra bat¬ 
tona è una prpfesslonlata del 
aetso dalla battuta salace a la 
libido Inealatante. Diaprazza gli 
uomini di cui conoacs, più di 
ogni altra, le perversioni a la 
debolezza. Suo marito l’ha 
piantata, suo figlio hs due nuo¬ 
vi ganltori, lei non ha amici, 
soltanto un •pappa» che la 
riempie di botte e la minaccia 
di morte. Forse In strada tra gli 
altri emarginati come lei. In un 
«raata» golfo e mattoide trove¬ 
rà quel po' di solidarietà cha la 
manca. In attesa di cosa, nep- 
pura lei sa. 

MAJE8TIC 


O BOOMBOOM 

Il titolo (che per lortuna nessu¬ 
no al a sognato di tradurre) In¬ 
dica Il palpitare appassionato 
del cuori In amore. Sono Infatti 
Intrecci sentimentali quelli che 


Rosa Verges mette In campo In 
questa sua opera d’esordio 
che, vista alla settimana della 
crillca di Venezia, ha fatto rile¬ 
vare a qualcuno la nascita di un 
Aldomovar In gonnella. Meno 
•estrema» del suo connaziona¬ 
le maschio la Verges Incrocia, 
nel caldo della Barcellona esti¬ 
va, le sorti di una donna e di un 
uomo reduci da altrettanti falli¬ 
menti di coppia. Una commedia 
rosa che è anche e soprattutto 
commedie degli equivoci, con 
esiti a volle spassosi. 

ARCHIMEDE 


O BASHU 
IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse¬ 
gna che al svolge al Caprani- 
chelta. •Bashu» è - salvo omis¬ 
sioni - il primo film largalo Iran 
regolarmente distribuito sul 
nostri schermi. Ed è un ottimo 
film, a testimonianza di una cl- 
nemaografla iraniana astrema¬ 
mente matura a com|>osita, co¬ 
me ha dimostrato anche l'edi¬ 
zione 1990 della Mostra di Pe¬ 


saro. Diretto da un regist.i da 
tempo attivo a Teheran. Bah- 
ram Balzai, q benissimo Inter¬ 
pretalo da un’attrice splendida 
(SussanTasllml), Il film raccon¬ 
ta la storia di un bambino che, 
durante la guerra con l'irak, 
fugge dal Sud del paese miirto- 
riato dalle bombe di Saddam 
Hussein e approda nel drolon- 
do Nord, dove la giintn («ria 
una lingua diversa e non stra¬ 
vede certo per la pelle •nera» e 
la parlata aspra del piccolo 
straniero. Ma una donno. Il cui 
marito 6 lontano, (orse ai Iron¬ 
ie, lo prcride con sé. lo cura, lo 
sisma, lo adotta contro il pare¬ 
re di tutto II paesello. Forse è 
l'Inizio di una nuova solidarie¬ 
tà, sicuramente di una speran¬ 
za. 

FARNESE 


□ L’ATALANTE 

Non capita tutti I giorni, di poter 
vedere si cinema uno dal più 
grandi lilm della storia girato 
nel '34 dalla buonanima di Jean 
Vigo, sicuramente uno dal più 
geniali artisti (per lui la parola 


«regista» è troppo poco) del no¬ 
stro secolo Esageriamo? SI, o 
lo facciamo a bolla posta, per¬ 
che per «TAtalanlo» ogni Iper¬ 
bole è lecita, soprattutto In que¬ 
sta copia paziontemente re¬ 
staurata che ha avuto la pro¬ 
pria «anteprima» a Cannes nel 
'90. Terminato da Vigo pochi 
giorni prima della sua morte 
'prematura (scon-iparve a soli 
29 anni), è la storia quotidiana 
ed umile di Jean e Jullette, no¬ 
velli sposi nella Francia del 
tempo. I due si sposano e Ju¬ 
llette segue Jean a bordo del 
barcone dove lui lavora, l'Ata- 
tante, appunto, o cominciano I 
viaggi lungo i canili della cam¬ 
pagna francese. In compagnia 
di uno stravagante nostromo. Il 
«pére Jules» Interpretato da 
uno strepitoso Michel Simon. 
C'è poco altro nella trama. Ma 
bastano I paesaggi e I senll- 
mentl. ritratti da Vigo e dal suo 
direttore della fotografia (Il rus¬ 
so Boris Kaulmari, fratello di 
Dziga Vertov) con una maestria 
per la quale c'à un solo nome, 
per quanto fuori moda; poesia. 

RIALTO 


Ri PROSA! 

ABACO (Lungotevere Hellinl 33/A • 
Tel. u;!04705) 

Sala A: Martedì alle 21 PRIMA. 
Mario Sceeela reelta Trtlutae. 
Cooporativa "Le bilancia'* con 
Mario Scaccia e Edoardo Sala. 
Rogitsdl M.Scaccia. 

AmmAmO DCL tasso (Pasaag* 
alate dalOlanteoio-Tai. 5750627) 
Alle 21.15 Tartufo di Mollàro. con 
Marcello Boninl Olaa. Elio Boro* 
lotti; Regia di Sergio Ammirata. 
Beai (Piazza S. Apolionla. 11/A - 
Tel. £894875) 

Campagna ebbonamenh ataglone 
teatrale 1991«K. Orerio botteghe 
no dalle 10 elle 16. tutti I giorni. 
Domenica dalle IOalle 13. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar> 
celio 4> Tel. 6784380) 

E‘ attorta la Campagna abbona* 
menti per io stagione teatrale 
1991 Per Informazioni rivo)* 
gersi ai teatro dalie 10 alle 13 e 
delle *6alie 19. 

DEUE ARTI (Via Sicilia. 59 * Tei. 
4aia!)a8) 

Aperta campagne abbonamenti 
atagione teatrale 1991*92. Infor¬ 
mazioni tutti i giorni dalie 11 alle 
16, eiicluao la domenica. 

ELISECI (Via Nazionete. 183 - Tel. 
.4882114) ' 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1fiPl/02. Rinnovo abbonamenti 
dal 3«kl 21 settembre. Nuovi ebbe* 
nenvmti dal 26 settembre. 
OUnO^NO DEGÙ ARANCI (Vie di 
Santi! Sablna-Aventino) 

Alle 21.15. ArNhrteoe to «JovlneiRl 
con ( forenzo Fiorentini. Gigi Bo* 
noe. Musiche di Paolo Gatti e Al* 
fona! Zenga. 

QHION C (Via delle Fomec), 37 * Tei. 
6372;;*94) 

E' iniziate (e campagna abbona¬ 
menti per le Stagione Teatrale 
1991-SG. Molto rumo^ per nulla. 
La vedova actiira. il paese dei 
campanelli, Caro Goldoni, Le al¬ 
legre comari di Wlndeor. Turen* 
dot. Ornlfie. Le cene delie beffe. 
Pensaci Giacomino. California 
suite 

INVITO ALLA LETTURA (Giardini di 
Caste IS. Angelo) 

Alle 21.45 BeeevM da EurfpMe. 
Regia ed adattamento di Dev'd 
Bremfon Haughton. Reetizzato 
con In collaborazione dei detenuti 
di Rebibbia, 

MANZONI (Vie Monte Zeblo, 14/C * 
Tel. .3223634) 

Alle 21 Aree n too e veoehi merteW 
di Joseph Keaeelring. Regie di 
Cecilia Calvi. 

OUIHINO (Vie MinghettI, 1 - Tel 
e7»45>35*6790616) 

Abbtmemenll Stogìone 1991/92 
orark 10-14 e 16*19. sabato e do* 
men>( a chiuso. 

ROSS» I (Piazze S. Chiara. 14 • Tel. 
05427/0) 

Riposo 

SALA UMBERTO Nie deila Merce¬ 
de. 50 • Tei. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Mece ll.7S-Tel. 6791439) 

Riposo 

SAN QE NE8IO (Via Podgora. 1 * Tel. 
3223432) 

Riposo 

SAN R4.FFAELE (Viale VenttmigMe. 
5-Tei. 6534729) 

Riposo 

SiSTIfMv (Via Sietine. 129 • Taf 
4620341) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - 
Tel. 5896974) 

SPaSiO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 - 
Tel.3(i12055) 

Riposo 

SPASO ZERO (Via Qalvenl, 65 - Tel. 
5743039) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 * Tel. 
4112237) 

Riposo 

STABH.2 DEL QIAUO (Via evasela. 
671* lei. 3669800) 

Vedi Teatro Manzoni 
stanzi: segrete (Vla delia Scala. 
25-Tifi. 5347523) 

RIpotiO 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricle* 
ni. 2* rei 6867610) 

RIpoiio 

TEATRO PENSILE (Palazzo dei 

Congressl-Vieie delia Pittura EUR 
-Tel 5921771) 

Riposo 

TOnOINONA (Vla degli Acquasper* 
la, 18 Tel 6545890) 

RipoS'O 

TRtANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Ter. 7580966} 

Riposo 

ULPtANO (Via Calamatta, 38 • Tel 
32237.10) 

RfpoS'O 

VALLE iVle del Teatro Valle 23/e - 
Tel.6J43794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
IVOI.IG. Prenotazioni e vendita 
pres 0 <> la biglietteria dei teatro. 
VALLER ANO (Piazza S Vittore-Vi- 
torbc) 


Sabato alle 22 PIrentfelle: L’un* 
OM belluia prime delfaeeurde. A 
cure di Michele Mirabelle. Segui¬ 
rà Il concerto del OuInMIo di otto¬ 
ni di Rome. 

VASCeaO (via O. Carim. 72 - Tel. 
5609389) 

Ripoeo 

VILLA FLORA (Vie Portuenee, 610 - 
Tel. 6813733) 

Ripoeo 

VITTORIA (Piazze S Merla Libera¬ 
trice. 8- Tel. 5740596-5740170) 
Riposo 

■ PM RAGAZZI aiH 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 61 - 

Tei. 6888711) 

Riposo 

Ctimio STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feate per bambini. 

CRISDQONO (Via 3. Gallicano, 6 - 
Tel. 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Velario. 63 
-Tel. 7487612) 

Ripoeo 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Orottapinta, 2 - Tel. 6676670- 
5696201) 

. Spettacoli In Inplese e In Italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Vie Perugia. 34 - Tel." 
7001785-7622311) 

Ripoeo 

IL TORCHIO (Vie E. Morosini, 18 • 
Tel. 582049) , 

Ripoeo 

LUNEUR (Vie delle Tre Fonune - 
5925033/5923285) 

Tutti I giorni delle 19 Intratteni¬ 
mento per i più piccini con la 

Troupe ColombelenI Junior e. al¬ 
le 21.30,1 Faveloel Kaleer. 

TEATRO MQNQIOVINO (Via G. Qe- 

nocchi,15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (CIrconvellezione 
Qlanicolense. 10-Tel. 6892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 

■ bdanza^^Bhbmi 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 • Tei. 
3201752) 

Il termine ultimo per II rinnovo de¬ 
gli abbonamenti per la stagione 
1991/92 è stalo prorogato al 31 
agosto. 

ACCADEMIA NAZIONAU 8. CECL 

UA (Vla della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Riposo •’ 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tel. 4617003) 

Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Vla 

Giulie. 1) 

ACcSdEMIA di •FAQNA (Piazza S. 

Pietro in Montorlo. 3 - Tel. 
5818607) 

Ripoeo 

AGORA* SO (Via della Penllenza. 33 
-Tei. 0868526) 

Riposo. 

ANFTTEATRO DEL TASSO (Pesseg- 
glatadel Qlenicolo-Tel. 5750627) 
Lunedi elle 21.15. BeUetto In Con- 
cerio con la Compagnia del Nou- 
veau Theatre du Belisi Internetlo- 
nai dirette da Gianni Notarl. Musi¬ 
che di Prokoflev. Petraesi, Mi- 
Ihaud, Revei 

AUOrrORIUMOI mecenate (Largo 

Leopardl)"^ 

Ripoeo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-. 
nai, 2-Tel. 3292326-3294288) 
Ripoeo 

AUDITORIUM RAI (Sale A • Vla 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Vla Bolzano, 38 - Tel. 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Vie 

del Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
ze A. Moro) 

Riposo 

AVIU (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

BASIUCA 8. CLEMENTE (Piazza S. 

Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vla Merulana. 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CARPINETO ROMANO (Villa Mari- 
iena) 

Vedi spazio Jazz-Pop-Folk 

CASTEL 8. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
8797270-6795879) 

Riposo 

CINÉCITTADUE (Viale Palmiro To- 
gtlatti, 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 36) 
Riposo 


COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Qlanicolo, 14) 

' Riposo 

COLOSSEO (Vla Capo d’AfrIca 5/A - 
Tei. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vla Casta¬ 
ni, 32) 

Riposo 

EURMUSB (Vla dell'Architettura - 
Tel. 5922251) 

Domani alle 21.15 II balletto di Re¬ 
nalo Greco prosonta EIrurla. Mu¬ 
sica di Vittorio NoconzI; coreo- 
gragfle di R. Qroco e M. T. Dal Mo¬ 
dico. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

QHIÒNB (Viadane Fornaci. 37 -Tel. 
6372294) 

Eurmueice Maeter Concart Serie 
Stagione 1991-92. Tatyena Niko- 
laeva, Ruggero Ricci, Shure 
Cherkassky. Fou Ts’Ong, Maud 
Martin Tortelier, Vlado Perlemu- 
ter. 

Ha TEMPIETTO (701.4814800) 

Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcello. 44). Mueiee vhra ogni 
•ere. Programma di oggi; site 21 
Elleabetta TeoMoH e Mirella Cuoci 
(duo pianistico a quattro mani) 
^eeeguono. mualche. gi^RavoL (Ma< 
'mère Toye. Rhepsodle èspagno- 
le); Qershwin (Tre preludi; Cuban 
Ouverture). Programma di doma¬ 
ni; elle 21 il plenleta Auguete Co- 
feel eseguirà musiche di Qrlez 
(Pezzi lirici Op.36); Schubert (Tre 
monnenti musicali Op.94; Sonata 
DV 537); Duseek (Elegia armonica 
Op.61).Domenlca alle 21 concerto 
straordinario del pleniste giappo¬ 
nese NIroelilTafeeeu. In program¬ 
ma musiche di J.S. Bech (Ciacco¬ 
na; Seconde partite per violino 
solo); F. LIszt (Grandi studi di Pa¬ 
ganini; La grande feniasia Remi¬ 
niscenza di Norme); J, Brahms 
(Variazioni su un tema di Pagani¬ 
ni). 

INVfro ALLA LETTURA (Giardini di 
Castel S Angelo) 

Vedi spazio Prosa 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A- Tei. 6786634) 
Ripeto 

LE SALETTE (V.lo del Campanile, 
14) 

MAiSSnI (Via Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b * Tel. 
6675952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Ouettro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
del le Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor¬ 
go S. Spirito. 3- Tel. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Vie MinghettI, 1 - Tel. 
6794565-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (PlszzaCampItelU) 
Riposo 

SALA CASELLA (Vie Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALAO'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza $ Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Vie Piemonte, 41 ) 
Riposo 

SALAI (PlozzaS Giovanni. 10-Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN OENE8IO (Via Podgora, 1 • Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo,91-Tel 5750376) 
Riposo 

VAUE (Vla del Teatro Valle, 23/A • 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VILLA CBUMONTANA (Rassegna di 
danza dal 24 luglio al 31 agosto. 
Teatro Verzura - Piazza SS Gio¬ 
vanni e Paolo Tel. 4825755) 
Domani alle 21.30 Elevetton dan¬ 
ce, direzione artistica di Marco 
Reatino presenta: Requiem o 
Aquile • equHonl. Musiche di Mo¬ 
zart e autori vari, coreografie di 
M. Realino e E. Piperno. 

VILLA MARAINI (Via B. Ramszzlni, 
31 - Tel. 4614600-5260647) 

Riposo 

VILU MEDtCI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 

Riposo 

ZAQAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tei 3729398) 

• Riposo 


ALPHBU8 (Via del Commercio 36 - 
Tel. 5763305) 

Sala Missleslpi: Riposo. 

Saia Momotombo; Riposo 
Sala Red River: Riposo 

ALTNOOUAHOO (Vla degli Anguil- 
Isra, 4 - Tel. 0761/587725- Calcata 
Vecchia) 

Alle 22 musica dal vivo. 

BIG MAMA (V.lo $. Francesco * Ri¬ 
pa, 16-Tel 582551) 

Riposo 

BIRO UVESt (Corso Matteotti 153- 
Tel. 0773/489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vii merulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CAm LATINO (Via Monte Tontiic- 
cio.96-Tel. 5744020) 

Riposo 

CARPINETO ROMANO (Viale albe- 
rato-Villa Marilena) 

Alle 21 per la rassegna "Lopini 
Festival” asibizione del gruppi LI- 

eurel; Duo Irlawdeee: Max Ca- 
prtcttl Group. 

CINEPORToTvia A. da San Giulia¬ 
no-Tel. 4453223) ■ 

Alle 23 salsa con i'Orcheeiro Fiala 

CLASSICO (Vla Libetta. 7 - Tel. 
5744855) 

Riposo 

EL CHARANGO (Vta SanrOrofrio, * 
28* Tel. 6879908) 

Riposo 

ESTATE D'ARQENTO (Villa Pam- 


phili-PalazzIna ConJnl) 

Alle 20 proiezione cinematografi¬ 
ca 

FONCLEA (Via Crosrienzlo. 62/a - 
Tel 6896302) 

VedICineporto 

INVITO ALLA UTITURA (Giard!nl di 
Castel S. Angolo) 

Vedi spazio Ptosa 

MAMBO (Via dei Flenarol). 30/A - 
Tel. 5897196} 

Riposo 

MUSIC MN (Urgo del Fiorentini. 3- 
Tel. 6544934) . 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q da Fabriano. 
17-Tel. 39626.35) 

Riposo 

PALLADIUM (FMozza Bartolomeo 
Romano.e-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-701.6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel S. Angelo) 
Alle 22 condirlo di To<iy Scoti 

VILLAGGIO GLOSALC (Ungotove- 
reTestacebi 

‘ Riposo 

ZAGAROLO (fa lezzo Rosplgiiotl) 
Riposo 



PARTITO .. 

DEMOCRATICO 
DEIXA SINISTRA 


GENAZZANO FESTA DE L’CNITÀ 
C/O PARCO DEGLI EI.CINI 


Venerdì 30-8-91 
ORE 21 

INCONTRO DIBATTITO 

Claudio P’ETRUCCIOLI 

della Direzione Nazionale 


FESTA DE L^UNITA 
DI CIVITA 
CASTELLANA 



Il futuro delia sinistra 




gli avvenimenti 


dopo I 

ìdeli'Uirss f 


Venerdì 30 ore 18 
inoontro con 

Antonello FALOMI 

segretario regionale Pds Lazio 
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AL FUTURO 
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^)uattro itinerari accompagnati 

e raccontati da redattori deir«Unità»: 

il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

I 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
rUnione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 


a sud delle nuvole 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo linea 
DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 
Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2725.000 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione In camere doppie con ser¬ 
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 

La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l’escursione in bat¬ 
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 




PARTENZA: 24 novembre da fvlilano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi¬ 
zi a Mosca all’hotel Cosmos, a Leningrado all’liotelF^baltiskaja La pen¬ 
sione completa, tutte le visite incluse 


Gli incontri con i corrispondenti dell’«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 


• , MILANO - Viale Fumo Tosti 69 - Tel. (02Ì 64.40.361 

I UNI IA VAUANZb ROMA - via dei Taunm 19 - Tei. (06) 44.490.345 


informazioni anche presso ie Federazioni dei Pds e tutte le Feste dell'Unità 


Inoltre Informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia; 

DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 

TORVIAGGI - Torino - Tel. (011) 50.41 42 

TORVIAGGI - Chierl - Tel. (011) 94.72.202 

COOPTURVIAGGI - Rlmlnl • Tel. (0541) 50.580 

BYRON COOPTUR VIAGGI • Ravenna - Tel. (0544) 37.260 

MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (085) 64 778 

MARYTOUR - Napoli - Tel. (081) 55.10.512 

CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marghera - Tel. (041) 92.36.80 
ORVIETUR - OMetO - Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA ■ Genova - Tel. (010) 59.26.58 
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omaggio a Rembrandt 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende’ volo a/r, la sistematone in camere doppie con ser¬ 
vizi in albergo di 2“ cat. superiore, l’ingresso al Rioskmuseum, il giro dei ca¬ 
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber¬ 
go, il giro panoramico della città 



PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 

TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 

(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie n alber¬ 
go di prima categoria, l’ingresso al Museo di Arte Moderna «Marna», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri¬ 
storanti tipici, mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero 

Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L 380 000 
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VENERO! 30 AGOSTO 1S9i 


Campionato Molte squadre in ritardo di forma ma già è tempc» di corsa allo scudetto 
a due ^omì Problemi e nodi da risolvere per Inter, Juve, Samp, mentre il Milan 
dal via trova in Albertini la «rivelazione ». Il designatore (3asarin si congratula 

con Cinciripini per Tespulsione di Pagliuca in base alle nuove regole 

Fischi, fiaschi e Fifa 


Dopo Oslo 
lo sconfìtto 
è il presidente 
Matarrese 


■i E ora ritalia, dopo la vit¬ 
toria dcirUiss sulla Norvegia 
può considerarsi fuon dall'Eu¬ 
ropa. Era nell'aiia. dopo la dé¬ 
bàcle nel giugno scorso contro 
gli stessi scandinavi. Manca, a 
dire il vero, il suggello definiti¬ 
vo della matematica, alla qua¬ 
le Azeglio Vicini, spettatore in¬ 
teressato mercoledì sera ad 
Oslo, s’aggrappa disperata- 
mente. Ma è soltanto un pallia¬ 
tivo, che serve a rendere la pil¬ 
lola dell'esclusione meno 
amara. 

Dunque, addio agli europei 
e al calcio che conta. È l’enne¬ 
simo che una rappresentativa 
calcistica azzurra dà in un tor¬ 
neo intemazionale. L'Italia 
non è più capace di vincere 
una competizione di qualsiasi 
livello, età e ses.so si giochi nel 
mondo. Dalla nazionale di Vi¬ 
cini alla nazionale femminile e 
alla Under 17. mentre la Under 
21 di Maldini, rischia fortemen¬ 
te di essere fatta fuori dalla fa¬ 
se finale olimpica di Barcello¬ 
na 92’. L’unico fiore all’oc- 
chiello, se cosi vogliamo chia- 
-xnarlo, resta il successo mon¬ 
diale della nazionale militare 
di De Sisti. Suvvia, siamo seri. 
Non era certo il traguardo al 
quale puntava l’ambizioso 
presidente federale Matarrese. 
Da cinque anni al vertice del 
governo calcistico italiano, la 
gestione dell’onorevole barese 
puOconsjdcrarsI fallimentare. 

' SùCpIaao.det risultatl.mai il 
calcio’,itatlanQ,ètCBdMtp cosi in 
basso. E le col^ non vanno 
scaricate sui tanti capri espia¬ 
tori che puntualmente il presi¬ 
dente tira fuori dal suo cilin¬ 
dro. Sarebbe troppo facile c 
troppo semplice. 

È chiaro ormai che tra verti¬ 
ce e base si sta dilatando quel¬ 
la scollatura già evidenziata 
dopo il mondiale del 90’. Un 
quinquennio di grandi rivolu¬ 
zioni, di progetti megagalattici, 
di deroghe cllentelari distribui¬ 
te a piene mani, nonostante le 
promesse di massima severità, 
di egocentrismo sono stati ca¬ 
paci soltanto di creare indiffe¬ 
renza ed anche un certo disa¬ 
more. Non ù piaciuto a nessu¬ 
no l’affaire Vicini, esautorato 
ancor prima di essere condan¬ 
nato dai risultali negativi. E 
pensare che il buon esempio 
dovrebbe arrivare dall'alto. Ma 
tanfo. Oftr.Ca, 


L'ultimo check-up (secondo turno di Coppa Italia) 
a pochi giorni dal campionato che parte l’I settem¬ 
bre, ha evidenziato le difficoltà e i problemi di con¬ 
dizione di quasi tutte te «big». Stenta l’inter «rivolu¬ 
zionata» di Òrrico, non convincono pienamente Mi¬ 
lan e Samp pur vincendo, anche la Juve deve scio¬ 
gliere alcuni nodi. Si delineano le prime rivalità e già 
un arbitro è nella polemica. 


FRANCnCO ZUCCHINI 


■1 Succede già di tutto, 
quando mancano poco più di 
48 ore ad un campionato tutto 
da iniziare c valutare. Delusio¬ 
ni ed espulsioni, isterismi e fal¬ 
limenti. riciclaggi e parolacce, 
rivalità e rivelazioni. Un bel 
cocktail, questo secondo turno 
di Coppa Italia, in cui si ri¬ 
schiano di confondere le vec¬ 
chie e le nuove regole Fifa; l’e¬ 
spulsione di P^liuca in Samp- 
Modena ù un inedito o allunga 
una serie iniziata l’anno scorso 
con i cartoncini rossi per Gio¬ 
vanni Calli e Taffarel? 

Gioco duro. Quattro espul¬ 
si e trenta ammoniti sono l'al¬ 
legro bottino di giornata, gli ar¬ 
bitri come appare evidente 
hanno già il loro daffare e se¬ 
guono alla lettera le disposi¬ 
zioni impartite dal Grande Ca¬ 
po, Casarin. Al resto penserà 
poi Alberto Fumagalli, il neo¬ 
giudice sportivo che dai primi 
provvedimenti presi sembra in 
grado di scolorire perfino il ri¬ 
cordo del fusigatore principe 


Alberto Barbe. Pagliuca a par¬ 
te. il gran mulinare di cartellini 
ha colpito stavolta il foggiano 
Rambaudi e il palermitano Po- 
cetta (proteste,), poi il coma¬ 
sco Bcrlinghleri per un fallo di 
reazione, gomitata al cremo¬ 
nese Verdelli, costato la frattu¬ 
ra della mandibola all’ex inte¬ 
rista. 

Polemica-arbitro. C’ù chi 

parla di un nuovo -caso-Agno- 
lin», ma forse ù un’esagerazio¬ 
ne. Nella partita Parma-Paler- 
mo, il 33enne fischietto livor¬ 
nese Massimo Chiesa (1 gara 
diretta in A l’anno scorso) si 
sarebbe rivolto all'allenatore 
siciliano Enzo Ferrari in modo 
insolente con una frase a voce 
alla («Si faccia ic... suol») sen¬ 
tila anche dai cronisti In tribu¬ 
na stampa, ieri pomeriggio Ca¬ 
sarin si e messo in contatto 
con l’arbitro contestato, ma è 
difficile Iptolizzare sospensioni 
o altri provvedimenti punitivi. 
Casarin ieri a Coverciano si ò 
fatto anche portavoce dei 


complimenti fatti dalla Fifa a 
Walter Cinciripini, la giacchet¬ 
ta nera di Ascoli che ha espul¬ 
so Pagliuca in ossequio alle 
nuove disposizioni. «Hai co¬ 
mincialo tene», ha aggiunto 
poi di suo il designatole. Ma 
Cinciripini e Chiesa non sono 
stati gli unici fischietti alla ri¬ 
balta. ha fatto parlare anche il 
debuttante «Koiac» Collina. 
Durante Cremonese-Corno ha 
perso i cartellini, poi recupera¬ 
ti da Chiorri che ha mostrato 
quello giallo al direttore di ga¬ 
ra: «Ammonitol». Collina ha re¬ 
cepito lo scherzo. 

Delusioni. Riguardano le 
squadre che lotteranno per lo 
scudetto. Una mezza frana 
rinter che ha battuto su auto¬ 
rete la Casertana. Paradossal¬ 
mente, consideralo che era in 
pratica al debutto dopo l'enne¬ 
simo problema al ginocchio, ù 
risultato Matthaeus il più bril- 
. lame e in forma. Una buona 
notizia por Orrico, che dopo 
aver optalo per il confinamen¬ 
to In panchina o in tribuna per 
Berti e Desideri, potrebbe tor¬ 
nare presto sui suoi passi. Per 
tappare le falle che si aprivano 
in difesa, Zenga si è dovuto esi¬ 
bire «alla Franco Baresi», con 
provvidenziali uscite dall'alea 
di testa e di piede. Meglio del- 
rinter ha giocato la Juventus a 
Udine: ma il fatto che Tacconi 
sia risultato il migliore dei suol, 
non depone a favore di Trapat- 
toni. Poi c’è il solito problema- 
Schillacl: ù generoso finchù si 


«Vinci o perdi, sport è festa», «Non arrabbiarti, sorri¬ 
di». Con questi due slogan l'Unicef scer de in campo 
contro la violenza alla vigilia del campionato. Ieri in 
Lega è stato presentato l'abbinamento tra il calcio e 
Torganismo intemazionale. Scopo dell’inizativa è 
quello di sconfiggere la violenza con alcuni striscio¬ 
ni pacifisti, che saranno esposti negli stadi di Mila¬ 
no, Torino, Genova, Roma e Napoli. 


Pim AUGUSTO STAOI 


■■ MILANO. «Non arrabbiarti, 
sorridi!». Questo ù uno dei tanti 
slogan, che l’Unicel, ha pre¬ 
sentato ieri in Lega. Scopo del¬ 
lo speciale abbinamento tra II 
calcio e II noto organismo in¬ 
temazionale per la difesa del¬ 
l’infanzia. ù la lotta al teppi¬ 


smo. L’iniziativa C stata pre¬ 
sentala daU’awocato Luciano 
Nizzola. presidente deila Lega 
calcio c da Pierluigi Marzorali, 
ambasciatore Unicef pei l’Ita¬ 
lia e per anni «bandiera» di 
Cantù c del basket italiano e 
da Don Armando Cattaneo, re¬ 


Con Bugno affini d’oro 
Lo qxmsor «ffida» 
e nasce lo squadrone 

Giulio Malgara, amministratore della Quarker Chiari 
& Forti, azienda che lancia in tutto il mondo il noto 
beverone isotonico, ha festeggiato ieri Gianni Bugno 
neocampione del mondo. Un incontro per rinnova¬ 
re il matrimonio tra l’azienda e il corridore, quest’ul¬ 
timo in attesa di rinforzi per il prossimo anno. Nel 
’92 con Bugno correrà lo scalatore colombiano 
Rondon. Quasi fatta per Delgado e Breukink. 



MILANO. Nasce la multi¬ 
nazionale Bugno. Al suo fian¬ 
co con ogni probabilità ci sarà 
lo spagnolo Pedro Delgado, 
vincitore di un Tour de France. 
Contattali anche con il non più 
giovane Laurent Fignon e l’as- 
zo olandese, Erik Breukink. 
Tutti alla corte di Re Bugno, 
per vincere lutto nei prossimi 
tre anni. Fin qui però non c’ò 
notizia, o meglio, doveva es¬ 
serci, se gli sponsor dei neo-iri¬ 
dato, un noto beverone isoio¬ 
nico, non avessero con grande 
classe spifferato tutto alla vigi¬ 
lia dell'incontro stampa, al 
giornale che da dicembre le ti¬ 
ra fantastiche volate, meglio 
deirArioslea. Doveva essere la 
giornata del «ringraziamento» 
e questa è stata. Un brindisi 
con tanto di spumante italiano 
51,151 offerto dalle cantine 
Francesco Moser e poi via ad 
ascoltare i programmi che Giu¬ 
lio Malgara. presidente onora¬ 
rio della lorrr»zior" di Bugno, 
nonchC amministratore dele¬ 
gato della Quarker Chiari & 


Forti Spa, azienda da 5U0 mi¬ 
liardi di fatturato in Italia, buo¬ 
na parte ricavali dalla vendila 
del «beverone» del momento. 
«Siamo nel ciclismo da pochi 
mesi - ha spiegalo Malgara -, 
ma sono stati sufficienti per in¬ 
namorarsi di questo sport. Vo¬ 
gliamo allestire una grande 
squadra europea, anche per 
coprire nel modo migliore i 
nostri interessi commerciali in 
ogni angolo del mondo. La no¬ 
stra intenzione ò quella di ri¬ 
manere ancora per molti anni 
nei ciclismo, logicamente al 
fianco di Gianni ÌBugno, un te¬ 
stimonial fantastico per la no¬ 
stra azienda». 

Per rimanere però al fianco 
di Bugno, è opportuno ritocca¬ 
re una squadra che quest'anno 
non C stala all'altezza del suo 
capitano, «lo ho piena fiducia 
in Stanga - ha spiegato il neo 
iridalo Gianni Bugno - que¬ 
st’anno qualcosa non ha fun¬ 
zionato ed è logico correre ai 
ripari, se si vuole disputare un 
'92 a grandi livelli». E vero che 



Torta «mondiale» per Gianni Bugno e Francesco Moser 


lei ha latto anche il nome di 
Chiappucci ? -No, non scher¬ 
ziamo, questo è solo lantamer- 
cato: Chiappucci è un grande 
corridore ma ù meglio che resti 
Il dov’è». 

Bugno nel '92 punterà lutto 
sul Tour. E se volesse saltare il 
Giro d'Italia’ «Noi non interve¬ 
niamo sulle questioni tecniche 
- ha spiegato Malgara - .se l’In¬ 
tenzione di Bugno ò quella di 
lare soltanto una corsa a lap- ' 


pe. noi l’accetteremo di buon 
grado». Intanto pare concluso 
l'accordo con il colombiano 
Rondon, ottimo scalatore (12 
al Tour). Nei pro.ssimo giorni il 
diesse Stanga, si recherà al Gi¬ 
ro della Catalogna, por definire 
l'accordo con Pedro Delgado. 
l'uomo su cui punterebbe la 
dissetante formazione iridala 
al Giro d'Italia, nel raso Bugno 
decidesse di disputare soltanto 
Il Tour. DPAS. 


vuole, ma troppo spesso non 
ne azzecca una. La Samp sen¬ 
za Vialli (e Pagliuca...) ha tro¬ 
vato nella doppietta di Mancini 
la soluzione ai suoi problemi 
di Iterata, ma non sono tutte ro- 
.se e fiori c non ci sarà sempre il 
Modrma a fare da sparring. 
Mancini ieri ha contestato l’e¬ 
spulsione di Pagliuca: «Per lare 
ca cio-speltacolo non servono 


le nuove regole Fifa: servono i 
buoni giocatori». 

Rivalità. Nascono e si mol¬ 
tiplicano: nella Fiorentina, per 
esempio, Lazaroni ha tre attac¬ 
canti. Borgonovo, Branca e Ba- 
tistuta, ma il suo modulo di 

g ioco prevede l’utilizzazione 
i una, massimo due punte. In¬ 
diziato a farsi da parte ora fino 
a poco tempo la Borgonovo, il 


Lega e Unicef uniti per combattere i teppisti da stadio 

«Non ambhìaiti, sorrìdi» 
n caldo sfida la violenza 



quale si è messo però a segna¬ 
re come un matto, suo il primo 
gol al Cesena. Lazaroni ha an¬ 
che il rebus-Orlando, la coesi¬ 
stenza con Maicllaro non va, o 
gioca uno o gioca l'altro. 

Rivelazione. La palma 
spetta sicuramente al 20enne 
Demebio Albertini, che non si 
è lasciato sfuggire i'opportuni- 
tà di mettersi in luce nel debut¬ 
to col Brescia. La sua presenza 
arantisce più equilibrio al Mi¬ 
ni ieri Capello lo ha promos¬ 
so titolare, a spese di Aido Se¬ 
rena che fin da domenica ad 
Ascoli si accomoderà in pan¬ 
china. Ma «rivelazione» vorreb¬ 
be confermarsi anche il Tori¬ 
no, al di là dei 4 gol segnati al¬ 
l’Ancona. La quadra è valida: 
c ha in Lentini (due reti e un ri¬ 
gore procurato l’altra sera) un 
leader sempre più credibile. 

Riciclaggio. Piuttosto sin¬ 
golare la vicenda del 27enne 
Antonio Comi, che Bianchi ha 
buttato nella mischia nel se¬ 
condo di tempo di Roma-Luc- 
chese. Singolare perché Comi 
è stato utilizzalo nella posizio¬ 
ne di attaccante (Voeller, Riz- 
zitelli e Carnevale sono out per 
motivi diversi) che ricopriva 
nel Torino ad inizio carriera, 
anziché In quella di libero per 
la quale fu preso due anni fa 
durante la gestione-Radice. In¬ 
vendibile al calciomercato. 
Comi è restato a Roma come 
un vecchio relitto, ma merco¬ 
ledì notte si tolto almeno la 
soddisfazione di fornire a 
Giannini Tassisi decisivo. 


Albertini, 20 
anni compiuti il 
23 agosto, 
promosso da 
Capello titolale 
nel Mllan dopo 
da bella prova-. 
xeotrof-— 
l'ttiMWIII^'i 


sponsabile del gruppo cultura¬ 
le «il gioco della vita», che già 
lo scorso anno ha collaborato 
con l’Unicef nella campagna 
di striscioni antiviolonza espo¬ 
sti a San Siro. Quest’anno l’ini¬ 
ziativa antiviolenza sarà estesa 
ad altre quattro città calcistica¬ 
mente più importanti come 
Torino, Genova, Roma c Na¬ 
poli. Nizzola ha sottolineato la 
disponibillà della Lega verso 
ogni iniziativa antiviolenta. A 
tale riguardo ieri, si 0 tenuta 
una riunione di trentadue 
ispettori che, come lo .scorso 
anno, avranno il non facile 
compito, di vigilare contro il ti¬ 
fo violento. Ad ogni modo l'av¬ 
vocato Nizzola ien si é ispirato 
a questi slogan pacifisti, per 


stemprare (a fatica) le Icn- 
.sioni che sono sorte alla vigilia 
di questo campionato. «Non 
nnabbiarli, sorridi», é in poche 
parole quello che ha fallo ieri il 
pnrsidente della Lega, nel 
commentare certe dichiarazio¬ 
ni che hanno attizzato focolai 
di p<«lemica. Vanno ricordale 
infatti le dichiarazioni rilascia¬ 
te del presidente della Roma, 
Giuseppe Ciarrapico, sul pre¬ 
dominio di certe «autocrazie» 
calci'-tiche. «Non é il ca.so di 
drammaltizzare subito lutto - 
ha detto Nizzola - bisognereb- 
te sentire direttamente da lui 
cosa intendesse dire parlando 
«li autocrazie, anche se non 
credei che volesse creare dm- 
s ioni fra nord c sud come qual¬ 


cuno ha insinualo. Penso piut¬ 
tosto che la sua fosse una con¬ 
statazione dovuta al fatto che 
si parla con maggior frequenza 
della squadre che notoriamen¬ 
te sono più abituale al succes¬ 
so. Non vedo perché ci si deb¬ 
ba scandalizzare se ci siano 
maggiori attenzioni per quelle 
tre o quattro formazioni vin¬ 
centi rispetto ad altre». Più 
morbido invece sulle dichiara¬ 
zioni al fulmicotone rilasciale 
da Eros Mazzi, dirigente del 
Verona, che ha minaccialo il 
ritiro della squadra dal cam¬ 
pionato, dopo la supcrsqualifi- 
ca affibbiala allo jugoslavo 
Stojkovic «È normale essere 
delusi dopo un provvedimento 
di questo tipo, soprattutto se si 


QINOSALA 


■■ MILANO. Intervista telefo- 
nk;a con Franco Chi«x:cioll. 
«Chumalo». mi aveva detto di 
buon mattino Alfredo Martini. 
•Con te .si confida volentieri, 
con altn meno. Qua c là sono 
apparsi giudizi che lo hanno 
iiilatlidilo. lo Tho messo in na¬ 
zioni le perché sapevo che 
avrefc te svolto tene il suo la¬ 
voro Infatti é sempre stalo nel¬ 
la prima metà del gruppo, 
Chiaio che non era e non po¬ 
teva essere il Chitxtcioli del 
Pordoi. Concluso il Giro si é n- 
lassa' o più del dovuto. Ha tolto 
la corrente c ha perso l’adatta¬ 
mento allo sforzo. Quando è 
tom.ito in sella si é trovato a di- 
saiìlo, contro gente che veniva 
dal Tour c che volava. Si ri¬ 
prenderà c comunque non ap- 
pnjvo certi discorsi. Ha un fisl- 
co «vcezionale c una faccia 
tella e pulita...». 

Puma chiamala alle ore no¬ 
ve «È appieno uscito per l’alle¬ 
namento», risp<}nde la sorella 
dalla cas .1 di Pian di Scò. Se¬ 
conda chiamata alle ore trtKli- 
ci. Franco non é ancora rien¬ 
tralo. Lascio il mio numero e 
venti minuti dopo, prima che il 
corr doro si metta a tavola, co- 
rninria la chiacchierala. 

Martini mi ha detto... 

«Martini, al di là di qualsiasi 
situazione, è un uomo specia¬ 
le perché sempre vicino a tutti. 
Vicii IO alTiiilero plotone con la 
sua umanità e i suoi preziosi 


consigli...». 

Quali sono le tue condizio¬ 
ni? 

■Fisicamente sto tene. Mi 
manca il ritmo, mi manca la 
sparala. Penso di essere al ses- 
santa-sellanta per cento della 
forma». 

Ti sentirai in colpa, o meglio 
diciamo che stai pagando fe- 
slee baldorie deldopo-Giro... 

«Ho ri|X)sato troppo. Non 
potevo respingere l’abbraccio 
della gente che mi ha sempre 
voluto bene, ho latto lardi alla 
sera nei circuiti, mi sono con¬ 
cesso .svaghi che definirei in- 
ncxicnli, ma che hanno influito 
negativamente sul rendimento 
atletico c cosi sto faticando per 
tornare ai buoni livelli. Però 
non dovevano .scrivere che mi 
hanno regalalo la maglia az¬ 
zurra. Fra le righe si leggeva 
che avrei dovuto rinunciare al 
mondiale. Forse nel Giro d’Ita¬ 
lia ho dato fastidio a coloro 
che avevano puntato cieca¬ 
mente su Bugno e Chiappucci. 
Invece di aiutarmi in un mo¬ 
mento delicato, mi hanno but¬ 
tato giù. Bisogna guardarsi da 
certa stampa. Sia quando vinci 
che quando perdi. Chiaro che 
a St(x:carda il mio stato d'ani¬ 
mo non era dei migliori e tutta¬ 
via penso di aver contribuito al 
successo di Bugno e dei nostri 
colon». 

Non sono mancati le insi¬ 


li preside:',:*.- sen Emjiiuele M.ii «le¬ 
so il Consiglio di Liniministrii/ioneo 
li Collegio sindacale de l'Lnilò so¬ 
no vicini « Si-rgio Sergi, ccm-pon- 
dentc del nostro giornale d.i Mo- 
sc.i, c partecipano inlerisanei le al 
lutto che lo colpisce con 1 1 •» orn- 
parsa del padre 

EUnCHIO SERGI 

Roma. 30 agosto 1991 


Sil-rana e Vincenzo. Verena e iior- 
gio piangono con Sergio e i sl >i l.i- 
miliari la scompaisa del « ar ss no 

EUnCHIO SERGI 

compagno esemplare e dolflsumo 
Roma. 30 agosto 1991 


La Direzione detrUnilà pjrtiv'ii'a 
commossa al dolore di S<‘piio ' dt-l- 
la sua lamiglla per lu scoinpar>d del 
padre 

EUnCHIO SERGI 


nuazioni, i sospetti, le accuse 
velale a proposito del Giro che 
hai vinto con una superiorità 
schiacciante... 

«Qualcuno tenga presente 
che Franco Chi<x:cioli è uscito 
pulito da ventidue controlli an¬ 
tidoping. E poi chi parla pro¬ 
babilmente conosce per espe¬ 
rienza diretta l'uso dei farmaci 
proibiti...». 

Torniamo al presente. Pro- 
mps,se? 

«La promessa di un bel fina¬ 
le di stagione». 

Il programma dell’anno 
prossimo? 

•Giro d'Italia e Tour de Fran- 
ce». 

Un saluto e un arrivederci ad 
Este dove por domani è in pro¬ 
gramma il Giro del Veneto. E 
domenica, nella tredicesima 
edizione della cronoscalata 
del passo della Futa, il Signore 
dell'ultimo Giro si ritroverà a 
pedalcre contro il signor Mon¬ 
diale. Gianni Bugno: una sfida 
importante. Evidente che 
Chioccioli vuole uscire dal¬ 
l’ombra. Se devo dar peso alla 
sua voce, dirò che al telefono if 
toscano di Pian di Scò non ha 
perso le staffe. Riflessioni pa¬ 
cate accompagnate da com¬ 
prensibile amarezza, polemi¬ 
che con toni ba.ssi, massima 
sensibilità, se vogliamo, e ciò é 
una componente del ragazzo 
che conosciamo, Insomma, da 
quanto ho capito, é in arrivo il 
Chioccioli del mese di maggio 
c di giugno... 


Roma. 30 agosto 1991 


CiUSEPPESCALVENZI 

Nt-irili* .mnivers no della sua 
scomparsa la mogie T.na, il liglio 
Emeslo con Manluar a e Mas,simo. io 
ricordano con imniulato alletto e 
dolore In su.i rnem ma .sottosenvo- 
no per tVnild 
'ionno, 30 agosto 1' i9I 

Nel quinto annivers.irjo della scom¬ 
parsa del 

dr. ALDO RINDt 

I gcriiton con !•) figna Manuela e la 
moglie lo ncorJunc con grande af¬ 
fetto ed immutalo dolore a quanti lo 
conobbero chI amaiono In sua me* 
mona sottoscrivono {>er l'Unnò 
Milano, 30 agosto r»91 

Ad un anno dalla sl ompojsd del lo* 
ro figlio 

wc\ 

Annanda e Renzo B illoni lo ricorda* 

' no a comyjngni e .imio che sono 
siati vicini al loto gr.inde dolore 
Milano, 30 «igo'.to 1991 


é dirigenti da poco. Ma quello 
che mi conforta è che le suces- 
sive dichiarazioni sono state 
mollo equilibrate c pacale». 
Nizzola si è aperto invece ad 
un esternazione per comme- 
natre il disappunto di Zenga e 
di altri portieri sulle nuove re¬ 
gole introdotte . «Sulle regole 
provate a titolo sperimenlale - 
ha detto - ci sono state molle 
reazioni critiche e vi posso as¬ 
sicurare che anche il solloscril- 
lo non è allatto convinto di 
queste regole: sono un conser¬ 
vatore». Nizzola ha poi definito 
a dir poco «preoccupanti» cer¬ 
te idee come quella del divieto 
di reiropassaggio ai portiere: 
«Amo il calcio - ha detto - e vor¬ 
rei vederlo sopravvivere». 


La crisi del vincitore del Giro fra ammissioni e accuse 

i^mairamente Chioccioli: 
«La festa è ^ finita» 


COMUNE 

DI SAN Gir VANNI ROTONDO 

_ PROV NOIA DI FOGGIA _ 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che con dellberaz ore n 64 dell'1.8.1991 il Consi¬ 
glio comunale ha provveduto, ai sensi della Leg¬ 
ge Regionale n. 56 del 31.8.1980, ad adottare la ri¬ 
tipizzazione dell'Insula CI in B2. relativa alla zo¬ 
na compresa tra via 3. Teresa - lottizzazione C49 e 
viale Cappuccini del vigente P.R.G., in attuazione 
della delibera di G.F, n. 1345 del 23.2,1987; 
gli atti relativi (delib'rrazione consiliare, n. 5 tavo¬ 
le Illustrative, relazione tecnica) resteranno depo¬ 
sitati presso la segreteria del Comune, a libera vi¬ 
sione del pubblico, per la durata di giorni 30, ai 
sensi e per gli effetti delTart. 16 della succitata 
Legge Regionale ii. 56. con decorrenza dal 
23.8.1991 al 21.9,1991; 

lo eventuali osservazioni dovranno essere redat¬ 
te su competente ca 'ta bollata e presentate all’uf¬ 
ficio Protocollo Generale del Comune unitamente 
ad altre due copie In carta semplice nei successi¬ 
vi 30 giorni decorrenti dal 22.9.1991 al 21.10.1991, 
entro le ore 14.00; 

le osservazioni che pervenissero oltre il suindica¬ 
to termine perentorio (21.10.1991) non saranno 
prese in considerazióne. 

San Giovanni Rotontio, 19 agosto 1991 

IL SINDACO Gaetano Cusenza 


COMUNE 

DI SAN GIOVANNI ROTONDO 

_ PROVINCIA DI FOGGIA _ 

IL SINDACO RENDE NOTO 

Che con atto deliberativo n, 66 delTI.8.199’' Il Consi¬ 
glio comunale, al sensi della Legge Regionale n. 56 
del 31.5.1980, ha provveduto ad adottare il Piano 
Particolareggiato di ina maglia C2 di P.R.G., com¬ 
presa tra II viale A. Moro, via A. Massa e strade di 
P.R.G., costituente comparto edificatorio, secondo 
quanto stabilito dalTert. 5 delle Leggi regionali n. 6 
fi. 66 del 1979 e presentato in data 15.7 IOTI dai pro- 
tessionisti: Ing. Leonardo D'Addetta - arch. Angela 
Mischiteli! e Ing. Giuseppe Baldinetti; 
gli atti relativi (deliberazione consiliare, n 14 tavo¬ 
le illustrative, n. 4 rei izioni e scheda di controllo ur¬ 
banistico) resterarinc' depositati presso la Segrete¬ 
ria del Comune, a ibcra visione del pubblico, per la 
durata di giorni 10, ai sensi e per gli effetti delTart. 
21 della succitata Le£ ge Regionale n. 56, con decor¬ 
renza dal 22.8.1991; 

fino a 20 giorni dopo l-i scadenza del suddetto perio¬ 
do di deposito potise ne essere presentale opposi¬ 
zioni o reclami od osservazioni da parte di chiun¬ 
que; 

Il termine di cui sopr., è perentorio ed eventuali os¬ 
servazioni o ricorsi che pervenissero oltre II termi¬ 
ne di giorni 30 dal'a «lata di deposito e pubblicazio¬ 
ne del presente avvis o non saranno prese in consi¬ 
derazione. 

San Giovanni Rotondò, 19 agosto IOTI 

IL SINDACO Gaetano Cusenza 


COMUNE 

DI SAN GIOVANNI ROTONDO 

_ PROV NCIA DI FOGGIA _ 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che con atto deliberativo n. 65 delTI.8.1991 il Consi¬ 
glio comunale, ai ser si della Legge Regionale n. 56 
del 31.5.1980, ha piovveduto ad acquisire e ad 
adottare il Piano Particolareggiato di un’area resi¬ 
dua del viale Cappuccini «ex zona C53»; 
gli atti relativi (de ib'trazione consiliare, n. 6 tavo¬ 
le illustrative, relazione economica e relazione tec¬ 
nica) resteranno depositati presso la Segreteria 
del Comune, a liber.s visione del pubblico, per la 
durata di giorni 10, ai sensi e per gli effetti delTart. 
21 della succitata Letige regionale n. 56. con decor¬ 
renza dal 22.8.1991; 

fino a 20 giorni dopo la scadenza del suodetto pe¬ 
riodo di deposito possono essere presentate oppo¬ 
sizioni o reclami od osservazioni da parto di chiun¬ 
que; 

il termine di cui sopr.i è perentorio ed eventuali os¬ 
servazioni o ricorsi che pervenissero oltre II termi¬ 
ne di giorni 30 dalla «lata di deposito e pubblicazio¬ 
ne del presente avvit.o non saranno prese In consi¬ 
derazione. 

San Giovanni Rotondo, 19 agosto 1991 

IL SINDACO Gaetano Cusenza 
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VENERDÌ 30 AGOST01991 


Camiiionatì 

mondiali 

diabetica 


Sport 


SI sono già 
conclusi I 
Mondiali di 
Salvatore 
Antibo Sotto, 
tris Iridato per 
Sergey Bubka 


D sovietico vince nell'asta 
dopo aver rischiato 
di non salire sul podio 
Schiacciato dalla tensione 
Totò preferisce il forfait 
Grande attesa per Lewis: 
può togliere a Beamon 
0 record del salto in lungo 



Le gare di oggi 


9 00 ( 2 00) 110 hs - Decathlon 
09 45( 2 45) Disco (gruppo A)-Decathlon 
10 00 ( 3 40) Batterle4x^ uomini 

10 30( 3 30) Qualificazioni peso uomini 

11 00 ( 4 00) Disco (gruppo B) - Decathlon 

12 30 ( 5 30) Asta - Decathlon 

16 30 ( 9 00) Qlavellotto (gruppo A) - Decathlon 

16 40( 9 40)Oualil alto uomini 

17 00(10 00) Semifinali 200 donne 
17 30(10 30) Semifinali 1500 uomini 
17 30(10 30) Finale lungo uomini 

17 50(10 00) Finale 100 ostacoli 

18 00 (11 00) Giavellotto (gruppo B) - Decathlon 
1815(11 15) Semifinali 5000 

19 05(12 05) Finale 10000 

19 55 (12 55) Finale 200 donne 

20 15(13 15) 1500-Decathlon 
Tra parontesi l'orarlo in Italia 

Gii itaiiani 

UOMINI 

Peso (qualificazioni) Andrei 
Decathlon (ultime cinque gare) Baffi 
1500 m (semifinali) DI Napoli, Tlrelll 
Lungo (finale) Evangelisti 
5000 m (semifinali) Mal 

DONNE 

10(X)Om (finale) Munerotto 


Per Bubka un oro al cardìopalmo i 

I 

11 gran rifiuto di Antibo: «Niente 5000, non ho la forza^ 


Alla fine ha vinto il suo tento titolo iridato, ma Sergey 
Bubka ha rischiato come non mai. L'oro è arrivato 
soltanto all'ultimo salto a quota 5,95 e in caso di er¬ 
rore il sovietico non sarebbe nemmeno salito sul 
podio. Poster primo al fotofinish nei 110 hs. Succes¬ 
si di Pettigrw (400) e della Ledovskaya (400 hs). 
Oggi c'è la finale del lungo dove Cari Lewis vale il re¬ 
cord del mondo. Nei 200 sfida Ottey-Krabbe. 


mmoocoHn 


■■Tono Sergey Bubka « 
uomo che conosce bene le re- 
Mie delTallelica spettacolo 
Viene quindi da pensare che 
lo aai> del salto con l'asta, una 
volta resosi conto di non poter 
puntare al record mondiale 

E ir via del solilo dolore al tal- 
ne. abbia cercalo di calami¬ 
tare In altro nnodo l'attenzione 
del pubblico di Tokio «Niente 
primato? - potrebbe aver pen¬ 
sato il sovietico - E allora con¬ 
cedo uno spettacolo aiKora 
migliore. Faccio finta di perde¬ 
rei». Fantasie? Chissà, resta il 
fatto che ieri Sergey ha vera¬ 
mente rischiato di fornire la 
pKi grande sorpresa in negati¬ 
vo m questi campionati del 
mondo. Complice la tenacia 
agonistica deirungherese Ist- 
vàn Bagyula, capace di supera¬ 
re 5,90 al primo tentativo, Bub¬ 
ka si e ritrovato ad affrontare 
quota 5,95 occupando soltan¬ 
to la sesta posinone In classifi¬ 
ca, con im solo salto valido a 
5,ro. Utu situazione scomoda 
che à divenuta drammatica 
quando l’aticta di Donyetsk ha 
impattato malamente rasticcl- 
la posta poco al di sotto dei 6 
metri. Il silenzio è calato sullo 
stadio, a Bubka rimaneva sol¬ 
tanto una rincoisa per evitare, 
lui che aveva già vinto due tito¬ 
li mondiali, l'onta di non salire 
sul podio Iridato Ma Vanimus 
puffundl non ha mai fatto di¬ 
fetto al copione ucraino Ser- 
gcy ha rafxolto le forze residue 
ed ha compiuto un salto dei 
suoi, lasciando almeno venti 
centimetri di iuce fra sè c l'asti- 
ceila. Il volo vincente a 5,95 ha 
avuto un effetto liberatorio sul¬ 
la folla, con la moglie e i due 
piccoli figli di Bubka che esul¬ 
tavano insieme agli altn ses- 
santamila dello stadio olimpi¬ 
co Dunque, onore allo «zar- 
ma anche al ventiduenne Ba¬ 
gyula, un ragruczo dal normali 
mezzi fisici, 1.83per 72 chili, ri¬ 
velatosi nel 1988 con la con¬ 
quista del titolo mondiale ju- 
rrloreà 

UnUba quasi sorpresa 
l'hanrio offerta i 110 hs Si e 


imposto il favorito Greg Foster, 
ma soltanto il fololinish è nu- 
scito a separare lo statunitense 
dal connazionalf Jack Pierce 
Pier entrambi un ottimo rag¬ 
guaglio cronometrico, 13*06 
A proposito di Pierce c'à da se¬ 
gnalare il suo grande migliora¬ 
mento, prima dei Mondiali, In¬ 
fatti. vantava un personale di 
13*24. Nei 400 ostacoli donne 
il successo è andato alla sovie¬ 
tica Taiyana Ledovskaya, già 
campionessa europea e alan¬ 
te alle Olimpiadi di Seul Adire 
il vero, la ragazza di Minsk pri¬ 
ma della finale non era molto 
gettonata Abituata a partire 
velocissima per poi spegnersi 
nel rettilineo conclusivo, le si 
preferivano l'inglese Qunnell e 
la svizzera Prolu Ma alla resa 
dei conti ha avuto ragione la 
Ledovskaya che ha contenuto 
la consueta flessione conclusi¬ 
va, precedendo di un soffio la 
Gunnell e siglando il secondo 
miglior tempo di sempre, 
53M2 (-53*16 per la bnlanni- 
ca) Ultima finale della giorna¬ 
ta i 400 metri Ha vinto 
(44*57) lo statunitense Pettl- 
grew che cosi si é finalmente 
scrollato di dosso la lama di at¬ 
leta perdente Diebo di lui à 

g iunto il britannico Roger 
lack (44*62) In testa lino a 
pochi metri dal traguardo 
Nella giornata odierna si as¬ 
segnano cinque titoli Grande 
attesa per il salto in lungo dove 
Cari Lewis vuole centrare la se¬ 
conda accoppiata medaglia 
d'oro-primalo mondiale 
rebbe un avvenimento ecce¬ 
zionale considerando che la 
misura da battere è l'avvenin- 
slico 8,90 di Bob Beamon nelle 
Olimpiadi del Messico '68 
Un'impresa alla portata del «fi¬ 
glio del vento» che appare in 
forma come non mar Nelle 
qualificazioni di ieri ha saltato 
con una facilità sconcertante 
8 56 Lewis dovrà perii guar¬ 
darsi dall’albo statunitense. 
Mike Powell. uomo da oltre 
8,60 In questa gam Giovanni 
Evangelisti mira a una misura 
intorno agli 8 metn e 20 che 
potrebbe valergli un piazza- 



Ma Tallenatore 
Polizzi lo incita 
«L'obiettivo 
è Barcellona» 


■B TOKIO Totò Antibo torne¬ 
rà s casa dai Campionati del 
mondo senza medaglie Dopo 
qiumto accaduto sui 10 mila 
metri non conrerà infatti la di- 
stiL'iza media Sembrava che 
avrebbe finito percorrete e in¬ 
fai i era andato a parlare col 
presidente della Fidai. Gianni 
Gola per rassicurarlo sulle sue 
condizioni fisiche e che si sen¬ 
tiva in grado dt affrontare i 5 


mila metri Poi à arrivato uno 
scarno comunicato federale 
nel quale è scotto che «In con¬ 
siderazione delle notevoli ten¬ 
sioni vissute e della deconcen¬ 
trazione agonistxta sopravve¬ 
nuta l'atleta ritiene opportuno 
non gareggiare La Fidai esprij- 
me pieno consenso alla deci¬ 
sione» E in effetti si batta di 
una decisione saggia perché i 
impensabile che II ragazzo ab¬ 
bia ntrovato la forza fisica e (1 
morale per affrontare gare <5 
ricchissimo spessore tecnico e 
agonistico «Ho preso per pri¬ 
mo la decisione -, ha detto To¬ 
tò - più ieri che oggi, dopo 
aver svolto un lavoro dal quale 
ho capito che non avevo ia for¬ 
za morale per correre I 5 mila 
mebi Ora me ne scapperei vo- 
lenberi a casa se non dovessi 
far compagnia a Rosanna che 


è impegnata nella jfinale dei 10 
mila metri» Il campione era 
mollo depresso e se l'è presa 
con que^i atleti ^e l’hanno 
accusato di aver bevalo la scu¬ 
sa per giusbHcarejla sconfitta 
Gaspare Polizzi, l’allenatore di 
Antibo, ha prefento ragionare 
con filosofia «La wta continua 
e da oggi cominchmo a pen¬ 
sare ai Giochi di Barceliona» 
Ieri, intanto, Francesco Pa- 
netta e Gennaro Di Napoli 
hanno iniziato piMitivamente 
la loro avventura mondiale II 
primo SI è qualificato per la fi¬ 
nale dei 30IX) siepi insieme al¬ 
l'altro azzurro Cartai, il secon¬ 
do ha superato il tpmo iniziale 
dei ISOO metri (qualificalo an¬ 
che Tlrelll) ElimirUte invece, 
Gabnella Dolio (1^), Agne¬ 
se Maffeis (disccò e Marisa 
Masullo (2(X)) r DCF 



La statunitense Delisa Floyd positiva alle anfetamint 

Primo caso di doping _ 
e accuse dalla Germania 


mento non distante dal podio 
Alba finale di elevati contenuti 
é quella dei duecento metri 
Qui la giamaicana Marlene Ol- 
tey, grande sconfitta del cento, 
punta alla rivincita nei con- 
ironti di Katnn Krabbe Ma non 
le sarà affano facile poiché la 
rivale tedesca é apparsa in 
smaglianti condizioni anche 
sulla distanza doppia In que¬ 
sta prova bisognerà tener d'oc¬ 
chio anche lamencana Tor- 


rence (argento nei cento) e la 
sovietica Privalova Completa¬ 
no il quadro delle finali i 100 
ostacoli con le due sovietiche 
Narozhilenko c Grigoiyeva fa¬ 
vorite. e I lOOfX) mebi dove il 
pronostico é per la tedesca Ull- 
nch Infine il decathlon al ter¬ 
mine della pnma giornata co¬ 
manda la classifica lo statuni¬ 
tense O’ Brien davanti al cana 
dese Smith e la vittona dovreb 
be essere aliar loro 


■n TOKIO A funa di evocarne 
lo ipetbo, il doping si é infine 
materializzato anche m questi 
campionati del mondo len é 
giunta la notizia del pnmo ca¬ 
so di positività neiia manifesta¬ 
zione Riguarda la statunitense 
Dclisa Royd. un atleta trenten¬ 
ne che aveva già concluso la 
SU' parentesi agonisUca a To¬ 
kio. eliminata nella semifinale 
degli 800 mebi La Floyd è sta¬ 
ta trovata positiva per uso di 
anfetamine ed In questo caso 
la 'Z)ualifica prevista dalla Fe¬ 
deratietica intemazionale (la 
laaf) édi tre mesi 
Ma il caso di questa mezzo¬ 
fondista rappresenta soltanto 
la punta di un icebwg il feno¬ 
meno del doping rappresenta 
un autentica metastasi nel 
me ndo dello sport e dell atleti¬ 
ca in parbcolare Una folle rin¬ 
corsa all aiuto farmacologico 
che spesso alimenta, in man¬ 
canza di prove certe, «voci» e 
maldicenze Un atleta nell'oc¬ 
chio del ciclone é la tedesca 
Katnn Krabbe. sorprendente 
vinribice dei cento metn da¬ 
va! ti alla favonta Marlene Ot- 
tey E propno il compagno di 
qucst'ultima. il velocista italia¬ 


no Stefano Tilii, ha fano chia- 
nunente capire come conside¬ 
ra poco attendibili i risultali 
della Krabbe «Quando l’ho vi¬ 
sta in faccia con tutti quel bru¬ 
foli ho capilo che c’era qualco¬ 
sa di strano E poi un mese fa 
correva In 11 *30, adesso, sen¬ 
za vento, vale 10*75» Parole 
pesanti ma senza il conforto di 
una prova La Krabbe è sem¬ 
pre risultala negativa ai molli 
controlli antidoping effettuati 
inoltre, giudicare la pulizia di 
un atleta dall'eventuale pre- 
senzzi dell'acne appare quan¬ 
tomeno un criteno approssi¬ 
mativo 

Sicuramente più sostanzio¬ 
se sono le accuse che arrivano 
dalla Germania La magistratu¬ 
ra tedesca ha deciso di aprire 
d'urgenza un’inchiesta su 
quanto accaduto nell'ospeda¬ 
le «Della Carità». Il più presti¬ 
gioso dell ex RdL La giustizia si 
é mossa sulla base delle rivela¬ 
zioni del professor Werner 
FTanke, un biologo molecolare 
che ha accusato i medici del- 
I ospedale di avere iniettato or¬ 
moni maschili nel corpo di 
giovane ragazze allo scopo di 
traslomiarle in atlele di vertice 
Secondo Franke, anche alcu¬ 


ne delle partecipanti ai cam¬ 
pionati mondiali di atletica 
leggera hanno ricevuto nel 
corso deH’adoIcsceruui tratta¬ 
menti ormonali II biologo ha 
precisato che l'ormone uUllz- 
zato è quattro volte più poten¬ 
te del testosterone Gli esperi¬ 
menti avrebbero inolbe porta¬ 
to conseguenze irreversibili 
(danni al fegato) sul fisico di 
alcune ragazze 
Il professor FTanke ha preci¬ 
sato di essere in possesso m- 
sieme a sua moglie, nel passa¬ 
to discobola dell’ex Germania 
ovest, di documenti che prova¬ 
no le sue accuse Non ha però 
voluto fare il nome di nessuna 
delle aliete sottoposte ai batta- 
mend dopanb Sembra, co¬ 
munque, che nell'elenco dei 
nomi non vi sia quello di Katrin 
Krabbe La procura di Berlino 
sta ora valutando la vxtenda, 
prima di decidere o meno di 
inviare delle Informazioni giu¬ 
diziarie per «lesioni corporee» 
L’ospedale «Della Cantà» è al 
cenno di altre polemiche Se¬ 
condo la stampa, un quinto 
degli olbe 200 pnmari sono ex 
agenti della Stasi, la disciolta 
polizia segreta dell'ex Rdt 

OCF 


Prosb <^AUa Femtrì anche nel ’ 93 » 


Tanti giorni di relativo silenzio Forse l’amara con¬ 
statazione di un campionato andato in fumo. Ma ie¬ 
ri a Monza, Alain Prost si è concesso a lungo alla 
stampa, con nflessioni sulla sua squadra, quella Fer¬ 
rari da troppo tempo attesa alla vittona «Non capi¬ 
sco il\clamoFe di alcuni giornali sul nnnovo del mio 
contratto - ha sentenziato -. Non è mai stato in di¬ 
scussione, anzi vorrei restare anche per il ’93» 


UHIOVICOBASALU 


■■MONZA «Sono stupito an¬ 
cora una volta Qualcuno ha 
scritto ieri che io ho riconfer- 
mato II mio contralto con la 
Ferrari anche per il 1992 Ma 
quando mal l'ho messo in di¬ 
scussione?» Alin ProsL insoli¬ 
tamente loquace, è determina¬ 
to su questo scottante argo¬ 
mento. A Monza è in corso I ul¬ 
tima giornata di prove libere, 
l'ultima per sperare in una ri- 
tiDvaUt competitività «Sono 
stati i giornali, o almeno la 
maggior patte a dire che io 
avrei flimato per la Ligier con 


moton Renault - prosegue - 
ma questa idea non mi é mai 
passata neanche per l’antica¬ 
mera del cervello Semmai é la 
stessa Ferran che può rescìn 
dere II contralto lo ho detto si¬ 
gnori, se non mi volete, padro¬ 
nissimi Mi vado a cercare 
un altra scuderia Ma da loro 
non é mai trapelato nulla del 
genere Dirò di più Se posso, 
resto anche nel '93 In fin del 
conti la scudena fraiKese, es¬ 
sendo ancora in fase di gesta¬ 
zione, nei primi anni sarà tutta 


da scopnre» 

il discorso passa quindi sulla 
competitività di quella «643» 
che fa ancora tribolare «Non 
credo - prosegue il francese - 
che la gara di testa di Alesi sia 
stata casuale Non si va davanti 
cosi, CI vuole la competitività 
della macchina Ed in Belgio 
noi eravamo migliorati Per 
Monza é tutto diverso Sarà an¬ 
cora più dura specie nelle 
preive «Ma len il tre volle cam 
pione del mondo qualcosa di 
positivo lo ha fatto portando a 
termine un gran premio simu¬ 
lato se purcon tempi supenon 
a quelli del 1990 Senna invece 
con la McLaren-Honda ha ot¬ 
tenuto il miglior tempo 
(1 22 620) che è il nuovo re¬ 
cord del traccialo monzese al 
oltre 250 kmh di media Peggio 
é andata ad Alesi che ha rotto 
il motore 

«Eppure alia Ferran devono 
cambiare mentalità - ha sen¬ 
tenziato Pro.st alla fine dei test 


- L errore pnncipale lo com¬ 
mettono dicendo ora il moto¬ 
re é a posto, guardiamo il te¬ 
laio E mentre pensano questo 
gli avversari lavorano supe¬ 
randoci Quello che voglio diro 
é che finora siamo sempre stati 
costretti ad Inseguire Ma sono 
convinto che per il prossimo 
anno tutto migliorerà a Mara- 
nello Spero che non sarà co¬ 
me questo 1991, quando mi 
sono reso conto sin dal pnmo 
appuntamento mondiale, che 
la macchina era sbagliata del 
tutto tanto che a metà stagio¬ 
ne ne abbiamo dovuto realiz¬ 
zare un'altra» Si ferma un atti¬ 
mo. il pilota di Saint Etienne 
poi sbotta «Voi giornalisti do¬ 
vete finirla di scancarc tutte le 
colpe su noi piloti, in ques o 
coso su di me Non posso mica 
fare I mir.icoli È tutto I insieme 
che deve funzionare, il motore, 
li telaio, le gomme Le mie 
quotazioni sul mercato non so¬ 
no certo calate anzi parados¬ 
salmente più invecchio più 


'.algono SI I giovani rampanti 
ixj-aono lare un giro veloce 
ma nel corso di un gran pre¬ 
mio sono quelli tra i trenta e i 
quaranta anni a dure il miglior 
rendimento E non a caso tutti! 
top-dover hanno questa età 
Fiù lontano l'ingegnere 
Claudio Lombardi scruta i n- 
sullati telemetrici, tempi e ve- 
loctà «Siamo preoccupati - 
ammette - questi della Honda 
hanno si dei problemi, ma 
vanno mollo forte Ma miglio- 
iiamo, VI garantisco che mi- 
glicnamo Non possiamo nm- 
[iroverarci di nulla, se non dire 
che I nostn awersan sono mol¬ 
to bravi» Un cronista gli chiede 
se t contento di stare in questo 
mondo se non ha nostalgia 
tier 1 rally, dopo che i vecchi 
amici della Lancia erano venu¬ 
ti s trovarlo «Non ci penso 
nemmeno - replica secco - 
Arui qui mi diverto molto mi 
piai e questo lavoro Sà non è 
retonca sono un po' picmon 
test e ho la testa dura» 





Alain Prost vuol restare alla Ferrari anche nel 1993 


L'arbitro Bescllin 
primo della classe 
con appena 
un 4 e mezzo 


L'anno scorso nella pagella degli arbitn nessuno è nuscito 
ad ottenere il 5 II prirr o della classe é stato comunque Gian¬ 
ni Beschin (nella fole), seguito da un folto greppo che si é 
attestato sul 4 e me,-z(i Voti e pagelle sono compilati dai su 
piervison che, ha spiegato il designatole e comrnissano Aia 
Paolo Casarin, «Vanno 1» domenxta a vedere .irbitro e guar 
dalinee e giudicano Oa quest anno i giudici saranno due 
uno ufficiale e uno sep reto un esame più completo» 

Migliorano Migliorano le < ondizioni dei 

I Quattro aaenti 

a a|aawaa w aag^au Carabiniere nmasti contusi 
prosi a sassate durame una sassaiola allo 

■^Xarantn stadio «Jacovone» dopio la 

a ■aiani.U partita di Coppa Italia Ta- 

ranto-Genoa, vinta dagli 
ospiti 1-0 Per gli incidenu 
oggi sono stati denunciati a piede libero, con le accuse di re¬ 
sistenza a pubbbeo ulficiale e danneggiamento aggravato, 
be giovani (Salvatore Pignatale di 20 anni, Vitantonio R. e 
Vito M .entrambi di ISanni) fermati subito dopo 

Mille bottiglie Mille bottiglie di vino rosso 

Hi uinn rACcn saranno anche quest anno il 

1 premio per il pnmo gol del 

3l primo gol campionato e per il pnmo n- 

» al narananri parato messi m palio 

e di pdrungun ^iwlogi ix-scarcsi Car 

mine e Vittono Festa Si bat 
ta di Montepulciano di Ce- 
rasuolo e Trebbiano d'Abruzzo che andranno 700 al mar 
calore, 300 al porben' I vinciton del passato Bettega 
Boniefq Paolo Rossi Elkjaer, Donadoni, Bagni e Vocllen ba i 
portieri Giuliani (2 voi le). Cervone Tacconi e Girella 

Da Tokio a Rieti Il 21' meeling li Ridi il 6 
MìAmI Isi hw giM i settembre, mirrerà molte 

ini CTdgl junnsmn 5 , 5 ,,,. cell’aUeUsmo 

per battere il mondiale a TuLio in quesu 

record di Mennea 8'“™^ ^ 7'®'" 

■**”*"*■ maschili ci sarà il neo cam¬ 

pione del mondo, lo statuni- 
tense Michael lohnson Con 
lui Thomas Jefferson, Floyd Heard, Kavin Brauiilull e Stefano 
Tini oltre al brasiliatc Da Slira Obiettivo battere il record 
mondiale di Pietro làcnnea, quel 19*72 ottenuto 12 anni fa 
in altura, a Città del Jàcssxx} 


Mille bottiglie 
di vino rosso 
al primo gol 
ealparangori 


Da Tokio a Rieti 
Michael JohnsiDn 
per battere il 
record di Mennea 


Flushing MeaePow Dei onque tennisti italiani in 

ù>n(^mDore!!ie 8"® “ ?'“'’'"8 

y*” ^,^»»»|w»«fa.i^ nessuno ha superato il 2* 

Italiani fuori remo nonoitanle il buon ta- 

HmsII rinvìi Ilo bellone e nessuna testa di 

aagiiupenu&l Ii^onlrare pnma 

del 3” L'ulbmo a cedere nel 
match senile di mercole- 
dl(in Italia era giovixl matUiui) é stato Omar Camporese, 
numero 1 in Italia e in mero 33 nel mondo A batterlo è stato 
il giocatore di colore americano MeUivaiw numero 57 del 
mondo Camporese lia cosi raggiunto Clauds) Pistoiesi e 
Diego Nargiso senn 1t i al primo remo e Cristiano Carabi e 
Stefano Pe^osoHdo ( che non ha sfruttato un match point) 
fuori al secondo 


Barcellona '92 Lo rivela uno studio pubbk- 

ImiacHmonM cato dal comitato organizza- 

inyesameini ,0^ d, ,a,pceiiona '92. ii 

«boom**! «Coob ’92» gli invcstimenU 

8.500 miHn4> ’SS SSS 

Olimpiadi ammonterebbero 
a orca 700 mib udì di pese- 
tas, vale a dire 8 500 niUiardf di lire Gli invesumenu pubblici 
..zappresentano II 51,! 3 per cento, mentre quelli pnrau il 
4247 In testa agli lincstimenti le nuove mbaL.Tutturc sba- 
dali, seguiti dai lavori per la cittadella olimpica e da quelli 
della ristrutturazrone del porto e delle strutture r berghiere 

piionneo ROSSI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rahuio. 9 55 Atletica e;gcra. da Tokio Campior ati del mondo, 
0 SOIppIca.daNapollCorsaTns 
Raidne. 18 30Tg2Spcn>era,20 ]5Tg2Losp< A 
Rollre. 16 25 Calcio, II” Trofeo G Meazza, 18 A letica leggera, 
da Tokio Campionnb del mondo, 18 45 Tg3 Dedry 
Tmc. 9 25 Atletica leggera, da Tokio Campionati del mondo 13 
Sportnews, 03 Atlelk a leggera, da Tokio imv r dei 50 l.m di 
marcia dei campionati del mondo 
TeIe-l-2. 12 30Teimis, da Fluschmg Meadow 0|)en Usa, 1645 
Tennis, Open Usa 2” turno, 22 30 AUetica leggera, da Tokio 
Campionati del mondo 2330 Calcio, Old Bo"s-Boca Junior 
finale campionato tiTijentìno'91,1 30Tenriis Usa Open 

n Pressing di Vlanello 

«Con le ba.ttute cercherò 
di far dimenticare 
i veleni della domenica» 

OlAtlLUCA LO VSTRO 


M MILANO In passato mi so¬ 
no nfiutato di preserit ire al 
Domenica Sportìra-nii conta 
Raimondo Vianello-peThè mi 
avrebbe impedito di giocare 
con la mia squadra di c ilcio» 
La metà di Sandra Moiiclalni é 
propno un patito del iiullone 
Ma probabilmente non é sol¬ 
tanto questo il motivo efe ha 
indotto la Fimnvest ad aifidare 
a Vianello la conduzione del 
nuovo ciclo di F’ressinj; ba- 
smissione sportiva che andrà 
in onda tutte le domenx he al¬ 
le 22 su Italia Uno Si comincia 
dopodomani con la pnma 
giornata di campionato II set¬ 
timanale è stalo presentalo len 
a Milano Rispetto alla p<issata 
edizione non è cambia o prati¬ 
camente nulla, tranne la sigla 
In più ci sarà un giochi n s tele¬ 
fonico a cura dello sponsor» 
Kay SandVKtk sarà la ccllabo- 
ratnee di Vianello Omar Sivon 
sarà li solilo salace o 3 nioni- 
sta nella conferenza stempa 
di presentazione la p.irte del 
protagonista Iha fatu come 
era prevedibile il simpatico 
Raimondo con quel suo solito 
humor inglese 

•Ho accettalo questo impe- 
gno-esordisce<onscio di non 
avere la tecnica del giornalista 
e di non sapere nemmeno pro¬ 


vocate gli ospiti m dibattiti po¬ 
lemici e infuocau Insomma 
mi limiterò a prt semate i servi¬ 
zi, condendo il discorso con 
alcune battute se veuanno 
perchè dopo tanti anni di lavo¬ 
ro credo di averi e dehe tutte» 

I servizi delie basmissionc 
completamente in diretta sa¬ 
ranno dedicati tmncipalmente 
agli eventi calci .ticl di sene A 
Largo spazio aiTà la moviola 
che dovrebbe bruciare sui 
tempi quella del 'a Rai 
A proposito come vivrà Via- 
nello la concom nza di Mmà* 
Un attimo di pausa pnma 
della nsposta «Mah poi io c 
Minà siamo cosi diversi anche 
fisicamente» 

La Panetti la Ruta con chi 
preferirebbe lavorare’ 
pronta la risposta maliziosa 
e spiritosa «Con quella dispo¬ 
sta a starci Si insomma con la 
presentatncc pronta ad affian 
carmi sullo schermo» 

C è da giurare comunque 
che condurrà Pressing sdram 
matizzando e sclierzando su 
un calcio raramente vissuto e 
seguito con ironia Forse pro¬ 
prio questa nu rva chiave di 
lettura potrebbe essere il mez 
zo per sbai pan un pò di au 
dionee alla concorrenza 
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Aprì alla fortuna. 

1117340 persone hanno già vinto. Ne mancano ancora 985.660. 

Vinci & Stravinci con il Grande Concorso Coca-Cola, il Concorso da un milione di premi! Centinaia di premi sono sta¬ 
ti ass^atì, centinaia di italiani hanno già vinto e sono ancora migliaia quelli che potranno vìncere mountain-bike, 
scooter; hi-fì, teli-spugna e prodotti Coca-Cola. Forza allora! Controlla attentamente le linguette delle lattine e le 
' guarnizioni dei tappi delle bottiglie familiari, perché con Vinci & Stravinci la fortuna non va mai in vacanza! 

Grande Concono Coca^ola. 
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